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ORDINI DEL GIORNO

G100

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Russo, Vincenzo De Luca, Incostante, Astore

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge n. 201 del 2011 (AS 3110),

premesso che:

il settore del turismo rappresenta un comparto fondamentale dell’e-
conomia del nostro Paese e potrebbe costituire una grande opportunità per
rilanciare, in un periodo di profonda crisi, l’occupazione e la crescita del
nostro sistema economico-produttivo;

lo sviluppo e il potenziamento di questo settore devono rientrare
tra le priorità del Governo;

l’articolo 55 del Codice del turismo, individua l’E.N.I.T (Ente na-
zionale italiano del turismo), quale Agenzia nazionale del turismo, depu-
tata a promuovere l’Italia all’estero, in termini di offerta turistica, senza
definire in concreto quali siano le sue funzioni, che dovrebbero trovare
una approfondita regolamentazione, e senza affrontare i profili inerenti
le risorse;

in particolare tale disposizione si limita a riconoscere che l’Enit è
ente dotato di personalità giuridica e a rinviare al DPR 207/2006, che è il
regolamento che reca l’organizzazione e la disciplina dell’Agenzia, che se-
gue lo Statuto adottato con Decreto interministeriale del 10 dicembre
2007;

la definizione di Enit, quale Agenzia Nazionale del Turismo, era
già stata recepita nel nostro ordinamento con il decreto-legge n. 35 del
14 marzo 2005, convertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio
2005, n. 80, che all’art. 12, comma 4, ha disposto la trasformazione di
Enit in Agenzia nazionale del turismo al fine di «promuovere l’immagine
unitaria dell’offerta turistica nazionale e per favorirne la commercializza-
zione»;

tale articolo 12, al comma 3, precisa che il predetto Ente, cosı̀ tra-
sformato, è «dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, con auto-
nomia statutaria, regolamentare, organizzativa, patrimoniale, contabile e
di gestione»;

la stessa disposizione, al successivo comma 5 stabilisce che «l’A-
genzia provvede alle spese necessarie per il proprio funzionamento attra-
verso le seguenti entrate: contributi dello Stato; contributi delle Regioni,
contributi di amministrazioni statali, regionali e locali e di altri enti pub-
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blici per la gestione di specifiche attività promozionali; proventi derivanti
dalla gestione e dalla vendita di beni e servizi a soggetti pubblici e privati,
nonché da contribuzioni diverse»;

il Governo con la legge di stabilità del 2011 ha apportato, conside-
revoli tagli all’ENIT (di 29 milioni e 299.000 euro per il 2011 e di 20 mi-
lioni e 558.000 euro per l’anno 2012), riconoscendo un finanziamento di
appena 4 milioni e 119.000 euro per ciascuno degli anni 2011, 2012,
2013;

in particolare, la tabella C della legge finanziaria 2009 riportava
alla voce «Turismo» missione «Sviluppo e competitività del turismo»
un finanziamento all’Ente nazionale per il turismo pari a 33 milioni e
555.000 euro per l’anno 2010, 33 milioni e 418.000 euro per l’anno
2011, 24 milioni e 677.000 euro per l’anno 2012. Tali risorse sono state
successivamente definanziate dalla citata legge di stabilità per l’anno
2011, che ha previsto, nei confronti dell’ente, un taglio di ben 29 milioni
e 299.000 euro per il 2011 e di 20 milioni e 558.000 euro per l’anno 2012;

in sede di esame della legge di stabilità 2011, il Governo ha ac-
colto come raccomandazione l’ordine del giorno G 2.102 diretto a ripristi-
nare, almeno in parte le risorse tagliate all’Ente,

considerato che:

per espressa previsione normativa, l’Enit ha il compito di «di pro-
muovere l’immagine unitaria dell’offerta turistica italiana per favorirne le
condizioni di commercializzazione;

è indispensabile, al fine di rilanciare il turismo e in particolare
l’immagine turistica italiana a livello nazionale e all’estero, ridefinirne il
ruolo e le competenze nell’ambito di un necessario coordinamento tra
Stato e regioni per la promozione dell’immagine Italia;

per il conseguimento di tale finalità e per superare la questione
delle risorse finanziarie è necessario trasformare l’Enit-Agenzia nazionale
del turismo ed ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico in
una struttura specializzata capace di competere sui mercati internazionali,
in particolare sui mercati emergenti e potenziali che stanno modificando la
natura del turismo e che risponda esclusivamente a precisi indirizzi pro-
grammatici e che possa essere giudicata sulla base dei risultati operativi
conseguiti,

impegna il Governo:

ad adottare, nel termine di sei mesi, un provvedimento legislativo,
su proposta del Ministro del turismo, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e degli affari esteri, nonché d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, che disponga la trasformazione dell’Enit-
Agenzia nazionale del turismo in società per azioni a maggioranza pub-
blica, ove le attività di indirizzo e vigilanza siano affidate al Ministro
del turismo e le competenze relative ai profili finanziari al Ministro del-
l’economia e delle finanze,
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a stabilire, col medesimo provvedimento, le funzioni, le attività e
le passività dell’ENIT, la sede legale, la composizione del capitale sociale,
precisando che la maggioranza delle azioni che costituiscono il capitale
sociale di ENIT sia attribuita al Ministero dell’economia e delle finanze,
alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, che esercitano i
diritti dell’azionista, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni e che
sia ammessa la partecipazione al capitale sociale da parte di altri soggetti
pubblici e privati, tramite l’acquisto di azioni di nuova emissione, per un
importo non superiore al 49 per cento del capitale sociale,

ad approvare, con lo stesso provvedimento, su proposta dei Mini-
stri del turismo e dell’economia e delle finanze, lo statuto di ENIT e la
composizione del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale
per il primo periodo di durata in carica;

ad individuare le attività con le quali Enit dovrà promuovere l’im-
magine unitaria dell’offerta turistica nazionale, favorendo la commercia-
lizzazione dei prodotti turistici appartenenti a tutti i settori della filiera tu-
ristica, avvalendosi anche delle più avanzate tecnologie informatiche tali
da garantirne la diffusione in rete e coinvolgere il più possibile la do-
manda interna ed estera al fine di affermare l’offerta turistica italiana
sul mercato internazionale.

G101

Antezza, Andria, Mongiello, Pignedoli, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo,

Zanda

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per la con-
correnza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività (AS 3110),

premesso che:

la Corte costituzionale, con sentenza n. 22 del 2012, ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 2, comma 2-quater, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito in legge, con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, della legge 26 febbraio 2011, n. 10, nella parte
in cui introduce i commi 5-quater e 5-quinquies, primo periodo, all’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, «Istituzione del Servizio na-
zionale della protezione civile»;

la Consulta, accertando la violazione dell’articolo 119, primo
comma, della Costituzione, ha chiarito che imporre alle Regioni di delibe-
rare aumenti fiscali per poter accedere al Fondo nazionale della protezione
civile, in presenza di un persistente accentramento statale del servizio, ne
lede l’’autonomia;
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è stata altresı̀ accertata la violazione del quarto comma dell’arti-
colo 119 della Carta, sotto il profilo del legame necessario tra le entrate
delle Regioni e le funzioni delle stesse, poiché lo Stato, pur trattenendo
per sé le funzioni in materia di protezione civile, ne «accolla» i costi
alle Regioni stesse. Peraltro, osservano i giudici, «l’obbligo di aumento
pesa irragionevolmente sulla Regione nel cui territorio si è verificato l’e-
vento calamitoso, con la conseguenza che le popolazioni colpite dal disa-
stro subiscono una penalizzazione ulteriore» e, anche se scatta la sospen-
sione dei versamenti, alla fine del periodo di crisi le obbligazioni riman-
gono comunque valide;

secondo la Corte, le norme censurate contraddicono inoltre la ratio

del quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione: «le stesse, anziché
prevedere risorse aggiuntive per determinate Regioni "per provvedere a
scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni", al contrario, im-
pongono alle stesse Regioni di destinare risorse aggiuntive per il funzio-
namento di organi e attività statali»;

poiché la sentenza è immediatamente esecutiva, ad oggi, in caso di
emergenza o di calamità naturale, è lo Stato, attraverso la fiscalità gene-
rale nazionale, che deve farsi carico dei costi per i soccorsi, la messa in
sicurezza dei territori colpiti e per i risarcimenti danni alle imprese e
alle famiglie,

rilevato che:

numerose imprese (agricole, zootecniche e turistiche) sono state già
gravemente colpite da eventi alluvionali nel 2011 in vigenza della norma
iniqua e recentemente dichiarata illegittima da parte della Corte costituzio-
nale;,

una grave e persistente perturbazione atmosferica, prevalentemente
di carattere nevoso, ha colpito da fine gennaio ad inizio febbraio 2012
molte Regioni, provocando ulteriori gravi e diversificati disagi e rilevanti
pregiudizi alle attività produttive, aggravati anche dalle piogge che in que-
sti ultimi giorni hanno colpito alcune Regioni e al conseguente sciogli-
mento della neve;

particolarmente colpite sono state le aziende agricole e zootecniche
costrette a confrontarsi con interruzioni alla produzione e ai trasporti,
danni alle stalle e alle serre, cedimenti strutturali di depositi e capannoni,
difficoltà di approvvigionamento per l’alimentazione degli animali;

al fine di fronteggiare le emergenze verificatesi nelle scorse setti-
mane, in via d’urgenza, le amministrazioni locali hanno dovuto provve-
dere ad interventi straordinari, sia di tipo economico che organizzativo,
il cui costo si è aggiunto a quello già sostenuto dagli enti locali per le di-
chiarazioni di stato di emergenza dell’anno 2011;

considerato che:

anche alla luce della sentenza n. 22 del 2010, il peso posto irragio-
nevolmente a carico delle Regioni nel cui territorio si verifica l’evento ca-
lamitoso, conseguentemente si riversa sui cittadini e sulle imprese che, già
gravati dal difficile contesto economico nazionale ed internazionale, si tro-
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vano cosı̀ a dover fronteggiare una penalizzazione ulteriore rispetto a
quella del disastro stesso;

impegna il Governo:

a dichiarare lo stato di calamità per le Regioni colpite dagli eventi
nevosi delle scorse settimane e a stanziare adeguate risorse per il ristoro
dei danni subiti dalle aziende agricole e zootecniche colpite dai suddetti
eventi o da eventi alluvionali per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza nel 2011;

ad emanare, in attesa di tali interventi, anche alla luce dell’imme-
diata esecutività della summenzionata sentenza, atti provvedimentali che,
in tempi rapidi, consentano di sospendere, almeno di un anno, i termini
dei versamenti fiscali, degli oneri contributivi e previdenziali, dei premi
obbligatori contro gli infortuni e le malattie professionali, nonché degli
oneri di bonifica, a partire da quelli già scaduti, con l’annullamento delle
relative sanzioni e dei mutui verso istituti di credito;

ad adottare opportune iniziative affinché siano sospese le proce-
dure esecutive previste per ritardi nell’effettuazione degli adempimenti
da parte di imprese agricole, zootecniche e turistiche, che operano nelle
aree colpite da eventi calamitosi per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza nel 2011.

G102

Germontani

Il Senato,

premesso che:

La crisi economica in atto ha colpito l’economia italiana cagio-
nando un calo dei consumi e una fase del ciclo recessiva;

a causa della struttura del debito italiano, prevalentemente pub-
blico, è essenziale adottare con urgenza provvedimenti volti allo stimolo
dei consumi, attraverso la collaborazione con i capitali privati, per ottenere
un efficace ritorno ad una fase di espansione del ciclo economico;

altresı̀ importante coordinare detti provvedimenti, con politiche di
lotta all’evasione fiscale che supportino il contemporaneo reperimento di
risorse economiche da parte dello Stato;

provvedimenti di «politica economica della fiducia» sono già stati
adottati in ambito UE e negli Stati di diritto comune come gli USA, dimo-
strandosi utili e concretamente efficaci a generare espansione dei consumi;

la moneta elettronica rappresenta un ideale veicolo di queste poli-
tiche economiche, nonché un intrinseco strumento di lotta all’evasione fi-
scale nelle transazioni commerciali;

il legislatore europeo è già intervenuto in passato con provvedi-
menti quali la «garanzia legale» sui beni acquistati nel Mercato Unico e
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il diritto di recesso per gli acquisti a distanza. Sulla base dei medesimi

principi si è ispirato il D.lgs. 206 del 6 settembre 2005 (Codice del Con-

sumo);

adottata, volta ad impedire distorsioni in sede applicativa da parte

degli operatori di mercato;

lo stesso indirizzo trova piena armonia e conferma nella direttiva

2007/64/CE del Parlamento europeo, dove è ribadita l’importanza data

sia alla creazione di un mercato unico dei pagamenti elettronici, sia al so-

stegno alla fiducia del consumatore nell’uso di questi strumenti. (commi

22, 32, 34, e 36 del testo rilevante ai fini del SEE);

la transazione elettronica attraverso carte di credito o debito (ban-

comat) non produce costo aggiuntivo per il consumatore rispetto l’uso di

moneta contante, ma rappresenta un costo per gli esercizi commerciali at-

traverso il pagamento di commissioni agli Istituti di Credito;

fondamentale allo sviluppo del mercato dei pagamenti elettronici,

che tale sistema rappresenti un vantaggio diretto tanto per il consumatore

che l’opziona, tanto, indiretto attraverso l’incentivazione ai consumi, per

l’esercente commerciale che ne sostiene il costo;

la teoria micro-economica dell’utilità paretiana del consumatore,

fondamento dell’economia moderna, spiega che il consumatore deciderà

di consumare (e di farlo nel caso di specie con uno strumento di paga-

mento in luogo di un altro), solo ed esclusivamente se riterrà l’azione ca-

pace di assicurargli un vantaggio e/o soddisfare una necessità;

affinché il vantaggio sia percepito come tale (e il provvedimento

efficace), occorre indicare un termine economico congruo e una chiarezza

esemplare sulle prestazioni minime garantite, nonché individuare efficaci e

puntuali deterrenti a comportamenti scorretti verso il consumatore da parte

degli attori coinvolti nel processo;

altresı̀ importante che i soggetti privati, chiamati a collaborare nel-

l’attuazione di un processo economico virtuoso, siano opportunamente

motivati,

impegna il Governo:

a finanziare un piano di incentivazione all’uso della moneta elettro-

nica attraverso misure volte a favorire gli Istituti di credito che adotte-

ranno un piano di incentivazione, con la sottoscrizione di una polizza di

assicurazione, con beneficiario il titolare o l’utilizzatore dello strumento

di transazione elettronica, che contempli obbligatoriamente, fra le proprie

prestazioni, una garanzia di soddisfazione d’acquisto pari alla prassi di

mercato «soddisfatti o rimborsati» ed una garanzia di estensione temporale

della tutela legale di Legge offerta ai consumatori sulla difettosità dei pro-

dotti acquistati in Italia (garanzia legale).
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G103

Tomassini, Ghigo

Il Senato,

premesso che:

il codice della strada prevede che con la patente B si possa anche
trainare un trailer per trasporto cavalli a condizione che la massa a vuoto
del trailer non superi quella del veicolo trainante e che nel totale la massa
della macchina più quella del trailer con il cavallo a bordo, non superi i 35
quintali;

nel caso in cui si trasportino cavalli o altri animali vivi non è sem-
pre prevedibile con esattezza il peso degli animali perché trattandosi di
essere viventi questo può variare;

si impegna il Governo:

di prevedere una tolleranza del 15% della massa complessiva di
veicolo e rimorchio conducibile con la patente B quando si trasportano
animali vivi.

G104
Fleres, Viespoli, Castiglione, Centaro, Ferrara, Poli Bortone, Piscitelli,

Villari

Il Senato,

premesso che:

è necessario porre fine al contrasto giurisprudenziale concernente
la questione della giurisdizione sulle controversie inerenti le graduatorie
ad esaurimento;

in particolare, dopo le incertezze seguite alle contrastanti sentenze
della Corte di Cassazione e del Corte costituzionale, la norma, nel chiarire
come le suddette graduatorie sono identifica bili come fasi di una proce-
dura selettiva, in attuazione del principio costituzionale dell’accesso al
pubblico impiego tramite concorso, di cui all’articolo 51 della Costitu-
zione, attribuisce le relative controversie alla giurisdizione del giudice am-
ministrativo;

alla luce della sentenza n. 41/2011 della Consulta che ha ritenuto
come non siano cristallizzate le posizioni dei docenti inseriti nelle gradua-
torie,

impegna il Governo:

a risolvere la questione dei mancati inserimenti nelle graduatorie
ad esaurimento, valide per il triennio 2011-2013, di personale docente lau-
reato-abilitato o specializzato-abilitato con i corsi universitari nazionali a
numero chiuso organizzati, su indicazione del Ministro dell’istruzione,
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dell’università e della ricerca, dalle facoltà di scienze della formazione

primaria, dai conservatori di musica e dalle accademie, prevedendo, al-

tresı̀, l’inserimento con riserva del conseguimento dell’abilitazione per il

restante personale iscritto ai suddetti corsi negli stessi anni, in attesa del

nuovo sistema di reclutamento;

a sanare una evidente disparità di trattamento analogamente a

quanto il Parlamento, nella corrente legislatura, senza alcun aggravio

per le casse dello Stato, aveva già provveduto a fare nei confronti degli

abilitati iscritti al IX ciclo delle sospese scuole di specializzazione all’in-

segnamento secondario (SSIS).
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EMENDAMENTI

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

01.1
Musso, D’Alia

All’articolo 1 premettere il seguente:

«Art. 01. – 1. In sede di attuazione delle norme del presente decreto,
finalizzate a favorire i consumatori mediante lo sviluppo della concorrenza
e della competitività, si tiene conto prioritariamente del numero dei com-
ponenti il nucleo familiare, assumendolo come parametro di maggior fa-
vore. Dall’attuazione della presente norma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

01.2
Zanetta

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01. – In sede di attuazione delle norme del presente decreto,
finalizzate a favorire i consumatori mediante lo sviluppo della concorrenza
e della competitività, si tiene conto prioritariamente del numero dei com-
ponenti il nucleo familiare, assumendolo come parametro di maggior fa-
vore. Dall’attuazione della presente norma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

01.4
Latronico, Zanetta

All’articolo 1 premettere il seguente:

«Art. 01. – 1. In sede di attuazione delle norme del presente decreto,
finalizzate a favorire i consumatori mediante lo sviluppo della concorrenza
e della competitività, si tiene conto prioritariamente del numero dei com-
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ponenti il nucleo familiare, assumendolo come parametro di maggior fa-
vore. Dall’attuazione della presente norma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

1.1

Bugnano, Pardi, Belisario

Sopprimere l’articolo.

1.2

Bugnano, Pardi, Belisario

Sopprimere i commi 1, 2 e 4.

Conseguentemente sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nel rispetto dei criteri e dei principi direttivi di cui all’articolo 34
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, il Governo, previa approvazione di atto di indirizzo
da parte delle Commissioni parlamentari competenti che specifichi periodi
ed ambiti di intervento degli atti regolamentari, è autorizzato ad adottare
entro il 31 dicembre 2012 uno o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.400, per individuare le attività per
le quali permane l’atto preventivo di assenso dell’amministrazione, e di-
sciplinare i requisiti per l’esercizio delle attività economiche, nonché i ter-
mini e le modalità per l’esercizio dei poteri di controllo dell’amministra-
zione, individuando le disposizioni di legge e regolamentari dello Stato
che vengono abrogate a decorrere dalla data di entrata in vigore dei rego-
lamenti stessi. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato rende
parere obbligatorio, nel termine di trenta giorni decorrenti dalla ricezione
degli schemi di regolamento, anche in merito al rispetto del principio di
proporzionalità. In mancanza del parere nel termine, lo stesso si intende
rilasciato positivamente».

1.3

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 1, lettera b), alle parole: «le norme che pongono divieti»,
premettere le seguenti: «fatte salve le norme in materia di tutela dell’am-
biente, della salute e del beni culturali,»
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1.7

Caruso, Allegrini

All’articolo 1, sostituire il comma 3 con il seguente: «3 Nel rispetto
delle previsioni di cui ai commi 1 e 2 e secondo i criteri ed i principi di-
rettivi di cui all’articolo 34 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il Governo, previa appro-
vazione da parte delle Camere di una sua relazione che specifichi periodi
ed ambiti di intervento degli atti regolamentari, è autorizzato ad adottare
entro il 31 dicembre 2012 uno o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per individuare le attività
per le quali permane l’atto preventivo di assenso dell’amministrazione, e
disciplinare i requisiti per l’esercizio delle attività economiche, nonché i
termini e le modalità per l’esercizio dei poteri di controllo dell’ammini-
strazione, individuando le disposizioni regolamentari dello Stato che, ai
sensi del comma 1, vengono soppresse a decorrere dalla data di entrata
in vigore dei regolamenti stessi e indicando le disposizioni di legge che
dovranno essere abrogate. I regolamenti sono adottati previo parere da
parte dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, nel merito e
in ordine al rispetto del principio di proporzionalità, da rendersi sotto
pena di decadenza entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla rice-
zione dei relativi schemi, nonché previo parere delle competenti Commis-
sioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, da espri-
mersi entro trenta giorni decorrenti dalla ricezione dei relativi schemi cor-
redati dal parere espresso dall’Autorità garante della concorrenza e del
mercato. In mancanza dei pareri di cui sopra, entro i prescritti termini,
il Governo ha facoltà di comunque adottare i regolamenti».

1.8

Pistorio, Astore

Al comma 3, le parole: «31 dicembre 2012», sono sostituite dalle se-

guenti: «30 settembre 2012».

1.9

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma 3, dopo le parole: «per individuare le attività», sono ag-
giunte le seguenti: «tra cui quelle svolte da soggetti privati che erogano
direttamente funzioni e servizi della pubblica amministrazione,».
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1.11

Fioroni, Sangalli, Armato

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Nella
predisposizione dei regolamenti di cui al presente comma è assicurata la
consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle im-
prese nel rispetto del principio previsto dall’articolo 6, comma 5, della
legge 11 novembre 2011, n. 180.».

1.12

Latronico

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Nella
predisposizione dei regolamenti di cui al presente comma è assicurata la
consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle im-
prese nel rispetto del principio previsto dall’articolo 6, comma 5, della
legge 11 novembre 2011, n. 180.».

1.14

Sangalli, Fioroni, Armato

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Nella
predisposizione dei regolamenti di cui al presente comma è assicurata la
consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle im-
prese nel rispetto del principio previsto dall’articolo 6, comma 5, della
legge 11 novembre 2011, n. 180.».

1.15

Caruso, Allegrini

Al comma 3 sostituire le parole: «L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato rende», con le seguenti: «Le competenti Commissioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica rendono», e le

parole: «In mancanza del parere nel termine, lo stesso si intende rilasciato
positivamente.», con le altre: «In mancanza del parere di cui sopra, entro
il prescritto termine, il Governo ha facoltà di comunque adottare i regola-
menti.».
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1.17

Sangalli, Armato, Fioroni

Il comma 4 è soppresso.

1.19 (testo 2)

La Commisssione

Al comma 4, sostituire le parole: «Le Regioni, le Province ed i Co-
muni», con le seguenti: «I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le
Regioni».

1.20

Esposito

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «A decorrere
dall’anno 2013,», e aggiungere, alla fine del periodo, le seguenti: «che
si applica ,a decorrere dall’anno 2013. Il decreto di cui al comma 2 del
medesimo articolo 20 individua un coefficiente di correzione connesso
alla dinamica del miglioramento conseguito dalle singole amministrazioni
rispetto alle precedenti, con riguardo ai parametri di cui al citato comma 2
e al precedente periodo.».

1.21

Viespoli

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «A decorrere
dall’anno 2013».

Conseguentemente, aggiungere, alla fine del periodo, le seguenti:
«che si applica a decorrere dall’anno 2013. Il decreto di cui al comma
2 del medesimo articolo 20 individua un coefficiente di correzione con-
nesso alla dinamica del miglioramento conseguito dalle singole ammini-
strazioni rispetto alle precedenti, con riguardo ai parametri di cui al citato
comma 2 e al precedente periodo».
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1.22 (testo 2)

La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. All’articolo 3, comma 1, alinea, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "entro un anno dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto legge" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 30 settembre 2012".

4-ter. All’articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le parole: "entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge" sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 30 settembre 2012"».

1.23
Vizzini

Sopprimere il comma 5.

1.24
Armato, Vincenzo De Luca

Il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente articolo gli
autoservizi pubblici non di linea di trasporto di persone e cose, i servizi
finanziari come definiti dall’articolo 4 del decreto legislativo 26 marzo
2011 n. 59 e i servizi di comunicazione come definiti dall’art. 5 del de-
creto legislativo 26 marzo 2010 n. 59 di attuazione della Direttiva n.
2006/123/CE relativa ai servizi ne mercato interno, e le attività specifica-
tamente sottoposte a regolazione e vigilanza di apposita Autorità indipen-
dente».

1.26
Piscitelli

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente articolo gli
autoservizi pubblici non di linea di trasporto di persone e cose, i servizi
finanziari come definiti dall’art. 4 del decreto legislativo 26 marzo
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2011, n. 59 e i servizi di comunicazione come definiti dall’art. 5 del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 di attuazione delta Direttiva
n. 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, e le attività speci-
ficatamente sottoposte a regolazione e vigilanza di apposita Autorità indi-
pendente».

1.28

La Commissione

Al comma 5, sostituire le parole: «Sono esclusi dall’ambito di appli-
cazione del presente articolo i servizi di trasporto di persone e cose su
autoveicoli non di linea» con le seguenti: «Sono esclusi dall’ambito di ap-
plicazione del presente articolo i servizi di trasporto pubblico di persone e
cose non di linea».

1.29

Giaretta, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 5, dopo le parole: «i servizi di trasporto», aggiungere la

seguente: «pubblico», e di seguito sopprimere le seguenti parole: «su
autoveicoli».

1.30

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma 5, dopo le parole: «autoveicoli» inserire le seguenti: «e
natanti».

1.32

Fioroni, Sangalli, Armato

Al comma 5, dopo le parole: «autoveicoli», inserire le seguenti: «e
natanti».
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1.33

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 5, dopo la parola: «autoveicoli», sono inserite le seguenti:
«e natanti».

1.34

Bonfrisco

Al comma 5, dopo le parole: «i servizi di trasporto di persone e cose
su autoveicoli non di linea,», inserire le seguenti: «nonché su mezzi nau-
tici all’interno della Laguna di Venezia,».

1.35

Tancredi

Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché, limi-
tatamente alle acque lagunari del comune di Venezia e dei comuni dell’in-
tero bacino della gronda lagunare, il servizio di taxi effettuato con natanti
a motore, il servizio di gondola, il servizio di noleggio con o senza con-
ducente effettuato con natanti di qualsiasi tipo, servizi di trasporto di cose
per via d’acqua rimorchio e traino per conto terzi effettuati con natanti di
cui alla legge della Regione Veneto del 30 dicembre 1993, n. 63.»

1.36

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis. Al comma 8, dell’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo le parole: "Detti soggetti non sono tenuti alla
prestazione delle garanzie finanziarie e" inserire le seguenti: ", con esclu-
sione degli imprenditori agricoli,"».
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1.37

Saro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di ridurre la frammentarietà gli oneri amministrativi in

capo ad imprese operanti in diverse Regioni del territorio nazionale armo-

nizzando le normative regionali in materia di vendite promozionali, al

comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

"e) la fissazione di divieti, di obblighi di comunicazione e di li-

mitazioni temporali o quantitative relativi, all’effettuazione di vendite pro-

mozionali, a meno che non siano prescritti dal diritto dell’Unione europea

e fatto salvo quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 15 del decreto le-

gislativo 31 marzo 1998, n. 114, e successive modificazioni;";

b) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

"f) l’ottenimento di autorizzazioni preventive e le limitazioni di

ordine temporale o quantitativo allo svolgimento di vendite promozionali

di prodotti, effettuate all’interno degli esercizi commerciali, tranne che nei

trenta giorni precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti;"».

Conseguentemente il comma 4 dell’articolo 15 del decreto legislativo

31 marzo 1998, n. 114, è sostituito dal seguente:

«4. Le vendite promozionali sono effettuate dall’esercente detta-

gliante per tutti o per una parte dei prodotti merceologici, in qualsiasi pe-

riodo dell’anno tranne che nei trenta giorni precedenti i saldi di fine sta-

gione per i medesimi prodotti. Nelle informazioni pubblicitarie, oltre alla

dicitura: "vendita promozionale" è obbligatorio indicare:

a) la data di inizio e la durata della promozione;

b) i prodotti in promozione;

c) lo sconto applicato;

d) le quantità di prodotto oggetto della promozione».

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute

ad adeguarsi alle disposizioni di cui al presente articolo entro quattro mesi

dalla data della sua entrata in vigore».
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1.38

Castro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 71 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 cosı̀
come modificato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, dopo il
comma 11 è aggiunto il seguente:

"11-bis. Per un periodo di 36 mesi dall’entrata in vigore del presente
decreto, le verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro non sono sog-
gette ai termini temporali di cui al precedente comma. In detto periodo, il
datore di lavoro può avvalersi, indifferentemente, dell’INAIL ovvero
ASL-ARPA ovvero dei soggetti pubblici o privati abilitati per l’effettua-
zione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro con le moda-
lità di cui al comma 13"».

1.39

Zanetta

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di ridurre la frammentarietà gli oneri amministrativi in
capo ad imprese operanti in diverse Regioni del territorio nazionale armo-
nizzando le normative regionali in materia di vendite promozionali, al
comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

"e) la fissazione di divieti, di obblighi di comunicazione e di li-
mitazioni temporali o quantitative relativi, all’effettuazione di vendite pro-
mozionali, a meno che non siano prescritti dal diritto dell’Unione europea
e fatto salvo quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 15 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 114, e successive modificazioni;";

b) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

"f) l’ottenimento di autorizzazioni preventive e le limitazioni di
ordine temporale o quantitativo allo svolgimento di vendite promozionali
di prodotti, effettuate all’interno degli esercizi commerciali, tranne che nei
trenta giorni precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti;"».

Conseguentemente il comma 4 dell’articolo 15 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, è sostituito dal seguente:

«4. Le vendite promozionali sono effettuate dall’esercente detta-
gliante per tutti o per una parte dei prodotti merceologici, in qualsiasi pe-
riodo dell’anno tranne che nei trenta giorni precedenti i saldi di fine sta-
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gione per i medesimi prodotti. Nelle informazioni pubblicitarie, oltre alla
dicitura: "vendita promozionale" è obbligatorio indicare:

a) la data di inizio e la durata della promozione;

b) i prodotti in promozione;

c) lo sconto applicato;

d) le quantità di prodotto oggetto della promozione».

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute
ad adeguarsi alle disposizioni di cui al presente articolo entro quattro mesi
dalla data della sua entrata in vigore».

1.40

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le società appaltatrici dei servizi possono ricorrere a presta-
zioni di lavoro occasionale accessorio presso impianti fieristici ed eventi
culturali, nonchè presso tutti gli impianti sportivi a prescindere dalla ca-
pienza».

1.41

Augello

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001,
n. 430, e successive modificazioni, il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Tutte le fasi del gioco destinate all’aggiudicazione dei premi sono
effettuate nel territorio dello Stato. Le attività connesse al confeziona-
mento dei prodotti e alla partecipazione alla manifestazione mediante il
servizio postale, telefonico o mediante internet ovvero mediante carte di
pagamento possono svolgersi anche al di fuori del detto territorio"».

1.42

Baldassarri, Contini

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 sono apportate le
seguenti modifiche:
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a) all’articolo 16, comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: "Le disposizioni di cui al presente comma non sono applicabili ai po-
steggi utilizzati per r esercizio del commercio a dettaglio su aree pubbli-
che";

b) all’articolo 16, il comma 4 è soppresso;

c) all’articolo 70, al comma 1, la frase: "a società di capitali rego-
larmente costituite o cooperative" è soppressa».

1.43

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-Iegge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: "possono" è sostituita dalla seguente: "devono";

b) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Alle cessioni
dei crediti poste in essere ai sensi del presente articolo, decorsi dieci
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e dall’iscrizione nel re-
gistro delle imprese, da parte del cedente, della notizia dell’avvenuta ces-
sione, senza che sia stata notificata a mezzo di ufficiale giudiziario al sog-
getto cessionario del credito, all’indirizzo reso noto nell’avviso di ces-
sione, opposizione da alcuno dei creditori del cedente, non si applicano
gli articoli 66 e 67 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
modificazioni. La cessione è opponibile al creditore del cedente che ha pi-
gnorato il credito dopo la data di notifica dell’atto di cessione all’ammi-
nistrazione debitrice. La cessione è inoltre opponibile agli altri aventi
causa del cedente il cui titolo di acquisto non è stato reso efficace verso
i terzi anteriormente alla data di notifica dell’atto di cessione di cui al pe-
riodo precedente"».

1.44

Germontani

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«6. Al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 16, comma 1 sono aggiunte, in fine, le parole: "Le
disposizioni di cui al presente comma non sono applica bili ai posteggi
utilizzati per l’esercizio del commercio a dettaglio su aree pubbliche.";

b) all’articolo 16, il comma 4 è soppresso;
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c) all’articolo 70, al comma 1 la frase "a società di capitali rego-
larmente costituite o cooperative" è soppressa.

1.45
Poretti, Perduca, Vita

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’articolo 1 dell’allegato n. 10 al codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 10 agosto 2003, n. 259,
sono apportate le seguenti modificazioni aggiunte:

a) al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: "111.000,00
euro" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione delle imprese con un nu-
mero di utenti pari o inferiore a 50.000";

b) al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) è inserito il seguente:

"1-bis) per le imprese con un numero di utenti pari o inferiore a
50.000, 300 euro ogni mille utenti";

c) al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: "66.500,00
euro" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione delle imprese con un nu-
mero di utenti pari o inferiore a 50.000";

d) al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) è inserito il seguente:

"1-bis) per le imprese con un numero di utenti pari o inferiore a
50.000, 100 euro ogni 1.000 utenti"».

1.46
Poretti, Perduca, Vita

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, "Art. 97",
comma 2, dopo le parole: "5.000,00 euro" sono aggiunte le seguenti: "Il
presente comma non si applica qualora il disturbo o l’interferenza sia cir-
coscritto ad una proprietà privata"».

1.47
Poretti, Perduca, Vita

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Al fine di valorizzare e rendere fruibile e riutilizzabile l’infor-
mazione del settore pubblico, i dati e i documenti che le amministrazioni
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titolari pubblicano, con qualsiasi modalità, senza l’espressa adozione di
una licenza di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), decreto legislativo
24 gennaio 2006, n. 36, si intendono rilasciati a tempo indeterminato
con una licenza che concede all’utente la possibilità di riprodurre, distri-
buire, trasmettere e adattare liberamente i dati, anche a scopi commerciali,
a condizione che venga citata la fonte.

5-ter. Con riferimento ai documenti e ai dati già pubblicati alla data
di entrata in vigore del presente decreto, la disposizione di cui al comma
precedente trova applicazione nel caso in cui le amministrazioni titolari
non adottino diversa licenza entro 60 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.».

1.49

Bonfrisco

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. All’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n.
430 del 2001, sostituire il comma 6 con il seguente:

"6. Tutte le fasi delle manifestazioni destinate all’aggiudicazione dei
premi sono effettuate nel territorio dello Stato. Le attività connesse al con-
fezionamento dei premi e alla partecipazione alla manifestazione che può
avvenire attraverso il servizio postale, telefonico o mediante internet, ov-
vero mediante carte di pagamento possono svolgersi anche al di fuori del
detto territorio."».

1.0.1

Morando

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il Governo è delegato a emanare, entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, uno o più decreti le-
gislativi in materia di distribuzione di prodotti bancari, finanziari e assicu-
rativi, secondo i seguenti principi e criteri direttivi, nel rispetto dei vincoli
comunitari:

a) Individuazione di una disciplina uniforme per l’accesso e l’eser-
cizio dell’attività dei soggetti incaricati dell’offerta al pubblico di prodotti
e servizi bancari, assicurativi e finanziari con conseguente soppressione
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delle segmentazioni soggettive all’interno dei preesistenti ambiti operativi,
con particolare riguardo al mercato assicurativo;

b) riduzione e, ove possibile, eliminazione delle barriere normative
all’esercizio dell’attività distributiva in forma di intermediario polifunzio-
nale;

c) previsione di obblighi rafforzati di indipendenza e correttezza
verso la clientela in ragione dell’attività concretamente esercitata ed indi-
pendentemente dall’iscrizione a determinati albi, elenchi o registri;

d) soppressione dei divieti di contemporanea iscrizione a più albi,
elenchi o registri nell’ambito delle attività esercitate dai soggetti incaricati
dell’offerta al pubblico di prodotti e servizi bancari, assicurativi e finan-
ziari;

e) soppressione delle disposizioni che prevedono obblighi informa-
tivi al cliente non proporzionati ovvero non giustificati alla luce delle con-
crete caratteristiche del prodotto e del cliente e che determinano un osta-
colo al funzionamento concorrenziale dei mercati rilevanti.

2. Il Governo è delegato ad adottare disposizioni integrative e corret-
tive, attraverso l’adozione di uno o più decreti legislativi vincolati al ri-
spetto dei medesimi principi e criteri direttivi ed obblighi procedimentali
previsti per l’esercizio della delega di cui al comma 1 entro dodici mesi
dalla sua scadenza».

1.0.3
Cagnin, Divina, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Regime dei minimi)

1. Il comma 98 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è soppresso e sostituito dai seguenti:

«98. Per le persone fisiche che intraprendono un’attività d’impresa,
arte o professione o che l’hanno intrapresa successivamente al 31 dicem-
bre 2007, l’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi e delle addizionali
regionali e comunali prevista dal comma 105 è ridotta al 5 per cento.

98-bis. Il beneficio di cui al precedente comma 98 ha lo scopo di fa-
vorire la costituzione di nuove imprese da parte di giovani ovvero di co-
loro che perdono il lavoro e si applica ai giovani fino al compimento del
trentacinquesimo anno di età e ai lavoratori in mobilità a condizione che:

a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti l’i-
nizio dell’attività, attività artistica, professionale ovvero d’impresa, anche
in forma associata o familiare;



— 24 —

b) l’attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera
prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro
dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l’attività precedentemente
svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio
di arti o professioni;

c) qualora venga proseguita un’attività d’impresa svolta in prece-
denza da altro soggetto, l’ammontare dei relativi ricavi, realizzati nel pe-
riodo d’imposta precedente quello di riconoscimento del predetto benefi-
cio, non sia superiore a 30.000 euro.

98-ter. Il beneficio dı̀ cui al precedente comma si applica per il pe-
riodo d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i quattro successivi; è ap-
plicabile anche oltre il quarto periodo di imposta successivo a quello di
inizio dell’attività ma non oltre il periodo di imposta di compimento del
trentacinquesimo anno di età.

98-quater. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia
delle entrate sono dettate le disposizioni necessarie per l’attuazione dei
commi da 98 a 98-quater.

98-quinquies. L’articolo 27 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è abro-
gato.

98-sexies. All’articolo 19, comma 6, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sostituire le parole «del 4 per mille» con le seguenti: «del
5 per mille."».
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Art. 2.

2.1

Pastore, Scarabosio

Sopprimere l’articolo.

2.2

Benedetti Valentini, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina

Sopprimere l’articolo.

2.3

Bruno, Germontani

Sopprimere l’articolo.

2.6

Cagnin, Divina, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere l’articolo.

2.7

Caruso, Allegrini

Sopprimere l’articolo.
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2.400

Mugnai

Sopprimere l’articolo.

2.500/2

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, i commi 1, 2, 3, 4 e 6, sono integralmente

sostituiti dai seguenti:

«Art. 2. - (Competenze delle Sezioni specializzate in materia di pro-
prietà industriale ed intellettuale) – 1. Al decreto legislativo 26 giugno
2003, n. 168 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) agli articoli 1 e 2 le parole: "sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale" sono sostituite, ovunque compaiano,
dalle seguenti: "sezioni specializzate in materia di proprietà industriale ed
intellettuale e rapporti societari";

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. - (Competenza per materia delle sezioni specializzate) – 1.
Le sezioni specializzate sono competenti in materia di controversie aventi
ad oggetto: marchi nazionali, internazionali e comunitari, brevetti d’inven-
zione e per nuove varietà vegetali, modelli di utilità, disegni e modelli e
diritto d’autore, nonché fattispecie di concorrenza sleale interferenti con la
tutela della proprietà industriale ed intellettuale.

2. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti, relativamente alle
società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V e VI del codice civile, per le
cause:

a) tra soci delle società, inclusi coloro la sui qualità di socio è og-
getto di controversia;

b) relative al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni
altro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c) di impugnazione di deliberazioni e decisioni di organi sociali;

d) tra soci e società;

e) in materia di patti parasociali;

f) contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il
liquidatore, il direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari;

g) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori
delle società controllate contro le società che le controllano;

h) relative a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, n. 3,
all’articolo 2497-septies e all’articolo 2545-septies codice civile".

2. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al
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decreto del Presidente della epubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente:

"1-ter. Per i processi di competenza delle sezioni specializzate di cui
al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni,
il contributo unificato di cui al comma 1 è raddoppiato. Si applica il
comma 1-bis".

3. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 2 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato al fondo istituito ai sensi dell’articolo 37, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

.4. Il comma 4 dell’articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206 è sostituito dal seguente:

"4. La domanda è proposta al tribunale preso cui è istituita la sezione
specializzata di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 26 giugno 2003,
n. 168 e successive modificazioni".

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudici
instaurati dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore del presente
decreto.

6. L’amministrazione provvede allo svolgimento delle attività relative
alle competenze prevista dal presente articolo senza nuovi o maggiori
oneri e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente».

Resta invariato il comma 5 dell’emendamento 2.500 per assumere, in
questa nuova stesura, il numero di comma 7.

2.500/200

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, sostituire i commi 1, 2, 3, 4 e 6 con i se-
guenti:

«1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) agli articoli 1 e 2 le parole: "sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale" sono sostituite, ovunque compaiano,
dalle seguenti: "sezioni specializzate in materia di proprietà industriale ed
intellettuale e rapporti societari";

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3. - (Competenza per
materia delle sezioni specializzate). – 1. Le sezioni specializzate sono
competenti in materia di controversie aventi ad oggetto: marchi nazionali,
internazionali e comunitari, brevetti d’invenzione e per nuove varietà ve-
getali, modelli di utilità, disegni e modelli e diritto d’autore, nonché fatti-
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specie di concorrenza sleale interferenti con la tutela della proprietà indu-
striale ed intellettuale.

2. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti, relativamente alle
società di cui al libro V, titolo V, capi V e VI del codice civile, per le
cause:

a) tra soci delle società, inclusi coloro la cui qualità di socio è og-
getto di controversia;

b) relative al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni
altro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c) di impugnazione di deliberazioni e decisioni di organi sociali;

d) tra soci e società;

e) in materia di patti parasociali;

f) contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il
liquidatore, il direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari;

g) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori
delle società controllate contro le società che le controllano;

h) relative a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, n. 3,
all’articolo 2497-septies e all’articolo 2545-septies del codice civile".

2. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente: "1-ter. Per i processi di compe-
tenza delle sezioni specializzate di cui al decreto legislativo 26 giugno
2003, n. 168, e successive modificazioni, il contributo unificato di cui
al comma 1 è raddoppiato. Si applica il comma 1-bis".

3. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 2 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato al fondo istituito ai sensi dell’articolo 37, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

4. Il comma 4 dell’articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, è sostituito dal seguente: "4. La domanda è proposta al tri-
bunale presso cui è istituita la sezione specializzata di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi
instaurati dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore del presente
decreto.

6. L’amministrazione provvede allo svolgimento delle attività relative
alle competenze previste dal presente articolo senza nuovi o maggiori
oneri e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

7. Al fine di semplificare ed accelerare le procedure relative alle
nuove assunzioni di personale di magistratura nonché di avvocati e procu-
ratori dello Stato, la riassegnazione delle entrate prevista dall’articolo 37,
commi 10 e 14, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è effettuata al netto della
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quota di risorse destinate alle predette assunzioni; la predetta quota è sta-
bilita con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri della giustizia e dell’economia e delle finanze.
Le risorse da destinare alle assunzioni corrispondenti alla predetta quota
sono iscritte nello stato di previsione dell’entrata e in quello dei ministeri
interessati. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.500/201
Benedetti Valentini, Pastore, Piscitelli

All’emendamento 2.500, apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), sopprimere i numeri 1) e 2);

2) al comma 1, lettera c), numero 3), sostituire la parola: «im-
presa», ovunque ricorra, con le seguenti: «proprietà industriale ed intellet-
tuale»;

3) al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.500/1
Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Com-
petenze delle sezioni specializzate in materia di priorità industriale ed in-
tellettuale».

Conseguentemente, le parole: «in materia di impresa», ovunque ri-
corrano nel testo, sono sostituite dalle parole: «in materia di proprietà in-
dustriale ed intellettuale».

2.500/3
Bugnano, Li Gotti

All’emendamento 2.500, comma 1, lettera a), numero 3) sostituire

l’alinea come segue: «Sono aggiunti i seguenti commi».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis ivi richiamato, aggiungere il
seguente:

«1-ter. Al fine di assicurare la funzionalità delle sezioni specializzate,
le disposizioni dell’articolo 19 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n.
160, non si applicano ai magistrati che esercitano funzioni giudicanti e re-
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quirenti di primo e secondo grado addetti alle sezioni e ai gruppi di lavoro
specializzati».

2.500/4

Li Gotti, Bugnano

All’emendamento 2.500, comma 1, lettera a), numero 3), nel comma

«1-bis» ivi richiamato, al primo periodo, sostituire le parole: «presso i tri-
bunali e le corti d’appello aventi sede nel capoluogo di ogni regione», con

le seguenti: «presso i tribunali del capoluogo di distretto delle corti di ap-
pello».

2.500/5

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento 2.500, al comma 1, punto 3), sostituire le parole:
«nel capoluogo di ogni regione, ove non esistenti nelle città di cui al
comma 1», con le seguenti: «nelle città di Venezia, Torino, Milano,
Roma e Napoli».

Conseguentemente, il terzo periodo è soppresso e le lettera d) è so-
stituita dalla seguente:

d-bis): L’articolo 3 è sostituito dal seguente:

«Art. 3. (Competenza per materia delle sezioni specializzate) – 1. Le
sezioni specializzate sono competenti in materia di controversie relative
alla violazione della normativa antitrust dell’Unione europea».

2.500/6

Thaler Ausserhofer, Pinzger

All’emendamento 2.500, all’articolo 1, comma 1, lettera a), n. 3) so-
stituire la parole: «ove non esistenti» fino a: «e di Venezia» con le se-

guenti: «e nelle province autonome di Trento e di Bolzano».
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2.500/7

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera a), punto 3), comma 1-

bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente periodo: «Prima della co-
stituzione delle sezioni specializzate di impresa di cui al periodo prece-
dente si procede alla revisione delle circoscrizioni giudiziarie di cui ai
sensi dell’articolo 1, comma 2 della legge 148/2011, prevedendo altresı̀
il mantenimento delle sezioni distaccate di tribunale con bacino di utenza
non inferiore alle 300.000 unità».

2.500/8

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera a), punto 3), comma 1-
bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per la costituzione delle
sezioni specializzate in materia di impresa di cui al periodo precedente, si
procede altresı̀ ad individuare come sede delle medesime le sezioni distac-
cate di tribunale con bacini di utenza non inferiore alle 300.000 unità, in
attuazione dell’articolo 1, comma 2 della legge n. 148 del 2011».

2.500/301

Peterlini, Fosson

All’emendamento 2.500, aI comma 1, lettera a), n. 3), sopprimere il
secondo periodo.

2.500/9

Peterlini, Pinzger, Fosson

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera a), n. 3) sostituire le pa-
role che vanno da: «Per il territorio compreso nella regione Valle d’Ao-
sta» fino a: «Venezia» con le seguenti: «Per la regione del Trentino Alto
Adige, la sezione specializzata in materia di impresa è stabilita nella sede
in cui si svolge il Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670».
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2.500/302

Fosson

All’emendamento 2.500, aI comma 1, lettera a), n. 3), sostituire il se-

condo periodo, con il seguente: «Per il territorio compreso nella regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol sono competenti le sezioni specializzate
presso il tribunale e la corte d’appello di Venezia».

2.500/303

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson

Al comma 1, lettera a), n. 3), sostituire le parole da: «e nella regione
Trentino-Alto Adige» fino a: «Venezia», con le seguenti: «sono compe-
tenti le sezioni specializzate presso il Tribunale e la Corte d’appello di To-
rino, per la regione del Trentino-Alto Adige/Südtirol, la sezione specializ-
zata in materia di impresa è stabilita nella sede in cui si svolge il Consi-
glio regionale, ai sensi dell’articolo 27 dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 67».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettera a), n.
3) valutati nel limite massimo di 400 mila euro per l’anno 2012 si prov-
vede mediante riduzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.
196, dei programmi del Ministero dell’economia e delle finanze».

2.500/304

Molinari

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera a), numero 3), soppri-
mere le parole: «e nella regione Trentino-Alto Adige/Südtirol», la parola:

«rispettivamente» e le parole: «e di Venezia».

2.500/11

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson

All’emendamento 2.500, aI comma 1, lettera a), n. 3), secondo pe-

riodo, sostituire le parole: «e di Venezia» con le seguenti: «e, nel rispetto
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di quanto previsto dall’articolo 100 dello Statuto speciale della regione, la
sezione specializzata istituita presso il tribunale di Bolzano».

Conseguentemente dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«11-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettera a),
n. 3), valutati nel limite massimo di 400 mila euro per l’anno 2012, si
provvede mediante riduzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, dei programmi del Ministero dell’economia e delle finanze».

2.500/10

Peterlini, Pinzger, Fosson

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera a), n. 3) sostituire le pa-
role: «e di Venezia», con le seguenti: «e, nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 100 dello Statuto speciale della regione, la sezione specializ-
zata istituita presso il tribunale di Bolzano».

2.500/13

Peterlini, Fosson, Pinzger, Thaler Ausserhofer

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera a), punto 3, il terzo pe-
riodo del comma 1-bis del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168 ivi

richiamato, è sostituito dai seguenti: «Sono altresı̀ istituite le sezioni spe-
cializzate in materia di impresa presso il tribunale e presso la corte d’ap-
pello di Brescia e di Catania. La sezione specializzata in materia di im-
presa presso il tribunale e la corte d’appello di Catania è competente
per i territori compresi nei distretti delle corti di appello di Catania e di
Messina».

2.500/202
Berselli

Al comma 1, lettera a), punto 3, al capoverso «1-bis», il terzo pe-

riodo, è sostituito dai seguenti: «Sono altresı̀ istituite le sezioni specializ-
zate in materia di impresa presso il tribunale e presso la corte d’appello di
Brescia e di Catania. La sezione specializzata in materia di impresa presso
il tribunale e la corte d’appello di Catania è competente per i territori
compresi nei distretti delle corti di appello di Catania e di Messina».
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2.500/14

Li Gotti, Bugnano

All’emendamento 2.500, comma 1, lettera a), numero 3) nel camma

«1-bis» ivi richiamato, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Al
fine di provvedere alla destinazione di un adeguato numero di magistrati
alle sezioni specializzate in materia di impresa, si applicano le procedure
di cui all’articolo 7-bis del regio decreto n. 12 del 1941».

2.500/15

Massimo Garavaglia, Cagnin

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera b) inserire infine il se-
guente periodo: «Le sezioni specializzate sono altresı̀ composte rispettiva-
mente da un numero non inferiore a due, quattro sei membri, scelti tra av-
vocati con quindici anni di effettivo esercizio nella professione e profes-
sori ordinari di università in materie giuridiche ed economiche; con al-
meno quindici anni nel ruolo.».

2.500/203

Benedetti Valentini, Pastore, Piscitelli

All’emendamento 2.500, al capoverso «Art. 1», alla lettera d), capo-

verso «Art. 3» sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le sezioni specializzate sono competenti in materia di controver-
sie aventi ad oggetto marchi nazionali, internazionali e comunitari, bre-
vetti di invenzioni e per nuove varietà vegetali, modelli di utilità, disegni
e modelli e diritto d’autore, nonché fattispecie di concorrenza sleale inter-
ferenti con la tutela della proprietà industriale ed intellettuale».

2.500/16

Bugnano, Li Gotti

All’emendamento 2.500, comma 1, lettera d), capoverso «Art. 3»,
comma 1, sopprimere la lettera d).
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2.500/17

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera d), relative alle compe-
tenze per materia, sono apportate le seguenti modificazioni:

la lett. a) è sostituita dalla seguente: «a) controversie aventi ad og-
getto marchi nazionali, internazionali e comunitari, brevetti d’invenzione e
per nuove verità vegetali, modelli di utilità, disegni e modelli e diritto
d’autore, nonché fattispecie di concorrenza sleale interferenti con la tutela
della proprietà industriale ed intellettuale».

sono soppresse le lettere c) e d).

Nel punto 2, («le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti...») il
primo periodo è sostituito dal seguente periodo: «Le sezioni specializzate
sono altresı̀ competenti, relativamente alle società di cui al Libro V, Titolo
V, capi V e VI del codice civile, per le cause e i procedimenti:».

è soppressa la lettera f);

è soppresso il punto 3. (cause «connesse»).

2.500/205

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 3»,
comma 2, sopprimere le parole da: «e VIII» sino a: «procedimenti».

2.500/18

Bugnano

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 3»,
comma 2, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

2.500/19

Li Gotti, Bugnano

All’emendamento 2.500, comma 1, lettera d), capoverso «Art. 3,
comma 2, lettera e), sopprimere le parole: «e all’articolo 2545-septies».
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2.500/20

Bugnano, Li Gotti

All’emendamento 2.500, comma 1, lettera d), capoverso «Art. 3»,
comma 2, sopprimere la lettera f).

2.500/204

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 3»,
comma 2, sopprimere la lettera f).

2.500/23

Bugnano

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera d), capoverso: «Art. 3»,
sopprimere il comma 3.

2.500/21

Della Monica

All’emendamento 2.500, al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 4»,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Alla sezione specializzata isti-
tuita presso il Tribunale e la Corte d’Appello di Brescia sono assegnate le
controversie che dovrebbero essere trattate dagli uffici giudiziari compresi
nel medesimo distretto di Corte d’Appello. Alla sezione specializzata isti-
tuita presso il Tribunale e la Corte d’Appello di Catania sono assegnate le
controversie che dovrebbero essere trattate dagli uffici giudiziari compresi
nei distretti delle Corti d’Appello di Catania e di Messina».

2.500/206

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, sopprimere il comma 2.
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2.500/22

Bugnano

All’emendamento 2.500, sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, sopprimere il comma 4

2.500/207

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, sopprimere il comma 3.

2.500/24

Bugnano, Li Gotti

All’emendamento 2.500, al comma 3, dopo le parole: «è raddop-
piato», inserire le seguenti: «con eccezione delle controversie in materia
di diritto d’autore, per le quali resta invariato».

2.500/25

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento 2.500, al comma 4, sostituire le parole: «per essere
riassegnato quanto ad euro 600mila per ciascuno degli anni 2012 e 2013»,
con le seguenti parole: «per essere riassegnato per l’anno 2012 alla rior-
ganizzazione degli uffici giudiziari sul territorio nazionale di cui all’arti-
colo 1, comma 2 della legge 148. del 2011. I risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione del periodo precedente per l’anno 2013, sono riassegnati
agli uffici giudiziari al fine della riduzione del contributo unificato di
cui al comma 3. Il maggior gettito derivante dall’applicazione del comma
3 e del presente comma per l’anno 2013 sono riassegnati».

2.500/26

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento 2.500, al comma 4, sostituire le parole: «quanto ad
euro seicentomila», fino alla fine del comma, con le seguenti: «al fondo
istituito ai sensi dell’articolo 37, comma 10, del decreto legge 6 luglio
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2011, n. 98 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111».

2.500/27

Li Gotti, Bugnano

All’emendamento 2.500, comma 4, primo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «per essere destinato alla realizzazione di inter-
venti urgenti in materia di giustizia civile».

2.500/28

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Al fine di coordinare la presente disciplina delle sezioni specia-
lizzate con la riorganizzazione della distribuzione, sul territorio degli uf-
fici giudiziari, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a par-
tire dalla definitiva entrata in vigore dell’ultimo decreto legislativo di at-
tuazione della delega di cui all’articolo 1, comma 2 della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai
giudizi instaurati dopo il novantesimo giorno dalla definitiva entrata in vi-
gore del detto ultimo decreto legislativo di attuazione».

2.500/208

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Al fine di coordinare la presente disciplina delle Sezioni specia-
lizzate con la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli Uffici
giudiziari, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire
dalla definitiva entrata in vigore dell’ultimo decreto legislativo di attua-
zione della delega di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre
2011, n. 148. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai
giudizi instaurati dopo il novantesimo giorno dalla definitiva entrata in vi-
gore di detto di ultimo decreto legislativo di attuazione.
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2.500 (testo 2)

La Commissione

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

«Art. 2. - (Tribunale delle imprese) – 1. Al decreto legislativo 27 giu-
gno 2003, n. 168, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) la rubrica è sostituita dalla seguente: "(Istituzione delle se-

zioni specializzate in materia di impresa)";

2) al comma 1, le parole: "proprietà industriale ed intellettuale"
sono sostituite dalla seguente: "impresa";

3) è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. Sono altresı̀ istituite sezioni specializzate in materia di im-
presa presso i tribunali e le corti d’appello aventi sede nel capoluogo di
ogni regione, ove non esistenti nelle città di cui al comma 1. Per il terri-
torio compreso nella regione Valle d’Aosta/Vallé d’Aoste e nella regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol sono rispettivamente competenti le sezioni
specializzate presso il tribunale e la corte d’appello di Torino e di Vene-
zia. È altresı̀ istituita la sezione specializzata in materia di impresa presso
il tribunale e la corte d’appello di Brescia. L’istituzione delle sezioni spe-
cializzate non comporta incrementi di dotazioni organiche";

b) all’articolo 2, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I giudici che compongono le sezioni specializzate sono scelti tra i
magistrati dotati di specifiche competenze";

c) all’articolo 2, comma 2, le parole: "proprietà industriale ed in-
tellettuale" sono sostituite dalla seguente parola: "impresa";

d) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. - (Competenza per materia delle sezioni specializzate) – 1.
Le sezioni specializzate sono competenti in materia di:

a) controversie di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, e successive modificazioni;

b) controversie in materia di diritto d’autore;

c) controversie di cui all’articolo 33, comma 2, della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287;

d) controversie relative alla violazione della normativa antitrust

dell’Unione europea.

2. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti, relativamente alle
società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII, e Titolo VI, del
codice civile, alle società di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 del
Consiglio, dell’8 ottobre 2011, e di cui al regolamento (CE) n.1435/
2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003, nonché alle stabili organizzazioni
nel territorio dello Stato delle società costituite all’estero, ovvero alle so-
cietà che rispetto alle stesse esercitano o sono sottoposte a direzione e
coordinamento, per le cause e i procedimenti:
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a) relativi a rapporti societari ivi compresi quelli concernenti l’ac-
certamento, la costituzione, la modificazione o l’estinzione di un rapporto
societario, le azioni di responsabilità da chiunque promosse contro i com-
ponenti degli organi amministrativi o di controllo, il liquidatore, il diret-
tore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione dei documenti
contabili societari, nonché contro il soggetto incaricato della revisione
contabile per i danni derivanti da propri inadempimenti o da fatti illeciti
commessi nei confronti della società che ha conferito l’incarico e nei con-
fronti dei terzi danneggiati, le opposizioni di cui agli articoli 2445, terzo
comma, 2482, secondo comma, 2447-quater, secondo comma, 2487-ter,
secondo comma, 2503, secondo comma, 2503-bis, primo comma, e
2506-ter del codice civile;

b) relativi al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni al-
tro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c) in materia di patti parasociali, anche diversi da quelli regolati
dall’articolo 2341-bis del codice civile;

d) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori
delle società controllate contro le società che le controllano;

e) relativi a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, nu-
mero 3), all’articolo 2497-septies e all’articolo 2545-septies del codice ci-
vile;

f) relativi a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forni-
ture di rilevanza comunitaria dei quali sia parte una delle società di cui
al presente comma, ovvero quando una delle stesse partecipa al consorzio
o al raggruppamento temporaneo cui i contratti siano stati affidati, ove co-
munque sussista la giurisdizione del giudice ordinario.

3. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti per le cause e i
procedimenti che presentano ragioni di connessione con quelli di cui ai
commi 1 e 2";

e) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

"Art. 4. - (Competenza territoriale delle sezioni) – Le controversie di
cui all’articolo 3 che, secondo gli ordinari criteri di ripartizione della.
competenza territoriale e nel rispetto delle normative speciali che le disci-
plinano, dovrebbero essere trattate dagli uffici giudiziari compresi nel ter-
ritorio della regione sono assegnate alla sezione specializzata avente sede
nel capoluogo di regione o nella città individuati ai sensi dell’articolo 1.
Alle sezioni specializzate istituite presso i tribunali e le corti d’appello
non aventi sede nei capoluoghi di regione sono assegnate le controversie
che dovrebbero essere trattate dagli uffici giudiziari compresi nei rispettivi
distretti di corte d’appello.".

2. All’articolo 33, comma 2, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le
parole: "alla corte d’appello competente per territorio" sono sostituite dalle
seguenti: "al tribunale competente per territorio presso cui è istituita la se-
zione specializzata di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 26 giugno
2003, n. 168, e successive modificazioni".
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3. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente:

"1-ter. Per i processi di competenza delle sezioni specializzate di cui
al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni,
il contributo unificato di cui al comma 1 è raddoppiato. Si applica il
comma 1-bis.".

4. Il maggior gettito dedvante dall’applicazione della disposizione di
cui al comma 3 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato, quanto ad euro 600.000 per ciascuno degli anni 2012 e
2013, alla copertura degli oneri derivanti dalla istituzione delle sezioni
specializzate in materia di impresa presso gli uffici giudiziari diversi da
quelli nei quali, per effetto dell’articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno
2003, n. 168, sono state istituite le sezioni specializzate in materia di pro-
prietà industriale ed intellettuale e, per la restante parte, al fondo istituito
ai sensi dell’articolo 37, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. A decor-
rere dall’anno 2014 l’intero ammontare del maggior gettito viene riasse-
gnato al predetto fondo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

5. Al fine di semplificare ed accelerare le procedure relative alle
nuove assunzioni di personale di magistratura nonché di avvocati e procu-
ratori dello Stato, la riassegnazione delle entrate prevista dall’articolo 37,
commi 10 e 14, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è effettuata al netto della
quota di risorse destinate alle predette assunzioni; la predetta quota è sta-
bilita con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri della giustizia e dell’economia e delle finanze.
Le risorse da destinare alle assunzioni corrispondenti alla predetta quota
sono iscritte nello stato di previsione dell’entrata e in quello dei Ministeri
interessati. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi
instaurati dopo il centoottantesimo giorno dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

2.401

Berselli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. Al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
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a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. - (Istituzione delle sezioni specializzate in materia di im-
presa). – Presso i tribunali e le corti d’appello aventi sede nel capoluogo
di ogni regione sono istituite le sezioni specializzate in materia di impresa.
Per il territorio compreso nella regione Valle d’Aosta sono competenti le
sezioni specializzate presso il tribunale e la corte d’appello di Torino.
Sono altresı̀ istituite le sezioni specializzate in materia di impresa presso
il tribunale e presso la corte d’appello di Brescia e di Catania. La sezione
specializzata in materia di impresa presso il tribunale e la corte d’appello
di Catania è competente per i territori compresi nei distretti delle corti di
appello di Catania e di Messina. L’istituzione delle sezioni specializzate
non comporta incrementi di dotazioni organiche";

b) l’articolo 2, comma 1, è sostituito dal seguente:

"1. I giudici che compongono le sezioni specializzate sono scelti tra i
magistrati dotati di specifiche competenze";

c) all’articolo 2, comma 2, le parole: "proprietà industriale ed in-
tellettuale" sono sostituite dalla seguente: "impresa";

d) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

«Art. 3. - (Competenza per materia delle sezioni specializzate). – 1.
Le sezioni specializzate sono competenti in materia di:

a) controversie di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, e successive modificazioni;

b) controversie in materia di diritto d’autore;

c) controversie di cui all’articolo 33, comma 2, della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287;

d) controversie relative alla violazione della normativa antitrust
dell’Unione Europea.

2. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti, relativamente alle
società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII, Titolo VI del codice
civile e alle società di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 del Consiglio
e di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio, nonché alle sta-
bili organizzazioni nel territorio dello Stato delle società costituite all’e-
stero, ovvero alle società che rispetto alle stesse esercitano o sono sotto-
poste a direzione e coordinamento, per le cause e i procedimenti:

a) relativi a rapporti societari ivi compresi quelli concernenti l’ac-
certamento, la costituzione, la modificazione o l’estinzione di un rapporto
societario, le azioni di responsabilità da chiunque promosse contro i com-
ponenti degli organi amministrativi o di controllo, il liquidatore, il diret-
tore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione dei documenti
contabili societari, nonché contro il soggetto incaricato della revisione
contabile per i danni derivanti da propri inadempimenti o da fatti illeciti
commessi nei confronti della società che ha conferito l’incarico e nei con-
fronti dei terzi danneggiati, le opposizioni di cui agli articoli 2445, terzo
comma, 2482, secondo comma, 2447-quater, secondo comma, 2487-ter,
secondo comma, 2503, 2503-bis e 2506-ter del codice civile;
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b) relativi al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni al-
tro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c) in materia di patti parasociali, anche diversi da quelli regolati
dall’articolo 2341-bis del codice civile;

d) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori
delle società controllate contro le società che le controllano;

e) relativi a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, n. 3,
all’articolo 2497-septies e all’articolo 2545-septies del codice civile;

f) relativi a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forni-
ture di rilevanza comunitaria dei quali sia parte una delle società di cui
al presente comma, ovvero quando una delle stesse partecipa al consorzio
o al raggruppamento temporaneo cui i contratti siano stati affidati, ove co-
munque sussista la giurisdizione del giudice ordinario.

3. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti per le cause e i
procedimenti che presentano ragioni di connessione con quelli di cui ai
commi 1 e 2.

4. Presso gli uffici giudiziari nei quali, per effetto dell’articolo 1 del
decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, sono state istituite le sezioni
specializzate in materia di proprietà industriale ed intellettuale, le compe-
tenze stabilite dal presente articolo si aggiungono a quelle già assegnate";

e) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

"Art. 4. - (Competenza territoriale delle sezioni). – Le controversie di
cui all’articolo 3 che, secondo gli ordinari criteri di ripartizione della com-
petenza territoriale e nel rispetto delle normative speciali che le discipli-
nano, dovrebbero essere trattate dagli uffici giudizi ari compresi nel terri-
torio della regione sono assegnate alla sezione specializzata avente sede
nel capoluogo della regione individuato ai sensi dell’articolo 1. Alle se-
zioni specializzate presso il tribunale e la corte d’appello di Brescia e
di Catania sono assegnate le controversie che dovrebbero essere trattate
dagli uffici giudiziari compresi, rispettivamente, nel distretto di corte d’ap-
pello di Brescia ed in quello di Catania.".

2. All’articolo 33, comma 2, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le
parole: "alla corte d’appello competente per territorio", sono sostituite
dalle seguenti: "al tribunale competente per territorio presso cui è istituita
la sezione specializzata di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 26 giu-
gno 2003, n. 168 e successive modificazioni".

3. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente:

"1-ter. Per i processi di competenza delle sezioni specializzate di cui
al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni,
il contributo unificato di cui al comma 1 è raddoppiato. Si applica il
comma 1-bis.".
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4. Il maggior gettito derivante dall’applicazione della disposizione di
cui al comma 3 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato, quanto ad euro seicentomila per ciascuno degli anni 2012 e
2013, alla copertura degli oneri derivanti dalla istituzione delle sezioni
specializzate in materia di impresa presso gli uffici giudizi ari diversi
da quelli nei quali, per effetto dell’articolo 1 del decreto legislativo 27
giugno 2003, n. 168, sono state istituite le sezioni specializzate in materia
di proprietà industriale ed intellettuale e, per la restante parte, al fondo
istituito ai sensi dell’articolo 37, comma 10, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. A.decorrere dall’anno 2014 l’intero ammontare del maggior gettito
viene riassegnato al predetto Fondo.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi
instaurati dopo il centoottantesimo giorno dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto».

2.300
Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Articolo 2. – (Competenze delle Sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale) – 1. Al decreto legislativo 26 giugno
2003, n. 168 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) agli articoli 1 e 2 le parole: "sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale" sono sostituite, ovunque compaiano,
dalle seguenti: "sezioni specializzate in materia di proprietà industriale ed
intellettuale e rapporti societari"»;

b) Particolo 3 è sostituito dal seguente:

«Art. 3. – (Competenza per materia delle sezioni specializzate) – 1.
Le sezioni specializzate sono competenti in materia di controversie aventi
ad oggetto: marchi nazionali, internazionali e comunitari, brevetti d’inven-
zione e per nuove varietà vegetali, modelli di utilità, disegni e modelli e
diritto d’autore, nonchè fattispecie di concorrenza sleale interferenti con la
tutela della proprietà industriale ed intellettuale.

2. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti, relativamente alle
società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V e VI del codice civile, per le
cause:

a) tra soci delle società, inclusi coloro la cui qualità di socio è og-
getto di controversia;

b) relative al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni
altro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c) di impugnazione di deliberazioni e decisioni di organi sociali;

d) tra soci e società;



— 45 —

e) in materia di patti parasociali;
f) contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il

liquidatore, il direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari;

g) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori
delle società controllate contro le società che le controllano;

h) relative a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, n 3,
all’articolo 2497-seppie e all’articolo 2545-seppie codice civile».

2. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente:

«1-ter. Per i processi di competenza delle sezioni specializzate di cui
al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni,
il contributo unificato di cui al comma 1 è quadruplicato. Si applica il
comma 1-bis».

3. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 2 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato al fondo istituito ai sensi dell’articolo 37, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

4. Il comma 4 dell’articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206 è sostituito dal seguente:

«4. La domanda e proposta al tribunale presso cui è istituita la se-
zione specializzata di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 26 giugno
2003, n. 168, e successive modificazioni».

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi
instaurati dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore del presente
decreto.

6. L’amministrazione provvede allo svolgimento delle attività relative
alle competenze previste dal presente articolo senza nuovi o maggiori
oneri e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

2.301
Caruso, Allegrini, Spadoni Urbani

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

«Articolo 2. – (Tribunale delle imprese) – 1. Al decreto legislativo 26
giugno 2003, n. 168 sono apportate, con effetto dopo novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le se-
guenti modificazioni:
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a) all’articolo 1 le parole da "i tribunali" fino alla parola "Venezia"
sono sostituite dalle parole "ciascuna Corte d’appello e presso ciascun tri-
bunale avente sede presso di essa";

b) all’articolo 1 le parole da "non inferiore a sei, scelti tra i magi-
strati dotati di specifiche competenze" sono sostituite dalle parole "da
quattro a sei, a seconda del carico di lavoro previsto. Sono ove possibile
preferiti, nell’assegnazione alle sezioni, i magistrati che abbiano parteci-
pato a corsi di approfondimento specialistico delle materie assegnate
alla competenza di esse. L’istituzione delle sezioni specializzate non com-
porta l’aumento di organici.";

c) agli articoli i e 2 le parole: "sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale" sono sostituite, ovunque compaiano,
dalle seguenti: "sezioni specializzate in materia di rapporti societari, di
proprietà industriale ed intellettuale e di concorrenza";

d) all’articolo 2, le parole: "in materia di proprietà industriale ed
intellettuale" sono sostituite dalle seguenti: "di loro specifica competenza";

e) l’articolo 3 è sostituito dal seguente: «Art. 3. – (Competenza per
materia delle sezioni specializzate) – 1. Le sezioni specializzate sono com-
petenti nei giudizi in materia di diritto d’autore, per le controversie rela-
tive alle materie di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30 e di cui all’articolo 33 comma 2 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, e successive modificazioni, e per i giudizi, relativamente alle so-
cietà di cui al Libro V, Titolo V, Capi V e VI del codice civile, alle so-
cietà da queste controllate o che le controllano, nonché alle società di cui
all’articolo 1 del Reg. /(CE) 8 ottobre 2001 n. 2157/2001 e di cui all’ar-
ticolo 1 del Reg. (CE) 22 luglio 2003 n. 1435/2003 e alle stabili organiz-
zazioni nel territorio dello Stato delle società costituite all’estero:

a) tra soci delle società, inclusi quelli in cui è la qualità di socio ad
essere oggetto di controversia;

b) relativi al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni al-
tro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c) di impugnazione di deliberazioni e decisioni di organi sociali;
d) tra soci e società,
e) in materia di patti parasociali anche diversi da quelli regolati

dall’articolo 2341-bis del codice civile;
f) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori

delle società controllate contro le società che le controllano;
g) contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il

liquidatore, il direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari;

h) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori
delle società controllate contro le società che le controllano,

i) relativi a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, n. 3,
all’articolo 2497-seppie e all’articolo 2545-seppie codice civile;

l) relativi a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forni-
ture di rilevanza comunitaria in cui sia parte una società di cui al Libro
V, Titolo V, Capi V e VI del codice civile, quando sussiste la giurisdi-
zione del giudice ordinario».
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f) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: "Art. 4. (Competenza terri-
toriale delle sezioni). Le controversie di cui all’articolo 3 che, secondo gli
ordinari criteri di ripartizione della competenza territoriale e nel rispetto
delle normative speciali che le disciplinano, dovrebbero essere trattate da-
gli uffici giudiziari compresi nel territorio della regione sono assegnate
alla sezione specializzata avente sede nel capoluogo dı̀ regione o nella
città individuati ai sensi dell’articolo i. Alle sezioni specializzate istituite
presso i tribunali e le corti d’appello non aventi sede nei capoluoghi di
regione sono assegnate le controversie che dovrebbero essere trattate dagli
uffici giudiziari compresi nei rispettivi distretti di corte d’appello".

2. All’articolo 33, comma 2, della legge io ottobre 1990, n. 287, le
parole: "alla corte d’appello competente per territorio", sono sostituite
dalle seguenti: "al tribunale competente per territorio presso cui è istituita
la sezione specializzata di cui all’articolo i del decreto legislativo 26 giu-
gno 2003, n. 168 e successive modificazioni".

3. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente: "1-ter. Per i processi di compe-
tenza delle sezioni specializzate di cui al decreto legislativo 27 giugno
2003, n. 168, e successive modificazioni, il contributo unificato di cui
al comma 1 è raddoppiato. Non si applica il comma 1-bis".

4. Il maggior gettito derivante dall’applicazione della disposizione di
cui al comma 3 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato, quanto ad euro seicentomila per ciascuno degli anni 2012 e
2013, alla copertura degli oneri derivanti dalla istituzione delle sezioni
specializzate in materia di impresa presso gli uffici giudiziari diversi da
quelli nei quali, per effetto dell’articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno
2003, n. 168, sono state istituite le sezioni specializzate in materia di pro-
prietà industriale ed intellettuale e, per la restante parte, al fondo istituito
ai sensi dell’articolo 37, comma io, del decreto4egge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. A decor-
rere dall’anno 2014 l’intero ammontare del maggior gettito viene riasse-
gnato al predetto Fondo.

5. Al fine di semplificare ed accelerare le procedure relative alle
nuove assunzioni di personale di magistratura nonché di avvocati e procu-
ratori dello Stato, la riassegnazione delle entrate prevista dall’articolo 37,
commi 10 e 14, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è effettuata al netto
della quota dı̀ risorse destinate alle predette assunzioni; la predetta quota
è stabilita con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
di concerto con i Ministri della giustizia e dell’economia e delle finanze.
Le risorse da destinare alle assunzioni corrispondenti alla predetta quota
sono iscritte nello stato di previsione dell’entrata e in quello dei ministeri
interessati. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi
instaurati dopo il centoottantesimo giorno dall’entrata in vigore della legge
dı̀ conversione del presente decreto».

2.14

Caruso, Allegrini

Sostituire i commi 1, 2, 3, 4 e 5 con i seguenti:

«1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168 sono apportate, con
effetto dopo sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, le parole da: "i tribunali" fino alla parola: "Vene-
zia" sono sostituite dalle parole: "ciascuna Corte d’appello e presso cia-
scun tribunale avente sede presso di essa";

b) agli articoli 1 e 2 le parole: "sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale", sono sostituite, ovunque compaiano,
dalle seguenti: "sezioni specializzate";

c) all’articolo 2, le parole: "in materia di proprietà industriale ed
intellettuale", sono sostituite dalle seguenti: "di loro specifica compe-
tenza";

d) l’articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3 – (Competenza per

materia delle sezioni specializzate) – 1. Le sezioni specializzate sono com-
petenti in materia di:

a) controversie di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, e successive modificazioni;

b) controversie in materia di diritto d’autore;

c) azioni di classe di cui all’articolo 140-bis del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni, quando concernono
le materie di cui al comma 2, lettere a), c), d), e), f), g) e h).

2. Le sezioni specializzate sono altresı̀ competenti, relativamente alle
società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V e VI del codice civile, ovvero
alle società da queste controllate o che le controllano, per le cause:

a) tra soci delle società, incluse quelle in cui è la qualità di socio
ad essere oggetto di controversia;

b) relative al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni
altro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c) di impugnazione di deliberazioni e decisioni di organi sociali;

d) tra soci e società;

e) in materia di patti parasociali;

f) contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il
liquidatore, il direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari;
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g) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori
delle società controllate contro le società che le controllano;

h) relative a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, n.3,
all’articolo 2497-septies e all’articolo 2545-septies codice civile;

i) relative a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forni-
ture di rilevanza comunitaria in cui sia parte una società di cui al Libro V,
Titolo V, Capi V e VI del codice civile, quando sussiste la giurisdizione
del giudice ordinario.

2. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente: "1-ter. Per i processi di compe-
tenza delle sezioni specializzate di cui al decreto legislativo 26 giugno
2003, n. 168, e successive modificazioni, il contributo unificato di cui
al comma 1 è duplicato. Si applica il comma 1-bis".

3. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 2 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato al fondo istituito ai sensi dell’articolo 37, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111 e, in principalità, per essere utilizzato per quanto
previsto al comma 1, lettera a).

4. Il comma 4 dell’articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206 è sostituito dal seguente: "4. La domanda è proposta al tri-
bunale presso cui è istituita la sezione specializzata di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e successive modifica-
zioni".

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi
instaurati dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore del presente
decreto, ovvero, per i giudizi di competenza delle sezione specializzate
istituende, dopo il trentesimo giorno dal termine previsto al comma 1, let-
tera a)».

2.16

Benedetti Valentini, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina, Piscitelli

Al comma 1, sostituire la prima parte, dalle parole: «Al decreto le-
gislativo 26 giugno 2003 n. 168» alle parole: «l’articolo 3 è sostituito dal
seguente» comprese, e viene sostituita dalle parole: «1. L’articolo 3 del
decreto legislativo 26 giugno 2003 n. 168 è sostituito dal seguente:».
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2.17

Maritati, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 1, è sostituito dal seguente: "Art. 1. - Sono istituite
presso ciascun tribunale avente sede nel capoluogo del distretto della
Corte d’Appello, sezioni specializzate in materia d’impresa"».

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 1, sopprimere la lettera c).

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sopprimere le lettera i) e
dopo la lettera g), aggiungere le seguenti: g-bis) le controversie fra im-

prese in materia di ritardati pagamenti nelle transazioni commerciali.

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b), con la seguente:

b) all’articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: «sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale» sono sostituite dalle seguenti: «se-
zioni specializzate in materia d’impresa»;

2) al comma 2, le parole: «in materia di proprietà industriale
ed intellettuale» sono sostituite dalle seguenti:« in materia d’impresa»;

b) al comma 2 la parola: «quadruplicato» è sostituita dalla se-
guente: «raddoppiato»;

c) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e finaliz-
zato all’attuazione delle disposizioni di cui al conuna 1»;

d) al comma 5 le parole: «il novantesimo giorno» con le seguenti:

«sei mesi»;

e) sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. L’amministrazione provvede ad individuare le risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie all’avvio delle attività delle sezioni
specializzate in materia d’impresa».

2.18

Casson, Della Monica, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 1, è sostituito dal seguente: "Art. 1. - Sono istituite
presso ciascun tribunale avente sede nel capoluogo del distretto della
Corte d’Appello, sezioni specializzate in materia d’impresa"».

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 1, sopprimere la lettera c).
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Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sopprimere le lettera i) e

dopo la lettera g), aggiungere le seguenti: g-bis) le controversie fra im-
prese in materia di ritardati pagamenti nelle transazioni commerciali.

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b), con la seguente:

b) all’articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: «sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale» sono sostituite dalle seguenti: «se-
zioni specializzate in materia d’impresa»;

2) al comma 2, le parole: «in materia di proprietà industriale
ed intellettuale» sono sostituite dalle seguenti:« in materia d’impresa»;

b) al comma 2 la parola: «quadruplicato» è sostituita dalla se-

guente: «raddoppiato»;

c) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e finaliz-
zato all’attuazione delle disposizioni di cui al conuna 1»;

d) al comma 5 le parole: «il novantesimo giorno» con le seguenti:
«sei mesi»;

e) sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. L’amministrazione provvede ad individuare le risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie all’avvio delle attività delle sezioni
specializzate in materia d’impresa».

2.19
Galperti, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 1, è sostituito dal seguente: "Art. 1. - Sono istituite
presso ciascun tribunale avente sede nel capoluogo del distretto della
Corte d’Appello, sezioni specializzate in materia d’impresa"».

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 1, sopprimere la lettera c).

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sopprimere le lettera i) e

dopo la lettera g), aggiungere le seguenti: g-bis) le controversie fra im-
prese in materia di ritardati pagamenti nelle transazioni commerciali.

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b), con la seguente:

b) all’articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: «sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale» sono sostituite dalle seguenti: «se-
zioni specializzate in materia d’impresa»;
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2) al comma 2, le parole: «in materia di proprietà industriale
ed intellettuale» sono sostituite dalle seguenti:« in materia d’impresa»;

b) al comma 2 la parola: «quadruplicato» è sostituita dalla se-

guente: «raddoppiato»;

c) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e finaliz-
zato all’attuazione delle disposizioni di cui al conuna 1»;

d) al comma 5 le parole: «il novantesimo giorno» con le seguenti:
«sei mesi»;

e) sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. L’amministrazione provvede ad individuare le risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie all’avvio delle attività delle sezioni
specializzate in materia d’impresa».

2.19-bis.
Della Monica, Galperti, Agostini, Carofiglio, Casson, Chiurazzi,

D’Ambrosio, Maritati, Perduca, Fioroni, Sangalli, Armato, Garraffa,

De Sena, Latorre, Tomaselli, Legnini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 1, è sostituito dal seguente: "Art. 1. - Sono istituite
presso ciascun tribunale avente sede nel capoluogo del distretto della
Corte d’Appello, sezioni specializzate in materia d’impresa"».

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 1, sopprimere la lettera c).

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sopprimere le lettera i) e

dopo la lettera g), aggiungere le seguenti: g-bis) le controversie fra im-
prese in materia di ritardati pagamenti nelle transazioni commerciali.

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b), con la seguente:

b) all’articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: «sezioni specializzate in materia di pro-
prietà industriale ed intellettuale» sono sostituite dalle seguenti: «sezioni
specializzate in materia d’impresa»;

2) al comma 2, le parole: «in materia di proprietà industriale ed in-
tellettuale» sono sostituite dalle seguenti:« in materia d’impresa»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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1-ter. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro dello sviluppo economico prowede al monitorag-
gio degli oneri di cui al comma 1 e riferisce in merito al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di ve-
rificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, fatta salva
l’adozione dei prowedimenti di cui all’articolo 11, comma 3, lettera l),
della legge n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro dello sviluppo economico, prowede, con proprio decreto,
alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del mag-
gior onere risultante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel pro-
gramma "Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio"
della missione "Politiche. economico-finanziarie e di bilancio" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze riferisce inoltre senza ritardo alle Camere con
apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all’adozione
delle misure di cui al secondo periodo"».

c) sopprimere i commi 2 e 3;

d) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. AI fine di coordinare la nuova disciplina del Tribunale delle im-
prese con la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici
giudiziari, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire
dall’entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione della delega per
la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148. Le
disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi instaurati
dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore del decreto legislativo
di attuazione dell’articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011,
n. 148».

e) sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. L’amministrazione provvede ad individuare le risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie all’awio delle attività delle sezioni
specializzate in materia d’impresa».

2.11

Benedetti Valentini, Ghigo, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro,

Giovanardi, Caselli, Messina, Piscitelli

Sostituire, ove ricorra nel testo, le parole: «in materia di impresa»,
con le seguenti: «in materia di proprietà industriale ed intellettuale e rap-
porti societari».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Sezioni
specializzate in materia di proprietà industriale ed intellettuale e rapporti
societari».

2.402

Spadoni Urbani

Sostituire, ove ricorra nel testo, le parole: «in materia di impresa»,
con le seguenti: «in materia di proprietà industriale ed intellettuale e rap-
porti societari».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Sezioni
specializzate in materia di proprietà industriale ed intellettuale e rapporti
societari».

2.13

Benedetti Valentini, Ghigo, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro,

Giovanardi, Caselli, Messina, Piscitelli

Sostituire, ove ricorrano le parole: «in materia di impresa», con le
seguenti: «in materia di proprietà industriale ed intellettuale».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Sezioni
specializzate in materia di proprietà industriale ed intellettuale».

2.12

Benedetti Valentini, Ghigo, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro,

Giovanardi, Caselli, Messina, Piscitelli

Sostituire, ove ricorrano le parole: «in materia di impresa», con le
seguenti: «in materia di proprietà intellettuale ed industriale».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Compe-
tenze delle sezioni specializzate in materia di proprietà intellettuale ed in-
dustriale».
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2.20

Legnini

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) le sezioni specializzate di cui alla lettera a) sono istituite in
ogni tribunale di città sede di Corte d’Appello.».

2.21

Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1, comma 1, dopo le parole: "istituite presso"
inserire le seguenti: "ciascuna corte di appello e comunque"».

2.22

Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 1, dopo la lettera a); inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1, comma 1, dopo le parole: "istituite presso"
inserire le seguenti: "ciascun tribunale capoluogo di distretto e comun-
que"».

2.23

Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1, comma 1, le parole: "senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato né incrementi di dotazioni organiche" sono
abrogate».

Conseguentemente al comma 3, aggiungere in fine, le seguenti pa-
role: «per la realizzazione di interventi urgenti in materia di giustizia ci-
vile, con particolare riferimento alle sezioni specializzate in materia di im-
presa».

Sopprimere il comma 6.
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2.24

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Nel distretto di Trento, le sezioni specializzate in materia di im-
presa sono istituite presso il tribunale di Bolzano e presso la corte di ap-
pello di Trento (sezione distaccata di Bolzano);"».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere le se-
guenti:

«c-bis) all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera l) è inserita la se-
guente:

"l-bis) per i territori ricompresi nel distretto di corte d’appello di
Trento: sono competenti le sezioni specializzate di Bolzano";

c-ter) all’articolo 4, comma 1, la lettera n) è sostituita dalla seguente:

"n) per i territori ricompresi nel distretto di corte d’appello di Ve-
nezia: sono competenti le sezioni specializzate di Venezia.";

c-quater) all’articolo 4, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"2. Ai fini dell’osservanza del principio costituzionale del bilingui-
smo negli uffici giudiziari delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, ai sensi degli articoli 99 e 100 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante lo statuto speciale per il Tren-
tino-Alto Adige, e successive modificazioni, e delle relative norme di at-
tuazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988,
n. 574, nelle sezioni specializzate in materia di impresa di Bolzano di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera l-bis), è consentito l’uso delle lingue ita-
liana e tedesca"».

2.25

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Nel distretto di Trento, le sezioni specializzate in materia di im-
presa sono istituite presso il tribunale di Bolzano e presso la corte di ap-
pello di Trento (sezione distaccata di Bolzano);"».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere le se-
guenti:

«c-bis) all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera I) è inserita la se-
guente:
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"l-bis) per i territori ricompresi nel distretto di corte d’appello di
Trento: sono competenti le sezioni specializzate di Bolzano";

c-ter) all’articolo 4, comma 1, la lettera n) è sostituita dalla se-
guente:

"n) per i territori ricompresi nel distretto di corte d’appello di Ve-
nezia: sono competenti le sezioni specializzate di Venezia.»;

c-quater) all’articolo 4, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"2. Ai fini dell’osservanza del principio costituzionale del bilingui-
smo negli uffici giudiziari delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, ai sensi degli articoli 99 e 100 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante lo statuto speciale per il Trenti-
noAlto Adige, e successive modificazioni, e delle relative norme di attua-
zione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n.
574, nelle sezioni specializzate in materia di impresa di Bolzano di cui al-
l’articolo 4, comma 1, lettera l-bis), è consentito l’uso delle lingue italiana
e tedesca"».

2.28

Galperti, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio

Lettieri, Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 1, sopprimere la lettera c).

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sopprimere le lettera i) e
dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) le controversie fra imprese in materia di ritardati pagamenti
nelle transazioni commerciali;».

2.29

Bugnano, Belisario

Al comma 1, lettera c), nel capoverso «Art. 3», comma 1, sopprimere

la lettera c).



— 58 —

2.26

Benedetti Valentini, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 3», sostituire la lettera a),
con la seguente:

«a) controversie aventi ad oggetto: marchi nazionali, internazionali
e comunitari, brevetti d’invenzione e per nuove varietà vegetali, modelli di
utilità, disegni e modelli e diritto d’autore, nonché di fattispecie di concor-
renza sleale interferenti con la tutela della proprietà industriale ed intellet-
tuale;».

2.30

Benedetti Valentini, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina

Al comma 1, primo capoverso, lettera c), sopprimere le parole da:

«c) azioni di classe» a: «e successive modificazioni».

2.31

Valentino

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «azioni di classe di cui
all’articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e suc-
cessive modificazioni» con le seguenti: «amministrazioni straordinarie di
grandi imprese in stato di insolvenza di cui al decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, e al decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134,
convertito dalla legge 27 ottobre 2008, n. 166».

2.32

Benedetti Valentini, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina

Al comma 1, primo capoverso, lettera c), sopprimere il punto 2.
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2.33

Ghedini, Sangalll, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre,

Tomaselli

Al comma 1, dopo le parole: «Titolo VI» aggiungere le seguenti: «,
limitatamente alle società cooperative costituite in forma di società per
azioni,».

2.34

Benedetti Valentini, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina, Piscitelli

Al comma 1, primo periodo, lettera a), punto 2, sopprimere le parole:
«ovvero alle società da queste controllate o che le controllano».

2.35

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «e all’articolo 2545-
septies».

2.36

Benedetti Valentini, Spadoni Urbani, Pastore, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina

Al comma 1, primo periodo, lettera a), punto 2, sopprimere la lettera
i).

2.37

Sangalli, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli,

Legnini

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sopprimere la lettera i).
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2.39

Zanetta

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 3», comma 2, dopo la lettera

i), aggiungere la seguente:

«l) relative all’applicazione della legge n. 129 del 6 maggio 2004
norme sulla disciplina dell’affiliazione commerciale».

2.41

Baldassarri, Contini, De Angelis

Al comma 1, viene aggiunta la seguente lettera:

«d) l’articolo 1 è sostituito dal seguente: "Art. 1. - Sono istituite
presso i tribunali distrettuali e le corti d’appello le sezioni specializzate
in materia di impresa, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato
né incrementi di dotazioni organiche".».

Conseguentemente, al comma 1, lettera a) dell’articolo 2, sostituire le
parole: «Agli articoli 1 e 2» con le seguenti: «All’articolo 2».

2.42

Valentino

Al comma 1, dopo la lettera: c) aggiungere le seguenti lettere:

«d) all’articolo 4 comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 giu-
gno 2003, n. 168, dopo le parole: "corte d’appello di" sopprimere le pa-
role: "Catania, Messina" e dopo le parole: "sezioni specializzate di" sosti-
tuire la parola: "Catania" con le seguenti: "Reggio Calabria";

e) all’articolo 4 comma 1, lettera h) del decreto legislativo 26 giu-
gno 2003, n. 168, dopo le parole: "corte d’appello di" inserire le parole:
"Catania, Messina,";

f) all’articolo 4 comma 1, lettera i) del decreto legislativo 26 giu-
gno 2003, n. 168, sopprimere le parole: "Cagliari e Sassari (sezione distac-
cata)";

g) all’articolo 4 comma 1 del decreto legislativo 26 giugno 2003,
n. 168, dopo la lettera n) aggiungere la seguente lettera: "o), per i territori
ricompresi nei distretti di corte d’appello di Cagliari e Sassari (sezione di-
staccata): sono competenti le sezioni specializzate di Cagliari"».
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2.43
Li Gotti, Bugnano, Belisario

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente sopprimere il comma 3.

2.44
Alberto Filippi

Sopprimere il comma 2.

2.45
Caruso, Allegrini

Al comma 2, sostituire la parola: «quadruplicato» con la seguente:

«duplicato».

2.46
Valentino

Al comma 2, sostituire la parola: «quadruplicato» con la seguente:

«raddoppiato»

2.302
Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

Al comma 2 sostituire la parola «quadruplicato» con la seguente:

«raddoppiato».

2.47
Bugnano, Li Gotti, Belisario

Al comma 2, nel capoverso «comma 1-ter» ivi richiamato, alla fine
del primo periodo, inserire le seguenti parole: «, con eccezione delle con-
troversie in materia di diritto d’autore».
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2.48

Lannutti, Li Gotti, Bugnano, Belisario

AI comma 2, nel capoverso «comma 1-ter» ivi richiamato, alla fine
del primo periodo, inserire le seguenti parole: «, con eccezione delle
azioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) del medesimo decreto le-
gislativo n. 168 del 2003».

2.49

Caruso, Allegrini

Al comma 2 prima delle parole: «Si applica» aggiungere la seguente:
«Non».

2.50

Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 5, sostituire le parole: «dall’entrata in vigore del presente
decreto» con le seguenti: «dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

2.51

Li Gotti, Bugnano

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «AI fine di
provvedere alla destinazione di un adeguato numero di magistrati alle se-
zioni specializzate in materia di impresa, si applicano le procedure di cui
all’articolo 7-bis del regio decreto n. 12 deI 1941».

2.52 (testo 2)

Della Monica, Galperti, Agostini, Carofiglio, Casson, Chiurazzi,

D’Ambrosio, Maritati, Perduca, Fioroni, Sangalli, Armato, Garraffa,

De Sena, Latorre, Tomaselli, Legnini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 1, è sostituito dal seguente:
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"Art. 1. – Sono istituite presso ciascun tribunale avente sede nel ca-
poluogo del distretto della Corte d’Appello e presso ciascuna Corte d’Ap-
pello, sezioni specializzate in materia d’impresa"».

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 1, sopprimere la lettera c).

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sostituire le parole: «e
VI del codice civile» fino alla fine del periodo con le seguenti: «VI e
VII del Codice civile ovvero a tutte le società previste dal Libro V, da
queste controllate o che le controllano, per le cause»; sopprimere la let-

tera i) e dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) di volontaria giurisdizione relative alle materie indicate nel
presente comma».

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) all’articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: "sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale ed intellettuale" sono sostituite dalle seguenti: "se-
zioni specializzate in materia d’impresa";

2) al comma 2, le parole: "in materia di proprietà industriale ed
intellettuale" sono sostituite dalle seguenti: "in materia d’impresa"».

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1-ter. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro dello sviluppo economico provvede al monito
raggio degli oneri di cui al comma 1 e riferisce in merito al Ministro del-
l’economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scosta menti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, fatta
salva l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 11, comma 3, lettera
l), della legge n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro dello sviluppo economico, provvede, con proprio de-
creto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria
del maggior onere risultante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni
finanziarie di parte corrente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
nel programma "Programmazione economico-finanziaria e politiche di bi-
lancio" della missione "Politiche economico-finanziarie e di bilancio"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. Il
Ministro dell’economia e delle finanze riferisce inoltre senza ritardo alle
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Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e al-
l’adozione delle misure di cui al secondo periodo.»;

c) sopprimere i commi 2 e 3;
d) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. AI fine di coordinare la nuova disciplina del Tribunale delle im-
prese con la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici
giudizi ari, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire
dall’entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione della delega per
la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148. Le
disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi instaurati
dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore del decreto legislativo
di attuazione dell’articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011,
n. 148»;

e) sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. L’amministrazione provvede ad individuare le risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie all’avvio delle attività delle sezioni
specializzate in materia d’impresa».

2.10
Li Gotti, Bugnano, Belisario

Sostituire la rubrica con la seguente:

«(Sezioni specializzate in materia di imprese)».
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ORDINE DEL GIORNO

G2.100

Poli Bortone

Il Senato,

premesso che:

la legge 24 aprile 1941, n. 392, tratta del trasferimento ai comuni
del servizio dei locali e dei mobili degli Uffici giudiziari;

essa prevede che una serie di spese necessarie per lo stabilimento
delle Corti e Sezioni di Corti di appello, per le Procure generali, per le
Corti di assise, dei Tribunali, per i locali ad uso degli Uffici giudiziari,
per gli affitti, riparazioni, manutenzione, illuminazione, riscaldamento,
per le provviste di acqua, il servizio telefonico, ed altre indicate nell’arti-
colo 1 siano a carico esclusivo dei comuni nei quali hanno sede gli Uffici
giudiziari, senza alcun concorso nelle stesse da parte degli altri comuni
componenti la circoscrizione giudiziaria;

ai detti comuni sedi di Uffici giudiziari viene corrisposto invece
dallo Stato un contributo annuo alle spese medesime nella misura stabilita
nella tabella allegata alla legge;

sarebbe opportuno modificare la citata legge n. 392 qualora, me-
diante l’introduzione del leasing per la quota di fitto che il Ministero della
giustizia rimborsa ai comuni, il comune decida che sia più conveniente
l’acquisto dell’immobile, visto che è preferibile la patrimonializzazione
piuttosto che buttare via soldi pagando fitti,

impegna il Governo:

a prevedere che i contratti di locazione di immobili destinati ad
Uffici giudiziari e finanziari, stipulati fra lo Stato ed i comuni, possono
essere. trasformati in contratti dı̀leasing per l’acquisto degli immobili,
sedi di Uffici giudiziari, da parte dei comuni, utilizzando quale rata di pa-
gamento la quota del contributo a carico del Ministero della giustizia, pre-
visto dall’articolo 2, comma 1, della legge n. 392/1941 relativo alle pi-
gioni.
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EMENDAMENTI

2.0.1

Bugnano

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni per la funzionalità delle sezioni specializzate)

1. Al fine di assicurare la funzionalità delle sezioni specializzate di
cui all’articolo 2, all’articolo 19 del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

"2-ter. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai ma-
gistrati che esercitano funzioni giudicanti e requirenti di primo e secondo
grado addetti alle sezioni e ai gruppi di lavoro specializzati"».

2.0.5

Bruno, Germontani

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Le controversie civili e commerciali, aventi ad oggetto diritti di-
sponibili, il cui valore sia inferiore o pari ad Euro 50.000,00 sono deman-
date alla decisione di un arbitro unico nominato dal Presidente del Tribu-
nale competente per territorio, assistito da appositi organismi istituiti
presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati e dei Commercialisti non-
ché presso il Distretto notarile; la nomina risponde a criteri di designa-
zione automatica e trasparente, tra gli iscritti ad un istituendo Albo di ar-
bitri cui possono accedere, previa adeguata formazione, professionisti
iscritti agli Ordini sopra indicati. La legge provvede a determinare i com-
pensi degli arbitri sulla base del valore della controversia».
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2.0.6
Bruno, Germontani, Russo

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Smaltimento dei processi civili pendenti)

1. La definizione dei procedimenti civili pendenti davanti al Tribu-
nale alla data del 30 aprile 2010, esclusi quelli già assunti in decisione,
è demandata agli uffici delle Sezioni Stralcio competenti per territorio,
con l’obiettivo di darvi luogo nel tempo massimo di cinque anni in con-
formità con la disciplina prevista dalla legge 22 luglio 1997, n. 276.

2. Per definire i procedimenti civili di cui al comma 1 si procede alla
nomina di giudici onorari aggregati nel numero sufficiente a garantire un
potenziamento adeguato e una ridefinizione sostenibile della pianta orga-
nica degli uffici e del relativo personale ausiliario. Possono essere nomi-
nati giudici onorari aggregati: a) gli avvocati con almeno 15 anni di eser-
cizio e i magistrati a riposo; b) gli avvocati e i procuratori dello Stato a
riposo; c) i professori universitari e i ricercatori universitari in materie giu-
ridiche.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro. della giustizia da pubblicare nella Gazzetta Uf-
ficiale, sentito il Consiglio superiore della magistratura, sono individuati i
Tribunali presso cui possono essere istituite nuove Sezioni Stralcio».
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Art. 3.

3.1
Pastore, Scarabosio

Sopprimere l’articolo.

3.2
Centaro

Sopprimere l’articolo.

3.3
Caruso, Allegrini

Sopprimere l’articolo.

3.100 (testo 2)/1
Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento 3.100 (testo 2), sostituire i commi 1, 2 e 3 con il
seguente:

«1-bis. I costi dei servizi notanti richiesti per la costituzione delle so-
cietà a responsabilità limitata i cui soci sono persone fisiche che non ab-
biano compiuto i trentacinque anni di età alla data della costituzione, non
possono superare l’importo di un euro».

3.100 (testo 2)/100
Caruso, Allegrini

All’emendamento 3.100, sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Dopo l’articolo 2463 del codice civile, è inserito il seguente: "Ar-
ticolo 2463 -bis. – (Società a responsabilità limitata senza capitale ini-

ziale versato) – La società a responsabilità limitata senza capitale iniziale
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versato può essere costituita, con contratto o atto unilaterale, da persone
fisiche che, prestandovi personalmente la propria attività a qualunque ti-
tolo, non abbiano compiuto i trentacinque anni di età alla data della costi-
tuzione, ovvero, con una durata non superiore a dieci anni, da persone an-
che di età maggiore che alla data della costituzione siano in regime di mo-
bilità o di cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria da oltre sei
mesi, o che non possano più avvalersi dei detti benefici per essere spirati i
termini massimi di relativa durata.

L’atto costitutivo deve essere redatto per scrittura privata autenticata
in conformità a modello standard tipizzato con decreto ministeriale ema-
nato dal Ministro della giustizia, e deve indicare:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domicilio, la
cittadinanza e il codice fiscale di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente l’indicazione di società a
responsabilità limitata senza capitale iniziale versato e il comune ove
sono poste la sede della società e le eventuali sedi secondarie.

Deve altresı̀ possedere:

i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7), 8) del secondo comma del-
l’articolo 2463;

l’indicazione del luogo e della data di sottoscrizione;

l’indicazione del numero degli amministratori, le complete generalità
e l’ammontare degli emolumenti che sono eventualmente attribuiti a co-
loro, tra i soci, che assumono tale funzione.

Dagli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato deve
essere dedotta, dopo la conclusione del terzo esercizio sociale, una somma
corrispondente almeno al 25 per cento, da imputarsi a riserva che può es-
sere utilizzata, anche in esercizi successivi, per la copertura di eventuali
perdite, per investimenti patrimoniali o per la costituzione di un capitale
sociale. Entro l’esercizio successivo alla perdita dei requisiti soggettivi
da parte di uno o più soci, deve essere convocata l’assemblea per aumen-
tare il capitale sociale ad un importo non inferiore al limite di diecimila
euro di cui all’articolo 2463, n. 4).

In mancanza, ovvero quando è costituito un capitale sociale a supe-
riore a diecimila euro, la società si scioglie, salva la possibilità di delibe-
rarne la trasformazione.

Il singolo socio che perde il requisito d’età di cui al primo comma,
salvo il caso in cui l’assemblea convocata senza indugio dagli amministra-
tori non deliberi la trasformazione della società, è escluso di diritto. Allo
stesso compete l’attribuzione di una parte del patrimonio sociale in pro-
porzione al numero dei soci che, ove non sia diversamente pattuito con
l’atto costitutivo, è determinata a norma del terzo comma dell’articolo
2743, ed erogata con le stesse modalità previste nel successivo quarto
comma.

Se il requisito di età viene meno in capo a tutti i soci, ovvero qualora
sia decorso il termine massimo di durata della società di cui al primo
comma, gli amministratori devono, senza indugio, convocare l’assemblea
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per deliberare la trasformazione della società, e in mancanza si applicano
gli articoli 2484 e seguenti.

La denominazione di società a responsabilità limitata senza capitale
iniziale versato, la sede della società e l’ufficio del registro delle imprese
presso cui è iscritta devono essere indicati negli atti, nella corrispondenza
della società e nello spazio elettronico destinato alla comunicazione colle-
gato con la rete telematica ad accesso pubblico.

È nulla la cessione delle quote a soci non aventi i requisiti di cui al
comma 1.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, si applica alla società a
responsabilità limitata senza capitale iniziale versato quanto stabilito nel
primo comma dell’articolo 2462, oltre a tutte le ulteriori disposizioni
del presente capo in quanto compatibili"».

«1-bis. Dopo il primo comma dell’articolo 2484 del codice civile, è
inserito il seguente: "La società a responsabilità limitata senza capitale
versato si scioglie, oltre che i motivi indicati nel primo comma e salvo
che non ne sia deliberata la trasformazione, per il superamento del termine
massimo di durata ovvero per il venir meno del requisito di età di cui al-
l’articolo 2463-bis, in capo a tutti i soci".

E al comma 3, sostituire le parole "L’atto costitutivo" con le parole
"L’autentica dell’atto costitutivo"».

3.100/2

Centaro

Al comma 1, primo comma, dell’emendamento 3.100, sopprimere le
parole: «con contratto o atto unilaterale».

3.100/3

Pistorio, Astore

Al comma 1, primo comma, dell’emendamento 3.100, dopo le parole
«i trentacinque anni di età», inserire le seguenti: «, se di sesso maschile e
i quaranta anni di età se di sesso femminile,».

Conseguentemente sostituire le parole: «compia i 35 anni di età» con
le seguenti: «perde il requisito d’età di cui al presente comma».
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3.100 (testo 2)/2

Pastore

All’emendamento 3.100 (testo n.2), al comma 1, al punto 3 dopo le
parole: «pari almeno a 1 euro» aggiungere le seguenti: «e inferiore al-
l’importo di 10.000,00 euro previsto all’articolo 2463, punto 4)»; al punto
6 dopo le parole: «gli amministratori, i quali devono essere scelti tra i
soci» aggiungere le seguenti: «Entro l’esercizio successivo alla perdita
dei requisiti soggettivi da parte di uno o più soci, deve essere convocata
l’assemblea per aumentare il capitale sociale ad un importo non inferiore
al limite di 10.000,00 euro previsto dall’articolo 2463, punto 4). In man-
canza la società si scioglie, salva la possibilità di deliberare la trasforma-
zione. La deliberazione con la quale il capitale viene aumentato ad un im-
porto non inferiore a 10.000,00 euro comporta la cessazione dell’applica-
zione delle disposizioni del presente articolo e contiene le conseguenti
modificazioni dell’atto costitutivo e del relativo statuto. È fatto divieto
di cessione delle quote a soci non aventi il requisito di età».

3.100 (testo 2)/3

Li Gotti, Bugnano, Belisario

All’emendamento 3.100 (testo 2), al comma 1, nell’articolo 2463-bis
ivi richiamato, secondo comma, numero 3), dopo le parole: «pari almeno a
1 euro» inserire le seguenti: «e inferiore all’importo di 10.000 euro pre-
visto all’articolo 2463, punto 4)».

3.100 (testo 2)/4

Belisario, Bugnano, Li Gotti

All’emendamento 3.100 (testo 2), al comma 1, nell’articolo 2463-bis
ivi richiamato, dopo il secondo comma inserire il seguente: «Entro l’eser-
cizio successivo alla perdita dei requisiti soggettivi da parte di uno o più
soci, deve essere convocata l’assemblea per aumentare il capitale sociale
ad un importo non inferiore al limite di 10.000 euro previsto dall’articolo
2463, punto 4). In mancanza la società si scioglie, salva la possibilità di
deliberare la trasformazione. La deliberazione con la quale il capitale
viene aumentato ad un importo non inferiore a 10.000 euro comporta la
cessazione dell’applicazione delle disposizioni del presente articolo e con-
tiene le conseguenti modificazioni dell’atto costitutivo e del relativo sta-
tuto. È fatto divieto di cessione delle quote a soci non aventi il requisito
di età».
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3.100 (testo 2)/5

Belisario, Bugnano

All’emendamento 3.100 (testo 2), nell’articolo 2463-bis ivi richia-

mato, dopo il secondo comma inserire il seguente: «Quando il singolo so-
cio perde il requisito d’età di cui al primo comma, se l’assemblea convo-
cata senza indugio dagli amministratori non delibera la trasformazione
della società, è escluso di diritto e si applica in quanto compatibile l’arti-
colo 2473-bis. Se viene meno il requisito di età in capo a tutti i soci gli
amministratori devono, senza indugio, convocare l’assemblea per delibe-
rare la trasformazione della società, in mancanza si applica l’articolo
2484».

3.100 (testo 2)/6

Bugnano, Li Gotti

All’emendamento 3.100 (testo 2), comma 2, inserire, in fine, i se-
guenti periodi: «Il modello non è derogabile dalle parti. Il decreto può pre-
vedere altresı̀ una specifica disciplina per quanto attiene ai seguenti
aspetti:

a) obblighi di certificazione dei verbali;

b) condizioni per la previsione di un tetto minimo di patrimonio a
tutela dei terzi;

c) regolazione del rapporto in caso di perdita di esercizio e ricosti-
tuzione del capitale per soglie di capitale inferiore ad euro diecimila;

d) controlli sui soci subentranti e sul passaggio delle quote;

e) divieto per gli amministratori di compiere distribuzione ai soci
se queste determinano l’insolvenza o ne aumentano il rischio, con previ-
sione della loro responsabilità personale in caso di violazione;

f) previsione dell’obbligo di dedurre una somma non inferiore al 25
per cento degli utili netti da imputarsi a riserva, nel caso di riduzione sotto
al mimlte massimo, al fine di consentirne l’utilizzo esclusivo per la coper-
tura di eventuali perdite».

3.100 (testo 2)/101 (già 3.100/4)

Bugnano

All’emendamento 3.100, al comma 1, terzo capoverso, quarto pe-

riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche in società di per-
sone ai sensi dell’articolo 2500-sexies».
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3.100 (testo 2)/102 (già 3.100/5)

Centaro

Al comma 1 dell’emendamento 3.100, sopprimere il quarto capo-
verso, dalle parole: «Quando il singolo socio» fino alle parole «in man-
canza si applica l’articolo 2484».

3.100 (testo 2)/103 (già 3.100/6)

Ghigo

All’emendamento 3.100, al comma 1, il periodo da: «Quando il sin-
golo socio» fino a «in mancanza si applica l’articolo 2484» è soppresso.

3.100 (testo 2)/104 (già 3.100/7)

Sangalli, Fioroni

All’emendamento 3.100, al comma 1, il periodo da: «Quando il sin-
golo socio» fino a «in mancanza si applica l’articolo 2484» è soppresso.

3.100 (testo 2)/105 (già 3.100/8)

Bugnano

All’emendamento 3.100, al comma 1, sopprimere il quarto capoverso.

3.100 (testo 2)/106 (già 3.100/9)

Bugnano

All’emendamento 3.100, al comma 1, dopo il quarto comma capo-
verso: «Qualora vengano meno i requisiti di età in capo al solo socio am-
ministratore, il termine di convocazione dell’assemblea ai fini della tra-
sformazione o dello sciolgimento si intende riferito alla data dell’assem-
blea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio
della carica di amministratore».
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3.100 (testo 2)/107 (già 3.100/10)

Bugnano

All’emendamento 3.100, al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente

periodo: «Il decreto può prevedere altresı̀ una specifica disciplina per
quanto attiene ai seguenti aspetti: a) obblighi di certificazione dei verbali;
b) condizioni per la previsione di un tetto minimo di patrimonio a tutela
dei terzi; c) regolazione del rapporto in caso di perdita di esercizio e rico-
stituzione del capitale per soglie di capitale inferiore al limite massimo; d)
controlli sui soci subentranti e sul passaggio delle quote; e) divieto per gli
amministratori di compiere distribuzione ai soci se queste determinano
l’insolvenza o ne aumentano il rischio, con previsione della loro responsa-
bilità personale in caso di violazione».

3.100 (testo 3)

La Commissione

Sostituire l’articolo 3, con il seguente:

«Art. 3.

(Acceso dei giovani alla costituzione di società a responsabilità limitata)

1. Nel libro V, titolo V, capo VII, sezione I, del Codice Civile, dopo
l’articolo 2463 è aggiunto il seguente: "Art. 2463-bis. – (Società a respon-

sabilità limitata semplificata) – La società a responsabilità limitata sempli-
ficata può essere costituita con contratto o atto unilaterale da persone fisi-
che che non abbiano compiuto i trentacinque anni di età alla data della
costituzione.

L’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico in conformità
al modello standard tipizzato con decreto del Ministero della giustizia di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppò economico e deve indicare:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domicilio, la
cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente l’indicazione di società a
responsabilità limitata semplificata e il comune ove sono poste la sede
della società e le eventuali sedi secondarie;

3) l’ammontare del capitale sociale, pari almeno ad 1 euro e infe-
riore all’importo di 10.000 euro previsto all’articolo 2463, secondo
comma, numero 4), sottoscritto e interamente versato alla data della costi-
tuzione. Il conferimento deve farsi in denaro ed essere versato all’organo
amministrativo;

4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6) e 8) del secondo comma
dell’articolo 2463;
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5) luogo e data di sottoscrizione;

6) gli amministratori, i quali devono essere scelti tra i soci.

La denominazione di società a reponsabilità limitata semplificata,
l’ammontare del capitale sottoscritto e versato, la sede della socielà e l’uf-
ficio del registro delle imprese presso cui questa è iscritta devono essere
indicati negli atti, nella corrispondenza della società e nello spazio elettro-
nico destinato alla comunicazione collegato con la rete telematica ad ac-
cesso pubblico.

È fatto divieto di cessione delle quote a soci non aventi i requisiti di
età di cui al primo comma e l’eventuale atto è conseguentemente nullo.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, si applicano alla società
semplificata a responsabilità limitata le disposizioni del presente capo in
quanto compatibili".

2. Con del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, viene tipizzato il modello standard dell’atto costitu-
tivo nonchè lo statuto standard delle società a responsabilità limitata sem-
plificata (ovvero: di cui all’articolo 2463-bis del Codice Civile, introdotto
dal comma 1 del presente articolo) e sono individuati i criteri di accerta-
mento delle qualità soggettive dei soci.

3. L’atto costitutivo e l’iscrizione nel registro delle imprese sono
esenti da diritto di bollo e di segreteria e per essi non sono dovuti onorari
notarili.

4. Il Consiglio nazionale del notariato vigila sulla corretta e tempe-
stiva applicazione delle disposizioni del presente articolo da parte dei sin-
goli notai e pubblica ogni anno i relativi dati sul proprio sito istituzio-
nale».

3.5

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3.

(Accesso dei giovani alla costituzione di società a responsabilità limitata)

1. I costi dei servizi notanti richiesti per la costituzione delle società
a responsabilità limitata i cui soci sono persone fisiche che non abbiano
compiuto i trentacinque anni di età alla data della costituzione, non pos-
sono superare l’importo di un euro».
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3.6

Fioroni, Sangalli, Armato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3.

(Accesso dei giovani alla costituzione di società a responsabilità limitata)

1. Dopo l’articolo 2463 del codice civile, è inserito il seguente:

"Articolo 2463-bis. - (Società semplificata a responsabilità limitata)

– La società semplificata a responsabilità limitata può essere costituita
con contratto o atto unilaterale da persone fisiche che non abbiano com-
piuto i trentacinque anni di età alla data della costituzione.

L’atto costitutivo, redatto per atto pubblico in conformità al modello
standard tipizzato con decreto ministeriale emanato dal Ministro della
Giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia e della Finanze e
con il Ministro dello Sviluppo economico, deve indicare:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domicilio, la
cittadinanza di ciascun

socio;

2) la denominazione sociale contenente l’indicazione di società
semplificata a responsabilità limitata e il comune ove sono poste la sede
della società e le eventuali sedi secondarie;

3) l’ammontare del capitale sociale, pari almeno ad un euro e in-
feriore all’importo di diecimila euro previsto dall’articolo 2463, punto 4,
sottoscritto e interamente versato alla data della costituzione. il conferi-
mento deve farsi in denaro e versato dall’organo amministrativo;

4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7), 8) del secondo comma
dell’articolo 2463;

5) gli amministratori che devono essere scelti tra i soci

Dagli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato dee es-
sere dedotta una somma corrispondente almeno al 25 per cento di essi, da
imputarsi a riserva fino a che questa non abbia raggiunto, unitamente al
capitale, l’ammontare di diecimila euro. La riserva può essere Utilizzata
solo per imputazione a capitale e per la copertura di eventuali perdite.

Entro l’esercizio successivo alla perdita dei requisiti soggettivi da
parte di uno o più soci, deve essere convocata l’assemblea per aumentare
il capitale sociale ad un importo non inferiore al limite di diecimila euro
previsto dall’articolo 2463, punto 4). In mancanza la società si scioglie,
salva la possibilità di deliberare la trasformazione.

La denominazione di società a responsabilità limitata semplificata,
l’ammontare del capitale sottoscritto e versato, la sede della società e l’uf-
ficio del registro delle imprese presso cui questa è iscritta devono essere
indicati negli atti, nella corrispondenza della società e nello spazio elettro-
nico destinato alla comunicazione collegato con la rete telematica ad ac-
cesso pubblico. Salvo quanto previsto dal presente articolo, si applicano
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alla società semplificata a responsabilità limitata, le disposizioni di questo
capo in quanto compatibili.

2. Con decreto ministeriale emanato dal Ministro della Giustizia di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro
dello Sviluppo Economico, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, viene tipizzato lo statuto
standard della società e sono individuati i criteri di accertamento delle
qualità soggettive dei soci.

3. L’atto costitutivo e l’iscrizione nel registro delle imprese sono
esenti da diritti di bollo e di segreteria e non sono dovuti onorari notarili.

3.8

Caruso, Allegrini

All’articolo 3, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. – Dopo l’articolo 2463 del codice civile, è inserito il seguente:

"Articolo 2463-bis. – (Società a responsabilità limitata senza capitale
versato) – La società a responsabilità limitata senza capitale versato può
essere costituita con contratto o atto unilaterale da persone che non ab-
biano compiuto i trentacinque anni di età alla data della costituzione, ov-
vero, con durata massima di dieci anni, da persone anche di età maggiore
che siano state collocate in regime di mobilità o di cassa integrazione gua-
dagni ordinaria o straordinaria da un periodo non inferiore a sei mesi o
che non possano più avvalersi dei detti benefici per essere spirati i termini
massimi di relativa durata. Ne possono essere amministratori esclusiva-
mente persone aventi gli stessi requisiti sopra previsti.

L’atto costitutivo deve essere redatto per scrittura privata e deve in-
dicare:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domicilio, la

cittadinanza di ciascun socio fondatore;

2) la denominazione, contenente l’indicazione di società a respon-
sabilità limitata senza capitale versato, e il comune ove sono poste la sede
della società e le eventuali sedi secondarie;

3) la natura e la funzione degli eventuali conferimenti che siano
destinati ad essere parte del patrimonio della società;

4) quanto previsto dai numeri 3), 6), 7) e 8) del secondo comma
dell’articolo 2463;

5) il luogo e la data di sottoscrizione.

L’atto costitutivo indica l’amministratore che è tenuto a depositar lo
entro il termine perentorio di quindici giorni presso l’ufficio del registro
delle imprese nella cui. circoscrizione è stabilita la sede sociale, allegando
i documenti comprovanti la sussistenza delle condizioni previste dall’arti-
colo 2329. L’iscrizione è effettuata a seguito di una comunicazione unica,
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esente da diritti di bollo e di segreteria, nella quale si dichiara il possesso
dei requisiti di cui al presente articolo.

L’ufficiale del registro accerta la sussistenza dei requisiti richiesti e
procedere all’iscrizione entro il termine perentorio di quindici giorni dal
deposito. Si applica l’articolo 2189. Decorso inutilmente il termine indi-
cato per l’iscrizione, il giudice del registro, su richiesta degli amministra-
tori, verificata la sussistenza dei presupposti, ordina l’iscrizione con de-
creto.

Il verbale recante modificazioni dell’atto costitutivo deliberate dal-
l’assemblea dei soci è redatto per scrittura privata e si applicano i commi
secondo, per le parti eventualmente modificate che lo interessano, terzo e
quarto.

L’atto di trasferimento delle partecipazioni o con cui è stabilito l’in-
gresso di nuovi soci è redatto per scrittura privata autenticata ed è depo-
sitato entro quindici giorni a cura degli amministratori o della parte che vi
ha interesse presso l’ufficio del registro delle imprese nella cui circoscri-
zione è stabilita la sede sociale.

L’amministratore che perde il requisito di età di cui al primo comma
decade di diritto, e l’assemblea provvede a sostituirlo entro il termine pe-
rentorio di quindici giorni. In mancanza e ove ne sussistano le condizioni
si applica quanto previsto dall’articolo 2484, comma 1, numero 3).

Il singolo socio che perde il requisito d’età di cui al primo comma,
salvo il caso in cui l’assemblea convocata senza indugio dagli amministra-
tori non deliberi la trasformazione della società, è escluso di diritto. Allo
stesso compete l’attribuzione di una parte del patrimonio sociale in pro-
porzione al numero dei soci che, ove non sia diversamente pattuito con
l’atto costitutivo, è determinata a norma del terzo comma dell’articolo
2743, ed erogata con le stesse modalità previste nel successivo quarto
comma.

Se il requisito di età viene meno in capo a tutti i soci, ovvero qualora
sia decorso il termine di durata previsto nel primo comma, gli amministra-
tori devono, senza indugio, convocare l’assemblea per deliberare la tra-
sformazione della società, e in mancanza si applica l’articolo 2484.

La denominazione di società a responsabilità limitata senza capitale
versato, la sede della società e l’ufficio del registro delle imprese presso
cui questa è iscritta devono essere indicati negli atti, nella corrispondenza
della società e nello spazio elettronico destinato alla comunicazione colle-
gato con la rete telematica ad accesso pubblico.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, si applica alla società a
responsabilità limitata senza capitale versato quanto stabilito nel primo
comma dell’articolo 2462, oltre a tutte le ulteriori disposizioni di questo
capo in quanto compatibili".

2. Dopo il primo comma dell’articolo 2484 del codice civile, è inse-
rito il seguente: "La società a responsabilità limitata senza capitale versato
si scioglie, oltre che i motivi indicati nel primo comma e salvo che non ne
sia deliberata la trasformazione, per il superamento del termine massimo
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di durata ovvero per il venir meno del requisito di età di cui all’articolo
2463-Lbis, in capo a tutti i soci."».

3.9

Centaro

Il comma 1 è sostituito con il seguente:

«1. Dopo l’articolo 2463 del codice civile, è inserito il seguente:

"Articolo 2463-bis. - (Società semplificata a responsabilità limitata)

– La società semplificata a responsabilità limitata può essere costituita
esclusivamente da persone fisiche che non abbiano compiuto i trentacin-
que anni di età alla data della costituzione.

L’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico e deve indi-
care:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domicilio, la
cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente l’indicazione di società
semplificata a responsabilità limitata e il comune ove sono poste la sede
della società e le eventuali sedi secondarie;

3) l’ammontare del capitale sociale non inferiore a cinquemila
(diecimila) euro, sottoscritto ed interamente versato in danaro alla data
della costituzione;

4) I requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7), 8) del secondo comma
dell’articolo 2463;

5) luogo e data di sottoscrizione.

L’atto costitutivo deve essere depositato a cura degli amministratori
entro quindici giorni presso l’ufficio del registro delle imprese nella cui
circoscrizione è stabilita la sede sociale, allegando i documenti compro-
vanti la sussistenza delle condizioni previste dall’articolo 2329. L’iscri-
zione è effettuata mediante comunicazione unica esente da diritti di bollo
e di segreteria. Salvo quanto previsto dal presente articolo, si applicano
alle società semplificata a responsabilità limitata le disposizioni di questo
capo in quanto compatibili"».

3.11

Centaro

Al comma 1, dopo il capoverso: «articolo 2463-bis» sopprimere il ca-

poverso successivo.



— 80 —

3.13

Bruno

Al comma 1, primo capoverso, sostituire le parole «con contratto o
atto unilaterale» con le parole «atto pubblico»

Conseguentemente

al secondo capoverso sostituire le parole «scritture privata» con le
parole «atto pubblico»

al quinto capoverso sostituire le parole «scritture privata» con le pa-
role «atto pubblico».

3.15

Pistorio, Astore

Al comma 1, alinea «Art. 2463-bis» dopo le parole: «i trentacinque
anni di età», inserire le seguenti: «, se di sesso maschile e i quaranta
anni di età se di sesso femminile,».

3.19

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», nel secondo comma, n. 3),

dopo le parole: «non inferiore ad un euro» inserire le seguenti: «nel mi-
nimo e non superiore a diecimila euro nel massimo».

3.21

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», al secondo comma, dopo le
parole: «scrittura privata», aggiungere la seguente: «autenticata».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, settimo comma, aggiun-
gere il seguente periodo: «I costi per la trasformazione della società
sono ridotti della metà».
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3.22

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», al secondo comma, dopo le
parole: «scrittura privata», inserire le seguenti: «o per atto pubblico».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, comma secondo, numero
3), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora il capitale sociale
sia pari o superiore ad euro diecimila, l’atto costitutivo è redatto in forma
pubblica».

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Qualora l’atto costitutivo sia redatto per scrittura privata, ai
fini della costituzione si applicano le condizioni di cui all’articolo 27 della
legge 15 luglio 2011 n. 111 di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98. Dagli utili netti risultanti dal bilan-
cio regolarmente approvato deve essere dedotta una somma, non inferiore
al venticinque per cento degli utili, da imputarsi a riserva fino a che que-
sta non abbia raggiunto, unitamente al capitale, il limite massimo di euro
diecimila. La riserva può essere utilizzata unicamente per imputazione a
capitale e per la copertura di eventuali perdite.».

3.23

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», al secondo comma, sosti-

tuire le parole: «per scrittura privata autenticata», con le seguenti: «con
atto pubblico».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, sostituire i commi terzo,

quarto e quinto con il seguente: «L’atto pubblico e l’iscrizione sono esenti
da diritti di bollo e di segreteria e non sono dovuti onorari notarili».

3.23-bis

Germontani

Al comma 1, punto 2, le parole: «deve essere redatto per scrittura pri-
vata e», sono sostituite dalle seguenti: «redatto in forma pubblica in con-
formità al modello standard tipizzato, adottato con decreto del Ministro
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della Giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e
con il Ministro dello sviluppo economico».

Conseguentemente dopo il numero 5, è inserito il seguente: «6) soci
amministratori».

3.25

Fioroni, Sangalli, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», sostituire il numero 4) con i

seguenti:

«4) l’attività che costituisce l’oggetto sociale;

4-bis) la quota di partecipazione di ciascun socio;

4-ter) le norme relative al funzionamento della società, indicando
quelle concernenti l’amministrazione e la rappresentanza;

4-quater) le persone cui è affidata l’amministrazione e i soggetti in-
caricati del controllo contabile;

4-quinquies) l’importo globale delle spese di costituzione della so-
cietà».

3.28

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma,

inserire il seguente:

«Qualora il capitale sociale sia superiore ad euro dieci mila e richie-
sto l’atto pubblico».

3.29

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma e

aggiunto il seguente: «È fatto divieto di cessione delle quote a soci non
aventi il requisito di eta».
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3.30

Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma,

inserire il seguente:

«Il requisito di età si applica anche agli amministratori».

3.31

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma,

inserire il seguente:

«Qualora il capitale sociale sia superiore ad euro cinquemila e neces-
saria la sottoscrizione autenticata dell’atto».

3.32

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma,

inserire il seguente:

L’atto da iscrivere nel registro deve essere depositato in originale,
con sottoscrizione autenticata, se trattasi di scrittura privata non depositata
presso un notaio. Negli altri casi, deve essere depositato in copia autentica
ai sensi dell’articolo 2718».

3.33

Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma e
aggiunto il seguente:

«Gli amministratori possono essere scelti solo tra i soci».
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3.34

Bugnano, Li Gotti

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma,
inserire il seguente:

«Il requisito di età si applica anche agli amministratori, che restano in
carica fino allo scadere del mandato qualora il requisito di età venga meno
in costanza di mandato, salvo diversa determinazione della società».

3.35

Sangalli, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il secondo comma,

aggiungere il seguente: «agli amministratori sono soggetti agli stessi re-
quisiti dei soci. Non possono essere nominati amministratori non soci e
con una età superiore a 35 anni».

3.37

Fleres

All’articolo 3, comma 1, secondo capoverso, dopo le parole: «L’atto
costitutivo», inserire le seguenti: «, redatto in forma pubblica in confor-
mità al modello standard tipizzato con decreto ministeriale emanato dal
Ministro della Giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze e con il Ministro dello Sviluppo Economico,»;

Conseguentemente, al secondo capoverso, dopo il numero 5), aggiun-
gere il seguente: «5-bis) i soci amministratori»;

al terzo capoverso sostituire le parole: «a cura degli amministratori»,
con le seguenti: «dal notaio che ha ricevuto l’atto»;

al quinto capoverso, primo periodo, sostituire le parole: «scrittura
privata», con le seguenti: «atto pubblico», e al secondo periodo, sostituire

le parole: «per scrittura privata», con le seguenti: «nelle forme di legge»;

dopo l’ottavo periodo, inserire il seguente: «Per la costituzione della
società non e dovuto al notaio alcun compenso».
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3.38
Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, al terzo comma dopo le

parole: «L’atto costitutivo», inserire le seguenti: «con sottoscrizione au-
tenticata dei contraenti, o una copia autentica di esso».

3.38-bis
Germontani

Al comma 1, terzo paragrafo, le parole: «a cura degli amministra-
tori», sono sostituite dalle parole: «a cura del notaio che ha ricevuto
l’atto;».

3.39
Ghedini

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, dopo il terzo comma, ag-

giungere il seguente: «Gli amministratori sono scelti unicamente trai soci
di cui al numero 1) del comma 1».

3.39-bis
Germontani

Al comma 1, quarto paragrafo, le parole: «L’ufficiale del registro
deve accertare la sussistenza dei requisiti richiesti e procedere all’iscri-
zione entro il termine perentorio di quindici giorni. Si applica l’articolo
2189. Decorso inutilmente il termine indicato per l’iscrizione, il giudice
del registro, su richiesta degli amministratori, verificata la sussistenza
dei presupposti, ordina l’iscrizione con decreto», sono sostituite dalle se-

guenti: «Si applica l’articolo 2330 del codice civile».

3.40
Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, al quarto comma, sosti-
tuire il secondo periodo con il seguente: «Si applica, altresı̀, l’articolo
2189».
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3.41
Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, al quarto comma, dopo il
secondo periodo inserire il seguente: «L’ufficiale del registro e tenuto agli
obblighi antiriciclaggio previsti dalla normativa vigente».

3.41-bis
Germontani

Al comma 1, quinto paragrafo, primo periodo, le parole: «scrittura
privata», sono sostituite dalle seguenti: «atto pubblico»;

Conseguentemente, al secondo periodo le parole: «scrittura privata»,
sono sostituite dalle seguenti: «nelle forme di legge».

3.42
Sangalli, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, sopprimere le parole da:

«Quando il singolo socio», fino a: «si applica l’articolo 2484».

3.43
Fioroni, Sangalli, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli

Al comma 1, capoverso articolo 2463-bis, sostituire le parole da:
«Quando il singolo socio», fino a: «si applica l’articolo 2484», con le se-

guenti: «Se viene meno il requisito di età in capo a tutti i soci indicati
nell’atto costitutivo, gli amministratori devono, senza indugio, convocare
l’assemblea per deliberare la trasformazione della società. In mancanza
si applica l’articolo 2484».

3.44
Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», al settimo comma, ultimo
periodo «dopo le parole: «trasformazione della società», inserire le se-
guenti: «compresa la trasformazione in società di persone».



— 87 —

3.45

Li Gotti, Bugnano

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», al sesto comma, ultimo pe-
riodo, dopo le parole: «trasformazione della società», inserire le seguenti:

«in società a responsabilità limitata».

3.47

Ghedini

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», al sesto comma, dopo le pa-
role: «a tutti i soci», aggiungere le seguenti: «ovvero il capitale sociale

supera l’ammontare di cui all’articolo 2463, numero 4,»

3.47-bis.

Germontani

Al penultimo capoverso, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Per la costituzione della società non è dovuto al notaio alcun compenso».

3.49

Sangalli, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli

Al comma 1, capoverso «Art. 2463-bis», aggiungere, in fine, il se-

guente comma: «L’atto costitutivo e l’iscrizione nel registro delle imprese
sono esenti da diritti di bollo e di segreteria e non sono dovuti oneri no-
tarili».

3.50

Ghedini

Al comma 1, ultimo comma, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«qualora, al termine del primo anno di attività, oltre il 70 per cento del
fatturato della società derivi da contratti o commesse riferibili ad un unico
committente».
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3.51

Li Gotti, Bugnano, Belisario

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini della costituzione delle società di cui all’articolo 2463-
bis. L’ufficiale del registro di cui all’articolo 10, comma 2, lettera g), del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è tenuto agli obblighi anti-
riciclaggio di cui al Titolo Il, Capi I e Il del medesimo decreto legisla-
tivo».

3.52

Centaro

Al comma 2, sopprimere le parole da: «ne sono individuati i criteri»,
fino alla fine.

3.53

Li Gotti, Bugnano

Al comma 2, inserire il seguente periodo: «Il decreto può stabilire al-
tresı̀ i seguenti requisiti:

a) obblighi di certificazione dei verbali;

b) condizioni per la previsione di un tetto minimo di patrimonio a
tutela dei terzi;

c) regolazione del rapporto in caso di perdita di esercizio e ricosti-
tuzione del capitale per soglie di capitale inferiore ad euro diecimila;

d) controlli sui soci subentranti e sul passaggio delle quote;

e) costituzione di riserve obbligatorie;

f) casi di speciale responsabilità dei soci di s.s.r.l. per il rischio in-
solvenza;

g) modalità di trasmissione delle segnalazioni antimafia ed antiri-
ciclaggio in capo all’ufficiale del registro;

h) ulteriori adempimenti volti a rafforzare i controlli antielusivi».
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3.54

Li Gotti, Bugnano, Bugnano

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della
costituzione delle società di cui all’articolo 2463-bis, è fatto obbligo ai
soci di aderire allo statuto standard e ai criteri di accertamento».

3.56
Li Gotti, Bugnano, Belisario

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il modello ed
i criteri predetti non sono derogabili dalle parti».

3.57

Zanetta

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Nell’ambito
del rinnovo dell’Accordo per il credito alle piccole e medie imprese di cui
al comma 1-ter dell’articolo 22 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.
216, il Ministro dell’economia e delle finanze promuove una riserva di ac-
cesso al credito, mediante la definizione di criteri e procedure di selezione
specifici e facilitati, per le società a responsabilità limitata disciplinate dal-
l’articolo 2643-bis del codice civile. Tale riserva non è inferiore ad un
terzo del complesso delle risorse messe a disposizione dagli istituti di cre-
dito a valere sul, plafond di 250 milioni di euro dedicato alla copertura di
spese di investimento o ad esigenze di incremento del capitale circolante
delle PMI, di cui alla provvista erogata dalla Cassa depositi e prestiti in
base all’accordo del 24 marzo 2011. La Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e l’ABI danno adeguata pubblicità all’accesso al credito previsto
dall’Accordo».

3.58

Latronico, Zanetta

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nell’ambito
del rinnovo dell’Accordo per il credito alle piccole e medie imprese di
cui al comma 1-ter dell’articolo 22 del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, il Ministro dell’economia e delle finanze promuove una riserva
di accesso al credito, mediante la definizione di criteri e procedure di se-
lezione specifici e facilitati, per le società a responsabilità limitata disci-
plinate dall’articolo 2643-bis del codice civile. Tale riserva non è inferiore
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ad un terzo del complesso delle risorse messe a disposizione dagli istituti
di credito a valere sul plafond di 250 milioni di euro dedicato alla coper-
tura di spese di investimento o ad esigenze di incremento del capitale cir-
colante delle PMI, di cui alla provvista erogata dalla Cassa depositi e pre-
stiti in base all’accordo del 24 marzo 2011. La Presidenza del Consiglio
dei Ministri e l’ABI danno adeguata pubblicità al!’accesso al credito pre-
visto dall’Accordo».

3.64

Li Gotti, Bugnano, Bellisario

Dopo il comma 2 inserire il seguente: «L’ufficiale del registro è te-
nuto agli obblighi antiriciclaggio di cui all’articolo 12, comma 1, lette-
ra c), n. 5) del Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231; e succes-
sive modificazioni.».

3.65

Latronico

All’articolo 3 è aggiunto il seguente comma:

«3. All’articolo 240, comma 1, lettera a), Decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo la parola: "suolo", sono aggiunte le parole: "materiali
di riporto"».

3.0.4

Cagnin, Massimo Massimo Garavaglia, Bodega, Maraventano, Vaccari

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis

(Nuove modalità per la valutazione dei titoli aventi valore legale nei
concorsi pubblici per titoli ed esami)

1. I titoli universitari rilasciati dalle Università statali o private auto-
rizzate a rilasciare titoli avente valore legale, sono requisito necessario per
accedere all’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni
regolamentate dallo Stato, ai sensi dell’articolo 33 della Costituzione, e
per l’accesso a livelli qualificati nel Pubblico Impiego.
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2. In tutti i concorsi per titoli ed esami, indetti per l’accesso alla Pub-
blica amministrazione o agli ordini professionali, la determinazione del
punteggio relativo alla valutazione dei titoli universitari, di carriera e di
cultura del vincitore del pubblico concorso è effettuata nel modo seguente:

a) massimo 20 per cento per i titoli;

b) minimo 80 per cento per le prove d’esame.

3. Le norme di cui al comma 2 si applicano a coloro che partecipano
ai concorsi per titoli ed esami banditi e in fase di espletamento alla data di
entrata in vigore della conversione in legge del presente decreto legge.

4. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, con un decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, di concerto con i Ministri dell’istruzione, università
e ricerca e della funzione pubblica, sono emanate le necessarie disposi-
zioni relative alle modalità di svolgimento delle prove concorsuali, con ri-
guardo ai criteri contenuti nel presente articolo di legge».

3.0.5

Latronico, Zanetta

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 50 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c). le somme, ad eccezione di quelle erogate da imprese per fina-
lità di formazione al lavoro, da chiunque corrisposte a titolo di borsa di
studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestra-
mento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro
dipendente nei confronti del soggetto erogante;".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo valutati in
25 milioni di euro a decorrere dal 2012 si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte a legislazione
vigente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi-
cazioni, delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle predette ridu-
zioni sono esclusi il fondo per il finanziamento ordinario delle università,
il fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, le
risorse destinate alla ricerca, all’istruzione scolastica e al finanziamento
del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, nonché
quelle destinate alla manutenzione ed alla conservazione dei beni culturali.
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2. Nel biennio 2012-2013, i ministri competenti propongono, in sede
di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli eventuali interventi
correttivi alle riduzioni di cui al comma 1. Il Ministro dell’economia e
delle finanze verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica de-
rivanti dai suddetti interventi, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al
suddetto comma 1.
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Art. 4.

4.1

Latorre, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalli, Tomaselli

Sopprimere l’articolo.

4.100/1

Bugnano

All’emendamento 4.100, sostituire le parole: «al corretto funziona-
mento dei mercati», con le seguenti: «alla iniziativa economica».

4.100/2

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Massimo Garavaglia

All’emendamento 4.100 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «funzionamento dei mercati», inserire le se-
guenti: «e informa la Conferenza Stato Regioni e le commissioni parla-
mentari competenti»;

b) sostituire le parole: «in attuazione degli articoli» con le se-
guenti: «nel rispetto delle prerogative degli enti locali di cui agli articoli».

4.100/300

Pistorio

All’emendamento 4.100 sostituire le parole «in attuazione degli arti-
coli 41» con le seguenti «nel rispetto delle prerogative degli enti locali e
territoriali di cui agli articoli 41, 116,».
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4.100/3

Bugnano

All’emendamento 4.100, dopo le parole: «in attuazione», inserire le
seguenti: «della normativa dell’Unione europea, nonchè».

4.100/4

Bugnano

All’emendamento 4.100, dopo la parola: «117», inserire la seguente:

«118,».

4.100/5

Bugnano

All’emendamento 4.100, sopprimere la seguente parola: «, 127».

4.100/6

Bugnano

All’emendamento 4.100 dei relatori, all’articolo 4 ivi richiamato, ag-
giungere il seguente comma: «Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma precedente, il Presidente del Consiglio dei ministri può proporre
al Consiglio dei ministri l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo
8, della legge 5 giugno 2003, n. 131».

4.100

La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – La Presidenza del Consiglio dei ministri raccoglie le segna-
lazioni delle autorità indipendenti aventi ad oggetto restrizioni alla concor-
renza e impedimenti al corretto funzionamento dei mercati al fine di pre-
disporre le opportune iniziative di coordinamento amministrativo dell’a-
zione dei ministeri e normative in attuazione degli articoli 41, 117, 120,
127 della Costituzione».
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4.4

Bugnano

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «le disposizioni», inserire le

seguenti: «normative ed amministrative».

4.7

Sangalli, Fioroni, Armato

Al comma 2, dopo le parole: «la Presidenza del Consiglio», inserire

le seguenti: «si avvale dell’Unione Italiana delle camere di commercio e».

4.0.1

Massimo Garavaglia, Maraventano, Vaccari

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Al fine di rilanciare lo sviluppo economico delle micro, piccole e

medio imprese, come definite ai sensi dall’articolo 1, lettera a), della

legge 11 novembre 2011, n. 180, nell’esercizio del periodo d’imposta in

corso al 31 dicembre 2012, è riconosciuto alle stesse in titoli di stato de-

cennali un rimborso di quota parte dell’IRAP versata fino a concorrenza di

5 miliardi di euro complessivi.

2. Ai conseguenti oneri per interessi derivanti dall’applicazione della

disposizione di cui al comma 1 si provvede a carico delle risorse del

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2,

comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996. n. 662».
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4.0.4

Cagnin, Castelli, Vallardi, Maraventano, Massimo Garavaglia

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,

recante attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel
mercato interno)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59, sono aggiunte, in fine, le parole: «nonché alle attività
connesse con l’esercizio di impresa nel settore turistico balneare, ivi com-
prese le attività connesse con l’esercizio di impresa turistico-ricettiva al-
l’aria aperta, quali i campeggi, i ristoranti, i villaggi turistici e gli stabili-
menti balneari, comunque operanti nelle aree demaniali in concessione,
nonché le attività commerciali ambulanti autorizzate svolte su aree pubbli-
che».

4.0.5

Milana, Germontani

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Norme a favore dei comuni a vocazione turistica)

1. All’articolo 4 della legge 12 novembre 2011, n. 183, apportare le
seguenti modifiche:

al comma 102 aggiungere la seguente lettera:

"b-bis) le disposizioni contenute nel presente comma non si appli-
cano nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti con particolare
rilevanza turistica per le assunzioni di personale a tempo determinato il
cui utilizzo è necessario a garantire l’efficienza e l’efficacia dei servizi co-
munali legati ai flussi turistici.";

al comma 103 aggiungere la seguente lettera:

"b-bis) le disposizioni contenute nel presente comma non si appli-
cano nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti con particolare
rilevanza turistica per le assunzioni di personale a tempo determinato il
cui utilizzo è necessario a garantire l’efficienza e l’efficacia dei servizi co-
munali legati ai flussi turistici"».
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Conseguentemente, aggiungere il seguente periodo: «alla copertura
degli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

4.0.6

De Sena, Armato, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalll, Tomaselli,

Della Monica, Carofigllo, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Incompatibilità degli incarichi nelle autorità indipendenti)

1. Non possono essere nominati presidente o componente delle auto-
rità indipendenti ovvero di organismi di vigilanza comunque denominati i
presidenti ,o i componenti di uno dei medesimi organismi o autorità ov-
vero i membri del Governo se non sono trascorsi quattro anni dalla cessa-
zione dell’incarico.

2. I presidenti o i componenti delle autorità indipendenti ovvero degli
organismi di vigilanza di cui al comma 3 non possono diventare membri
del Governo ovvero assumere incarichi di nomina governativa in Enti o
Società se non sono trascorsi quattro anni dalla cessazione dell’incarico.

3. I divieti di cui ai commi 1 e 2 operano per i seguenti organismi:

a) Commissione nazionale per le società e la borsa, di cui al de-
creto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge
7 giugno 1974, n. 216;

b) Garante per la protezione dei dati personali, di cui al codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196;

c) Autorità garante della concorrenza e del mercato, di cui alla
legge 1º ottobre 1990, n. 287;

d) Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, di cui alla legge
14 novembre 1995, n. 481;

e) Commissione di garanzia dell’attuazione della legge sullo scio-
pero nei servizi pubblici essenziali, di cui alla legge 12 giugno 1990, n.
146;

f) Autorità per l’energia elettrica e il gas, di cui alla legge 14 no-
vembre 1995, n. 481;
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g) Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture, di cui al codice del contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163».

4.0.7

Boscetto

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione di emolumenti e recupero di risorse pubbliche per lo sviluppo)

1. L’articolo 1, comma 54 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 "Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2006)" è interpretato nel senso che, fatto salvo quanto
statuito dalla Corte Costituzionale con la sentenza 18 aprile-8 maggio
2007, n. 157, per le indennità spettanti ai presidenti delle regioni ed ai
consiglieri regionali, la rideterminazione in riduzione del 10 per cento de-
gli emolumenti alla data del 30 settembre 2005 nello stesso previsti, è ri-
ferita esclusivamente all’anno 2006».

4.0.8
D’Alia, Musso

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Finanziamento e risorse dell’Autorità Garante della Concorrenza
e del Mercato)

1. All’articolo 10, comma 7, primo periodo, della legge 10 ottobre
1990, n. 287, le parole da: "nei limiti del fondo" sino alla fine del periodo
sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del contributo di cui al succes-
sivo comma 7-bis".

2. L’articolo 10, comma 7-bis, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è
sostituito dal seguente:

"7-bis. All’onere derivante dal funzionamento dell’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato si provvede mediante un contributo di
importo pari allo 0,08 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio
approvato dalle società di capitale, con ricavi totali superiori a 50 milioni
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di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’articolo 16 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287. La soglia massima di contribuzione a carico
di ciascuna impresa non può essere superiore a cento volte la misura mi-
nima.

Ferma restando, per l’anno 2012, l’applicazione dell’articolo 2,
comma 241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in sede di prima ap-
plicazione, per l’anno 2013, il contributo di cui al primo periodo è versato
direttamente all’Autorità con le modalità determinate dalla Autorità mede-
sima con propria deliberazione, entro il 30 ottobre 2012. Per gli anni suc-
cessivi, a decorrere dall’anno 2014, il contributo è versato, entro il 31 lu-
glio di ogni anno, direttamente all’Autorità con le modalità determinate
dall’Autorità medesima con propria deliberazione. Eventuali variazioni
della misura e delle modalità di contribuzione possono essere adottate dal-
l’Autorità medesima con propria deliberazione, nel limite massimo dello
0,5 per mille del fatturato risultante dal bilancio approvato precedente-
mente alla adozione della delibera, ferma restando la soglia massima di
contribuzione di cui al comma 1.".

3. All’articolo 16, comma 1, primo periodo, della legge 10 ottobre
1990, n. 287, la parola: "ovvero" è sostituita dalla seguente: "e".

4. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.
207, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, il
secondo e il terzo periodo sono soppressi.

5. L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato tiene conto,
nell’ambito del proprio ordinamento, dei principi di contenimento della
spesa per il triennio 2011-2013 contenuti nel decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e può derogare, nei limiti delle risorse disponibili, alle previsioni
di cui all’articolo 66, commi 7 e 11, del decreto- legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

6. In ragione delle nuove competenze attribuite all’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato in base agli articoli 1, 5, 25, 62 e 86
del presente decreto-legge, la pianta organica dell’Autorità è incrementata
di 20 posti».
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Art. 5.

5.2

Caruso, Allegrini

Sopprimere l’articolo.

5.4

Germontani

Sopprimere l’articolo.

5.100/2

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 5.100, al comma 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al capoverso 3, secondo periodo, sostituire le parole: «120
giorni» con le seguenti: «60 giorni»;

b) al capoverso 3, secondo periodo, dopo le parole: «non veri-
tiere» aggiungere prima del punto le seguenti: «; trascorso tale termine
senza che l’Autorità si sia pronunciata, le clausole si intendono non ves-
satorie»;

c) dopo il capoverso 5, aggiungere il seguente: «5-bis. Le proce-
dure di cui al presente articolo non comportano in ogni caso oneri aggiun-
tivi a carico delle imprese.».

5.100/3

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 5.100, al comma 1, capoverso 3, sostituire le pa-
role: «120 giorni» con le seguenti: «60 giorni».
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5.100/4

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 5.100, al comma 1, capoverso 3, sostituire le pa-
role: «120 giorni» con le seguenti: «90 giorni».

5.100/5

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 5.100, al comma 1, capoverso 3, secondo periodo,

dopo le parole: «non veritiere» aggiungere prima del punto le seguenti: «;
trascorso tale termine senza che l’Autorità si sia pronunciata, le clausole si
intendono non vessatorie».

5.100/6

Fioroni, Tomaselli, Armato, De Sena, Garraffa, Latorre, Sangalli

All’emendamento 5.100, al comma 3, sopprimere il terzo periodo.

5.100/7

Bugnano

All’emendamento 5.100, dei relatori, al comma 1, capoverso «Art.
37-bis», al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’esercizio
dell’azione inibitoria ai sensi dell’articolo 37 non preclude il contestuale
esercizio dell’azione civile presso il giudice competente».

5.100/8

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 5.100, dopo il capoverso 5, aggiungere il seguente:

«5-bis Le procedure di cui al presente articolo non comportano in ogni
caso oneri aggiuntivi a carico delle imprese».
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5.100

La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Tutela amministrativa contro le clausole vessatorie). – 1.
Al decreto legislativo 6 settembre 2005, 11.206 dopo l’articolo 37 è ag-
giunto il seguente:

"Art. 37-bis.

(Tutela amministrativa contro le clausole vessatorie)

1. L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, sentite le as-
sociazioni di categoria rappresentative a livello nazionale e le camere dı̀
commercio interessate o loro unioni, d’ufficio o su denuncia, ai soli finı̀
di cui ai commi successivi, dichiara la vessatorietà delle clausole inserite
nei contratti tra professionisti e consumatori che si concludono mediante
adesione a condizioni generali di contratto o con la sottoscrizione di mo-
duli, modelli o formulari. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo
14, commi 2, 3 e 4, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, secondo le mo-
dalità previste dal regolamento di cui al comma 5. In caso di inottempe-
ranza, a quanto disposto dall’Autorità ai sensi dell’articolo 14, comma 2,
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, l’Autorità applica una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 2.000 euro a 20.000 euro. Qualora le informazioni
o la documentazione fornite non siano veritiere, l’Autorità applica una
sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 40.000 euro.

2. Il provvedimento che accerta la vessatorietà della clausola è dif-
fuso anche per estratto mediante pubblicazione su apposita sezione del
sito internet istituzionale dell’Autorità, sul sito dell’operatore che adotta
la clausola ritenuta vessatoria e mediante ogni altro mezzo ritenuto oppor-
tuno in relazione all’esigenza di informare compiutamente i consumatori a
cura e spese dell’operatore . In caso di inottemperanza alle disposizioni di
cui al presente comma, l’Autorità applica una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 euro a 50.000 euro.

3. Le imprese interessate hanno facoltà di interpellare preventiva-
mente l’Autorità in merito alle vessatorietà delle clausole che intendono
utilizzare nei rapporti commerciali con i consumatori secondo le modalità
previste dal regolamento di cui al comma 5. L’Autorità si pronuncia sul-
l’interpello entro il termine di 120 giorni dalla richiesta, salvo che le in-
formazioni fornite risultino gravemente inesatte, incomplete o non veri-
tiere. Le clausole non ritenute vessatorie a seguito di interpello, non pos-
sono essere successivamente valutate dall’Autorità per gli effetti di cui al
comma 2. Resta in ogni caso ferma la responsabilità dei professionisti nei
confronti dei consumatori.

4. In. materia di tutela giurisdizionale, contro gli atti dell’Autorità,
adottati in applicazione del presente articolo, è competente il giudice am-
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ministrativo. È fatta salva la giurisdizione del giudice ordinano sulla vali-
dità delle clausole vessatorie e sul risarcimento del danno.

5. L’autorità, con proprio regolamento, disciplina la procedura istrut-
toria in modo da garantire il contraddittorio e l’accesso agli atti, nel ri-
spetto dei legittimi motivi di riservatezza. Con lo stesso regolamento,
l’Autorità disciplina le modalità di consultazione con le associazioni di ca-
tegoria rappresentative a livello nazionale e con le camere di commercio
interessate o loro unioni attraverso l’apposita sezione del sito Internet di
cui al comma 2 e la procedura di interpello. Nell’esercizio delle compe-
tenze di cui al presente articolo, l’Autorità può sentire le autorità di rego-
lazione o vigilanza dei settori in cui i professionisti interessati operano,
nonché le camere di commercio interessate o le loro unioni"».

5.300

Caruso, Allegrini, Spadoni Urbani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Articolo 5. – (Tutela amministrativa contro le clausole vessatorie) –
1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n.206 dopo l’articolo 37 è ag-
giunto il seguente: "Art. 37-bis. – (Tutela amministrativa contro le clau-

sole vessatorie) – 1. L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato,
previo accordo con le associazioni di categoria, d’ufficio o su denuncia
dei consumatori interessati, ai soli fini di cui ai commi successivi e fermo
quanto previsto e ferme le esclusioni di cui all’articolo 34, dichiara la ves-
satorietà delle clausole inserite nei contratti tra professionisti e consuma-
tori che si concludono mediante adesione a condizioni generali di con-
tratto o con la sottoscrizione di moduli, modelli o formulari.

2. Il provvedimento che accerta la vessatorietà della clausola è dif-
fuso mediante pubblicazione su apposita sezione del sito internet istituzio-
nale dell’Autorità, sul sito del professionista che adotta la clausola ritenuta
vessatoria e mediante ogni altro mezzo ritenuto opportuno in relazione al-
l’esigenza di informare compiutamente i consumatori.

3. I professionisti hanno facoltà di interpellare preventivamente l’Au-
torità in merito alle vessatorietà delle clausole che intendono utilizzare nei
rapporti con i consumatori. Le clausole non ritenute vessatorie a seguito di
interpello, non possono essere successivamente valutate dall’Autorità per
gli effetti di cui al comma 2.

4. La tutela giurisdizionale, contro gli atti dell’Autorità adottati in ap-
plicazione del presente articolo, l’accertamento della validità delle clau-
sole vessatorie e del diritto al risarcimento dell’eventuale danno, oltre
che la relativa liquidazione e condanna sono di competenza del giudice
ordinario.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche nel
caso in cui l’attività professionale sia svolta in forma associata.
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6. Le attività di cui al presente articolo sono svolte con le risorse
umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente"».

5.21
Asciutti, Alberti Casellati

Al comma 1, le parole: «previo accordo con le associazioni di cate-
goria» sono sostituite dalle seguenti: «previa consultazione con le associa-
zioni di categoria rappresentative a livello nazionale e con le camere di
commercio interessate o loro unioni».

Conseguentemente:

dopo le parole: «d’ufficio o su denuncia», le parole: «dei consu-
matori interessati» sono soppresse;

dopo le parole: «con la sottoscrizione di moduli, modelli o formu-
lari.», sono aggiunte, in fine, le seguenti: «Si applicano le disposizioni
previste dall’articolo 14, commi 2, 3 e 4, della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, secondo le modalità previste dal regolamento di cui al comma
5. In caso di inottemperanza, a quanto disposto dall’Autorità ai sensi del-
l’articolo 14, comma 2, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, l’Autorità ap-
plica una sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 20.000 euro.
Qualora le informazioni o la documentazione fornite non siano veritiere,
l’Autorità applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro
a 40.000 euro.»;

dopo le parole: «è diffuso» sono aggiunte le seguenti: «anche per
estratto»;

dopo le parole: «informare compiutamente i consumatori» sono

aggiunte le seguenti: «a cura e spese dell’operatore. In caso di inottempe-
ranza al provvedimento di cui al presente comma, l’Autorità applica una
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 150.000 euro»;

dopo le parole: «rapporti commerciali coni consumatori» sono ag-

giunte le seguenti: «secondo le modalità previste dal regolamento di cui al
comma 5. L’Autorità si pronuncia sull’interpello entro il termine di 120
giorni dalla richiesta, salvo che le informazioni fornite risultino grave-
mente inesatte, incomplete o non veritiere.»;

dopo le parole: «sulla validità delle clausole vessatorie e sul risar-
cimento del danno.», sono aggiunte le seguenti: «Il giudice ordinario può
sospendere il giudizio quando sui fatti rilevanti ai fini del decidere è in
corso un’istruttoria o un interpello davanti all’Autorità.»;

il punto 5 recante: «Le attività di cui al presente articolo sono
svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a le-
gislazione vigente» è sostituito dal seguente:

«5. L’Autorità, con proprio regolamento, disciplina la procedura
istruttoria, in modo da garantire il contraddittorio e l’accesso agli atti,
nel rispetto dei legittimi motivi di riservatezza. Con lo stesso regolamento,



— 105 —

l’Autorità disciplina le modalità di consultazione con le associazioni di ca-
tegoria rappresentantive a livello nazionale e con le camere di commercio
interessate o loro unioni attraverso l’apposita sezione del sito Internet di
cui al comma 2 e la procedura di interpello. Nell’esercizio delle compe-
tenze di cui al presente articolo, l’Autorità può sentire le autorità di rego-
lazione o vigilanza dei settori in cui i professionisti interessati operano,
nonché le camere di commercio interessate o le loro unioni».

5.6

Bugnano, Lannutti

Al punto 1, sostituire le parole: «previo accordo con» con le se-
guenti: «sentite».

5.7

Caruso, Allegrini

Al comma 1, punto 1 dell’articolo dopo vla parola «successivi» sono
aggiunte le seguenti: «fermo quanto previsto e ferme le esclusioni di cui
all’articolo 34,».

5.9

Sangalli, Fioroni, Armato

Dopo il punto 1, inserire il seguente:

«2. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma precedente,
l’Autorità si avvale dell’Unione Italiana delle camere di commercio».

5.10

Caruso, Allegrini

Al comma 1, punto 2 dopo le parole «vessatorietà della clausola»
sono aggiunte le seguenti: «deve essere adeguatamente motivato».
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5.11
Caruso, Allegrini

Al comma 1, punto 2 le parole: «dell’operatore» sono sostituite dalle
seguenti: «del professionista».

5.12
Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca. Fioroni, Legnini

Al comma 1, sopprimere il punto 3.

5.13
Caruso, Allegrini

Al comma 1, punto 3, le parole: «Le imprese interessate hanno» sono

sostituite dalle seguenti: «Il professionista ha», e sopprimere la parola
«commerciali»,

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo periodo.

5.14
Pastore, Scarabosio

Al comma 1, punto 3, sostituire le parole: «Le imprese interessate»
con le seguenti «I professionisti interessati».

5.15
Caruso, Allegrini

Al comma 1, punto 3, sopprimere la parola: «commerciali».

5.16
Caruso, Allegrini

Al comma 1, punto 3 sopprimere l’ultimo periodo.
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5.17

Caruso, Allegrini

Al comma 1, punto 4 è sostituito dal seguente: «La tutela giurisdizio-
nale, contro gli atti dell’Autorità adottati in applicazione del presente ar-
ticolo, l’accertamento della validità delle clausole vessatorie e del diritto
al risarcimento dell’eventuale danno, oltre che la relativa liquidazione e
condanna sono di competenza del giudice ordinario».

5.18

Caliendo, Casellati

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. In deroga all’art. 133 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
contro gli atti dell’Autorità, adottati in applicazione del presente articolo,
è competente l’autorità giudiziaria ordinaria. Il ricorso è proposto, a pena
di inammissibilità, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del
provvedimento ovvero entro sessanta giorni se il ricorrente risiede all’e-
stero. La controversia è regolata dal rito del lavoro. L’efficacia del prov-
vedimento impugnato può essere per gravi motivi sospesa. La sentenza
che definisce il giudizio non è appellabile. Se di accoglimento, il giudice
annulla in tutto o in parte il provvedimento o ne modifica il contenuto,
ordinando, ove occorra, all’Autorità di dare pubblicazione del contenuto
essenziale della sentenza con gli stessi, o equipollenti, mezzi previsti o
adottati per la pubblicazione del provvedimento impugnato».

5.19

Bugnano, Belisario

Dopo il punto 4, aggiungere in fine, il seguente periodo: «L’esercizio
dell’azione inibitoria ai sensi dell’art. 37 del presente articolo non pre-
clude il contestuale esercizio dell’azione civile presso il giudice compe-
tente».

5.20

Asciutti, Alberti Casellati

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’Autorità adotta il regolamento di cui all’articolo 37-bis,
comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, entro 90 giorni
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dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge».

5.0.1

La Commissione

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Finanziamento e risorse dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato)

1. All’articolo 10, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo il comma
7-bis, sono inseriti i seguenti:

"7-ter. All’onere derivante dal funzionamento dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato si provvede mediante un contributo di im-
porto pari allo 0,08 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio
approvato dalle società di capitale, con ricavi totali superiori a 50 milioni
di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’articolo 16 della
presente legge. La soglia massima di contribuzione a carico di ciascuna
impresa non può essere superiore a cento volte la misura minima.

7-quater. Ferme restando, per l’anno 2012, tutte le attuali forme di
finanziamento, ivi compresa l’applicazione dell’art. 2, comma 241, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, in sede di prima applicazione, per l’anno
2013, il contributo di cui al comma 7-ter è versato direttamente all’Auto-
rità con le modalità determinate dall’Autorità medesima con propria deli-
berazione, entro il 30 ottobre 2012. Per gli anni successivi, a decorrere
dall’anno 2014, il contributo è versato, entro il 31 luglio di ogni anno, di-
rettamente all’Autorità con le modalità determinate dall’Autorità mede-
sima con propria deliberazione. Eventuali variazioni della misura e delle
modalità di contribuzione possono essere adottate dall’Autorità medesima
con propria deliberazione, nel limite massimo dello 0,5 per mille del fat-
turato risultante dal bilancio approvato precedentemente all’adozione della
delibera, ferma restando la soglia massima di contribuzione di cui al
comma 7-ter".

2. A far data dal 1º gennaio 2013:

a) aIl’articolo 10, comma 7, primo periodo, della legge 10 ottobre
1990, n. 287, le parole da: "nei limiti del fondo" fino a: "e dell’artigia-
nato" sono sostituite dalle parole: "nei limiti del contributo di cui al se-
guente comma 7-ter";

b) il comma 7-bis dell’articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n.
287, è abrogato;
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c) all’articolo 16, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, la
parola: "ovvero" è sostituita dalla seguente: "e";

d) all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.
207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, le
parole da: "Gli importi da" fino a: "specifiche esigenze dell’Autorità" sono
soppresse.

4. In ragione delle nuove competenze attribuite all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato in base agli articoli 1, 5, 25, 62 e 86
del presente decreto, la pianta organica dell’Autorità è incrementata di
20 posti.

5. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispongano
l’utilizzazione presso l’Autorità garante della concorrenza e del mercato
di un contingente di personale in posizione di comando o di distacco, le
amministrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento
di comando o di distacco entro quindici giorni dalla richiesta, anche in de-
roga alle norme dei rispettivi ordinamenti».

5.0.2

Rutelli, Germontani

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Registro delle professioni)

1. Al fine di tutelare i consumatori che accedono a servizi professio-
nali non riservati per legge, le libere associazioni professionali, costituite
per favorire la qualificazione professionale e dare la più ampia informativa
ai consumatori, senza fini di lucro, su base volontaria tra professionisti che
svolgono attività professionale omogenea esercitata abitualmente e preva-
lentemente mediante lavoro intellettuale, o comunque con il concorso di
questo, e sulla base dei principi deontologici e delle tecniche proprie del-
l’attività stessa, che non sono ricomprese nelle attività riservate per legge
a soggetti iscritti in albi o elenchi ai sensi dell’articolo 2229 dei Codice
civile, con esclusione delle attività e dei mestieri artigianali, commerciali
e di pubblico esercizio disciplinate da specifiche normative, possono es-
sere riconosciute attraverso l’iscrizione in un apposito registro istituito
dal Ministero competente, di concerto con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico.

2. Per l’iscrizione al registro di cui al comma precedente, le libere
associazioni professionali devono dimostrare il possesso dei seguenti re-
quisiti:
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a) avvenuta costituzione per atto pubblico o per scrittura privata
autenticata o per scrittura privata registrata presso l’Agenzia delle entrate
o da altra idonea documentazione da almeno due anni;

b) adozione di uno statuto che assicuri:

1. la precisa identificazione delle attività professionali cui l’asso-
ciazione si riferisce;

2. le garanzie di democraticità per il funzionamento degli orga-
nismi deliberativi, per il conferimento delle cariche sociali, per la previ-
sione di situazioni di conflitto di interessi o di incompatibilità;

3. la necessaria trasparenza degli assetti organizzativi;

4. una struttura adeguata all’effettivo raggiungimento delle fina-
lità dell’associazione;

5. la partecipazione all’associazione soltanto da parte di soggetti
che hanno conseguito titoli professionali nello svolgimento della rispettiva
attività o hanno conseguito una scolarizzazione adeguata rispetto alle atti-
vità professionali oggetto dell’associazione;

6. l’assenza di scopo di lucro;

7. l’obbligo degli appartenenti di procedere all’aggiornamento
professionale costante e la predisposizione di strumenti idonei ad accertare
l’effettivo assolvimento di tale obbligo;

c) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente;

d) adeguata pubblicizzazione dello statuto, dell’elenco degli iscritti,
delle delibere relative alle elezioni e all’individuazione dei titolari delle
cariche sociali, dei codice deontologico, nonché dell’indicazione delle
quote versate direttamente all’associazione per gli scopi statutari;

e) adozione di un codice deontologico che preveda sanzioni gra-
duate in relazione alle violazioni poste in essere e la costituzione di un
organo preposto all’adozione dei provvedimenti disciplinari dotato della
necessaria autonomia, nonché la garanzia dei diritto di difesa nel procedi-
mento disciplinare;

f) presenza dell’associazione in almeno tre regioni, salvo il caso di
professioni con radicamento esclusivamente locale;

g) assenza di pronunce nei confronti dei legali rappresentanti del-
l’associazione e di condanne passate in giudicato, in relazione all’attività
dell’associazione medesima;

h) presenza di una struttura tecnico-scientifica idonea alla. forma-
zione permanente degli associati, in forma diretta o indiretta;

i) possesso di un sistema certificato di qualità dell’associazione
conforme alla norma UNI EN lSO 9001 per il settore di competenza.

3. Al fine di tutelare i consumatori e di promuovere la trasparenza del
mercato dei servizi professionali, le associazioni registrate possono rila-
sciare agli iscritti, previe le necessarie verifiche, attestati di competenza
riguardanti la qualificazione professionale, tecnico-scientifica e le relative
specializzazioni, assicurando che tali attestati siano preceduti da una veri-
fica di carattere oggettivo, abbiano un limite temporale di durata e siano
redatti sulla base di elementi e di dati, concernenti la professionalità e le
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relative specializzazioni, direttamente acquisiti, riscontrati o comunque in
possesso dell’associazione.

4. Condizione necessaria per il rilascio dell’attestato di competenza è
in ogni caso, il possesso da parte del professionista di adeguata polizza
assicurativa per la responsabilità professionale e il suo impegno formale
di aggiornamento e di formazione continua.

5. La partecipazione all’associazione non comporta alcun diritto di
esclusiva.

6. II Ministero dello sviluppo economico vigila sull’operato delle as-
sociazioni di cui al presente articolo al fine di verificare il rispetto ed il
mantenimento dei requisiti previsti dalle disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti e ne dispone la cancellazione dal Registro qualora siano ravvisate
gravi irregolarità nell’operato, nel rendiconto annuale, nonché una prolun-
gata inattività, o la perdita dei requisiti.

7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentiti i Mini-
stri interessati, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità
attuative del presente articolo.

5.0.3

Germontani

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Al fine di promuovere l’introduzione di principi etici nei compor-
tamenti aziendali, presso l’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato è istituito un "Comitato etica e mercato", presieduto da un magistrato
ordinario, amministrativo o contabile, anche in quiescenza, avente il com-
pito di segnalare al Parlamento, per il tramite dell’Autorità, le modifiche
normative necessarie al persegui mento del sopraindicato scopo, anche in
rapporto alla tutela dei consumatori, nonché di procedere alla elaborazione
di un rating di legalità per le imprese operanti nel territorio nazionale, da
sottoporre all’approvazione dell’Autorità, in raccordo con i Ministeri della
giustizia e dell’lnterno, con i quali saranno sottoscritti specifici memoran-
dum d’intesa. Al Presidente del Comitato spetta, nei limiti delle risorse
dell’Autorità e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica, un
compenso non superiore a euro 80.000 lordi all’anno».
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5.0.4

Germontani

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Al fine di promuovere l’introduzione di principi etici nei compor-
tamenti aziendali, presso l’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato è istituito un "Comitato etica e mercato", presieduto da un magistrato
ordinario, amministrativo o contabile, anche in quiescenza, avente il com-
pito di segnalare al Parlamento, per il tramite dell’Autorità, le modifiche
normative necessarie al perseguimento del sopraindicato scopo, anche in
rapporto alla tutela dei consumatori, nonché di procedere alla elaborazione
di un rating di legalità per le imprese operanti nel territorio nazionale da
sottoporre all’approvazione dell’Autorità, in raccordo con i Ministeri della
Giustizia e dell’Interno, con i quali saranno sottoscritti specifici memoran-
dum d’intesa. Al Presidente del Comitato spetta nei limiti delle risorse
dell’Autorità e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica, un
compenso non superiore a euro ottanta mila lordi all’anno».

5.0.6

La Commissione

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Rating di legalità delle imprese)

1. Al fine di promuovere l’introduzione di princı̀pi etici nei compor-
tamenti aziendali, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato è
attribuito il compito di segnalare al Parlamento le modifiche normative ne-
cessarie al perseguimento del sopraindicato scopo anche in rapporto alla
tutela dei consumatori, nonché di procedere, in raccordo con in Ministeri
della giustizia e dell’interno, alla elaborazione di un rating di legalità per
le imprese operanti nel territorio nazionale; del rating attribuito si tiene
conto in sede di concessione di finanziamenti pubblici da parte delle pub-
bliche amministrazioni, nonché in sede di accesso al credito bancario».
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Art. 6.

6.100/1

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 6.100, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 140-bis del codice del consumo di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n.206, al comma 12, dopo il primo periodo, è
aggiunto il seguente:

«In questo ultimo caso il giudice assegna alle parti un termine, non
superiore a novanta giorni, per addivenire ad un accordo sulla liquidazione
del danno. Il processo verbale dell’accordo, sottoscritto dalle parti e dal
giudice, costituisce titolo esecutivo. Scaduto il termine senza che l’ac-
cordo sia stato raggiunto, il giudice, su istanza di almeno una delle parti,
liquida le somme dovute ai singoli aderenti».

6.100

La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. All’articolo 140-bis del codice del consumo di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la parola: "identici" è sostituita dalla seguente:
"omogenei", e dopo le parole: "di cui al comma 2" sono inserite le se-
guenti: "nonché gli interessi collettivi"»;

b) al comma 2, prima delle parole: "L’azione tutela" sono inserite
le seguenti: "L’azione di classe ha per oggetto l’accertamento della re-
sponsabilità e la condanna al risarcimento del danno e alle restituzioni
in favore degli utenti consumatori.";

c) al comma 2, lettera a), la parola: "identica" è sostituita dalla se-
guente: "omogenea";

d) al comma 2, lettera b), la parola: "identici" è sostituita dalla se-
guente: "omogenei", e dopo la parola: "prodotto" sono inserite le seguenti:
"o servizio";

e) al comma 2, lettera c), la parola: "identici" è sostituita dalla se-
guente: "omogenei";

f) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "di difensore" sono
inserite le seguenti: "anche tramite posta elettronica certificata e fax";



— 114 —

g) al comma 6, secondo periodo, le parole: "l’identità dei diritti in-
dividuali" sono sostituite dalle seguenti: "l’omogeneità dei diritti indivi-
duali";

h) al comma 12, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: "In
questo ultimo caso il giudice assegna alle parti un termine, non superiore a
novanta giorni, per addivenire ad un accordo sulla liquidazione del danno.
Il processo verbale dell’accordo, sottoscritto dalle parti e dal giudice, co-
stituisce titolo esecutivo. Scaduto il termine senza che l’accordo sia stato
raggiunto, il giudice, su istanza di almeno una delle parti, liquida le
somme dovute ai singoli aderenti".».

6.1

Belisario, Lannutti, Giambrone, Carlino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – (Rafforzamento della class action). – 1. All’articolo 140-bis
del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera b) è cosı̀ sostituita:

"b) i diritti spettanti ai consumatori finali di un prodotto o servizio
nei confronti del relativo produttore o fornitore di servizi, anche a prescin-
dere da un diretto rapporto contrattuale";

b) al comma 3:

– al terzo periodo, le parole: "contenente, oltre all’elezione di domi-
cilio, l’indicazione degli elementi costitutivi del diritto fatto valere con la
relativa documentazione probatoria, è depositato in cancelleria, anche tra-
mite l’attore" sono sostituite dalle seguenti: "allegante l’omogeneità della
fattispecie ed il rinvio agli elementi costitutivi del diritto fatti valere nel-
l’atto introduttivo dall’attore principale, è depositato in cancelleria, anche
tramite l’attore";

– è aggiunto il seguente periodo: "L’adesione può essere comunicata,
anche nel giudizio d’appello, fino all’udienza di precisazione delle conclu-
sioni";

c) al comma 6:

– al primo periodo, le parole: "ovvero un giudizio davanti al giudice
amministrativo." sono soppresse;

– al secondo periodo, le parole: "quando è manifestamente infondata"
sono soppresse».
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6.2

Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – (Norme per rendere efficace razione di classe). — 1. Al-
l’articolo 140-bis del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I diritti individuali omogenei dei consumatori e degli utenti di cui
al comma 2, nonché gli interessi collettivi, sono tutelabili anche attraverso
l’azione di classe, secondo le previsioni del presente articolo. A tal fine la
classe si intende rappresentativa dei componenti quando l’azione è propo-
sta da parte di associazioni cui ciascun rappresentante dà mandato o comi-
tati cui partecipa.";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. L’azione di classe ha per oggetto l’accertamento della responsa-
bilità e la condanna al risarcimento del danno e alle restituzioni in favore
degli utenti consumatori. L’azione tutela:

a) i diritti contrattuali di una pluralità di consumatori e utenti che
versano nei confronti di una stessa impresa in una situazione di fatto omo-
genea, inclusi i diritti relativi a contratti stipulati ai sensi degli articoli
1341 e 1342 del codice civile;

b) i diritti spettanti ai consumatori finali di un prodotto o servizio
nei confronti del relativo produttore, anche a prescindere da un diretto rap-
porto contrattuale;

c) i diritti al ristoro del pregiudizio derivante agli stessi consuma-
tori e utenti da pratiche commerciali scorrette o da comportamenti anti-
concorrenziali.";

c) al comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "I singoli
atti di adesione contenenti, oltre all’elezione di domicilio, l’indicazione
succinta degli elementi costitutivi del diritto fatto valere con relativa do-
cumentazione sono presentati, anche tramite posta elettronica certificata e
fax, alle associazioni o comitati di cui al comma 1 e da questi depositati in
cancelleria nel termine dı̀ cui al comma 9, lettera b)";

d) al comma 6, secondo periodo, le parole: "l’identità dei diritti
individuali" sono sostituite dalle seguenti: "l’omogeneità delle situazioni
di fatto";

e) il comma 8, è sostituito dal seguente:

"8. Con l’ordinanza di inammissibilità, il giudice regola le spese (pro-
cessuali).";

f) al comma 9, lettera a), la parola: "individuali" è sostituita dalle

seguenti: "diritti individuali omogenei";
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g) al comma 9, Iettera b), primo periodo, lo parola: "anche" è sop-

pressa;

h) al comma 12, le parole: "che hanno aderito all’azione o stabili-
sce il criterio omogeneo di calcolo per la liquidazione" sono sostituite
dalle seguenti: "che hanno aderito all’azione o stabilisce il criterio di cal-
colo per la liquidazione"».

6.3

Latorre, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Sangalli, Tomaselli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – (Norme per rendere efficace l’azione di classe). — 1. Al-
l’articolo 140-bis del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I diritti individuali omogenei dei consumatori e degli utenti di cui
al comma 2, nonché gli interessi collettivi, sono tutela bili anche attra-
verso l’azione di classe, secondo le previsioni del presente articolo. A
tal fine la classe si intende rappresentativa dei componenti quando l’a-
zione è proposta da parte di associazioni cui ciascun rappresentante dà
mandato o comitati cui partecipa.";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. L’azione di classe ha per oggetto l’accertamento della responsa-
bilità e la condanna al risarcimento del danno e alle restituzioni in favore
degli utenti consumatori. L’azione tutela:

a) i diritti contrattuali di una pluralità di consumatori e utenti che
versano nei confronti di una stessa impresa in una situazione di fatto omo-
genea, inclusi i diritti relativi a contratti stipulati ai sensi degli articoli
1341 e 1342 del codice civile;

b) i diritti spettanti ai consumatori finali di un prodotto o servizio
nei confronti del relativo produttore, anche a prescindere da un diretto rap-
porto contrattuale;

c) i diritti al ristoro del pregiudizio derivante agli stessi consuma-
tori e utenti da pratiche commerciali scorrette o da comportamenti anti-
concorrenziali.";

c) al comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "I singoli
atti di adesione contenenti, oltre all’elezione di domicilio, l’indicazione
succinta degli elementi costitutivi del diritto fatto valere con relativa do-
cumentazione sono presentati, anche tramite posta elettronica certificata e
fax, alle associazioni o comitati di cui al comma 1 e da questi depositati in
cancelleria nel termine di cui al comma 9, lettera b)";
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d) al comma 6, secondo periodo, le parole: "l’identità dei diritti
individuali" sono sostituite dalle seguenti: "l’omogeneità delle situazioni
di fatto";

e) il comma 8, è sostituito dal seguente:

"8. Con l’ordinanza di inammissibilità, il giudice regola le spese (pro-
cessuali).";

f) al comma 9, lettera a), la parola: "individuali" è sostituita dalla

seguente: "diritti individuali omogenei";

g) al comma 9, lettera b), primo periodo, la parola: "anche" è sop-
pressa;

h) al comma 12, primo periodo, le parole: "il criterio omogeneo di
calcolo" sono sostituite dalle seguenti: "il criterio di calcolo" e dopo il

primo periodo è aggiunto il seguente: "In questo ultimo caso il giudice
assegna alle parti un termine, non superiore a novanta giorni, per addive-
nire ad un accordo sulla liquidazione del danno. Il processo verbale del-
l’accordo, sottoscritto dalle parti e dal giudice, costituisce titolo esecutivo.
Scaduto il termine senza che l’accordo sia stato raggiunto, il giudice, su
istanza di almeno una delle parti, liquida le somme dovute ai singoli ade-
renti."».

6.5

Poretti, Perduca

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:

«0a) al comma 1, dopo le parole: "secondo le previsioni del presente
articolo." inserire il seguente periodo: «In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 1), lettera a), del presente codice, si intendono nel
presente articolo consumatori e utenti anche le persone e le società che
agiscono nell’ambito dell’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale
o professionale eventualmente svolta.».

6.7

Bugnano, Lannutti, Belisario

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «del tutto» ovunque ri-

corrano.

Conseguentemente, al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «l’e-
vidente omogeneità» con la seguente: «omogeneità».
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6.8

Perduca, Poretti

Al comma 1:

– alla lettera a), le parole: «la lettera b), la parola: "identici" è sosti-
tuita dalle seguenti: "del tutto omogenei" sono sostituite dalle seguenti:
«la lettera b) è cosı̀ sostituita: "b) i diritti spettanti ai consumatori finali
di un prodotto o servizio nei confronti del relativo produttore o fomitore
di servizi, anche a prescindere da un diretto rapporto contrattuale"»;

Conseguentemente:

dopo la lettera a) è inserita la seguente lettera:

«a-bis) al comma 3:

– al terzo periodo, le parole "contenente, oltre all’elezione di domi-
cilio, l’indicazione degli elementi costitutivi del diritto fatto valere con
la relativa documentazione probatoria, è depositato in cancelleria, anche
tramite l’attore" sono sostituite dalle seguenti "allegante l’omogeneità
della fattispecie ed il rinvio agli elementi costitutivi del diritto fatti valere
nell’atto introduttivo dall’attore principale, è depositato in cancelleria, an-
che tramite l’attore".

– è aggiunto il seguente periodo: "L’adesione può essere comunicata,
anche nel giudizio d’appello, fino all’udienza di precisazione delle conclu-
sioni"»;

la lettera b) è sostituita dal seguente:

«b) al comma 6:

– al primo periodo, le parole "ovvero un giudizio davanti al giudice
amministrativo." sono soppresse;

– al secondo periodo, le parole "quando è manifestamente infondata"
sono soppresse.

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Le modifiche apportate dal presente articolo all’art. 140-bis

del Codice del consumo si applicano a tutti i giudizi, ivi compresi quelli
pendenti alla data di entrata in giudizio del presente decreto.».

6.9

Garraffa

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 140-bis del codice del consumo di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
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a) al comma 3 le parole "senza ministero del difensore" sono so-

stituite dalle seguenti "anche senza il ministero del difensore";
al comma 3, terzo periodo, le parole "contenente, oltre all’elezione

di domicilio, l’indicazione degli elementi costitutivi del diritto fatto valere
con la relativa documentazione probatoria, è depositato in cancelleria, an-
che tramite l’attore" sono sostituite dalle seguenti "allegante l’omogeneità
della fattispecie ed il rinvio agli elementi costitutivi del diritto fatti valere
nell’atto introduttivo dall’attore principale, è depositato in cancelleria, an-
che tramite l’attore";

al comma 3 è aggiunto il seguente periodo: "L’adesione può essere
comunicata, anche nel giudizio di appello, fino all’udienza di precisazione
delle conclusioni.";

b) il comma 6 primo periodo è cosi sostituito "All’esito della prima
udienza il tribunale decide con ordinanza sull’ammissibilità della do-
manda, ferma restando l’ammissibilità delle posizioni identiche, ma può
sospendere il giudizio quando sui fatti rilevanti ai fini del decidere è in
corso un’istruttoria davanti ad un’autorità indipendente ovvero un giudizio
davanti al giudice amministrativo";

c) al comma 7, secondo periodo, è sostituito dal presente "sul re-
clamo la corte d’appello decide con ordinanza in camera di consiglio entro
e non oltre quaranta giorni dal deposito del ricorso";

d) al comma 9, lettera a) la parola "individuali" è sostituita dalla

seguente "omogenei";
e) al comma 12 il periodo "La sentenza diviene esecutiva decorsi

centottanta giorni dalla pubblicazione. I pagamenti delle somme dovute ef-
fettuati durante tale periodo sono esenti da ogni diritto e incremento, an-
che per gli accessori di legge maturati dopo la pubblicazione della sen-
tenza." è sostituito dal seguente: "Nei novanta giorni successivi alla noti-
ficazione della sentenza, l’impresa soccombente propone il pagamento di
una somma, con atto sottoscritto, comunicato a ciascun avente diritto e de-
positato nella cancelleria del Tribunale. La proposta in qualsiasi forma ac-
cettata dal consumatore o utente costituisce titolo esecutivo. Se l’impresa
non comunica la proposta entro il termine previsto di novanta giorni o non
vi è stata accettazione nello stesso termine dalla comunicazione della
stessa, il Presidente del Tribunale competente ai sensi del comma 4, costi-
tuisce un’unica camera di conciliazione composta da un avvocato nomi-
nato dai soggetti che hanno proposto l’azione collettiva e da un avvocato
indicato dall’impresa convenuta, presieduta da un avvocato nominato dallo
stesso Presidente tra quelli iscritti all’albo speciale per le giurisdizioni su-
periori. Il verbale di conciliazione costituisce titolo esecutivo».
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Art. 7.

7.1 (testo 2)/100
Pinzger, Thaler Ausserhofer

All’emendamento 7.1 (testo 2), aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«2-bis. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, dopo le parole: "Ai consumatori" sono inserite le seguenti:
", alle microimprese».

7.1 (testo 2)
La Commissione

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, dopo la lettera d) inserire la seguente:

"d-bis) ‘microimprese’: entità, società o associazioni che, a pre-
scindere dalla forma giuridica esercitano un’attività economica, anche a
titolo individuale o familiare, occupando meno di dieci persone e realiz-
zando un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori
a due milioni di euro, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3, dell’allegato
alla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6
maggio 2003 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
n. L 124 del 20 maggio 2003"».

7.2
Bugnano

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
2005. n. 206, dopo la lettera d) inserire la seguente:

"d-bis) "microimprese": le imprese che rientrano nella definizione
recata dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE
del 6 maggio 2003 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
n. L 124 del 20 maggio 2003"».
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7.3

Latorre

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, dopo la lettera d) inserire la seguente:

"d-bis) "microimprese"; imprese con meno di 10 dipendenti e un
fatturato annuo inferiore ai 2 milioni di euro"».

7.7

Zanetta

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nel rispetto e nei limiti stabiliti dalla legge 11 agosto 1991, n.
266 ed in attuazione dell’articolo 34, commi 2 e comma 3, lettere d) ed e),
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni
nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 2 del decreto
del Ministro delle finanze 25 maggio 1995, pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale n. 134 del 10 giugno 1995, è soppressa la lettera b)».

7.8

Zanetta

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 1 dell’art. 34 del decreto legislativo del 12 aprile
2006 n. 163, dopo la lettera f-bis), è aggiunta la seguente:

"f-ter) gli operatori economici, ai sensi dell’art. 3 commma 22, sta-
biliti in Italia, diversi da quelli previsti dal presente comma, indipenden-
temente dalla forma giuridica assunta"».

7.10

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Aggiungere, in fine il seguente comma:

«3. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo le parole: "Ai consumatori" sono inserite le seguenti: ", alle
microimprese"».
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7.0.2
De Feo, Spadoni Urbani

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Qualsiasi bene, durevole e non, che abbia il marchio "made in
Italy" per essere messo in vendita deve garantire la tracciabilità delle ma-
terie di cui è costituito al fine di sostenere l’impiego di manodopera in
Italia, di fornire maggiore tutela contro le forme di uso fraudolento o im-
proprio dei marchi italiani, di dare impulso al contrasto della contraffa-
zione e consentire ai cittadini di operare scelte consapevoli, basate sul
principio della qualità.

2. Il produttore di beni "made in Italy" ha l’obbligo di indicare sul-
l’etichetta, o equivalente, le materie prime utilizzate e il Paese in cui ven-
gono lavorate.

3. Il marchio "made in Italy" può essere commercializzato in Italia e
all’estero solo ed esclusivamente per quei beni prodotti in Italia e costituiti
da materie prime per almeno il 50% prodotte anch’esse in Italia.

4. La Società italiana per le imprese all’estero (SIMEST) è tenuta ad
impegnare le imprese italiane che promuove e di cui sviluppa le attività
all’estero a non delocalizzare per 10 anni i siti produttivi italiani, ovvero
a verificare che entro detto termine le imprese non utilizzino in maniera
fraudolenta e impropria il marchio "made in Italy".

5. Le violazioni di cui al presente articolo sono punite ai sensi degli
articoli 550 e 640 del Codice Penale».
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Art. 8.

8.2

Caruso, Allegrini

Al comma 1, sostituire la parola: «esigere» con la seguente: «eserci-
tare».

8.3

La Commissione

Al comma 2, premettere le seguenti parole: «Al fine di tutelare i di-
ritti dei consumatori e degli utenti dei servizi pubblici locali e di garantire
la qualità, l’universalità e l’economicità delle relative prestazioni,».

8.4

Lannutti, Belisario

Al comma 2, dopo le parole: «anche locali,» inserire le seguenti:
«sentite le associazioni dei consumatori, cosı̀ come previsto dall’articolo
2, comma 464, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

8.300

Mascitelli

Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «definiscono» inserire
le seguenti: «, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,».



— 124 —

8.0.1

Valditara

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. La disdetta dall’abbonamento RAl, a nonna degli articoli 10, 11 e

12 del regio decreto-legge 21 febbraio 1938 n. 246 e successive modifica-

zioni e integrazioni, può essere effettuata dall’interessato in qualsiasi mo-

mento, e diviene pienamente efficace, con conseguente esonero dal paga-

mento del canone di abbonamento, decorsi 30 giorni dal suo invio tramite

raccomandata postale, anche qualora l’abbonato sia ancora in attesa del

relativo suggellamento dell’apparecchio o degli apparecchi televisivi in

suo possesso».

8.0.2

D’Ambrosio Lettieri, Amoroso, Morra, Costa, Gallo, Nessa, Spadoni

Urbani

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Pubblicità delle aste giudiziarie)

All’articolo 490 del codice di procedura civile, dopo le parole:

"forme della pubblicità commerciale", aggiungere il seguente periodo:

"Il giudice dispone infine che l’avviso sia inserito almeno quarantacinque

giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data del-

l’incanto sulle televisioni locali in digitale terrestre specializzate in vendite

e aste giudiziarie aventi maggiori ascolti certificati Auditel (ascolto medio

e contatti netti, media mensile)"».
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8.0.3

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Equitalia)

1. In caso di mancato pagamento di due successive rate delle somme
dovute. è tenuta, prima di procedere a qualsiasi azione cautelare nei con-
fronti del contribuente, a notificare al proprietario dell’immobile e di altri
beni un’informativa contenente un avviso relativo ai mancati pagamenti».

8.0.4

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 3, comma 1, lettera d-bis, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ", salva la potestà legisla-
tiva delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano ad
esclusiva salvaguardia della tutela della salute, dell’ambiente, del territo-
rio, delle minoranze linguistiche e dei valori tradizionali e religiosi delle
comunità locali"».

8.0.5

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 31, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 sono
apportate le seguenti modificazioni:

1. al comma 2, dopo le parole: "dei lavoratori," aggiungere le se-
guenti "dei consumatori, della distribuzione adeguata alle esigenze locali,"
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e dopo le parole: "ambiente urbano" aggiungere le seguenti: "ed il terri-
torio".

2. Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

"2-bis. Nel rispetto di cui al comma precedente viene concessa la
facoltà alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano di discipli-
nare le superfici di vendita a tutela delle esigenze particolari delle zone
montane o sottosviluppate e l’equilibrio tra le diverse forme di distribu-
zione"».

8.0.6
Valditara

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al fine di razionalizzare il sistema distributivo del farmaco, anche
a tutela del consumatore, nonché al fine di efficientare la spesa farmaceu-
tica pubblica, il Ministro della Salute, con proprio decreto da emanarsi en-
tro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sentita l’AIFA, stabilisce modalità di distribuzione
dei farmaci diverse dalla Scatola preconfezionata al fine di rendere le
dosi distribuite e vendute il più possibile corrispondenti a quelle effettiva-
mente indicate dal medico nella ricetta.

2. I risparmi derivanti dall’applicazione del comma 1 sono destinati a
incrementare le risorse del Fondo di finanziamento ordinario delle univer-
sità di cui alla legge 24 dicembre 1993 n. 537».

8.0.7
Valditara

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al fine di razionalizzare il sistema distributivo del farmaco. anche
a tutela del consumatore, nonché al fine di efficientare la spesa farmaceu-
tica pubblica, il Ministro della salute, con proprio decreto da emanarsi en-
tro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sentita l’AIFA, stabilisce modalità di distribuzione
dei farmaci diverse dalla scatola preconfezionata al fine di rendere le
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dosi distribuite e vendute il più possibile corrispondenti a quelle effettiva-
mente indicate dal medico nella ricetta».

8.0.8

Poli Bortone

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici

sul sistema televisivo locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modifiche e integrazioni, sostituire le parole: "15 per
cento" con le seguenti: "35 per cento" e sostituire le parole: "50 per cento"
con le altre:" 30 per cento"».

8.0.12

Procacci

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Emittenti autorizzate alla trasmissione differenziata)

1. L’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modifiche e integrazioni, viene
sostituito dal seguente: "Successivamente all’attuazione dei predetti piani,
le emittenti locali precedentemente autorizzate alla trasmissione differen-
ziata dovranno essere messe nelle condizioni di continuare la differenzia-
zione anche in sistema digitale"».
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8.0.13
Procacci

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Pubblicità delle aste giudiziarie)

1. All’articolo 490 del codice di procedura civile, dopo le parole:
"forme della pubblicità. commerciale." aggiungere il seguente periodo:
"Il giudice dispone infine che l’avviso sia inserito almeno quarantacinque
giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data del-
l’incanto sulle televisioni locali in digitale terrestre specializzate in vendite
e aste giudiziarie aventi maggiori ascolti certificati Auditel (ascolto medio
e contatti netti, media mensile)"».

8.0.14
Procacci

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici
sul sistema televisivo locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modifiche e integrazioni, sostituire le parole: "15 per
cento" con le parole: "35 per cento" e sostituire le parole: "50 per cento"
con le parole: "30 per cento"».

8.0.15
Cagnin, Massimo Garavaglia, Vaccari, Maraventano

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al fine di migliorare le informazioni al consumatore e al produt-
tore sui prezzi praticati dalle imprese che appartengono alla grande distri-
buzione organizzata, con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
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da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definite le modalità per l’adozione
presso ogni punto vendita della grande distribuzione organizzata di una
cartellonistica di pubblicazione dei prezzi medi di acquisto all’ingrosso
dei prodotti ortofrutticoli, della carne e del pesce da aggiornarsi settima-
nalmente».

8.0.16

Tomaselli, Latorre, Mongiello, Maritati

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Emittenti autorizzate alla trasmissione differenziata)

1. L’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modifiche e integrazioni, viene
sostituito dal seguente: "Successivamente all’attuazione dei predetti piani,
le emittenti locali precedentemente autorizzate alla trasmissione differen-
ziata dovranno essere messe nelle condizioni di continuare la differenzia-
zione anche in sistema digitale"».

8.0.17

Tomaselli, Latorre, Mongiello, Maritati

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici

sul sistema televisivo locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modifiche e integrazioni, sostituire le parole: "15 per
cento" con le parole: "35 per cento" e sostituire le parole: "50 per cento"
con le parole: "30 per cento"».
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8.0.18
Tomaselli, Latorre, Mongiello, Maritati

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Pubblicità delle aste giudiziarie)

1. All’articolo 490 del codice di procedura civile, dopo le parole:
"forme della pubblicità commerciale." aggiungere il seguente periodo:
"Il giudice dispone infine che l’avviso sia inserito almeno quarantacinque
giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data del-
l’incanto sulle televisioni locali in digitale terrestre specializzate in vendite
e aste giudiziarie aventi maggiori ascolti certificati Auditel (ascolto medio
e contatti netti, media mensile)"».

8.0.19
D’Ambrosio Lettieri, Amoruso, Morra, Costa, Gallo, Nessa

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici

sul sistema televisivo locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modifiche e integrazioni, sostituire le parole: "15 per
cento" con le parole: "35 per cento" e sostituire le parole: "50 per cento"
con le parole: "30 per cento"».

8.0.20
D’Ambrosio Lettieri, Amoruso, Morra, Costa, Gallo, Nessa

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Emittenti autorizzate alla trasmissione differenziata)

1. L’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modifiche e integrazioni, viene
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sostituito dal seguente: "Successivamente all’attuazione dei predetti piani,
le emittenti locali precedentemente autorizzate alla trasmissione differen-
ziata dovranno essere messe nelle condizioni di continuare la differenzia-
zione anche in sistema digitale"».
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Art. 9.

9.1

Caruso, Allegrini

Sopprimere l’articolo.

9.2

Cagnin, Divina, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere l’articolo.

9.3

Centaro, Poli Bortone

Sopprimere l’articolo.

9.4

Benedetti Valentini, Ghigo, Spadolini Urbani, Pastore, Centaro,

Giovanardi, Caselli, Messina

Sopprimere l’articolo.

9.400

Mugnai

Sopprimere l’articolo.
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9.500/1

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 2.500, i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, e 7, sono rispettiva-
mente, sostituiti dai seguenti:

«1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel si-
stema ordinistico.

2. Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso di liqui-
dazione da parte di un organo giurisdizionale, ovvero da parte dell’Ordine
professionale nei casi di necessità, il compenso del professionista è deter-
minato con riferimento a parametri stabiliti con decreto del ministro vigi-
lante, sentito il parere degli Ordini professionisti competenti. Con decreto
del Ministro della Giustizia, di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze, sentito il parere degli Ordini professionali competenti,
sono anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse profes-
sionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe fino all’emana-
zione di tali decreti restano in vigore a tariffe professionali.

3. L’entità orientativa del compenso per le prestazioni professionali è
pattuita al momento del conferimento dell’incarico professionale in rap-
porto agli elementi di valutazione noti o prevedibili. Il professionista
deve rendere noto al cliente il grado di complessità dell’incarico, fornendo
tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del con-
ferimento alla conclusione dell’incarico e deve altresı̀ indicare i dati della
polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività profes-
sionale. In ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata all’im-
portanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte
le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi.

4. Sono abrogate le disposizioni vigenti che per la determinazione del
compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 1.

5. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni rego-
lamentate non potrà essere superiore a ventiquattro mesi. Possono essere
stipulate convenzioni tra i Consigli nazionali degli ordini e il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica per lo svolgi-
mento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, all’esito del corso di
laurea. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle profes-
sioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente.

6. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto periodo sono soppressi;

b) la lettera d) è soppressa.

8. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
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9.500/100

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 9.500, al comma 2 dell’articolo 9, sopprimere le
parole: «nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale,».

9.500 (testo 2)/200

Berselli

All’emendamento 9.500 (testo 2), al comma 2 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole: «ministro vigilante» aggiun-

gere le seguenti: «sentiti i consigli nazionali delle professioni regolamen-
tate»;

2) al secondo periodo, dopo le parole: «delle Finanze» aggiungere

le seguenti: «sentiti i consigli nazionali delle professioni regolamentate».

9.500/101

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 9.500, al comma 2, primo periodo, dopo le parole:

«conversione del presente decreto» inserire le parole: «, previa acquisi-
zione del parere del Consiglio Nazionale dell’Ordine professionale interes-
sato».

Parimenti, nel secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le parole: «, pre-
visa acquisizione del parere del Consiglio Nazionale dell’Ordine profes-
sionale interessato».

9.500/102

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

All’emendamento 9.500, al comma 2, dopo le parole: «nel caso di li-
quidazione da parte di un organo giurisdizionale,» inserire le parole: «ov-
vero, negli altri casi, dal competente Ordine professionale».
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9.500/2

Mugnai, Berselli, Centaro

All’emendamento 2.500, al comma 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

«1) al primo periodo, dopo le parole: "ministro vigilante" aggiun-
gere le seguenti: "sentiti i consigli nazionali delle professioni regolamen-
tate";

2) al secondo periodo dopo le parole: "delle Finanze" aggiungere le
seguenti: "sentiti i consigli nazionali delle professioni regolamentate"».

9.500/3

Bugnano

All’emendamento 9.500, comma 2-bis, sopprimere le parole da: «e
comunque» fino alla fine del comma.

9.500/4

Della Monica, Carofiglio Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

All’emendamento 9.500, al comma 2-bis aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «Fino all’entrata in vigore del decreto del Ministro vigi-
lante di cui al comma 2 le liquidazioni da parte di un organo giurisdizio-
nale sono determinate con riferimento alle tariffe vigenti alla data del 23
gennaio 2012».

9.500/5

Bugnano

All’emendamento 9.500, sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6, lettera a) sopprimere lo parola: «se-
condo».
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9.500/300

Nerozzi

All’emendamento 9.500, al comma 3, terzo periodo, dopo le parole:

«è previamente resa nota al cliente» aggiungere le seguenti: «in forma
scritta».

9.500/6

D’Alia

All’emendamento 9.500, al comma 3, dopo le parole: «comprensive
di spese, oneri e contributi», aggiungere le seguenti: «l’inottemperanza
di quanto disposto nel presente comma costituisce illecito disciplinare
del professionista».

9.500/7

Finocchiaro, Della Monica, Casson, Carofiglio Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

All’ememdanento 9.500, al comma 3, sostituire l’ultimo periodo con

il seguente: «Al tirocinante è dovuto il rimborso delle spese sostenute per
lo svolgimento del tirocinio. Il professionista riconosce al tirocinante un
compenso adeguato e congruo per l’attività svolta per conto dello studio
commisurato all’effettivo apporto professionale dato nell’esercizio delle
prestazioni e tenuto altresı̀ conto dell’utilizzo da parte del tirocinante
dei servizi e delle strutture dello studio».

9.500/8

Finocchiaro, Della Monica, Casson, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

All’emendamento 9.500, al comma 3) sostituire l’ultimo periodo con

il seguente: «Al tirocinante è riconosciuto il rimborso delle spese soste-
nute per lo svolgimento del tirocinio».
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9.500/9

Berselli, Mugnai, Centaro

All’emendamento 9.500, al comma 5 dopo il secondo periodo aggiun-

gere i seguenti: «Qualora disposizioni comunitarie e nazionali prevedano
per l’esercizio di specifiche attività lo svolgimento di un tirocinio di du-
rata superiore a diciotto mesi, il periodo di tirocinio già svolto per l’ac-
cesso alla professione regolamentata è computato nel maggior periodo
di tirocinio richiesto, purché questo sia svolto presso professionisti in pos-
sesso dei requisiti indicati dalla normativa comunitaria. Il tirocinio e l’e-
same di Stato svolti per l’accesso alla professione di dottore commerciali-
sta e di esperto contabile sono validi ai fini dell’assolvimento del tirocinio
richiesto per la funzione di revisore legale e del superamento dell’esame
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Per l’i-
scrizione al Registro di cui all’articolo 6 del citato decreto legislativo do-
vrà essere svolto un ulteriore periodo di tirocinio di dodici mesi presso un
revisore legale».

9.500/10

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

All’emendamento 9.500, al comma 5, dopo il secondo periodo, inse-
rire il seguente: «Per tutto il periodo, ad eccezione di quello svolto in
concomitanza con il corso di studio, al tirocinante è corrisposto, un
equo compenso commisurato all’apporto concreto prestato».

Conseguentemente, al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

9.500/11

Belisario, Bugnano, Li Gotti

All’emendamento 9.500, al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Con decreto ministeriale sono definiti i requisiti delle università
idonee alla convenzione di cui al periodo precedente».
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9.500/12
Della Monica, Nerozzi, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

All’emendamento 9.500, al comma 6, lettera a), sopprimere la pa-
rola: «secondo,».

Conseguentemente, al comma 3 sopprimere l’ultimo periodo.

9.500/301
Adamo, Fontana, Fioroni, Sangalli, Armato

All’emendamento 9.500, dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7-bis. All’articolo 3, comma 3, capoverso "Art. 18-bis", numero 2,

del decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164 dopo le parole: "Banca
d’Italia e la Consob" sono aggiunte le seguenti: "entro e non oltre il 30
giugno 2012"».

9.500 (testo 2)
La Commissione

L’articolo 9 è sostituito dal seguente:

«Art. 9. - (Disposizioni sulle professioni regolamentate) – 1. Sono
abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico.

2. Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso di liqui-
dazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso del professio-
nista è determinato con riferimento a parametri stabiliti con decreto del
ministro vigilante, da adottare nel termine di centoventi giorni successivi
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro della giustizia
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i
parametri per oneri e contribuzioni alle casse professionali e agli archivi
precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto deve salvaguardare l’equi-
librio finanziario, anche di lungo periodo, delle casse previdenziali profes-
sionali.

3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto
continuano ad applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle spese giudi-
ziali, fino alla data di entrata in vigore dei decreti ministeriali di cui al
comma 2 e, comunque, non oltre il centoventesimo giorno dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

4. Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nelle forme
previste dall’ordinamento, al momento del conferimento dell’incarico pro-
fessionale. Il professionista deve rendere noto al cliente il grado di com-
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plessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri
ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione dell’inca-
rico e deve altresı̀ indicare i dati della polizza assicurativa per i danni pro-
vocati nell’esercizio dell’attività professionale. In ogni caso la misura del
compenso è previamente resa nota al cliente con un preventivo di mas-
sima, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va pattuita indi-
cando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di
spese, oneri e contributi. Al tirocinante è riconosciuto un rimborso spese
forfettariamente concordato dopo i primi sei mesi di tirocinio.

5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per la determinazione
del compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 1.

6. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni rego-
lamentate non può essere superiore a diciotto mesi; per i primi sei mesi, il
tirocinio può essere svolto, in presenza di un’apposita convenzione quadro
stipulata tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, in concomitanza col corso di studio per il
conseguimento della laurea di primo livello o della laurea magistrale o
specialistica. Analoghe convenzioni possono essere stipulate tra i consigli
nazionali degli ordini e il Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche ammini-
strazioni, all’esito del corso di laurea. Le disposizioni del presente comma
non si applicano alle professioni sanitarie, per le quali resta confermata la
normativa vigente.

7. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, nel primo periodo, dopo le parole: "regolamentate"
sono inserite le seguenti: "secondo i princı̀pi della riduzione e dell’accor-
pamento, su base bolontaria, fra professioni che svolgono attività simi-
lari";

b) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto periodo sono soppressi;

c) la lettera d) è abrogata.

8. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

9.300

Caruso, Allegrini, Spadoni Urbani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Disposizioni sulle professioni regolamentate). – 1. Le ta-
riffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico non hanno ca-
rattere vincolante, e possono essere derogate con l’accordo del cliente e
del professionista.
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2. Il cliente deve anticipare al professionista tutte le spese connesse
alla prestazione richiesta. È vietato al professionista, salvo il caso di asso-
luta urgenza, anticipare oneri che sono di competenza esclusiva del
cliente. L’inottemperanza di quanto disposto nel presente comma costitui-
sce illecito disciplinare del professionista ed è nulla ogni pattuizione con-
traria. Il professionista non può dedurre i costi relativi a questa anticipa-
zioni ed esporre in fattura gli oneri anticipati che sono di competenze
esclusiva del cliente.

3. Nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, ov-
vero quando il committente è un ente pubblico, ovvero nel caso in cui la
prestazione professionale è resa nell’interesse dei terzi, il compenso del
professionista è determinato con riferimento a parametri stabiliti con de-
creto del ministro vigilante, da adottarsi, sentito il consiglio nazionale
competente per la professione, nel termine di centoventi giorni successivi
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Nello stesso termine di centoventi giorni successivi alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto con decreto
del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti gli organismi di previdenza professionale competenti,
sono anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse profes-
sionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe.

4. Il professionista deve rendere noto al cliente il grado di comples-
sità dell’incarico che gli viene conferito o dell’opera che gli si chiede di
svolgere, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal
momento del conferimento a quello della conclusione degli stessi. La mi-
sura del compenso è in ogni caso previamente resa nota al cliente, con un
preventivo di massima, che è redatto sulla base delle informazioni ricevute
e che deve contenere indicazione quantomeno sintetica delle varie voci di
costo a quel momento prevedibili, e segnatamente delle spese, degli oneri,
dei contributi e delle imposte da applicarsi. È fatta esclusione dei casi in
cui ricorrano ragioni di urgenza o di immediatezza della prestazione. Il
cliente può, in qualunque momento durante l’espletamento dell’incarico
o lo svolgimento dell’opera, chiedere l’aggiornamento del preventivo rice-
vuto.

5. Il professionista comunica, se richiesto dal cliente, gli estremi della
polizza assicurativa stipulata per i danni provocati nell’esercizio dell’atti-
vità professionale, precisando se la stessa rientra nelle convenzioni even-
tualmente promosse dai Consigli Nazionali e dagli enti previdenziali cui è
iscritto o appartiene.

6. Il professionista e il tirocinante concordano un rimborso spese sta-
bilito forfettariamente, da riconoscersi a questi dopo il primo anno. La du-
rata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni regolamentate non
potrà essere superiore a diciotto mesi e per i primi sei mesi, potrà essere
svolto, in presenza di un’apposita convenzione quadro stipulata tra i con-
sigli nazionali degli ordini e il Ministro dell’istruzione, università e ri-
cerca, in concomitanza col corso di studio per il conseguimento della lau-
rea di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe
convenzioni possono essere stipulate tra i Consigli nazionali degli ordini
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e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica
per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, all’e-
sito del corso di laurea. Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa
vigente.

7. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è soppressa.

b) alla lettera e), è soppresso il secondo periodo.

8. All’art. 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: "modelli societari" con: "tipi
societari";

b) al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:

"a) quale oggetto sociale esclusivo, l’esercizio in comune dell’atti-
vità professionale da parte dei soci professionisti";

c) al comma 4, lettera b), sostituire le parole: "purché in possesso
del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non professionisti soltanto
per prestazioni tecniche, o per finalità di investimento" con le parole:
"purché in possesso della qualifica professionale riconosciuta per l’eserci-
zio della professione regolamentata nel rispetto delle previsioni della diret-
tiva 2005/36/CE e del D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 206, ovvero, limitata-
mente ad una quota del capitale non superiore ad un terzo, soggetti non
professionisti soltanto per prestazioni tecniche, o per finalità di investi-
mento.";

d) al comma 4, sostituire la lettera c), con la seguente:

"c) che l’esecuzione dell’incarico professionale conferito alla so-
cietà sia eseguito solamente dai soci professionisti in possesso dei requisiti
necessari per 1’esercizio della specifica prestazione professionale richiesta
dal cliente";

e) al comma 4, sostituire la lettera d) con la seguente:

"d) criteri e modalità tramite cui disciplinare il conferimento degli
incarichi, nel rispetto del principio della personalità della prestazione pro-
fessionale. A tal fine, l’atto costitutivo deve indicare che la designazione
del socio professionista sia compiuta dall’utente e, in mancanza di tale de-
signazione, che il nominativo debba essere comunicato dalla società per
iscritto all’utente e prima dell’inizio dell’esecuzione della prestazione pro-
fessionale";

f) al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

"d-bis) specifiche modalità di esclusione dalla società del socio che
sia stato cancellato dal rispettivo albo con provvedimento definitivo;
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d-ter) che l’attribuzione dell’amministrazione della società spetti ai
soci professionisti iscritti in albi professionali e non possa essere affidata a
terzi; d-quater) che il bilancio sia redatto secondo le regole del regime di
cassa;

d-quinquies) il divieto di patti parasociali tra soci professionisti e
non professionisti;

d-sexies) che l’aumento o la diminuzione del capitale sociale siano
approvati con una maggioranza non inferiore ai due terzi del capitale;

dsepties) il divieto di emissione di obbligazioni convertibili;

d-octies) che le quote sociali non siano liberamente cedibili;

d-nonies) che sia previsto, nel caso di trasferimento di quote, il di-
ritto di prelazione in favore degli altri soci;

d-decies) che sia prevista clausola di gradimento da parte dei soci
professionisti nel caso di ingresso di nuovo socio di solo capitale".

g) al comma 4, aggiungere il seguente:

"4-bis. Nelle società fra professionisti è vietata la partecipazione di
società fiduciarie o comunque per conto terzi. Il socio non professionista
di capitale deve dichiarare le società controllanti, controllate o collegate o
il gruppo di cui è parte.";

h) al comma 5, dopo le parole: "società tra professionisti" aggiun-
gere le seguenti parole: "seguita dall’indicazione del tipo societario effet-
tivamente impiegato";

i) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "al profes-
sionista socio di una società fra professionisti è fatto divieto di svolgere
attività professionale individuale esterna alla società.";

l) al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Devono
essere dichiarati, con comunicazione all’ordine cui partecipa ciascun so-
cio, i patti parasociali ed i sindacati di voto, nonché, se esistente, ogni rap-
porto di collegamento o di stabile collaborazione tra più società tra profes-
sionisti, ovvero la conclusione di contratti di consulenza con professionisti
esterni alla società."; .

m) al comma 8, aggiungere il seguente:

"8-bis. Alla società tra professionisti è fatto divieto di trattare affari
del socio non professionista o di altro soggetto comunque a questi colle-
gato, ivi comprese le attività di consulenza e di assistenza.";

n) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

"9-bis. La società tra professionisti è iscritta in un’apposita sezione
speciale dell’albo. Quando la società è formata da professionisti iscritti
in albi diversi, essa è iscritta nella sezione di tutti gli albi in cui sono
iscritti i soci professionisti.

9-ter. Nel Registro delle imprese deve essere istituita un’apposita se-
zione speciale delle società tra professionisti.

9-quater. La società tra professionisti non è soggetta alla disciplina
della legge fallimentare.
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9-quinquies. Tutti i redditi prodotti dalla società tra professionisti co-
stituiscono redditi di lavoro autonomo di cui al titolo I, capo V, TUIR.

9-sexies. Nei confronti delle società tra professionisti iscritte nell’ap-
posita sezione dell’albo, oltre alle altre sanzioni disciplinari previste dai
relativi ordinamenti professionali, può essere irrogata anche una sanzione
disciplinare di carattere pecuniario di importo compreso tra Euro 1000 ed
Euro 50.000, in relazione alla gravità dell’illecito disciplinare.

9-septies. Dei danni causati a terzi risponde la società, in solido col
professionista ai sensi dell’art. 1228 c.c.";

o) al comma 10, sostituire le parole: "commi 4, lettera c), 6 e 7"
con: "commi 4, lett. c) e lett. d) e di cui ai commi 6 e 7" e aggiungere
il seguente:

"10-bis. Le disposizioni sulle società tra professionisti di cui al pre-
sente articolo entrano in vigore a seguito dell’emanazione del regolamento
di cui al comma 10.";

p) il comma 11 è sostituito dal seguente:

"11. È fatto salvo quanto disposto dalla legge 23 novembre 1939
n. 1815, e successive modificazioni, in relazione alla costituzione di asso-
ciazioni tra professionisti.".

9 Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

10. Le disposizioni contenute nei commi 1 e 2 hanno effetto dopo
trenta giorni dalla data di adozione dei decreti dei ministri vigilanti di
cui al medesimo comma. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto continuano ad applicarsi agli incarichi professionali
in corso alla data di entrata in vigore della presente legge di conver-
sione.».

9.301
Caruso

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Disposizioni sulle professioni regolamentate). – 1. Le ta-
riffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico non hanno ca-
rattere vincolante, e possono essere derogate con l’accordo del cliente e
del professionista.

2. Nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, ov-
vero quando il committente è un ente pubblico, ovvero nel caso in cui la
prestazione professionale è resa nell’interesse dei terzi, il compenso del
professionista è determinato con riferimento a parametri stabiliti con de-
creto del ministro vigilante, da adottarsi, sentito il consiglio nazionale
competente per la professione, nel termine di cento venti giorni successivi
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alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto.

3. Nello stesso termine di centoventi giorni successivi alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto con decreto
del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti gli organismi di previdenza professionale competenti,
sono anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse profes-
sionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe.

4. Il professionista deve rendere noto al cliente il grado di comples-
sità dell’incarico che gli viene conferito o dell’opera che gli si chiede di
svolgere, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal
momento del conferimento a quello della conclusione degli stessi. La mi-
sura del compenso è in ogni caso previamente resa nota al cliente, con un
preventivo di massima, anche in forma scritta se cosı̀ è da questi richiesto,
che è redatto sulla base delle informazioni ricevute e che deve contenere
indicazione quantomeno sintetica delle varie voci di costo a quel momento
prevedibili, e segnatamente delle spese, degli oneri, dei contributi e delle
imposte da applicarsi. È fatta esclusione dei casi in cui ricorrano ragioni di
urgenza o di immediatezza della prestazione. Il cliente può, in qualunque
momento durante l’espletamento dell’incarico o lo svolgimento dell’opera,
chiedere l’aggiornamento del preventivo ricevuto.

5. Il professionista deve indicare, in ogni corrispondenza, qualunque
sia lo strumento utilizzato, i dati della polizza assicurativa stipulata per i
danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale, precisando se la
stessa rientra nelle convenzioni eventualmente promosse dai Consigli Na-
zionali e dagli enti previdenziali cui è iscritto o appartiene.

6. Il professionista e il tirocinante concordano un rimborso spese sta-
bilito forfettariamente, da riconoscersi a questi dopo il primo anno. La du-
rata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni regolamentate non
potrà essere superiore a diciotto mesi e per i primi sei mesi, potrà essere
svolto, in presenza di un’apposita convenzione quadro stipulata tra i con-
sigli nazionali degli ordini e il Ministro dell’istruzione, università e ri-
cerca, in concomitanza col corso di studio per il conseguimento della lau-
rea di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe
convenzioni possono essere stipulate tra i Consigli nazionali degli ordini
e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica
per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, all’e-
sito del corso di laurea. Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa
vigente.

7. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è soppressa.

b) alla lettera e), è soppresso il secondo periodo.

8. All’art. 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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a) al comma 3, sostituire le parole: "modelli societari" con: "tipi
societari";

b) al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente: "quale og-
getto sociale esclusivo, l’esercizio in comune dell’attività professionale da
parte dei soci professionisti";

c) al comma 4, lettera b), sostituire le parole: "purché in possesso
del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non professionisti soltanto
per prestazioni tecniche, o per finalità di investimento" con le parole:
"purché in possesso della qualifica professionale riconosciuta per l’eserci-
zio della professione regolamentata nel rispetto delle previsioni della diret-
tiva 2005/36/CE e del D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 206, ovvero soggetti
non professionisti soltanto per prestazioni tecniche, o per finalità di inve-
stimento; per i soci non iscritti in albi tenuti da ordini e collegi una par-
tecipazione al capitale, e comunque l’attribuzione dei diritti di voto in as-
semblea e di partecipazione agli utili, in misura non superiore a un terzo";

d) al comma 4, sostituire la lettera c), con la seguente:

"c) che l’esecuzione dell’incarico professionale conferito alla so-
cietà sia eseguito solamente dai soci professionisti in possesso dei requisiti
necessari per l’esercizio della specifica prestazione professionale richiesta
dal cliente";

e) al comma 4, sostituire la lettera d) con la seguente:

"d) criteri e modalità tramite cui disciplinare il conferimento degli
incarichi, nel rispetto del principio della personalità della prestazione pro-
fessionale. A tal fine, l’atto costitutivo deve indicare che la designazione
del socio professionista sia compiuta dall’utente e, in mancanza di tale de-
signazione, che il nominativo debba essere comunicato dalla società per
iscritto all’utente e prima dell’inizio dell’esecuzione della prestazione pro-
fessionale";

f) al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

"e) specifiche modalità di esclusione dalla società del socio che sia
stato cancellato dal rispettivo albo con provvedimento definitivo;

f) che l’attribuzione dell’amministrazione della società spetti ai
soci professionisti iscritti in albi professionali e non possa essere affidata
a terzi";

g) al comma 5, dopo le parole: "società tra professionisti" aggiun-
gere le seguenti parole: "seguita dall’indicazione del tipo societario effet-
tivamente impiegato";

h) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

"9-bis. La società tra professionisti è iscritta in un’apposita sezione
speciale dell’albo. Quando la società è formata da professionisti iscritti
in albi diversi, essa è iscritta nella sezione di tutti gli albi in cui sono
iscritti i soci professionisti.

9-ter. Nel Registro delle imprese deve essere istituita un’apposita se-
zione speciale delle società tra professionisti.



— 146 —

9-quater. La società tra professionisti non è soggetta alla disciplina
della legge fallimentare.

9-quinquies. Tutti i redditi prodotti dalla società tra professionisti co-
stituiscono redditi di lavoro autonomo di cui al titolo I, capo V, TUIR.

9-sexies. Nei confronti delle società tra professionisti iscritte nell’ap-
posita sezione dell’albo, oltre alle altre sanzioni disciplinari previste dai
relativi ordinamenti professionali, può essere irrogata anche una sanzione
disciplinare di carattere pecuniario di importo compreso tra Euro 1000 ed
Euro 50.000, in relazione alla gravità dell’illecito disciplinare.";

i) al comma 10, sostituire le parole: "commi 4, lettera c), 6 e 7"
con: "commi 4, lett. c) e lett. d) e di cui ai commi 6 e 7" e aggiungere
il seguente:

"10-bis. Le disposizioni sulle società tra professionisti di cui al pre-
sente articolo entrano in vigore a seguito dell’emanazione del regolamento
di cui al comma 10.";

j) il comma 11 è sostituito dal seguente:

"11. È fatto salvo quanto disposto dalla legge 23 novembre 1939
n. 1815, e successive modificazioni, in relazione alla costituzione di asso-
ciazioni tra professionisti."».

9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

10. Le disposizioni contenute nei commi 1 e 2 hanno effetto dopo
trenta giorni dalla data di adozione dei decreti dei ministri vigilanti di
cui al medesimo comma».

9.302

Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

Sostituire l’’articolo, con il seguente:

«Art. 9. - (Disposizioni sulle professioni regolamentate). – 1. Sono
abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico.

2. Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso di liqui-
dazione da parte di un organo giurisdizionale, ovvero da parte dell’Ordine
professionale nei casi di necessità, il compenso del professionista è deter-
minato con riferimento a parametri stabiliti con decreto del ministro vigi-
lante, sentito il parere degli Ordini professionali competenti. Con decreto
del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il parere degli Ordini professionali competenti,
sono anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse profes-
sionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe. Fino all’emana-
zione di tali decreti restano in vigore le tariffe professionali.
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3. L’entità orientativa del compenso per le prestazioni professionali è
pattuita al momento del conferimento dell’incarico professionale in rap-
porto agli elementi di valutazione noti o prevedibili. Il professionista
deve rendere noto al cliente il grado di complessità dell’incarico, fornendo
tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del con-
ferimento alla conclusione dell’incarico e deve altresı̀ indicare i dati della
polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività profes-
sionale. In ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata all’im-
portanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte
le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi.

4. Sono abrogate le disposizioni vigenti che per la determinazione del
compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 1.

5. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni rego-
lamentate non potrà essere superiore a ventiquattro mesi. Possono essere
stipulate convenzioni tra i Consigli nazionali degli ordini e il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica per lo svolgi-
mento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, all’esito del corso di
laurea. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle profes-
sioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente.

6. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto periodo sono soppressi;

b) la lettera d) è soppressa.

7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

9.9

Latronico

Sopprimere il comma 1, il comma 2, il comma 4. Conseguentemente

sostituire il comma 3 con il seguente:

comma 3 «il compenso spettante al professionista è pattuito all’atto
del conferimento dell’incarico professionale prendendo come riferimento
le tariffe professionali. È ammessa la pattuizione dei compensi anche in
deroga alle tariffe. Il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di
trasparenza, a rendere noto al cliente il livello della complessità dell’inca-
rico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal mo-
mento del conferimento alla conclusione dell’incarico e deve altresı̀ indi-
care i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio
dell’attività professionale. In caso di mancata determinazione consensuale
del compenso, quando il committente è un ente pubblico, in caso di liqui-
dazione giudiziale dei compensi, ovvero nei casi in cui la prestazione pro-
fessionale è resa nell’interesse dei terzi, si applicano le tariffe professio-
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nali stabilite con decreto dal Ministero della Giustizia. In ogni caso la mi-
sura del compenso, previamente resa nota al cliente anche in forma scritta
se da questi richiesta, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va
pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, com-
prensive di spese, oneri e contributi».

Sostituire il comma 5 con il seguente:

comma 5 «La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle profes-
sioni regolamentate non può avere una durata inferiore ai diciotto mesi e
superiore a tre anni e per il primo periodo che va da sei mesi a due anni,
potrà essere svolto, in presenza di un’apposita convenzione quadro stipu-
lata tra i Consigli Nazionali degli Ordini e il Ministro dell’Istruzione, Uni-
versità e Ricerca, in concomitanza col corso di studio per il consegui-
mento della laurea di primo livello o della laurea magistrale o speciali-
stica. Analoghe convenzioni possono essere stipulate tra i Consigli Nazio-
nali degli Ordini e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione tecnologica per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche ammi-
nistrazioni, all’esito del corso di laurea. La durata del tirocinio è determi-
nata in ragione delle specificità delle singole professioni ed avendo ri-
guardo all’esistenza di disposizioni, comunitarie e nazionali, che discipli-
nano talune specifiche attività professionali. Le disposizioni del presente
comma non si applicano alle professioni sanitarie per le quali resta confer-
mata la normativa vigente».

Al comma 6 alla lettera a) sopprimere le parole «il secondo»

9.11
Poli Bortone

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il compenso spettante al professionista è pattuito all’atto del con-
ferimento dell’incarico professionale prendendo come riferimento le tariffe
professionali. È ammessa la pattuizione dei compensi anche in deroga alle
tariffe. Il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di trasparenza, a
tendere noto al cliente il livello della complessità dell’incarico, fornendo
tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del con-
ferimento alla conclusione dell’incarico e deve altresı̀ indicare i dati della
polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività profes-
sionale. In caso di mancata determinazione consensuale del compenso,
quando il committente è un ente pubblico, in caso di liquidazione giudi-
ziale dei compensi, ovvero nei casi in cui la prestazione professionale è
resa nell’interesse dei terzi, si applicano le tariffe professionali stabilite
con decreto dal Ministero della Giustizia. In ogni coso la misura del com-
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penso, previamente resa nota al cliente anche in forma scritta se da questi
richiesta, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va pattuita in-
dicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di
spese, oneri e contributi.»;

sopprimere il comma 4;

sostituire il comma 5 con il seguente: «5. La durata del tirocinio pre-
visto per l’accesso alle professioni regolamentate non può avere una du-
rata inferiore ai diciotto mesi e superiore a tre anni e per il primo periodo
che va da sei mesi a due anni, potrà essere svolto, in presenza di un’ap-
posita convenzione quadro stipulata tra i Consigli Nazionali degli Ordini e
il Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca, in concomitanza col corso
di studio per il conseguimento della laurea di primo livello o della laurea
magistrale o specialistica. Analoghe convenzioni possono essere stipulate
tra i Consigli Nazionali degli Ordini e il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione tecnologica per lo svolgimento del tirocinio
presso pubbliche amministrazioni, all’esito del corso di laurea. La durata
del tirocinio è determinata in ragione delle specificità delle singole profes-
sioni ed avendo riguardo all’esistenza di disposizioni, comunitarie e nazio-
nali, che disciplinano talune specifiche attività professionali. Le disposi-
zioni del presente comma non si applicano alle professioni sanitarie per
le quali resta confennata la normativa vigente.»;

al comma 6, alla lettera a) sopprimere le parole «il secondo».

9.430

Benedetti Valentini

Sopprimere i commi 1 e 4.

Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le parole: «Ferma re-
stando l’abrogazione di cui al comma 1».

9.12

Amoruso

Sopprimere il comma 1
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9.16
Izzo

Sopprimere il comma 1.

9.18
Cutrufo

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico
sono applicate facoltativamente nel rapporto professionale».

9.20
Baldassarri, Contini, De Angelis,

Al comma 1 dopo le parole: «sistema ordinistico» sono aggiunte le
seguenti parole: «dall’approvazione dei parametri di cui ai successivi
commi. Gli incarichi ricevuti prima dell’entrata in vigore del presente de-
creto restano regolati.

Conseguentemente, al comma 2 dopo le parole: «organo giurisdizio-
nale,» sono aggiunte seguenti: «anche ai sensi del dalla disciplina preesi-
stente, capo IV del Libro I del codice di procedura civile».

9.21
Pastore, Scarabosio

Al comma 1, dopo le parole: «nel sistema ordinistico» aggiungere le

seguenti: «a far data dall’entrata in vigore dei parametri di cui al comma
2».

Conseguetemente, al comma 2, sopprimere le parole: «Ferma re-
stando l’abrogazione di cui al comma 1».

9.22
Amoruso

Sopprimere il comma 2.
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9.24
Costa

Sopprimere il comma 2.

9.25
Benedetti Valentini

Sopprimere il comma 2.

9.26
Cutrufo

Sopprimere il comma 2.

9.27
Izzo

Sopprimere il comma 2.

9.28
D’Ambrosio Lettieri, Spadoni Urbani

Il comma 2 sostituito dal seguente:

«2. nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il
compenso del professionista e determinato con riferimento al contratto in-
dividuale stipulato dal professionista per quel procedimento. Nel caso non
vi sia un contratto individuale depositato, si fara riferimento a contratti di
categoria stipulati dalle organizzazioni maggiormente rappresentative e da-
gli ordini professionali».

9.30
Cagnin, Boldi, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

Al comma 2, sopprimere il primo periodo.
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9.34

Marco Filippi

Al comma 2, dopo le parole: «da parte di un organo giurisdizionale»
aggiungere le seguenti: «nonché per le prestazioni di cui all’articolo 90
comma 1 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 da parte delle Pub-
bliche amministrazioni ex articolo 1 comma 2 decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165».

9.35

Firrarello

Al comma 2, primo periodo, dopo Ie parole: «da parte di un organo
giurisdizionale», aggiungere le seguenti: «nonché per le prestazioni di cui
all’articolo 90 comma 1 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, da
parte delle Pubbliche amministrazioni ex articolo 1, comma, 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

9.36

Latorre

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nel caso di liquidazione
da parte di un organo giurisdizionale,» aggiungere le seguenti: «nonché
per le prestazioni di cui all’articolo 90, comma 1, del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, da parte delle Pubbliche amministrazioni ex arti-
colo 1 comma 2 decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165 e per ogni
altra prestazione professionale in cui sia necessario il ricorso a parametri
obbiettivi e predeterminati».

9.37

Fleres, Centaro, Ferrara, Poli Bortone

Al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «da parte di un organo
giurisdizionale» aggiungere le seguenti: «nonché per le prestazioni di cui
all’articolo 90, comma 1 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, da
parte delle Pubbliche amministrazioni ex articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
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9.38

Latronico

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «organo giurisdizionale»
inserire le seguenti: «ovvero nel caso in cui il committente è un ente pub-
blico».

9.39

Morando

Al comma 2, le parole da: «con riferimento a parametri» fino a: «de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206» sono sostituite dalle seguenti:
«secondo equità».

9.40

Mugnai, Valentino

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «con decreto del mini-
stro vigilante» sono aggiunte le seguenti: «, sentito il Consiglio nazionale
dell’ordine interessato»;

conseguentemente,

al comma 2 il terzo periodo è soppresso;

al comma 3, al terzo periodo sopprimere le parole: «per le singole
prestazioni»;

al comma 5, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Le dispo-
sizioni del presente comma e quelle di cui al comma 3 non si applicano
alle professioni sanitarie ed a quelle forensi, per le quali resta confermata
la normativa vigente»;

al comma 6, alla lettera a), sopprimere le parole: «secondo,»;

dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«8. Fino all’entrata in vigore dei decreti ministeriali di cui al comma
2, ogni richiamo ai parametri contenuto nel presente articolo deve inten-
dersi riferito alle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto».
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9.401

Berselli

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole: «ministro vigilante» aggiun-

gere le seguenti: «sentiti i consigli nazionali delle professioni regolamen-
tate»;

2) al secondo periodo, dopo le parole: «delle Finanze» aggiungere
le seguenti: «sentiti i consigli nazionali delle professioni regolamentate».

9.41

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 2 dopo le parole: «decreto del ministro vigilante,» inserire

le seguenti: «Fino all’entrata in vigore del suddetto decreto le liquidazioni
da parte di un organo giurisdizionale, sono determinate con riferimento
alle tariffe vigenti alla data del 23 gennaio 2012».

9.43

Li Gotti, Bugnano

Al comma 2, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nei giudizi
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto si applicano
le tariffe previgenti, fino all’adozione del decreto ministeriale di cui al
primo periodo».

9.45

Marco Filippi

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «sono anche stabiliti i
parametri per oneri e contribuzioni alle casse professionale e agli archivi
precedentemente basati sulle tariffe» aggiungere le seguenti: «e di para-
metri di riferimento per la determinazione dei compensi per le prestazioni
relative ad appalti pubblici».
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9.46

Fleres, Centaro, Ferrara, Poli Bortone

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «sono anche stabiliti i
parametri per oneri e contribuzioni alle casse professionale e agli archivi
precedentemente basati sulle tariffe» aggiungere le seguenti: «ed i para-
metri di riferimento per la determinazione dei compensi per le prestazioni
relative ad appalti pubblici».

9.47 (testo 2)

Pastore

Al comma 2 secondo periodo dopo le parole: «precedentemente ba-
sati sulle tariffe» aggiungere le seguenti: «tali parametri sono utilizzati
in caso di obbligatorietà della prestazione professionale».

9.48

Pastore, Scarabosio

Al comma 2, secondo periodo, le parole: «precedentemente basati
sulle tariffe» aggiungere le seguenti: «Tali parametri sono utilizzati per
determinare il compenso per lo svolgimento di attività professionali affi-
dati da un committente pubblico ovvero nel caso in cui il compenso sia
a carico di terzi».

9.49

Firrarello

Al comma 2, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«ed i parametri di riferimento per la determinazione dei compensi per le
prestazioni relative ad appalti pubblici».

9.50

Cagnin, Boldi, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.
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9.52
Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 2 sopprimere l’ultimo periodo.

9.53
Centaro, Poli Bortone

Al comma 2, sopprimere l’ultimo periodo.

9.54
Li Gotti, Bugnano

Al comma 2, sopprimere l’ultimo periodo.

9.303
Benedetti Valentini, Piscitelli, Pastore

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

9.58
Li Gotti, Bugnano

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle more
dell’adozione del decreto ministeriale di cui al primo periodo, la liquida-
zione degli onorari di difesa, spese e competenze è effettuata avendo ri-
guardo alle previgenti tariffe adottate con regolamento del ministro della
Giustizia previa deliberazione del Consiglio nazionale Forense».

9.59
Baldassarri, Contini, De Angelis

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. l parametri sono approvati ogni due anni con decreto del Mi-
nistro vigilante sentiti i Consigli nazionali degli ordini, sentiti il Comitato
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interministeriale per la programmazione economica (CIPE) e il Consiglio
di Stato.

2-ter. La misura degli onorari e dei rimborsi deve essere articolata in
relazione al tipo di prestazione e al valore della pratica.

2-quater. È sempre dovuto il rimborso delle spese vive sostenute.».

9.61

Legnini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Nelle more dell’emanazione dei decreti di cui al comma 2, le
liquidazioni dei compensi professionali da parte di un organo giurisdizio-
nale, sono effettuate sulla base delle previgenti tariffe professionali».

9.62

Centaro, Poli Bortone

Sopprimere il comma 3.

9.36

Benedetti Valentini

Sopprimere il comma 3.

9.64

Li Gotti, Bugnano

Sopprimere il comma 3.

9.65

D’Ambrosio Lettieri, Spadoni Urbani

Sopprimere il comma 3.
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9.67

Izzo

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. il compenso spettante al professionista è pattuito all’atto del con-
ferimento dell’incarico professionale prendendo come riferimento le tariffe
professionali. È ammessa la pattuizione dei compensi anche in deroga alle
tariffe. Il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di trasparenza, a
rendere noto al cliente il livello della complessità dell’incarico, fornendo
tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del con-
ferimento alla conclusione dell’incarico e deve altresı̀ indicare i dati della
polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività profes-
sionale. In caso di mancata determinazione consensuale del compenso,
quando il committente è un ente pubblico, in caso di liquidazione giudi-
ziale dei compensi, ovvero nei casi in cui la prestazione professionale è
resa nell’interesse dei terzi, si applicano le tariffe professionali stabilite
con decreto dal Ministero della giustizia. In ogni caso la misura del com-
penso, previamente resa nota al cliente anche in forma scritta se da questi
richiesta, deve essere adeguata alÌimportanza dell’opera e va pattuita indi-
cando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di
spese, oneri e contributi».

9.69

Costa

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«il compenso spettante al professionista è pattuito all’atto del confe-
rimento dell’incarico professionale prendendo come riferimento le tariffe
professionali. È ammessa la pattuizione dei compensi anche in deroga
alle tariffe, il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di traspa-
renza, a rendere noto al cliente il livello della complessità dell’incarico,
fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal mo-
mento del conferimento alla conclusione dell’incarico e deve altresı̀ indi-
care i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio
dell’attività professionale. In caso di mancata determinazione consensuale
del compenso, quando il committente è un ente pubblico, in caso di liqui-
dazione giudiziale dei compensi, ovvero nei casi in culla prestazione pro-
fessionale è resa nell’interesse del terzi, si applicano le tariffe professio-
nali stabilite con decreto dal Ministero della giustizia. In ogni caso la mi-
sura del compenso, previamente resa nota al cliente anche In forma scritta
se da questi richiesta, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va
pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, com-
prensive di spese, oneri e contributi».
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9.71

Amoruso

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«Il compenso spettante al professionista è pattuito all’atto del confe-
rimento dell’incarico professionale prendendo come riferimento le tariffe
professionali. È ammessa la pattuizione dei compensi anche in deroga
alle tariffe. Il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di traspa-
renza, a rendere noto al cliente il livello della complessità dell’incarico,
fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal mo-
mento del conferimento alla conclusione dell’incarico e deve altresı̀ indi-
care i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio
dell’attività professionale. In caso di mancata determinazione consensuale
del compenso, quando il committente è un ente pubblico, in caso di liqui-
dazione giudiziale dei compensi, ovvero nei casi in cui lo prestazione pro-
fessionale è resa nell’interesse dei terzi, si applicano le tariffe professio-
nali stabilite con decreto dal Ministero della giustizia. In ogni caso la mi-
sura del compenso, previamente resa nota al cliente anche in forma scritta
se da questi richiesta, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va
pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, com-
prensive di spese, oneri e contributi».

9.73

Cutrufo

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Se le parti intendono derogare alle tariffe delle professioni rego-
lamentate nel sistema ordinistico il compenso per le prestazioni professio-
nali è pattuito al momento del conferimento dell’incarico professionale. Il
professionista deve sempre rendere noto al cliente il grado di complessità
dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizza-
bili dal momento del conferimento alla conclusione dell’incarico e deve
altresı̀ indicare i dati della polizza assicurativa peri danni provocati nell’e-
sercizio dell’attività professionale. In ogni caso la misura del compenso,
previamente resa nota al cliente anche in forma scritta se da questi richie-
sta, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va pattuita indicando
per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese,
oneri e contributi. L’inottemperanza di quanto disposto nel presente
comma costituisce illecito disciplinare del professionista».
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9.76
Galperti, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole «Il compenso» inserire le
seguenti «di massima» e dopo le parole «forma scritta» sopprimere «se da
questi richiesta».

9.78
Latorre, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalli, Tomaselli

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «Il compenso per le pre-
stazioni professionali è pattuito» aggiungere le seguenti: «per iscritto» e,

conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: «anche in forma
scritta se da questi richiesta» con le seguenti: «in forma scritta».

9.79
Li Gotti

Al comma 3, dopo le parole: «è pattuito» inserire le seguenti: «, li-
mitatamente alle prestazioni professionali riservate e con esclusione delle
obbligazioni di mezzi».

9.80
Cagnin, Boldi, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «conferimento dell’inca-
rico professionale» aggiungere le seguenti parole: «anche nel caso di li-
quidazione da parte di un organo giurisdizionale».

9.82
Cagnin, Boldi, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «deve altresı̀ in-
dicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio
dell’attività professionale» con le seguenti: «deve dichiarare, sotto la sua
responsabilità di essere assicurato per i danni provocati nell’esercizio del-
l’attività professionale».
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9.83

Li Gotti, Bugnano

Al comma 3, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «La co-
municazione al cliente della polizza assicurativa è obbligatoria dal 13 ago-
sto 2012, salvo che essa non sia stata già stipulata dal professionista in
data anteriore».

9.86

Astore, Pistorio

Al comma 3, terzo periodo, le parole: «anche in forma scritta se da
questi richiesta» sono sostituite dalle seguenti: «in forma scritta».

9.77

Maritati, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 3 dopo le parole «forma scritta» sopprimere «se da questi
richiesta» e dopo le parole «oneri e contributi» inserire le seguenti «salvo
ulteriori spese sopravvenute ed impreviste».

9.88

Germontani

Al comma 3, terzo periodo, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «singole prestazioni», inserire le seguenti: «ove
ciò sia preventivamente possibile»;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

9.91

Li Gotti, Bugnano

Al comma 3, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «Il preven-
tivo è integrato in presenza di attività non previste al momento della
sua predisposizione».
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9.92
Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

9.94
Li Gotti, Bugnano

Al comma 3, ultimo periodo, premettere le seguenti parole: «A far
data dalla entrata in vigore del decreto di cui al comma 1».

9.95
Boldi, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le parole: «costituisce illecito
disciplinare del professionista» con le seguenti parole: «costituisce com-
portamento che deve essere sottoposto a giudizio dell’ordine professionale
di appartenenza».

9.96
Cagnin, Massimo Garavaglia, Vaccari, Maraventano

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Quanto stabi-
lito nel presente comma non trova applicazione per la determinazione del
compenso riferito alle prestazioni professionali in materia penale.».

9.98
Amoruso

Sopprimere il comma 4.

9.100
Costa

Sopprimere il comma 4.
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9.102

Izzo

Sopprimere il comma 4.

9.103

Cutrufo

Sopprimere il comma 4.

9.105

Caruso, Allegrini

Al comma 4 premettere le parole: «Con esclusione dei casi in cui si
determinerebbe una situazione di vacatio legis».

9.108

Centaro, Poli Bortone

Sopprimere il comma 5.

9.109

Benedetti Valentini

Sopprimere il comma 5.

9.110

Bugnano

Sopprimere il comma 5.
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9.112

Amoruso

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni re-
golamentate non può avere una durata inferiore ai diciotto mesi e supe-
riore a tre anni e per il primo periodo che va da sei mesi a due anni, potrà
essere svolto, in presenza di un’apposita convenzione quadro stipulata tra i
Consigli nazionali degli ordini e il Ministro dell’istruzione, università e ri-
cerca, in concomitanza col corso di studio per il conseguimento della lau-
rea di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe
convenzioni possono essere stipulate tra i Consigli nazionali degli ordini
e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica
per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, all’e-
sito del corso di laurea. La durata del tirocinio è determinata in ragione
delle specificità delle singole professioni ed avendo riguardo all’esistenza
di disposizioni, comunitarie e nazionali, che disciplinano talune specifiche
attività professionali. Le disposizioni del presente comma non si applicano
alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vi-
gente».

9.113

Costa

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«La durata del tirocinio previsto per l’’accesso alle professioni rego-
lamentate non può avere una durata inferiore ai diciotto mesi e superiore a
tre anni e per Il primo periodo che va da sei mesi a due anni, potrà essere
svolto, in presenza di un’apposita convenzione quadro stipulata tra i Con-
sigli nazionali degli ordini e il Ministro dell’istruzione, università e ri-
cerca, in concomitanza col corso di studio per il conseguimento della lau-
rea di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe
convenzioni possono essere stipulate tra i Consigli nazionali degli ordini
e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica
per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, all’e-
sito del corso di laurea. La durata del tirocinio è determinata in ragione
delle specificità delle singole professioni ed avendo riguardo all’esistenza
di disposizioni, comunitarie e nazionali, che disciplinano tal une specifi-
che attività professionali. Le disposizioni del presente comma non si ap-
plicano alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa
vigente».
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9.115

Izzo

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni re-
golamentate non può avere una durata inferiore ai diciotto mesi e supe-
riore a tre anni e per il primo periodo che va da sei mesi a due anni, potrà
essere svolto, in presenza di un’apposita convenzione quadro stipulata tra i
Consigli Nazionali degli Ordini e il Ministro dell’istruzione, università e
ricerca, in concomitanza col corso di studio per il conseguimento della
laurea di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe
convenzioni possono essere stipulate tra i Consigli Nazionali degli Ordini
e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica
per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, all’e-
sito del corso di laurea. La durata del tirocinio è determinata in ragione
delle specificità delle singole professioni ed avendo riguardo all’esistenza
di disposizioni, comunitarie e nazionali, che disciplinano talune specifiche
attività professionali. Le disposizioni del presente comma non si applicano
alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vi-
gente».

9.121

Latorre, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalll, Tomaselli

Al comma 5, sostituire le parole: «in presenza di un’apposita conven-
zione quadro stipulata» con le seguenti: «nel rispetto di una apposita con-
venzione quadro, da sottoscrivere entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto legge,».

9.123

Centaro

Al comma 5, nel primo periodo, sopprimere le parole: «di primo li-
vello o della laurea».
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9.124
Bugnano, Li Gotti, Belisario

Al comma 5, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Con de-
creto ministeriale sono definiti i requisiti delle università idonee alla con-
venzione di cui al periodo precedente».

9.130
Latorre

Al comma 5 dopo le parole: «all’esito del corso di laurea», aggiun-

gere le seguenti: «Ai tirocinanti laureati è riconosciuto un compenso ade-
guato e proporzionato all’apporto allo studio professionale presso cui svol-
gono il tirocinio».

9.402

Berselli

Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire i seguenti: «Qualora
disposizioni comunitarie e nazionali prevedano per l’esercizio di specifi-
che attività lo svolgimento di un tirocinio di durata superiore a diciotto
mesi, il periodo di tirocinio già svolto per l’accesso alla professione rego-
lamentata è computato nel maggior periodo di tirocinio richiesto, purché
questo sia svolto presso professionisti in possesso dei requisiti indicati
dalla normativa comunitaria. Il tirocinio e l’esame di Stato svolti per l’ac-
cesso alla professione di dottore commercialista e di esperto contabile
sono validi ai fini dell’assolvimento del tirocinio richiesto per la funzione
di revisore legale e del superamento dell’esame di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Per l’iscrizione al Registro
di cui all’articolo 6 del citato decreto legislativo dovrà essere svolto un
ulteriore periodo di tirocinio di diciotto mesi presso un revisore legale».

9.128
Armato, Fioroni, Sangalli, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli

Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Per tutto
il periodo, ad eccezione di quello svolto in concomitanza con il corso di
studio, al tirocinante dovrà essere corrisposto, oltre al rimborso delle
spese, un compenso commisurato all’apporto professionale prestato ovvero
un compenso idoneo convenzionalmente pattuito».
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9.129

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Per tutto
il periodo, ad eccezione di quello svolto in concomitanza con il corso di
studio, al tirocinante dovrà essere corrisposto, un equo compenso commi-
surato all’apporto concreto prestato».

9.133

Li Gotti, Bugnano

Al comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il tirocinio non
determina l’instaurazione di rapporto di lavoro subordinato. Ad eccezione
che negli enti pubblici è riconosciuto al tirocinante un rimborso congruo
per l’attività svolta.

Conseguentemente, al comma 6, lettera a) sopprimere la parola: «se-

condo».

9.134

Bosone

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Con riferimento alla professione forense, l’articolo 8 del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:

"Art. 8. – 1. I laureati in giurisprudenza, che svolgono la pratica pre-
vista dall’articolo 17, sono iscritti, a domanda e previa certificazione del-
l’avvocato di cui frequentano lo studio, in un registro speciale tenuto dal
consiglio dell’ordine degli avvocati presso il tribunale nel cui circondario
hanno la residenza e sono sottoposti al potere disciplinare del consiglio
stesso.

2. I praticanti avvocati, dopo due anni dall’iscrizione nel registro di
cui al comma 1, sono ammessi, con il titolo di procuratori legali abilitati,
ad esercitare l’attività professionale nei limiti e con le modalità stabiliti
dal presente articolo, nonché dalla legge 16 dicembre 1999, n. 479.

3. Dopo tre anni di attività continuativa, effettiva e controllata an-
nualmente dal consiglio dell’ordine, i procuratori legali abilitati sono
iscritti a domanda all’albo professionale degli avvocati.

4. L’attività di cui al comma 3 costituisce titolo di abilitazione all’e-
sercizio della professione forense.
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5. I procuratori legali abilitati che, dopo tre anni di patrocinio, non
chiedono l’iscrizione all’albo professionale degli avvocati, sono cancellati
dal registro speciale di cui al comma 1.

6. I praticanti avvocati che richiedono l’iscrizione nel registro spe-
ciale di cui al comma 1 devono, contestualmente alla domanda, depositare
un’autocertificazione dalla quale risulti che gli stessi non svolgono altre
attività professionali o di lavoro dipendente o pubblico, pena la cancella-
zione dal registro medesimo.

7. È condizione per l’esercizio dell’attività di cui al comma 2 aver
prestato giuramento davanti al presidente del tribunale del circondario in
cui il praticante avvocato è iscritto secondo la formula seguente: "Consa-
pevole dell’alta dignità della professione forense, giuro di adempiere ai
doveri ad essa inerenti e ai compiti che la legge mi affida con lealtà,
onore e diligenza per i fini della giustizia"».

9.135

Sangalli, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ogni ordine professionale è tenuto, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge, a rimuovere, qualora previste, tutte le disposizioni volte a fissare
limiti di tempo massimo per lo svolgimento dell’esame per l’accesso
alla professione a seguito della conclusione del tirocinio».

9.139

Germontani

Al comma 6, lettera a) sopprimere la parola: «gil secondo».

Conseguentemente, al comma 5, primo capoverso, dopo le parole:

«specialistica» inserire le seguenti: «Al tirocinante dovrà essere corrispo-
sto un equo compenso di natura indennitaria, commisurato al suo concreto
apporto, come previsto dall’articolo 3, comma 5, lettera c), del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148».
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9.141

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 6, lettera a) sopprimere le parole: «secondo,».

9.144

Pistorio, Astore

Al comma 6 lettera a), la parola: «secondo,» e soppressa.

9.146

Li Gotti, Bugnano

Al comma 6, lettera a), sopprimere le parole: «secondo».

9.147

Baldassarri, Contini, De Angelis

Al comma 6 sono soppresse le seguenti parole: «il secondo,».

9.148

Costa

Al comma 6, alla lettera a), e soppressa la parola: «secondo».

9.149

Amoruso

Al comma 6, lettera a) sopprimere le parole. «il secondo».
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9.150

Germontani

Al comma 6, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«c) alla lettera e), al secondo capoverso le parole: "e il relativo
massimale", sono soppresse; all’ultimo capoverso, dopo le parole: "enti
previdenziali dei professionisti" inserire le seguenti: "e dalle Confedera-
zioni di rappresentanza"».

9.151

Ghigo, Casoli, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 6, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis). al primo comma dopo la parola: "regolamentate" sono ag-
giunte le seguenti: "secondo i princı̀pi della riduzione e dell’accorpa-
mento, su base volontaria, fra professioni che svolgono attività affini"».

9.153

Poretti, Perduca, Ichino, Sbarbati, Sangalli

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 8, secondo comma, del r.d.l. 27 novembre 1933,
n. 1578, in materia di praticanti procuratori, le parole ", per un periodo
non superiore ai sei anni," sono abrogate"».

9.154

Poretti, Perduca, Sbarbati

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 17, primo comma, numero 6 del r.d.l. 27 novem-
bre 1933, n. 1578, sono aggiunte infine le seguenti. parole: "aver conse-
guito il diploma biennale alla Scuola di Specializzazione per le professioni
forensi di cui all’art. 17, commi 113 e 114, della legge 15 maggio 1997, n.
127 ed all’articolo 16 del Decreto legislativo 17 novembre"».
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9.155
Poretti, Perduca, Sbarbati

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. L’articolo 8 del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n.
1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36,
e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 8. – 1. I laureati in giurisprudenza, che svolgono la pratica pre-
vista dall’articolo 17, sono iscritti, a domanda e previa certificazione del-
l’avvocato di cui frequentano lo studio, in un registro speciale tenuto dal
consiglio dell’ordine degli avvocati presso il tribunale nel cui circondario
hanno la residenza e sono sottoposti al potere disciplinare del consiglio
stesso.

2. I praticanti avvocati, dopo due anni dall’iscrizione nel registro di
cui al comma 1, sono ammessi, con il titolo di procuratori legali abilitati,
ad esercitare l’attività professionale nei limiti e con le modalità stabiliti
dal presente articolo, nonché dalla legge 16 dicembre 1999, n. 479.

3. Dopo tre anni di attività continuativa, effettiva e controllata an-
nualmente dal consiglio dell’ordine, i procuratori legali abilitati sono
iscritti a domanda all’albo professionale degli avvocati.

4. I procuratori legali abilitati che, dopo tre anni di patrocinio, non
chiedono l’iscrizione all’albo professionale degli avvocati, sono cancellati
dal registro speciale di cui al comma 1.

5. È condizione per l’esercizio dell’attività di cui al comma 2 aver
prestato giuramento davanti al presidente del tribunale del circondario in
cui il praticante avvocato è iscritto secondo la formula seguente: «Consa-
pevole dell’alta dignità della professione forense, giuro di adempiere ai
doveri ad essa inerenti e ai compiti che la legge mi affida con lealtà,
onore e diligenza per i fini della giustizia».

6. I praticanti avvocati che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge hanno già maturato tre anni di abilitazione, decorrenti dall’am-
missione al patrocinio di cui all’articolo 8, secondo comma, del regio de-
creto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, nel testo previgente alla data di entrata
in vigore della presente legge, ovvero rispetto ai quali sia già decorso il
termine dei sei anni di ammissione al patrocinio previsto dal medesimo
articolo, devono chiedere, entro un anno a decorrere dalla citata data di
entrata in vigore della presente legge, l’iscrizione all’albo professionale
degli avvocati a pena di decadenza.

7. I praticanti avvocati che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge risultano iscritti nel registro speciale di cui all’articolo 8,
primo comma, del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, nel testo
previgente alla data di entrata in vigore della presente legge, e che non
hanno maturato il periodo di ammissione al patrocinio di cui al comma
l del presente articolo, possono chiedere la conversione del periodo di pra-
tica svolta a tale data, ai fini del computo del termine biennale e di quello
triennale previsti dai commi 2 e 3 del citato articolo 8 del regio decreto-
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legge n. 1578 del 1933, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 36
del 1934, come da ultimo sostituito dall’articolo 1 della presente legge.
I praticanti avvocati non ammessi al patrocino alla data di entrata in vi-
gore della presente legge possono richiederne l’ammissione ai sensi del
secondo comma del citato articolo 8 del regio decreto-legge 27 novembre
1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934,
n. 36, nel testo previgente alla data di entrata in vigore della presente
legge, al fine della maturazione dei tre anni di patrocinio necessari all’i-
scrizione al citato albo professionale degli avvocati. I praticanti avvocati
ammessi al patrocinio alla data di entrata in vigore della presente legge
devono, per il medesimo fine di cui al periodo precedente, portare a com-
pimento il periodo triennale di patrocinio richiesto per l’iscrizione al citato
albo professionale.».

9.157
Adamo, Fontana, Fioroni, Sangalli, Armato, Sala, Fleres

Dopo il comma 6, è inserito il seguente:

«6-bis. All’articolo 3, comma 3, capoverso "Art. 18-bis", numero 2,
del Decreto Legislativo 17 settembre 2007, n. 164 dopo le parole: Banca
d’Italia e la Consob, sono aggiunte le seguenti: entro e non oltre il 30
giungo 2012».

9.159
Latorre

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Le convenzioni quadro di cui al comma 5 prevedono le mo-
dalità ed i criteri di selezione per l’accesso al tirocinio presso le facoltà
universitarie».

9.160
Marco Filippi, Zanda

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Il comma 2 dell’articolo 92 del Decreto legislativo n. 163 del
2006 è sostituito dal seguente: "2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, previa consultazione degli ordini professionali e delle associa-
zioni di settore, sentita l’Autorità, determina, con proprio decreto, i criteri
di suddivisione delle opere in classi o categorie ai fini della partecipazione
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alle gare aventi ad oggetto i servizi di architettura e di ingegneri, nonché

le linee guida e i criteri di riferimento per la stima dei corrispettivi da

porre a base di gara e per la verifica di congruità delle offerte. Fino all’e-

manazione del suddetto decreto rimane In vigore l’articolo 14 della legge

143 del 1949 e il decreto del Ministero della giustizia del 4 aprile 2001".

Il comma 3 dell’articolo 92 del Decreto legislativo n.163 del 2006 è sop-

presso».

9.161

Marco Filippi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Il comma 2 dell’articolo 92 del Decreto legislativo n. 163 del

2006 è sostituito dal seguente: "2. Il Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, previa consultazione degli ordini professionali e delle associa-

zioni di settore, sentita l’Autorità, determina, con proprio decreto, i criteri

di suddivisione delle opere in classi o categorie ai fini della partecipazione

alle gare aventi ad oggetto i servizi di architettura e di ingegneria. Fino

all’emanazione del suddetto decreto rimane in vigore l’articolo 14 della

legge 143 del 1949"».
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ORDINE DEL GIORNO

G9.100
Adamo, Fontana, Fioroni, Sangalli, Armato

Il Senato

premesso che:

la figura del consulente finanziario ha trovato ingresso nel nostro
ordinamento nel processo di recepimento della direttiva cd. "Mifid" (De-
creto Legislativo 17 settembre 2007, n. 164, in particolare articolo 3). Il
riconoscimento giuridico tramite un albo professionale tuttavia per dive-
nire ufficiale ed effettivo sul mercato necessita di alcune disposizioni at-
tuative di rango secondario che ne prescrivano le condizioni di operatività.

In particolare, a distanza di oltre quattro anni dal recepimento della
suddetta direttiva, l’Albo non è ancora attivo dal momento che non è stato
costituito l’organismo che, per legge, sarebbe preposto alla tenuta. Ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, capoverso «ªrt. 18-bis» numero 2), infatti,
i rappresentanti di tale organismo dovrebbero essere nominati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze sentite la Banca d’Italia e la
consob (non ancora emanato);

impegna il Governo a:

predisporre con tempestività tutti gli interventi normativi necessari
a rendere funzionante e operativo l’albo dei consulenti finanziari, previsto
dall’articolo 3 del Dlgs 164 del 2007.
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EMENDAMENTI

9.0.4

Caruso, Allegrini

Dopo l’articolo 9 è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni sulle professioni regolamentate.

Regime transitorio per i compensi)

1. Agli incarichi professionali in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione si applicano, sino al completamento
delle prestazioni professionali, tutte le disposizioni vigenti alla data del
23 gennaio 2012.

2. Le tariffe vigenti alla data del 23 gennaio 2012 restano comunque
in vigore sino alla determinazione dei parametri di cui al comma 2 e so-
stituiscono detti parametri ad ogni effetto della presente legge.».

9.0.5

Fleres

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

1. L’attività notarile è svolta nel precipuo interesse dello Stato e trova
regolamentazione specifica al di fuori del sistema ordinistico.

2. Nella sua veste di pubblico ufficiale e nell’esercizio delle pubbli-
che funzioni attribuitegli dalla legge, il notaio non può in alcun caso con-
siderarsi quale libero professionista.

3. L’esercizio di funzioni pubbliche costituisce delega di funzioni sta-
tuali e, salvo contraria disposizione di legge, non può svolgersi senza il
preventivo superamento di apposita prova concorsuale.

4. Le relative tariffe, da stabilirsi con decreto del Ministro della Giu-
stizia secondo la normativa vigente, sono fisse e inderogabili ed il man-
cato rispetto delle stesse costituisce illecito disciplinare.
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5. Per le attività non costituenti esercizio di pubbliche funzioni si ap-
plicano ai notai le nonne in tema di esercizio della professione di avvo-
cato, in quanto compatibili».

9.0.6
Fleres, Centaro, Ferrara, Poli Bortone

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Società tra professionisti)

1. Alla legge 12 novembre 2011, n. 183, all’art. 10, comma 4, dopo
la lettera d) aggiungere le seguenti:

"d-bis) l’appartenenza ai soci professionisti della maggior parte dei
diritti patrimoniali e di voto nelle società di capitali, e la maggioranza del
patrimonio sociale e del numero di soci professionisti nelle società di per-
sone;

d-ter) la presenza di soci professionisti di almeno la metà più uno
dei membri degli organi sociali, nelle società di capitali ed, in caso di so-
cietà unipersonali o di amministratori delegati, lo svolgimento di tali fun-
zioni da parte di Soci professionisti;

d-quater) che il voto della maggioranza dei soci professionisti, in-
dipendentemente dal numero dei soci presenti, prevalga nelle decisioni de-
gli organi collegiali"».

9.0.6

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli, Della Monica, Carofiglio,

Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o collegi)

1. possono costituire libere associazioni a carattere professionale di
natura privatistica e senza fini di lucro, fondate su base volontaria, senza
alcun vincolo di rappresentanza esclusiva, i professionisti che svolgono at-
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tività economica omogenea, anche organizzata, volta alla prestazione di
servizi o di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e prevalente-
mente mediante lavoro intellettuale, o comunque con il concorso di que-
sto, e sulla base dei principi deontologici e delle tecniche proprie dell’at-
tività stessa, che non sono ricomprese nelle attività riservate per legge a
soggetti iscritti in albi o elenchi ai sensi dell’articolo 2229 del Codice ci-
vile, con esclusione delle attività e dei mestieri artigianali, commerciali e
di pubblico esercizio disciplinate da specifiche normative.

2. L’esercizio della professione è libero e è fondato sull’autonomia,
sulle competenze e sull’indipendenza di giudizio intellettuale e tecnica.
La professione è esercitata in forma individuale, in forma associata, socie-
taria, cooperativa o nella forma del lavoro dipendente. Nell’ipotesi di la-
voro dipendente i contratti di lavoro collettivi ed individuali contengono
apposite garanzie per assicurare l’autonomia e l’indipendenza di giudizio
del professionista, nonché l’assenza di conflitti di interessi anche in caso
di rapporto di lavoro a tempo parziale.

3. Le associazioni professionali sono elencate in un apposito registro
istituito e reso pubblico dal Ministero dello sviluppo economico.

4. Le associazioni possono costituire forme aggregative, nella forma
di organismi privati composti da associazioni professionali, rispetto alle
quali sono soggetti autonomi. Le forme aggregative rappresentano le asso-
ciazioni aderenti e agiscono in piena indipendenza ed imparzialità. Le
forme aggregative hanno funzioni di promozione e qualificazione delle at-
tività professionali che rappresentano, nonché di divulgazione delle infor-
mazioni e delle conoscenze ad esse connesse e di rappresentanza delle
istanze comuni nelle sedi politiche e istituzionali. Su mandato delle sin-
gole associazioni, esse possono controllare l’operato delle medesime asso-
ciazioni, ai fini della verifica del rispetto e della congruità degli standard
professionali e qualitativi dell’esercizio dell’attività e dei codici di con-
dotta definiti dalle stesse associazioni.

5. Le associazioni professionali e le forme aggregative delle associa-
zioni pubblicano sul proprio sito web gli elementi informativi che presen-
tano utilità per il consumatore, assicurando la conoscibilità, la trasparenza,
la correttezza e la veridicità dei seguenti elementi:

a) avvenuta costituzione per atto pubblico o per scrittura privata
autenticata o per scrittura privata registrata presso l’Agenzia delle entrate
o altra idonea documentazione;

b) adozione di uno statuto che assicuri:

1) la precisa identificazione delle attività professionali cui l’as-
sociazione si riferisce;

2) le garanzie di democraticità per il funzionamento degli orga-
nismi deliberativi, per il conferimento delle cariche sociali, per la previ-
sione di situazioni di conflitto di interessi o di incompatibilità;

3) la necessaria trasparenza degli assetti organizzativi;

4) una struttura adeguata all’effettivo raggiungimento delle fina-
lità dell’associazione;
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5) la partecipazione all’associazione soltanto da parte di soggetti
che hanno conseguito titoli professionali nello svolgimento della rispettiva
attività o hanno conseguito una scolarlzzazione adeguata rispetto alle atti-
vità professionali oggetto dell’associazione; la partecipazione all’associa-
zione non comporta alcun diritto di esclusiva;

6) l’assenza di scopo di lucro;

7) l’obbligo degli appartenenti di procedere all’aggiornamento
professionale costante e la predisposizione di strumenti idonei ad accertare
l’effettivo assolvimento di tale obbligo;

c) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente;

d) adozione di un codice deontologico che preveda sanzioni gra-
duate in relazione alle violazioni poste in essere e la costituzione di un
organo preposto all’adozione dei provvedimenti disciplinari dotato della
necessaria autonomia, nonché la garanzia del diritto di difesa nel procedi-
mento disciplinare;

e) presenza dell’associazione in almeno tre regioni, salvo il caso di
professioni con radicamento esclusivamente locale;

f) assenza di pronunce nei confronti dei legali rappresentanti del-
l’associazione e di condanne passate in giudicato, in relazione all’attività
dell’associazione medesima;

g) presenza di una struttura tecnico-scientifica idonea alla forma-
zione permanente degli associati, in forma diretta o indiretta;

6. Il responsabile legale dell’associazione professionale o della forma
aggregativa garantisce la correttezza delle informazioni fornite sul sito. La
pubblicazione di informazioni non veritiere sul sito dell’associazione o il
rilascio dell’attestazione di cui al comma 7, contenente informazioni non
veritiere, sono sanzionabili ai sensi dell’articolo 27 del Codice del Con-
sumo, anche su segnalazione del Ministero dello sviluppo economico
che svolge compiti di vigilanza sul mercato relativamente alla corretta at-
tuazione delle previsioni del presente articolo.

7. AI fine di tutelare i consumatori e di garantire la trasparenza del
mercato dei servizi professionali, le associazioni . professionali possono
rilasciare ai propri iscritti, previe le necessarie verifiche, sotto la respon-
sabilità del proprio rappresentante legale, un’attestazione relativa:

a) alla regolare iscrizione del professionista all’associazione;

b) ai requisiti necessari alla partecipazione all’associazione stessa;

c) agli standard qualitativi e di qualificazione professionale che gli
iscritti sono tenuti a rispettare nell’esercizio dell’attività professionale ai
fini del mantenimento dell’iscrizione all’associazione;

d) all’eventuale possesso da parte del professionista iscritto di una
certificazione rilasciata da un organismo accreditato relativa alla confor-
mità alla norma tecnica UNI.

8. L’attestazione di cui al comma 7 non rappresenta requisito neces-
sario per l’esercizio dell’attività professionale e ha validità pari al periodo
per il quale il professionista risulta iscritto all’associazione professionale
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che la rilascia, nel rispetto della periodicità di rinnovo e verifica dell’iscri-
zione prevista dall’associazione stessa. la scadenza dell’attestazione è spe-
cificata nell’attestazione stessa. I processi di rilascio degli attestati di com-
petenza da parte delle associazioni sono sottoposti alla verifica di un Co-
mitato d’Indirizzo e Sorveglianza, formato dai soggetti più rappresentativi
sul piano nazionale delle associazioni dei lavoratori, degli imprenditori,
dei consumatori e delle associazioni professionali, attraverso un accordo
che identifichi un apposito sistema di qualificazione e autodisciplina degli
attestati stessi.

9. Il Ministero dello sviluppo economico vigila sull’operato delle as-
sociazioni professionali di cui al presente articolo al fine di verificare il
rispetto ed il mantenimento dei requisiti previsti dalle disposizioni di
cui ai commi precedenti e ne dispone la cancellazione dal Registro qua-
lora siano ravvisate gravi irregolarità nell’operato, nel rendiconto annuale,
nonché una prolungata inattività, o la perdita dei requisiti.

10. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentiti i Mi-
nistri interessati, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità
attuative del presente articolo».

9.0.7

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli, Della Monica, Carofigllo,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modernizzazione del ruolo e dell’assetto degli ordini professionali e
garanzie per le pari opportunita delle giovani generazioni)

1. la disposizioni del presente articolo sono finalizzate al riordino
della disciplina delle professioni intellettuali allo scopo di modernizzare
e di qualificare l’esercizio delle professioni, di garantire la qualita del ser-
vizio professionale, di tutelare il consumatore per una scelta informata del
professionista, di assicurare pari opportunita per i giovani nel primi anni
di attivita e di favorire l’accesso delle giovani generazioni. Le disposizioni
della legge di conversione del presente decreto legge non si applicano agli
esercenti le professioni sanitarie e infermieristiche.

2. L’esercizio, anche in forma societaria e cooperativa, dell’attivita
professionale e libero in conformita al diritto dell’Unione europea, senza
vincoli di predeterminazione numerica, ad eccezione delle attivita caratte-
rizzate dall’esercizio di funzioni pubbliche o dall’esistenza di uno speci-



— 180 —

fico interesse generale, per una migliore tutela della domanda di utenza.
Possono essere costituite reti di professionisti anche multidisciplinari, in
forma di associazioni temporanee, per eseguire. in comune opere o man-
dati professionali.

3. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, e successive modificazioni e dell’articolo 3 del de-
creto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre
2011, n.148.

4. La legge dello Stato stabilisce quando l’esercizio dell’attivita pro-
fessionale, anche per lo svolgimento di singole attivita, e subordinato al-
l’iscrizione ad appositi elenchi o albi professionali, individuando, sulla
base degli interessi pubblici meritevoli di tutela, le professioni intellettuali
da disciplinare attraverso il ricorso a ordini, albi o collegi professionali, in
modo tale che ne derivi, preferibilmente su base concertata e volontaria,
una riduzione, anche mediante accorpamento, di quelli gia previsti dalla
legislazione vigente, attribuendo, quando ci si trovi in presenza di una ri-
levante assimmetria informativa e cognitiva tra utente e professionista, alle
singole professioni regolamentate le attivita riservate necessarie per la tu-
tela di diritti costituzionalmente garantiti e per il perseguimento di finalita
primarie di interesse generale.

5. Gli ordini professionali sono strutturati e articolati in organi cen-
trali e periferici, ferma restando l’abilitazione all’esercizio per l’intero ter-
ritorio nazionale e fatte salve le limitazioni volte a garantire l’adempi-
mento di funzioni pubbliche.

6. L’esame di Stato e obbligatorio per le professioni il cui esercizio
puo incidere su diritti costituzionalmente garantiti o riguardanti interessi
generali meritevoli di specifica tutela, secondo criteri di adeguatezza e
di proporzionalita, e deve assicurare l’uniforme valutazione dei candidati
e l’abilitazione su base nazionale. Le commissioni giudicatrici sono com-
poste secondo regole di imparzialita e di adeguata qualificazione profes-
sionale e la presenza di membri appartenenti agli ordini professionali o
da questi designati effettivi e supplenti non puo essere superiore alla
meta dei componenti. Ogni ordine professionale e tenuto a rimuovere,
qualora previste, tutte le disposizioni volte a fissare limiti di tempo mas-
simo per lo svolgimento dell’esame per l’accesso alla professione a se-
guito della conclusione del tirocinio.

7. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, gli ordini professionali modificano i pro-
pri statuti secondo quanto previsto dai commi precedenti e nel rispetto dei
seguenti principi e criteri:

a) fissazione dei criteri e delle procedure di adozione di un codice
deontologico finalizzato a garantire al cliente il diritto a una qualificata,
corretta e seria prestazione professionale nonché a un’adeguata informa-
zione sui contenuti e sulle modalità di esercizio della professione e su si-
tuazioni di conflitto, anche potenziale, di interesse, a tutelare l’interesse
pubblico al corretto esercizio della professione e gli interessi pubblici co-



— 181 —

munque coinvolti in tale esercizio e ad assicurare la credibilità della pro-
fessione nonché a garantire la concorrenza;

b) disciplina su base democratica dei meccanismi elettorali per la
nomina alle relative cariche e dell’elettorato attivo e passivo degli iscritti
senza alcuna limitazione di eta e in modo da assicurare le pari opportunita
tra i sessi, nonche in modo idoneo a garantire la trasparenza delle proce-
dure, la rappresentanza presso gli organi nazionali e territoriali anche delle
eventuali sezioni e la tutela delle minoranze, l’individuazione dei casi di
ineleggibilita, di incompatibilita e di decadenza, la durata temporanea
delle cariche e la limitata rinnovabilita, in modo da non superare il mas-
simo di sei anni, la separazione tra organi di amministrazione e gestione e
organi di vigilanza e controllo sui bilanci, nonche poteri disciplinari;

c) previsione dei compiti essenziali degli ordini professionali, tra i
quali devono rientrare l’aggiornamento e la qualificazione tecnico-profes-
sionale dei propri iscritti, tendenzialmente a carattere gratuito e, comun-
que, nel rispetto dei principi di pari opportunita e di non discriminazione,
nonche la verifica del rispetto degli obblighi di aggiornamento da parte
dei professionisti iscritti e degli obblighi di informazione agli utenti; com-
prendere tra tali compiti la collocazione presso studi professionali di gio-
vani non in grado di individuare il professionista per il praticantato e l’or-
ganizzazione di corsi integrativi;

d) previsione di misure rivolte ad agevolare, anche mediante la
concessione borse di studio, l’ingresso nella professione di giovani meri-
tevoli in situazioni di disagio economico, l’erogazione di contributi per l’i-
niziale awio e il rimborso del costo dell’assicurazione obbligatoria;

8. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, ciascun ordine provvede a indire le
elezioni dei nuovi organi statutari nazionali e locali».

9.0.8
Rutelli, Germontani

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2)

1. All’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, dopo il comma 12,
sono aggiunti i seguenti:

"12-bis. La relazione dei revisori dei conti deve contenere la detta-
gliata certificazione della rispondenza di tutte le risultanze riportate a ren-
diconto con il sistema delle scritture elementari e delle registrazioni con-
tabili tenute sistematicamente presso le sedi del partito o del movimento
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politico, nonche l’indicazione della avvenuta effettuazione dei riscontri e
controlli necessari al fine di verificare la corrispondenza delle poste ivi
indicate ai principi previsti dall’articolo 2423-bis e seguenti del codice ci-
vile per i bilanci d’impresa e dei criteri contabili standard, per quanto ap-
plicabili, statuiti dell’Organismo italiano di contabilita. La relazione con-
tiene altresi una verifica di coerenza delle spese alle finalita del partito o
movimento politico.

12-ter. I bilanci dei partiti e dei movimenti politici, oltre che delle
societa da essi partecipate o controllate, devono essere altresi certificati
da una societa di certificazione indipendente iscritta all’Albo Speciale
delle societa. di revisione tenuto dalla Consob ai sensi dell’articolo 161
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.) e dell’articolo
43, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39".

E il comma 14 e sostituito dai seguenti:

"14. Il Presidente della Camera dei deputati, d’intesa con il Presi-
dente del Senato della Repubblica, comunica al Ministro dell’economia
e delle finanze, sulla base del controllo di conformita alla legge compiuto
da un collegio di revisori, l’avvenuto riscontro della regolarita della reda-
zione del rendiconto, della relazione e della nota integrativa. Il collegio
verifica altresi il regolare adempimento degli obblighi posti a carico dei
revisori contabili ai sensi del precedente comma 12-bis, con particolare ri-
ferimento alla verifica del rispetto dei principi contabili della veridicita,
attendibilita e correttezza.

14-bis Il collegio dei revisori e composto da cinque revisori ufficiali
dei conti nominati d’intesa tra i Presidenti delle due Camere, all’inizio di
ciascuna legislatura, e individuati tra gli iscritti nel registro dei revisori
contabili, di cui almeno due scelti tra i presidenti di sezione della Corte
dei conti ed almeno uno tra i dirigenti di prima fascia del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il mandato dei membri del collegio non e rin-
novabile".».

9.0.9

Baldassarri, Contini, De Angelis

Dopo l’articolo 9, e aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.

Il professionista che e debitore di somme di denaro nei confronti di
una pubblica amministrazione, qualunque siano la natura e la fonte del-
l’obbligazione, puo adempiere in tutto o in parte opponendo in compensa-
zione altri crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti della stessa
pubblica amministrazione e da questa attestati.
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L’attestazione di cui al comma 1 deve essere resa entro trenta giorni
dalla richiesta e il rifiuto deve essere adeguatamente motivato.

I crediti attestati ai sensi del presente articolo possono essere libera-
mente oggetto di cessione a terzi, con le modalita previste dagli articoli
1260 e seguenti del codice civile.

Decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
professionista che e debitore di somme nei confronti di una pubblica am-
ministrazione, ove l’obbligazione non abbia natura tributaria, contributiva
o previdenziale, puo adempiere in tutto o in parte tramite la cessione di
crediti vantati nei confronti di un’altra pubblica amministrazione, se da
questa attestati ai sensi del comma 1. La cessione estingue immediata-
mente l’obbligazione del professionista. Le amministrazioni interessate re-
golano i rapporti tra esse insorti a seguito della cessione secondo la disci-
plina degli articoli 1260 e seguenti del codice civile.

Tramite la cessione di crediti di cui al comma 4, il professionista puo
adempiere, altresi, a obbligazioni di natura tributaria, contributiva oprevi-
denziale, ove tra l’amministrazione creditrice e l’amministrazione debi-
trice sia stata stipuhita una convenzione per regolamentare i reciproci rap-
porti insorgenti dalle cessioni.

A decorrere dal 1º luglio 2012, l’Agenzia delle entrate e gli istituti
previdenziali accettano le cessioni a soddisfazione delle pretese tributarie,
contributive e previdenziali anche in assenza di tali convenzioni.

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalita attuative delle di-
sposizioni del presente articolo. Entro lo stesso termine, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, con proprio decreto di natura non regolamentare,
adotta uno schema di convenzione tra l’Agenzia delle entrate e le ammi-
nistrazioni pubbliche, per la cessione dei crediti attestati ai sensi dell’arti-
colo 2. In difetto, le convezioni possono essere autonomamente definite
dalle amministrazioni interessate».

9.0.10

Baldassarri, Contini, De Angelis

Dopo l’articolo 9, è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.

(Professionista responsabile del procedimento)

1. Nei procedimenti a istanza di parte, ove ne sia fatta espressa ri-
chiesta da parte dell’istante, il dirigente o il funzionario della pubblica am-
ministrazione preposto all’unita organizzativa competente puo nominare,
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quale responsabile del procedimento, un professionista non appartenente ai
ruoli dell’ente, purche iscritto nell’albo di una professione regolamentata
per la quale la legge riconosce competenza in merito alle attivita da svol-
gere.

2. Al professionista di cui al comma 1 del presente articolo possono
essere affidati tutti o alcuni dei compiti del responsabile del procedimento
di cui all’articolo 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni, fatta salva l’adozione del provvedimento finale, che resta in ogni
caso affidata al dirigente o .al funzionario competente.

3. Fatti salvi i termini di conclusione del procedimento previsti dalla
legge o dai regolamenti, il professionista esegue i compiti affidatigli ai
sensi dei commi 1 e 2, nel piu breve tempo, nell’interesse della pubblica
amministrazione che gli ha conferito l’incarico e nell’interesse dell’istante
alla celere definizione della pratica.

4. Il professionista risponde ove, per sua colpa, la pubblica ammini-
strazione sia chiamata al risarcimento del danno in conseguenza dell’inos-
servanza del termine di conclusione del procedimento. In caso di colpa
grave, il professionista risponde, altresi, solidalmente con la pubblica am-
ministrazione per ogni altro danno cagionato per lesione di diritti o di in-
teressi di terzi.

5. Il compenso del professionista e posto a carico dell’istante ed e
liquidato dalla pubblica amministrazione sulla base delle tariffe professio-
nali.

6. Con propri regolamenti, le pubbliche amministrazioni definiscono
le modalita per il conferimento a professionisti dei compiti di responsabile
del procedimento ai sensi del comma 2. Definiscono, altresi, i casi per i
quali non puo farsi luogo a tale conferimento, in considerazione della na-
tura dell’affare trattato, degli interessi coinvolti o della particolare com-
plessita delle valutazioni tecniche da compiere».

9.0.11

Alberti Cassellati, Balboni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Societa tra professionisti)

All’articolo 10, comma 4, lettera b) della legge 12 novembre 2011, n.
183 (Legge di stabilita 2012), sopprimere le seguenti parole: "nonche dei
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, purche in possesso del
titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non professionisti soltanto per
prestazioni tecniche, o per finalita di investimento"».
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9.0.13

Mugnai, Valentino, Balboni

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Societa tra professionisti)

1. All’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: "modelli societari" con: "tipi
societari";

b) al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente: "quale og-
getto sociale esclusivo, l’esercizio in comune dell’attivita professionale da
parte dei soci professionisti";

c) al comma 4, lettera b), sostituire le parole: "purché in possesso
del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non professionisti soltanto
per prestazioni tecniche, o per finalita di investimento" con le parole:
"purché in possesso della qualifica professionale riconosciuta per l’eserci-
zio della professione regolamentata nel rispetto delle previsioni della diret-
tiva 2005/36/CE e del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206";

d) al comma 4, sostituire la lettera c), con la seguente:

"c) che l’esecuzione dell’incarico professionale conferito alla so-
cieta sia eseguito solamente dai soci professionisti in possesso dei requisiti
necessari per l’esercizio della specifica prestazione professionale richiesta
dal cliente";

e) al comma 4, sostituire la lettera d) con la seguente: "criteri e
modalita tramite cui disciplinare il conferimento degli incarichi, nel ri-
spetto del principio della personalita della prestazione professionale. A
tal fine, l’atto costitutivo deve indicare che la designazione del socio pro-
fessionista sia compiuta dall’utente e, in mancanza di tale designazione,
che il nominativo debba essere comunicato dalla societa per iscritto all’u-
tente e prima dell’inizio dell’esecuzione della prestazione professionale";

f) al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

"e) specifiche modalita di esclusione dalla societa del socio
che sia stato cancellato dal rispettivo albo con provvedimento definitivo
o sospeso;

f) che l’attribuzione dell’amministrazione della societa spetti ai
soci professionisti iscritti in albi professionali e non possa essere affidata
a terzi";

g) al comma 5, dopo le parole: "societa tra professionisti" aggiun-
gere le seguenti parole: "seguita dall’indicazione del tipo societario effet-
tivamente impiegato";

h) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:
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"9-bis. La società tra professionisti è iscritta in un’apposita sezione
speciale dell’albo. Quando la società è formata da professionisti iscritti
in albi diversi, essa è iscritta nella sezione di tutti gli albi in cui sono
iscritti i soci professionisti.

9-ter. Nel Registro delle imprese deve essere istituita un’apposita se-
zione speciale delle societa tra professionisti.

9-quater. La societa tra professionisti non e soggetta alla disciplina
della legge fallimentare.

9-quinquies. Tutti i redditi prodotti dalla societa tra professionisti co-
stituiscono redditi di lavoro autonomo di cui al titolo I, capo V, TUIR.

9-sexies. Nei confronti delle societa tra professionisti iscritte nell’ap-
posita sezione dell’albo, oltre alle altre sanzioni disciplinari previste dai
relativi ordinamenti professionali, puo essere irrogata anche una sanzione
disciplinare di carattere pecuniario di importo compreso tra Euro 1000 ed
Euro 50.000, in relazione alla gravita dell’illecito disciplinare.";

i) al comma 10, sostituire le parole: "commi 4, lettera c), 6 e 7"
con: "commi 4, lettera c) e lettera d) e di cui ai commi 6 e 7" e aggiun-
gere il seguente:

"10-bis. Le disposizioni sulle societa tra professionisti di cui al pre-
sente articolo entrano in vigore a seguito dell’emanazione del regolamento
di cui al comma 10";

j) il comma 11 e sostituito dal seguente:

"11. È fatto salvo quanto disposto dalla legge 23 novembre 1939 n.
1815, e successive modificazioni, in relazione alla costituzione di associa-
zioni tra professionisti.".»

9.0.16
Firrarello

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Societa tra professionisti)

1. Alla legge 12 novembre 2011, n. 183, all’articolo 10 comma 4,
dopo la lettera d) inserire le seguenti:

«d-bis) l’appartenenza ai soci professionisti della maggior parte dei
diritti patrimoniali e di voto nelle societa di capitali, e la maggioranza del
patrimonio sociale e del numero di soci professionisti nelle societa di per-
sone;

d-ter) la presenza di soci professionisti di almeno la meta piu uno
dei membri degli organi sociali, nelle societa di capitali ed, in caso di so-
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cieta unipersonali o di amministratori delegati, lo svolgimento di tale fun-
zioni da parte di soci professionisti;

d-quater) che il voto della maggioranza dei soci professionisti, in-
dipendentemente dal numero dei soci presenti, prevalga nelle decisioni de-
gli organi collegiali».

9.0.401

Berselli

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Società tra professionisti)

1. All’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: "modelli societari" con: "tipi
societari";

b) al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente: "quale og-
getto sociale esclusivo, l’esercizio in comune dell’attività professionale da
parte dei soci professionisti";

c) al comma 4, lettera b), sostituire le parole: "purché in possesso
del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non professionisti soltanto
per prestazioni tecniche, o per finalità di investimento" con le parole:
"purché in possesso della qualifica professionale riconosciuta per l’eserci-
zio della professione regolamentata nel rispetto delle previsioni della diret-
tiva 2005/36/CE e del decreto legislativo. 6 novembre 2007, n. 206, ov-
vero soggetti non professionisti soltanto per prestazioni tecniche, o per fi-
nalità di investimento; per i soci non iscritti in albi tenuti da ordini e col-
legi una partecipazione al capitale, e comunque l’attribuzione dei diritti di
voto in assemblea e di partecipazione agli utili, in misura non superiore al
20 per cento";

d) al comma 4, sostituire la lettera c), con la seguente: "c) che l’e-
secuzione dell’incarico professionale conferito alla società sia eseguito so-
lamente dai soci professionisti in possesso dei requisiti necessari per l’e-
sercizio della specifica prestazione professionale richiesta dal cliente, non-
ché i criteri e le modalità tramite cui disciplinare il conferimento degli in-
carichi, nel rispetto del principio della personalità della prestazione profes-
sionale. A tal fine, l’atto costitutivo deve indicare che la designazione del
socio professionista sia compiuta dall’utente e, in mancanza di tale desi-
gnazione, che il nominativo debba essere comunicato dalla società per
iscritto all’utente e prima dell’inizio dell’esecuzione della prestazione pro-
fessionale";
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e) al comma 4, lettera d), sostituire la parola "modalità" con "spe-
cifiche modalità";

f) al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente: "e) che
l’attribuzione dell’amministrazione della società spetti ai soci professioni-
sti iscritti in albi professionali e non possa essere affidata a terzi";

g) al comma 5, dopo le parole: "società tra professionisti" aggiun-
gere le seguenti parole: "seguita dall’indicazione del tipo societario effet-
tivamente impiegato";

h) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti: "9-bis. La società tra
professionisti è iscritta in un’apposita sezione speciale dell’albo. Quando
la società è formata da professionisti iscritti in albi diversi, essa è iscritta
nella sezione di tutti gli albi in cui sono iscritti i soci professionisti.

9-ter. Nel Registro delle imprese deve essere istituita un’apposita se-
zione speciale delle società tra professionisti.

9-quater. La società tra professionisti non è soggetta alla disciplina
della legge fallimentare.

9-quinquies. Tutti i redditi prodotti dalla società tra professionisti co-
stituiscono redditi di lavoro autonomo di cui al titolo I, capo V, TUIR.

9-sexies. Nei confronti delle società tra professionisti iscritte nell’ap-
posita sezione dell’albo, oltre alle altre sanzioni disciplinari previste dai
relativi ordinamenti professionali, può essere irrogata anche una sanzione
disciplinare di carattere pecuniario di importo compreso tra euro 1.000 ed
euro 50.000, in relazione alla gravità dell’illecito disciplinare.";

i) al comma 10, sostituire le parole: "commi 4, lettera c), 6 e 7"
con: "commi 4, lettera c) e lettera d) e di cui ai commi 6 e 7" e aggiun-
gere il seguente: "10-bis. Le disposizioni sulle società tra professionisti di
cui al presente articolo entrano in vigore a seguito dell’emanazione del re-
golamento di cui al comma 10.";

j) il comma 11 è sostituito dal seguente: "11. È fatto salvo quanto
disposto dalla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modifica-
zioni, in relazione alla costituzione di associazioni tra professionisti."».

9.0.14

Barbolini

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito in legge 24 novembre 2000, n. 326, dopo il comma 1 e aggiunto
il seguente:

"1-bis. I professionisti iscritti in ordini o collegi, per lo svolgimento
della propria attività lavorativa, devono sottoscrivere valida e capiente po-



— 189 —

lizza assicurativa per la copertura della responsabilità civile professionale
conto terzi.« le sanzioni amministrative derivanti da violazioni imputabili
ai professionisti, vengono irrogate al soggetto che ne ha tratto effettivo be-
neficio, il quale potrà provvedere alle opportune azioni di rivalsa nei con-
fronti del soggetto che le ha commesse. In assenza di copertura assicura-
tiva, le sanzioni vengono irrogate al soggetto che le ha materialmente
commesse"».

9.0.15

Tancredi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

Revisione del trattamento economico dei professori

e dei ricercatori universitari)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il
Governo, tenendo conto anche delle disposizioni recate in materia dal de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la revisione della
disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori uni-
versitari gia in servizio e di quelli vincitori di concorsi indetti fino alla
data di entrata in vigore della presente legge, come determinato dagli ar-
ticoli 36, 38 e 39 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, secondo le seguenti norme regolatrici:

a) trasformazione della progressione biennale per classi e scatti di
stipendio in progressione triennale;

b) invarianza complessiva della progressione;

c) decorrenza della trasformazione dal primo scatto successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

2. È abrogato il comma 3 dell’articolo 3-ter del decreto-legge 10 no-
vembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio
2009, n. 1.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, per la rimodulazione, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, della progressione economica e dei re-
lativi importi, anche su base premiale, per i professori e i ricercatori as-
sunti al sensi della presente legge, secondo le seguenti norme regolatrici:
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a) abolizione del periodo di straordinariato e di conferma rispetti-
vamente per i professori di prima fascia e per i professori di seconda fa-
scia;

b) eliminazione delle procedure di ricostruzione di carriera e con-
seguente rivalutazione del trattamento iniziale;

c) possibilita, per i professori e i ricercatori nominati secondo il
regime previgente, di optare per il regime di cui al presente comma.

4. l regolamenti di cui al presente articolo sono adottati su proposta
del Ministro, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze».

9.0.400

Spadoni Urbani

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Revisione del trattamento economico dei professori
e dei ricercatori universitari)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il
Governo, tenendo conto anche delle disposizioni recate in materia dal de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la revisione della
disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori uni-
versitari già in servizio e di quelli vincitori di concorsi indetti fino alla
data di entrata in vigore della presente legge, come determinato dagli ar-
ticoli 36, 38 e 39 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, secondo le seguenti norme regolatrici:

a) trasformazione della progressione biennale per classi e scatti di
stipendio in progressione triennale;

b) invarianza complessiva della progressione;

c) decorrenza della trasformazione dal primo scatto successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

2. È abrogato il comma 3 dell’articolo 3-ter del decreto-legge 10 no-
vembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio
2009, n. 1.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, per la rimodulazione, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, della progressione economica e dei re-
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lativi importi, anche su base premiale, per i professori e i ricercatori as-
sunti al sensi della presente legge, secondo le seguenti norme regolatrici:

a) abolizione del periodo di straordinariato e di conferma rispetti-
vamente per i professori di prima fascia e per i professori di seconda fa-
scia;

b) eliminazione delle procedure di ricostruzione di carriera e con-
seguente rivalutazione del trattamento iniziale;

c) possibilità, per i professori e i ricercatori nominati secondo il
regime previgente, di optare per il regime di cui al presente comma.

4. l regolamenti di cui al presente articolo sono adottati su proposta
del Ministro, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze».

9.0.500 (testo 2)

La Commissione

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Società tra professionisti)

1. All’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le società
cooperative di professionisti sono costituite da un numero di soci non in-
feriore a tre";

b) al comma 4, lettera b), è aggiunto in fine il seguente periodo: ".
In ogni caso il numero dei soci professionisti o la partecipazione al capi-
tale sociale dei professionisti deve essere tale da determinare la maggio-
ranza di due terzi nelle deliberazioni o decisioni dei soci; il venir meno
di tale condizione costituisce causa di scioglimento della società e il con-
siglio dell’ordine o collegio professionale presso il quale è iscritta la so-
cietà procede alla cancellazione della stessa dall’albo, salvo che la società
non abbia provveduto a ristabilire la prevalenza dei soci professionisti nel
termine perentorio di sei mesi";

c) al comma 4, dopo la lettera c), è inserita la seguente: "c-bis) la
stipula di polizza di assicurazione per la copertura dei rischi derivanti
dalla responsabilità civile per i danni causati ai clienti dai singoli soci pro-
fessionisti nell’esercizio dell’attività professionale";

d) al comma 7, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il socio
professionista può opporre agli altri soci il segreto concernente le attività
professionali a lui affidate";
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e) al comma 9, le parole: "salvi i diversi modelli societari ed asso-
ciativi" sono sostituite dalle seguenti: "salve le associazioni professionali
già costituite, nonché i diversi modelli societari"».
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Art. 10.

10.1

Centaro

Sopprimere l’articolo.

10.2

Caruso, Allegrini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

1. Il comma 7 dell’articolo 39, del decreto-Iegge 6 dicembre 2011,

n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal

seguente: «Al capitale sociale dei Confidi e delle banche di cui ai commi

29 e 32 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, possono partecipare, anche

in deroga alle disposizioni di legge che prevedono divieti o limiti di par-

tecipazione, imprese non finanziarie di grandi dimensioni, enti pubblici e

privati e liberi professionisti. Le piccole e medie imprese socie, e i liberi

professionisti soci, devono disporre di almeno della metà più uno dei voti

esercitabili nell’assemblea e la nomina dei componenti degli organi che

esercitano funzioni di gestione e di supervisione strategica deve essere a

questa riservata».
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10.3
Sangalli, Fioroni, Armato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

(Disposizioni in materia di Confidi)

1. All’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "di cui ai commi 29 e 32 dell’articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269," sono sostituite dalle seguenti: "di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,", e le parole:
"della metà più uno" sono sostituite dalle seguenti: "dei due terzi";

b) aggiungere, in fine, la seguente frase: "Tale disposizione si ap-
plica anche ai Confidi costituiti tra liberi professionisti ai sensi del de-
creto-legge 20 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326".

2. All’articolo 1, comma 134, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "alla data del 30 giugno 2007" sono sostituite dalle
seguenti: "alla data del 31 dicembre 2011";

b) dopo le parole: "di competenza dell’assemblea ordinaria" sono
aggiunte le seguenti: "i contributi pubblici ricevuti a qualunque titolo,
se non già computati nel patrimonio ai sensi del presente comma, possono
comunque essere portati in apposita riserva costituente il patrimonio dei
Confidi, tramite delibera del Consiglio di Amministrazione ovvero del
Consiglio di Gestione e di Sorveglianza, da comunicare all’ente erogante,
avverso la quale questi può opporsi entro 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione stessa"».

10.4
La Commissione

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011
n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, dopo le parole:
"sia riservata all’assemblea". È aggiunto in fine il seguente periodo:
"Tale disposizione si applica anche ai Confidi costituiti tra liberi profes-
sionisti ai sensi della legge n. 326 del 2003 cosı̀ come modificata dalla
legge n. 106 del 2011"».

T:/em/3110/3110-n1_parte-I.3d
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10.5

Latronico

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: "di cui
ai commi 29 e 32 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269," sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,».

10.6

Latronico

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 134, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato), le parole: "30 giugno 2007" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2011"».

10.8

Fioroni, Sangalli, Armato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 le parole: "di cui
ai commi 29 e 32 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269," sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,"».

10.9

Fioroni, Sangalli, Armato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 le parole: "di cui
ai commi 29 e 32 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269," sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,"».
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10.10

Musso, D’Alia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I confidi possono imputare al fondo consortile, al capitale so-
ciale o ad apposita riserva i fondi rischi e gli altri fondi o riserve patrimo-
niali costituiti da contributi dello Stato, delle regioni e di altri enti pubblici
esistenti alla data del 31 dicembre 2011. Le risorse sono attribuite unita-
riamente al patrimonio, anche a fini di vigilanza, dei relativi confidi, senza
vincoli di destinazione. Le eventuali azioni o quote corrispondenti costitui-
scono azioni o quote proprie delle banche o dei confidi e non attribui-
scono alcun diritto patrimoniale o amministrativo né sono computate nel
capitale sociale o nel fondo consortile ai fini del calcolo delle quote ri-
chieste per la costituzione e per le deliberazioni dell’assemblea. La rela-
tiva delibera, da assumere è di competenza dell’assemblea ordinaria».

10.12

Musso, D’Alia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 39; comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n.214 le parole: "di cui
ai commi 29 e 32 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269," sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269"».

10.13

Sangalli, Fioroni, Armato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 134, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale

dello Stato), le parole: "30 giugno 2007" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2011"».
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10.0.1
Legnini, Sangalli

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 1, comma 881, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
come modificato dall’articolo 3 della legge 27 gennaio 2012. n. 3. sono
aggiunte in fine le seguenti parole: "Tali contributi, nel rispetto dei vincoli
di cui sopra, sono comunque attribuiti al patrimonio dei Confidi"».

10.0.2
Legnini, Sangalli

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 1, comma 134, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "alla data del 30 giugno 2007" sono sostituite dalle
seguenti: "alla data del 31 dicembre 2011";

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "contributi pubblici
ricevuti a qualunque titolo, se non già computati nel patrimonio ai sensi
del presente comma alla data del 31 dicembre 2011, possono essere portati
nelle riserve, senza vincoli di destinazione, valide per il computo del Tier
1 Ratio, tramite delibera del Consiglio di Amministrazione, ovvero del
Consiglio di Gestione e di Sorveglianza, pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana"».

10.0.3
Legnini, Sangalli

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 39, comma 7, del decreto-Iegge 6 dicembre 2011 , n.
201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) le parole: "di cui ai commi 29 e 32 dell’articolo 13 del di. 30
settembre 2003, n. 269" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo
13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269";

b) dopo le parole: "possono partecipare" sono aggiunte le seguenti:
"in qualità di Soci sovventori come definiti all’articolo 4 della Legge n.
59/1992";

c) dopo le parole: "ed enti pubblici e privati, purché" sono aggiunte
seguenti: "i Confidi siano costituiti in forma di Società Cooperativa e";

d) le parole: "della metà più uno" sono sostituite dalle seguenti:
"dei due terzi"».

10.0.4
Andria, Pignedoli, Granaiola, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi,

Randazzo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Operatività dei consorzi di garanzia collettiva fidi nella filiera ittica)

1. All’art. 17, comma 1, della legge 28 agosto 1989, n. 302 dopo le
parole: "e delle imprese di pesca socie" aggiungere "nonché delle Associa-
zioni nazionali di rappresentanza del settore della pesca per le loro finalità
istituzionali"».

10.0.5
Andria, Pignedoli, Granaiola, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi,

Randazzo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Definizione Programmi di intervento strutturale SFOP 1994/1999)

1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 4 del decreto-Iegge 3 novembre
2008, n. 171, convertito, con modificazioni, dalla legge. 30 dicembre 2008
n. 205, le risorse assegnate alle società cooperative esercenti attività di ga-
ranzia collettiva fidi per la realizzazione delle iniziative di intervento
strutturale nell’ambito del programma SFOP 1994/1999, permangono nel
patrimonio dei beneficiari, con il vincolo di destinazione esclusiva ad in-
terventi nella filiera ittica in coerenza con gli obiettivi del Programma na-
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zionale triennale della pesca e dell’acquacoltura, di cui all’art. 2, commi
5-decies, 5-undecies e 5-duodecies del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10».

10.0.8

De Angelis, Germontani

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Definizione Programmi di intervento strutturale SFOP 1994/1999)

1. Fatto salvo quanto previsto nell’art. 4 del decreto-legge 3 novem-
bre 2008 n. 171 convertito con modificazioni dalla legge 30 dicembre
2008 n. 205, le risorse assegnate alle società cooperative esercenti attività
di garanzia collettiva fidi per la realizzazione delle iniziative di intervento
strutturale nell’ambito del programma SFOP 1994/1999, permangono nel
patrimonio dei beneficiari, con il vincolo di destinazione esclusiva ad in-
terventi nella fili era ittica in coerenza con gli obiettivi del Programma
nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura, di cui all’art. 2 commi
5-decies, 5-undecies e 5-duodecies del decreto-legge 29 dicembre 2010, n.
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011l, n. 10"».

10.0.9

De Angelis, Germontani

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Operatività dei consorzi di garanzia collettiva fidi nella filiera ittica)

1. All’art. 17, comma 1, della legge 28 agosto 1989, n. 302 dopo le
parole: "e delle imprese di pesca socie" aggiungere "nonché delle Associa-
zioni nazionali di rappresentanza del settore della pesca per le loro finalità
istituzionali"».
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10.0.10
Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Società tra professionisti)

1. All’articolo 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, lettera b), dopo le parole: "o per finalità di inve-
stimento" sono aggiunte le parole seguenti: "a patto che il valore comples-
sivo delle quote o azioni da essi possedute non superi il quaranta per cento
del capitale sociale. Ai soci non professionisti non può, in ogni caso, es-
sere attribuito più di un terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci pre-
senti ovvero rappresentati in ciascuna assemblea generale";

b) al comma 4, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

"e) che la maggioranza degli amministratori è scelta tra i soci pro-
fessionisti iscritti ad ordini, albi e collegi, anche in differenti sezioni, non-
ché tra i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, purché in pos-
sesso del titolo di studio abilitante.";

c) al comma 10, dopo le parole: "allo scopo di disciplinare le ma-
terie di cui ai precedenti commi 4, lettera c), 6 e 7" sono aggiunte le pa-
role seguenti: "nonché le modalità di contribuzione alle casse di previ-
denza autonome dei liberi professionisti che esercitano la propria attività
in forma societaria"».



— 201 —

Art. 11.

11.1

Caruso, Allegrini

Sopprimere l’articolo.

11.100/100

Andria, Armato

All’emendamento 11.100, al comma 9 sostituire le parole da: «nel
senso indicato» fino alla fine del comma, con le seguenti: «ad assicurare
la conclusione del concorso entro i termini previsti, le sedi sono assegnate
ai comuni interessati che nei 60 giorni successivi provvedono ad atti-
varle».

11.100 (testo 2)

La Commissione

Sostituire l’articolo 11 con il seguente:

«Art. 21. - (Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica,
accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina della som-

ministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria) – 1. Al
fine di favorire l’accesso alla titolarità delle farmacie da parte di un più
ampio numero di aspiranti, aventi i requisiti di legge, nonché di favorire
le procedure per l’apertura di nuove sedi farmaceutiche garantendo al con-
tempo una più capillare presenza sul territorio del servizio farmaceutico,
alla legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1 il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai se-
guenti:

"Il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che vi sia una far-
macia ogni 3.300 abitanti. La popolazione eccedente, rispetto al parametro
di cui al secondo comma, consente l’apertura di una ulteriore farmacia,
qualora sia superiore ai 50 per cento del parametro stesso".

b) dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:
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"1-bis. – 1. In aggiunta alle sedi farmaceutiche spettanti in base al
criterio di cui all’articolo 1 ed entro il limite del 5 per cento delle sedi,
comprese le nuove, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sentiti l’azienda sanitaria locale competente per territorio, possono
istituire una farmacia:

a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civili a traffico interna-
zionale, nelle stazioni marittime e nelle aree di servizio autostradali ad
alta intensità di traffico, dotate di servizi alberghieri o di ristorazione, pur-
ché non sia già aperta una farmacia a una distanza inferiore a 400 metri;

b) nei centri commerciali e nelle grandi strutture con superficie di
vendita superiore a 10.000 metri quadrati, purché non sia già aperta una
farmacia a una distanza inferiore a 1.500 metri";

c) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

"Art. 2 - 1. Ogni comune deve avere un numero di farmacie in rap-
porto a quanto disposto dal precedente articolo 1. Al fine di assicurare una
maggiore accessibilità al servizio farmaceutico, il Comune, sentita l’a-
zienda sanitaria e l’Ordine provinciale dei farmacisti competente per ter-
ritorio, identifica le zone nelle quali collocare le nuove farmacie, al fine
di assicurare un’equa distribuzione sul territorio, tenendo altresı̀ conto del-
l’esigenza di garantire l’accessibilità del servizio farmaceutico anche a
quei cittadini residenti in aree scarsamente abitate.

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun Comune è sottoposto a
revisione entro il mese di dicembre di ogni anno pari, in base alle rileva-
zioni della popolazione residente nei comune, pubblicate dall’Istituto cen-
trale di statistica".

2. Ciascun comune, sulla base dei dati iSTAT sulla popolazione re-
sidente al 31 dicembre 2010 e dei parametri di cui al comma 1, individua
le nuove sedi farmaceutiche disponibili nel proprio territorio e inviai dati
alla Regione entro e non oltre 30 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge.

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provve-
dono ad assicurare, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, la conclusione del concorso
straordinario e l’assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili di cui
al comma 2 e di quelle vacanti. In deroga a quanto previsto dall’articolo
9 della legge 2 aprile 1968, n. 475, sulle sedi farmaceutiche istituite in
attuazione del comma 1 o comunque vacanti non può essere esercitato
il diritto di prelazione da parte del comune. Entro 60 giorni dall’invio
dei dati di cui al comma 2, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano bandiscono il concorso straordinario per soli titoli, per la co-
pertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per quelle vacanti,
fatte salve quelle per la cui assegnazione, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, la procedura concorsuale
sia stata già espletata o siano state già fissate le date delle prove. Al con-
corso straordinario possono partecipare i farmacisti, cittadini di uno Stato
membro dell’Unione europea, iscritti all’albo professionale:
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a) non titolari di farmacia, in qualunque condizione professionale
si trovino;

b) titolare di farmacia rurale sussidiata;

c) titolare di farmacia soprannumeraria;

d) titolare di esercizio di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.

Non possono partecipare al concorso straordinario i farmacisti titolari,
compresi i soci di società titolari, di farmacia diversa da quelle di cui alle
lettere b) e c).

4. Ai fini dell’assegnazione delle nuove sedi farmaceutiche messe a
concorso ciascuna Regione e le province autonome di Trento e Bolzano,
istituiscono entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del relativo bando
di concorso, una commissione esaminatrice regionale o provinciale per le
province autonome di Trento e di Bolzano. Al concorso straordinario si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni vigenti sui concorsi per
la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione o vacanti, non-
ché le disposizioni del presente articolo.

5. Ciascun candidato può partecipare al concorso per l’assegnazione
di farmacia in non più di due regioni o di provincia autonoma, e non deve
aver compiuto i 65 anni di età alla data di scadenza del termine per la
partecipazione al concorso prevista dal bando. Ai fini della valutazione
dell’esercizio professionale nel concorso straordinario per il conferimento
di nuove sedi farmaceutiche di cui al comma 3, in deroga al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 1994, n. 298: a) l’attività
svolta dal farmacista titolare di farmacia rurale sussidiata, dal farmacista
titolale di farmacia soprannumeraria e dal farmacista titolare di esercizio
di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è equi-
parata, ivi comprese le maggiorazioni; b) l’attività svolta da farmacisti
collaboratori di farmacia e da farmacisti collaboratori negli esercizi di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è equiparata,
ivi comprese le maggiorazioni.

6. in ciascuna regione e nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano, la Commissione esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli
in possesso dei candidati, determina una graduatoria unica. A parità di
punteggio, prevale il candidato più giovane. La Regione o le province
autonome di Trento e Bolzano, approvata la graduatoria, convocano i vin-
citori del concorso i quali entro 15 giorni devono dichiarare se accettare o
meno la sede, pena la decadenza della stessa. Tale graduatoria valida per
due anni dalla data della sua pubblicazione deve essere utilizzata con il
criterio dello scorrimento per la copertura delle sedi farmaceutiche even-
tualmente resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di
concorso.

7. Ai concorsi per il conferimento di sedi farmaceutiche gli interes-
sati, di età non superiore ai 40 anni, in possesso dei requisiti di legge pos-
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sono concorrere per la gestione associata, sommando i titoli posseduti. in
tale caso, ai soli fini della preferenza a parità di punteggio, si considera la
media dell’età dei candidati che concorrono per la gestione associata. Ove
i candidati che concorrono per la gestione associata risultino vincitori, la
titolarità della farmacia assegnata è condizionata al mantenimento della
gestione associata da parte degli stessi vincitori, su base paritaria, per
un periodo di 10 anni, fatta salva la premorienza o sopravvenuta incapa-
cità.

8. I turni e gli orari di farmacia stabiliti dalle autorità competenti in
base alla vigente normativa non impediscono l’apertura della farmacia in
orari diversi da quelli obbligatori. Le farmacie possono praticare sconti sui
prezzi di tutti i tipi di farmaci e prodotti venduti pagati direttamente dai
clienti, dandone adeguata informazione alla clientela.

9. Qualora il comune non provveda a comunicare alla regione o alle
province autonome di Trento e Bolzano l’individuazione delle nuove sedi
disponibili entro il termine di cui al comma 2 del presente articolo, la re-
gione provvede con proprio atto a tale individuazione entro i successivi
sessanta giorni. Nel caso in cui le regioni o le province autonome di
Trento e Bolzano non provvedano nel senso indicato ovvero non provve-
dano a bandire il concorso straordinario e a concluderlo entro i termini di
cui al comma 3, il Consiglio dei ministri esercita i poteri sostitutivi di cui
all’articolo 120 della Costituzione con la nomina di un apposito commis-
sario che provvede in sostituzione dell’amministrazione inadempiente an-
che espletando !e procedure concorsuali ai sensi del presente articolo.

10. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite ai sensi del comma 1, let-
tera b), sono offerte in prelazione ai comuni in cui le stesse hanno sede. l
Comuni non possono cedere la titolarità o la gestione delle farmacie per le
quali hanno esercitato il diritto di prelazione ai sensi del presente comma.
In caso di rinuncia alla titolarità di una di dette farmacie da parte del Co-
mune, la sede farmaceutica è dichiarata vacante.

11. Al comma 9 dell’articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362
e successive modificazioni, le parole "due anni dall’acquisto medesimo"
sono sostituite dalle parole "sei mesi dalla presentazione della dichiara-
zione di successione".

12. Il medico, nel prescrivere un farmaco, è tenuto, sulla base della
sua specifica competenza professionale, ad informare il paziente dell’e-
ventuale presenza in commercio di medicinali aventi uguale composizione
in principi attivi, nonché forma farmaceutica, via di somministrazione,
modalità di rilascio e dosaggio unitario uguali. Il farmacista, qualora sulla
ricetta non risulti apposta dal medico l’indicazione della non sostituibilità
del farmaco prescritto, dopo aver informato il cliente e salvo diversa ri-
chiesta di quest’ultimo, è tenuto a fornire il medicinale prescritto, quando
nessun medicinale fra quelli indicati nel primo periodo del presente
comma abbia prezzo più basso ovvero, in caso di esistenza in commercio
di medicinali a minor prezzo rispetto a quello del medicinale prescritto, a
fornire il medicinale avente prezzo più basso. All’articolo 11, comma 9,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel secondo periodo, dopo le parole
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"è possibile", sono inserite le seguenti: "solo su espressa richiesta dell’as-
sistito e". Al fine di razionalizzare il sistema distributivo del farmaco, an-
che a tutela della persona, nonché al fine di rendere maggiormente effi-
ciente la spesa farmaceutica pubblica, l’AIFA, con propria delibera da
adottare entro il 31 dicembre 2012 e pubblicizzare adeguatamente anche
sul sito istituzionale del Ministero della salute, revisiona le attuali moda-
lità di confezionamento dei farmaci a dispensazione territoriale per iden-
tificare confezioni ottimali, anche di tipo monodose, in funzione delle pa-
tologie da trattare. Conseguentemente, il medico nella propria prescrizione
tiene conto delle diverse tipologie di confezione.

13. Al comma 1 dell’articolo 32 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, le parole "che ricadano nel territorio di comuni aventi popolazione
superiore a 12.500 abitanti e, comunque, al di fuori delle aree rurali
come individuate dai piani sanitari regionali", sono soppresse.

14. Il comma 1 dell’articolo 70 del decreto legislativo 6 aprile 2006,
n. 193, è sostituito dal seguente:

"1. La vendita al dettaglio dei medicinali veterinari è effettuata sol-
tanto dal farmacista in farmacia e negli esercizi commerciali di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ancorché dietro presen-
tazione di ricetta medica, se prevista come obbligatoria. La vendita nei
predetti esercizi commerciali è esclusa per i medicinali richiamati dall’ar-
ticolo 45 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni".

15. Gli esercizi commerciali di cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, in possesso dei requisiti vigenti, sono auto-
rizzati, sulla base dei requisiti prescritti dal decreto ministeriale previsto
dall’articolo 32, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 20 Il, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ad alle-
stire preparazioni galeniche officinali che non prevedono la presentazione
di ricetta medica, anche in multipli, in base a quanto previsto nella farma-
copea ufficiale italiana o nella farmacopea europea.

16. In sede di rinnovo dell’accordo collettivo nazionale con le orga-
nizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative, ai sensi
dell’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412 e succes-
sive modificazioni, è stabilita, in relazione al fatturato della farmacia a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale, nonché ai nuovi servizi che la farma-
cia assicura ai sensi del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, la do-
tazione minima di personale di cui la farmacia deve disporre ai fini del
mantenimento della convenzione con il Servizio sanitario nazionale.

17. La direzione della farmacia privata, ai sensi dell’articolo 7 della
legge 8 novembre 1991, n. 362 e dell’articolo 11 della legge n. 475 del
1968, può essere mantenuta fino al raggiungimento del requisito di età
pensionabile da parte del farmacista iscritto all’albo professionale».
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11.2

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli, Bassoli, Bosone, Biondelli,

Chiaromonte, Chiti, Cosentino, Ignazio Marino, Granaiola, Della

Monica

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le parole: "nel territorio di Comuni con popolazione superiore a 12.500
abitanti e, comunque," sono soppresse».

11.3

Granaiola, Bassoli, Biondelli

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le parole: "nel territorio di Comuni con popolazione superiore a 12.500
abitanti e, comunque," sono soppresse».

11.4

Latorre, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalli, Tomaselli,

Della Monica, Legnini

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sostituire le parole: "nel territorio di Comuni con popolazione superiore a
12.500 abitanti e, comunque," con le seguenti: "ad esclusione dei luoghi
serviti da farmacia rurale"».

11.5

Astore

Sostituire i commi da 1 a 4 con i seguenti:

«1. Al fine di favorire l’accesso alla titolarità delle farmacie da parte
di un più ampio numero di aspiranti, aventi i requisiti di legge, garantendo
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al contempo una più capillare presenza sul territorio del servizio farma-
ceutico, l’articolo 1 della legge 8 novembre 1991, n. 36, è sostituito dal
seguente:

"1. L’autorizzazione ad aprire una farmacia è rilasciata con provvedi-
mento provvisorio dall’autorità sanitaria competente per territorio.

2. Tale autorizzazione sarà revocata dall’autorità competente alla
morte o alla rinuncia o alla decadenza per altra causa del titolare personal-
mente autorizzato.

3. La sede farmaceutica, in tal modo resasi vacante, sarà pertanto as-
segnata ad altro titolare con i criteri appresso stabiliti dalla presente legge.

4. La sede farmaceutica, acquisita con la modalità prevista dalla pre-
sente legge, non potrà essere ceduta o alienata o donata.

5. Il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che vi sia una
farmacia ogni 3.500 abitanti.

6. La popolazione eccedente, rispetto ai parametri di cui al quinto
comma, consente l’apertura di un’ulteriore farmacia, qualora sia superiore
a 500 abitanti; nei Comuni fino a 9.000 abitanti, l’ulteriore farmacia può
essere autorizzata soltanto qualora la popolazione eccedente rispetto al pa-
rametro sia superiore al cinquanta per cento più uno abitanti".

2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono ad assicurare, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, l’approvazione straordinaria
delle piante organiche delle farmacie, in attuazione della previsione di
cui al comma 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9 della legge
2 aprile 1968, n. 475, sulle sedi farmaceutiche istituite in attuazione del
comma 1 o comunque vacanti, non può essere esercitato il diritto di pre-
lazione da parte del comune. Entro i successivi 30 giorni le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, tranne quelle nelle quali alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
sia stata già espletata la procedura concorsuale ovvero già fissato il calen-
dario per l’espletamento della prova attitudinale, bandiscono un concorso
straordinario per titoli ed esami per la copertura delle sedi farmaceutiche
di nuova istituzione o vacanti, riservando la partecipazione allo stesso ai
farmacisti non titolari di farmacia e ai titolari di farmacia rurale sussidiata.

3. Fatti salvi i diritti acquisiti sulle farmacie già esistenti, le licenze
per l’apertura di sedi di nuova istituzione, alla decadenza del titolare, tor-
nano nella disponibilità dello Stato per essere riassegnate con un nuovo
concorso o al primo della graduatoria ancora senza assegnazione del con-
corso ultimo espletato. La graduatoria scaturita dal precedente concorso ha
validità di 4 anni a far data dalla sua pubblicazione. La decadenza del ti-
tolare assegnatario per concorso e quindi il rientro nella disponibilità dello
stato, può avvenire per raggiunti limiti di età, morte o condanna da parte
degli organi giudiziari che prevedano come pena accessoria la decadenza
dalla titolarità della farmacia. Tali autorizzazioni non potranno perciò es-
sere oggetto di compravendita, cessione ereditaria o costituzione societaria
di qualsivoglia forma giuridica. All’atto della cessazione, al farmacista ti-
tolare o agli eredi saranno riconosciute dal subentrante tutte le obbliga-
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zioni previste dall’articolo 110 del Testo unico delle leggi sanitarie appro-
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

4. Le farmacie di istituzione antecedente al presente concorso straor-
dinario e già operanti sul territorio conserveranno il diritto di associarsi
sotto qualsiasi forma giuridica ad essere oggetto di compravendita o di la-
scito ereditario. È necessario però fare un’attenta riflessione sul fatto che
attualmente molte farmacie sono state acquistate con notevoli impegni fi-
nanziari che spesso non sono ammortizzabili in una sola generazione. Per-
tanto privare queste ultime del diritto di proprietà mi pare emblematico.
Nè, d’altro canto la vendita potrebbe essere congrua in quanto il succes-
sivo acquirente sarebbe imbrigliato dal vincolo di non trasferibilità della
licenza stavolta determinata dalla legge ormai in vigore. Qualora il titolare
cessante abbia eredi diretti farmacisti o iscritti alla facoltà di farmacia,
questi potranno mantenere la titolarità per un periodo non superiore ai 6
anni nominando un farmacista abilitato alla professione ed iscritto al-
l’Albo dei farmacisti. Nel caso in cui il titolare non abbia eredi diretti far-
macisti, gli eredi non farmacisti potranno alienare la farmacia entro un
anno e lo stato potrà, in via privilegiata, rientrare in possesso della licenza
acquistandola nel rispetto dei criteri enunciati dall’articolo110 del regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, precedentemente citato. L’obbligatorietà
del titolare, o socio in titolarità, di lasciare la farmacia al raggiungimento
di 70 anni, soprattutto alla luce delle norma sopracitata, rende necessaria
una revisione delle norme previdenziali che regolano la professione del
farmacista.

4-bis. I contributi, in qualsiasi forma versati dal titolare di farmacia
sulla base del fatturato del Servizio sanitario nazionale saranno utilizzati
per costituire il monte pensionistico personale e, transitoriamente, per
quanto concerne il pregresso già versato nelle casse di categoria, sarà cal-
colato in base alla media dei versamenti per periodo di almeno dieci anni.
Il terzo comma dell’articolo 5 della legge 4 maggio 1977, n. 187, è abro-
gato. I contributi versati dal titolare di farmacia sulla base del fatturato del
Servizio sanitario nazionale, in una percentuale dello 0,90 per cento, ven-
gono utilizzati per costituire il monte pensionistico personale e, transitoria-
mente, per il pregresso, viene calcolato in base alla media dei versamenti
effettuati negli ultimi dieci anni.

4-ter. È costituita la cassa previdenziale per i soli farmacisti titolari.
L’iscrizione, essendo obbligatoria, dispensa dall’iscrizione ad altro ente
obbligatorio. Una quota calcolata nel 30 per ento dei contributi forfettari
pagati in egual misura da tutti i titolari sarà utilizzata per costituire un
fondo di solidarietà atto a consentire una pensione dignitosa anche ai tito-
lari delle piccole farmacie che operano in zone disagiate.

4-quater. Sono considerate farmacie disagiate le piccole farmacie il
cui fatturato, calcolato sul prezzo al pubblico netto di IVA, prodotto per
conto del Servizio sanitario nazionale non può eccedere la cifra di
500.000 euro con adeguamento biennale degli indici del costo della vita».
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11.6

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli, Bassoli, Della Monica

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

«1. Al fine di favorire l’accesso alla titolarità delle farmacie da parte
di un più ampio numero di aspiranti, aventi i requisiti di legge, nonché di
snellire le procedure per l’apertura di nuove sedi farmaceutiche, sulla base
delle variazioni della popolazione residente nel comune assicurando una
maggiore capillarità sul territorio del servizio farmaceutico, alla legge 2
aprile 1968, n. 475, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1, commi 1, 2 e 3 è sostituito dal seguente: "1. L’au-
torizzazione ad aprire ed esercitare una farmacia è rilasciata con provve-
dimento definitivo dall’autorità competente per territorio. Il numero delle
autorizzazioni è stabilito in modo che nei comuni vi sia una farmacia ogni
3.000 abitanti. Un’ulteriore farmacia può essere autorizzata qualora la po-
polazione eccedente rispetto all’applicazione del suddetto parametro, sia
superiore alla metà del parametro stesso. Le nuove farmacie da autorizzare
nel comune sono determinate e messe a concorso, con cadenza biennale,
sulla base della popolazione residente rilevata al 31 dicembre di ogni
anno. Il comune, sentita, l’autorità sanitaria competente per territorio,
identifica le zone nelle quali è necessaria l’apertura delle nuove farmacie,
al fine di assicurarne un’equa distribuzione sul territorio tenendo altresı̀
conto dell’esigenza di assicurare l’accessibilità del servizio farmaceutico
anche a quei cittadini residenti in aree scarsamente abitate.";

b) l’articolo 2 è soppresso.

2. In attuazione delle finalità di cui al comma 1 della presente legge è
indetto un concorso straordinario per l’assegnazione di nuove sedi farma-
ceutiche e per quelle vacanti alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto a cui possono partecipare i farmacisti
che abbiano esercitato la professione come "collaboratore di farmacia" o
titolare di farmacia rurale sussidiata o farmacista operante negli esercizi
di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, di se-
guito denominati "parafarmacie".

2-bis. Le modalità di attuazione del concorso straordinario di cui al
comma 2 sono:

a) partecipazione riservata ai farmacisti, cittadini di uno stato
membro della comunità economica europea maggiori di età, in possesso
dei diritti civili e politici, iscritti all’albo professionale dei farmacisti,
non titolari di farmacia, titolari di farmacia rurale sussidiata e farmacisti
operanti nelle parafarmacie;

b) valutazione, ai fini dell’assegnazione delle farmacie, solo i pun-
teggi relativi all’anzianità di lavoro;
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c) riserva delle sedi farmaceutiche messe a concorso in ciascuna
regione e nelle provincie autonome di Trento e di Bolzano, in numero
pari a 35 per cento per i farmacisti non titolari di farmacia, 35 per cento
per i titolari di farmacia rurale sussidiata e 30 per cento per i farmacisti
operanti nelle parafarmacie;

d) invio da parte dei comuni dei dati sulle sedi farmaceutiche di-
sponibili rilevate ai sensi del comma 1 del presente articolo entro e non
oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto-legge;

e) pubblicazione in gazzetta da parte delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, del bando straordinario per soli titoli per
l’assegnazione delle sedi farmaceutiche cosı̀ come individuate dai comuni
entro 60 giorni dall’invio dei dati stessi fatte salve quelle per le quali, in
base alle norme della legislazione vigente, sia stata già espletata la proce-
dura concorsuale;

f) istituzione di una commissione esaminatrice regionale o provin-
ciale per le province autonome di Trento e di Bolzano, è composta da due
dirigenti della regione o appartenenti alla carriera direttiva, dipendenti
della Regione o delle provincie autonome di Trento e di Bolzano, dei
quali almeno uno farmacista; tre farmacisti di cui uno esercente di farma-
cia privata aperta al pubblico, uno titolare di farmacia rurale sussidiata e
uno farmacista operante presso parafarmacia, designati di concerto con i
competenti ordini provinciali dei farmacisti;

g) assunzione delle funzioni di Presidente e di Segretario della
commissione da parte dei due dirigenti della Regione;

h) determinazione, in ciascuna regione e nelle provincie autonome
di Trento e di Bolzano, di una graduatoria distinta per titolari di farmacia
rurale sussidiata, farmacisti operanti nelle parafarmacie e per farmacisti
non titolari di farmacia, sulla base degli anni di esercizio della professione
svolta. In particolare per i farmacisti operanti nelle parafarmacie sono va-
lorizzati, ai fini della graduatoria, i soli anni di attività nella parafarmacia.
A parità di anzianità di esercizio della professione in parafarmacia, costi-
tuisce titolo di preferenza, ai fini della posizione nella graduatoria, la tito-
larità esercitata nella parafarmacia con inizio attività più remota rilevata
dal codice univoco di tracciabilità del farmaco rilasciato dal Ministero
della salute;

i) istituzione di una graduatoria unica regionale ovvero provinciale
per Trento e Bolzano, dalla quale si attinge, a rotazione, dalle tre gradua-
torie parziali;

j) ciascun farmacista, in possesso dei requisiti stabiliti dal presente
comma, può partecipare al massimo a due concorsi straordinari banditi
dalle regioni o provincie autonome di Trento e Bolzano;

k) assegnazione delle sedi regionali messe a concorso effettuate
sulla base della graduatoria unica regionale ovvero provinciale di Trento
e Bolzano;

l) convocazione simultaneamente da parte della regione di tutti i
vincitori del concorso i quali in tale sede devono dichiarare se accettare
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o meno la sede farmaceutica assegnatagli entro 15 giorni dalla compila-
zione della graduatoria;

m) chiusura delle modalità di espletamento del concorso entro e
non oltre sei mesi dalla pubblicazione del bando».

Conseguentemente, sostituire il comma 7 con i seguenti:

«7. Qualora il comune non provveda a comunicare alla regione o alle
province autonome di Trento e Bolzano l’individuazione delle nuove sedi
disponibili entro il termine di cui al comma 2 del presente articolo, la re-
gione provvede con proprio atto a tale individuazione. Nel caso in cui le
regioni o le province autonome di Trento e Bolzano non provvedano a
bandire il concorso straordinario di cui al presente articolo entro il termine
di cui al comma 2, le sedi farmaceutiche di nuova istituzione sono offerte
in prelazione ai comuni, che al termine della loro gestione cedono gratui-
tamente la titolarità dell’esercizio agli aventi diritto.

7-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma precedente, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475, sulle sedi
farmaceutiche istituite in attuazione del presente comma o comunque va-
canti, non può essere esercitato il diritto di prelazione da parte dei comuni.

7-ter. Per quanto non esplicitamente disciplinato dalla presente legge
si applica la normativa vigente in materia di servizio farmaceutico».

11.8

Granaiola, Biondelli

Al comma 1, capoverso, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «Il numero delle autorizzazioni è stabilito in
modo che vi sia una farmacia ogni 3000 abitanti» con le seguenti: «Il nu-
mero delle autorizzazioni è stabilito in modo che vi sia una farmacia ogni
3500 abitanti per singolo comune o per comuni limitrofi secondo accordi
stabiliti tra i comuni interessati, le regioni e le unita sanitarie locali»;

b) sopprimere le parole da: «La popolazione eccedente» fino alla
fine del comma.

11.9

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «3.000» con le seguenti: «3.800».
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11.10

Cagnin, Massimo Garavaglia, Boldi, Maraventano, Vaccari

Al comma 1, sostituire il numero: «3.000», con il seguente: «3.800».

Conseguentemente:

al comma 2, dopo le parole: «per titoli», sostituire le parole: «ed
esami», con le seguenti: «di servizio»;

al comma 2, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Ai fini della
composizione della graduatoria per l’assegnazione delle farmacie di cui al
presente comma, i titoli di servizio saranno conteggiati senza alcun limite
massimo»;

al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «120 giorni» con

le seguenti: «180 giorni»;

al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «30 giorni» con le

seguenti: «60 giorni».

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nel rispetto del numero delle farmacie derivante per ogni singolo
comune dall’applicazione del quorum stabilito dal comma 1, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano, sentiti l’unità sanitaria locale,
l’ordine provinciale dei farmacisti, competenti per territorio, possono isti-
tuire una farmacia nei seguenti casi:

c) nelle stazioni ferroviarie con flusso annuo di passeggeri non in-
feriore a tredici milioni, negli aeroporti civili a traffico internazionale,
nelle stazioni marittime con traffico annuo passeggeri non inferiore a un
milione e nelle aree di servizio autostradali ad alta intensità di traffico,
servite da servizi alberghieri, purché non sia già aperta una farmacia a di-
stanza inferiore ai duecento metri;

d) nei grandi ipermercati, con superficie di vendita superiore a
10.000 metri quadrati, purché non sia già aperta una farmacia a una di-
stanza inferiore a 1.500 metri».

Sopprimere il comma 4.

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente:

«6. Entro sei mesi dall’approvazione del presente decreto, le Regioni,
con proprio regolamento, stabiliscono gli orari di apertura al pubblico e i
turni di servizio delle farmacie, garantendo all’utenza la continuità del ser-
vizio farmaceutico».

Sopprimere il comma 7.

Sopprimere il comma 8.

Sopprimere il comma 11.
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Sopprimere il comma 12.

11.11

Germontani

AI comma 1, sostituire il numero: «3.000» con il seguente: «3.800»
e, conseguentemente, il numero: «9.000» con il seguente: «12.500».

11.13

Germontani

Al comma 1, sostituire la cifra: «3.000» con la seguente: «3.800».

11.14

Battaglia, Giancarlo Serafini

Al comma 1, sostituire la parola: «3.000» con la seguente: «3.800».

11.15

Cagnin, Massimo Garavaglia, Boldi, Maraventano, Vaccari

Al comma 1, sostituire il numero: «3.000», con il seguente: «3.800».

Conseguetemente, al comma 2, dopo le parole: «per titoli», sostituire

le parole: «ed esami», con le seguenti: «di servizio».

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della
composizione della graduatoria per l’assegnazione delle farmacie di cui al
presente comma, i titoli di servizio saranno conteggiati senza alcun limite
massimo».

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nel rispetto del numero delle farmacie derivante per ogni singolo
comune dall’applicazione del quorum stabilito dal comma 1, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano, sentiti l’unità sanitaria locale
l’ordine provinciale dei farmacisti, competenti per territorio, possono isti-
tuire una farmacia nei seguenti casi:
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a) Nelle stazioni ferroviarie con flusso annuo di passeggeri non in-
feriore a tredici milioni, negli aeroporti civili a traffico internazionale,
nelle stazioni marittime con traffico annuo passeggeri non inferiore a un
milione e nelle aree di servizio autostradali ad alta intensità di traffico,
servite da servizi alberghieri, purché non sia già aperta una farmacia a di-
stanza inferiore ai duecento metri;

b) Nei grandi ipermercati, con superficie di vendita superiore a
10.000 metri quadrati, purché non sia già aperta una farmacia a una di-
stanza inferiore a 1.500 metri.».

11.17

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «3.000» con le seguenti: «3.500».

11.18

Viespoli

Al comma 1, sostituire le parole: «ogni 3000 abitanti» con le se-

guenti: «ogni 3500 abitanti».

11.19

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Battaglia,

Bianchi Dorina, De Lillo, Tancredi, Serafini, Castro, Ghigo,

Gramazio, Di Stefano, Bianconi, Amoruso, Morra, Costa, Gallo,

Nessa Fosson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrari, Rizzotti

Al comma 1, sostituire la parola: «3.000» con la seguente: «3.500» e

conseguentemente sostituire il periodo da: «La popolazione» fino alla pa-
rola: «abitanti.» con le seguenti: «La popolazione eccedente, rispetto al
parametro di cui al secondo comma, è computata, ai fini dell’apertura
di una farmacia, qualora sia superiore ad almeno il cinquanta per cento
del parametro stesso.».

Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Nel rispetto del quorum fissato ai sensi del comma 1 del presente
articolo e nella misura del 15% delle sedi risultanti dalla revisione straor-
dinaria di cui al comma 2, le Regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sentiti l’azienda sanitairia locale e l’ordine provinciale dei far-
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macisti competenti per territorio, possono stabilire che la farmacia sia ubi-
cata:

a) nelle stazioni ferroviarie grandi ed intermedie e nelle stazioni
marittime, purché non sia già aperta una farmacia a una distanza inferiore
a 1.000 metri;

b) negli aeroporti civili a traffico internazionale, nelle aree di ser-
vizio autostradali ad alta intensità di traffico, servite da servizi alberghieri,
nei centri commerciali e nelle grandi strutture di vendita con superficie di
vendita superiore a 10.000 metri quadrati, purché non sia già aperta una
farmacia a una distanza inferiore a 2.000 metri».

Conseguentemente, al comma 2 le parole da: «In deroga» a: «co-
mune» sono sostituite dalle seguenti: «Sulle sedi di nuova istituzione a se-

guito della revisione straordinaria, i Comuni possono esercitare, nella mi-
sura del 25%, il diritto di prelazione di cui all’articolo 9 della Legge 2

aprile 1968, n. 475».

Conseguentemente, il comma 4, è soppresso.

11.20

Bugnano

Al comma 1, secondo capoverso, sostituire le parole: «3000 abitanti»
con le seguenti: «3500 abitanti».

11.21

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole da: «la popolazione eccedente» fino
alle parole: «1.500 abitanti», con le seguenti: «Comunque una ulteriore
farmacia può essere autorizzata solo se la popolazione eccedente rispetto
al parametro è superiore a 1500 abitanti».

11.22

Germontani

Al comma 1, sostituire il numero: «9000» con il seguente: «12.500».
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11.23

Viespoli, Poli Bortone

Al comma 1, sostituire le parole: «sia superiore a 1500 abitanti» con

le seguenti: «sia superiore a 2000 abitanti».

11.170

Poli Bortone

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «In deroga al
numero della popolazione rispetto al quale calcolare l’eccedenza, per le
stazioni turistiche il criterio di assegnazione all’apertura di nuove farmacie
è stabilito non dal numero dei residenti ma dal numero di popolazione ri-
ferito alla media delle presenze degli ultimi 5 anni. Inoltre, nel caso in cui
vi siano frazioni di comuni con farmacia aperta al pubblico, la stessa non
va annoverata nel computo di quelle insistenti nel territorio del comune
titolare della municipalità. Ciò, infatti, crea una disparità di trattamento
nei confronti dei titolari delle frazioni stesse».

11.24

Tomaselli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Tutti i-titolari degli esercizi di vicinato di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, che ef-
fettuano attività di vendita al pubblico di farmaci di automedicazione e da
banco ai sensi dell’articolo 5 della legge 4 agosto 2006, n. 248, condotti in
forma societaria o in forma individuale, hanno diritto a trasformare il loro
esercizio di vicinato, lı̀ dove situato ed autorizzato, in deroga a tutte le di-
sposizioni di cui alle leggi vigenti in materia, in Farmacia convenzionata
con il Servizio Sanitario Nazionale, assumendone la relativa titolarità pur-
ché abbiano i seguenti requisiti:

a) essere laureati in Farmacia/CTF, abilitati alla professione di far-
macista ed iscritti al relativo a1bo professionale provinciale;

b) la ditta individuale o società deve aver svolto realmente l’atti-
vità, deve essere regolarmente iscritta alla camera di commercio, deve
aver dato comunicazione di inizio attività e non deve aver mai sospeso
l’attività;

c) non devono essere titolare di farmacia;

d) devono aver iniziato l’attività entro il 24 gennaio 2012, la data
di pubblicazione del decreto legge. Se uno stesso soggetto, sia esso per-
sona fisica o giuridica, in possesso dei requisiti sopra specificati, risulta
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proprietario di più esercizi, ha diritto a trasformare in farmacia convenzio-
nata un solo esercizio a scelta tra quelli posseduti.

1-ter. Le relative domande di trasformazione, debitamente documen-
tate, devono essere inviare, a pena di decadenza, per il tramite del servizio
postale e con raccomandata con ricevuta di ritorno, alla regione compe-
tente e alle provincie autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

L’accertamento dei requisiti è effettuato entro trenta giorni dal rice-
vimento della domanda. Oltre tale termine e in assenza di provvedimenti
ostativi la domanda si intende regolarmente accettata.

I requisiti richiesti dal presente provvedimento per aver diritto alla
trasformazione dell’esercizio di vicinato in farmacia, che devono essere
posseduti entro la data di scadenza del termine previsto per la presenta-
zione delle domande di cui al comma 2, devono essere altresı̀ attestati dal-
l’interessato, nelle relative domande agli enti competenti, mediante dichia-
razione la cui infedeltà è sanzionata penalmente ai sensi dell’articolo 483
del codice penale».

1-quater. In sede di revisione delle piante organiche successive alla
data di entrata in vigore del presente provvedimento di trasformazione
di cui all’articolo 1, comma 1 della presente legge, le nuove farmacie
cosı̀ autorizzate ed aperte sono riassorbite nella determinazione del nu-
mero complessivo delle farmacie stabilito in base al parametro della popo-
lazione e, qualora eccedenti i limiti ed i requisiti di cui all’articolo 1 della
legge 2 aprile 1968, n. 475 e successive modificazioni, sono considerate in
soprannumero ai sensi dell’articolo 380, 2 comma del regio decreto il.
1265 del 27 luglio 1934, cosı̀ come sostituito dall’articolo 2 della legge
8 novembre 1991, n. 362.

1-quinquies. I titolari degli esercizi trasformati in farmacie conven-
zionate ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della presente legge, con auto-
noma dichiarazione diretta alla Regione o Provincia autonoma di compe-
tenza, si impegnano ad adeguarsi a tutti gli adempi menti ulteriori previsti
dalla legislazione che regola il sistema farmaceutico entro sei mesi dalla
data di presentazione della domanda di trasformazione.

Il titolare deve altresı̀ possedere i requisiti professionali di idoneità
alla titolarità previsti dalla normativa vigente o, in alternativa, si impegna
a nominare idoneo direttore responsabile fino al conseguimento del requi-
sito».

11.25

Tomassini, Ghigo

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono ad assicurare, entro 240 giorni dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto, l’approvazione straordinaria
delle piante organiche delle farmacie, in attuazione della previsione di
cui al comma 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9 della legge
2 aprile 1968, n. 475, sulle sedi farmaceutiche istituite in attuazione del
comma 1 o comunque vacanti, non può essere esercitato il diritto di pre1ª-
zione da parte dei comuni.

Entro i successivi 120 giorni, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano provvedono alla stesura dell’elenco delle sedi farmaceu-
tiche rese disponibili dall’attuazione del presente decreto sommate a
quelle vacanti in base alle norme precedentemente vigenti e non ancora
messe a concorso e bandiscono un concorso per soli titoli per 1’assegna-
zione del 50% delle sedi disponibili (cifra arrotondata per eccesso all’unità
superiore) riservato ai farmacisti non titolari, ai farmacisti titolari di far-
macia rurale sussidiata ed ai farmacisti titolari di parafarmacia aperta
prima del 31 dicembre 2010.

Il computo dei titoli sarà effettuato attribuendo ai farmacisti che
hanno operato in parafarmacia lo stesso punteggio per anno di servizio at-
tribuito al farmacista collaboratore di farmacia aperta al pubblico.

All’assegnazione delle nuove sedi farmaceutiche, sia urbane che ru-
rali, non potranno concorrere farmacisti con meno di cinque anni di atti-
vità professionale in qualunque posizione lavorativa esercitata.

Il meccanismo di attribuzione delle nuove sedi, dopo la pubblicazione
della graduatoria dei titoli, deve essere esaurito in 120 giorni, escludendo
dall’assegnazione delle farmacie coloro che rifiutano la prima sede a loro
attribuita in base alla graduatoria.

Il restante 50% delle sedi viene messo a concorso, secondo il tradi-
zionale metodo di valutazione per concorso per titoli ed esami; a questo
concorso possono partecipare tutti i laureati in farmacia con almeno tre
anni di iscrizione all’Ordine. Su questo secondo 50% delle sedi istituite
è ammessa la prelazione da parte dei comuni che non abbiano alienato
una propria farmacia o che non la abbiano trasformata in qualunque forma
di gestione societaria con privati dopo il 1º gennaio 2006».

11.26

Andria, Armato, Mariapia Massimo Garavaglia, Bosone

All’articolo 11 sono apportate le seguenti modifiche:

1. Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano ai fini dello snelli mento
delle procedure concorsuali, in deroga alle normative vigenti, per l’aper-
tura delle nuove farmacie, in attuazione di quanto stabilito al comma 1,
adottano i seguenti criteri:

a) adozione della distanza minima tra farmacie di 500 metri;
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b) dati sulla popolazione forniti dall’ultimo censimento ISTAT di-
sponibile.

2. Al comma 2, terzo periodo le parole: "Entro i successivi 30 giorni
le regioni e le province autonome di Trento e di . Bolzano bandiscono un
concorso straordinario per titoli ed esami per la copertura delle sedi farma-
ceutiche di nuova istituzione o vacanti,»sono sostituite con le seguen-
ti:«Entro i successivi 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente Decreto legge, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano bandiscono un concorso straordinario per
soli titoli per la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione
o vacanti".

3. Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

"2-bis. Per i farmacisti, che conducono in forma individuale o asso-
ciata un esercizio di vicinato, denominato anche parafarmacia, autorizzato
alla vendita dei medicinali da banco e senza obbligo di prescrizione me-
dica, ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, aperto in
data anteriore al 1 giugno 2011 è prevista una riserva esclusiva di una
quota di sedi farmaceutiche non inferiore alle 1.500 unità, sul numero to-
tale di sedi da istituire in attuazione del comma 1. È prevista altresı̀ una
ulteriore riserva di una quota non inferiore al 50% delle farmacie rurali
sussidiate che si renderanno vacanti, il cui titolare sia risultato vincitore
di altra sede nel concorso straordinario di cui al comma 2. Per i farmacisti
titolari di farmacia rurale sussidiata è prevista una riserva esclusiva di una
quota di sedi farmaceutiche non Inferiore alle 1.500 unità. Le restanti sedi,
non comprese nelle riserve, sono assegnate, secondo graduatoria, a tutti gli
altri soggetti farmacisti che parteciperanno al concorso.

2-ter. l’assegnazione delle sedi di nuova istituzione previste al
comma 1, avverrà per scorrimento alternato delle tre distinte graduatorie,
di cui al periodo successivo, di cui due con riserva di sedi come specifi-
cato al comma 2-bis, seguendo il seguente ordine di priorità, individuato
dallo stato di precarietà del soggetto o del soggetti.

1º scelta: Graduatoria farmacisti titolari di parafarmacia;
2º scelta: Graduatoria farmacisti titolari di farmacia rurale sussi-

diata;
3º scelta: Graduatoria altri soggetti farmacisti.

La graduatoria per l’assegnazione delle sedi riservate ai farmacisti ti-
tolari di parafarmacia, verrà formata esclusivamente secondo il numero
progressivo cronologico di codice univoco di tracciabilità del farmaco,
cosı̀ come fornito dal Ministero della Salute e che identifica l’esercizio
di cui e’titolare l’interessato in forma di ditta individuale o società di far-
macisti. Inoltre il titolare dell’esercizio dovrà certificare l’iscrizione al-
l’albo dei farmacisti e la regolarità del versamento della contribuzione in-
tera Enpaf, cosı̀ come previsto dallo stesso ente previdenziale. Nel caso di
più soci che gestiscono la parafarmacia, ogni socio dovrà certificare i re-
quisiti di cui al precedente periodo.
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Nel caso di codice univoco riferito ad esercizio la cui titolarità e’di
società di farmacisti, la riserva si intende limitata ad una sola sede da as-
segnare e gestire in capo alla medesima società, indipendentemente dal
numero dei soci farmacisti.

Nel caso in cui lo stesso soggetto giuridico individuale o condotto in
forma sotietaria, conduca più di un esercizio di vicinato, potrà concorrere
per l’assegnazione di una sola sede riservata di cui al comma 2-bis. Nel
caso in cui il soggetto giuridico che conduce "esercizio di vicinato, sia
esso persona fisica che persona giuridica sia già direttamente titolare di
farmacia sarà escluso dall’accesso alla graduatoria riservata di cui al
comma 2-bis.

La graduatoria per l’assegnazione delle sedi riservate ai farmacisti ti-
tolari di farmacia rurale sussidiata verrà formata sulla base dei soli titoli
professionali dei partecipanti al concorso di cui al comma 2.

La graduatoria per l’assegnazione delle restanti sedi farmaceutiche
agli altri soggetti farmacisti partecipanti al concorso di cui al comma 2,
verrà formata sulla base dei soli titoli professionali.

2-quater. I farmacisti titolari di esercizio di vicinato che alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge,
non sono in regola con i requisiti di cui all’articolo 7, comma 1, della
legge 8 novembre 1991, n. 362, entro 30 giorni di tempo, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, do-
vranno adeguarsi ai relativi requisiti normativi previsti dalla predetta legge
pena la non accessibilità al concorso straordinario»

Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Tutte le sedi istituite ai sensi del com ma 2 in comuni ove
siano già presenti uno o più esercizi di vicinato di cui al comma 2-bis,
sono offerte in prelazione ai farmacisti titolari dei predetti esercizi di vi-
cinato nella misura di una sede per comune. Tale sede verrà assegnata te-
nendo presente l’ordine di graduatoria di cui al comma 2-ter.

Al comma 5, sostituire le parole: «Ai concorsi per il conferimento di
sedi farmaceutiche gli interessati in possesso dei requisiti di legge possono
concorrere per la gestione associata, sommando i titoli posseduti. In tale
caso la titolarità della sede farmaceutica assegnata è condizionata al man-
tenimento della gestione associata da parte degli stessi vincitori, su base
paritaria, fatta salva la premorienza o sopravvenuta incapacità».

Con le seguenti: «Ai concorsi per il conferimento di sedi farmaceu-
tiche gli interessati in possesso dei requisiti di legge che alla data del
bando del concorso non hanno compiuto il quarantesimo anno di età, pos-
sono concorrere per la gestione associata, sommando i titoli posseduti. In
tale caso la titolarità della sede farmaceutica assegnata è condizionata al
mantenimento della gestione associata da parte degli stessi vincitori, su
base paritaria, per almeno 5 anni».
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Al comma 7, sono eliminate le seguenti parole: «approva le piante
organiche delle farmacie ed».

11.27
Piccone, Cardiello, Palmizio, Firrarello

Apportare le seguenti modifiche:

1. Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai fini dello snelli-
mento delle procedure concorsuali, in deroga alle normative vigenti, per
l’apertura delle nuove farmacie, in attuazione di quanto stabilito al comma
1, adottano i seguenti criteri:

a) adozione della distanza minima tra farmacie di 500 metri;

b) dati sulla popolazione forniti dall’ultimo censimento ISTAT
disponibile.

Conseguentemente:

2. Al comma 2, terzo periodo le parole: "Entro i successivi 30 giorni
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano bandiscono un
concorso straordinario per titoli ed esami per la copertura delle sedi farma-
ceutiche di nuova istituzione o vacanti," sono sostituite con le seguenti:
"Entro i successivi 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano bandiscono un concorso straordinario per
soli titoli per la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione
o vacanti,"

Conseguentemente:

3. Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per i farmacisti, che conducono in forma individuale o asso-
ciata un esercizio di vicinato, denominato anche parafarmacia, autorizzato
alla vendita dei medicinali da banco e senza obbligo di prescrizione me-
dica, ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, aperto in
data anteriore al 1 giugno 2011 è prevista una riserva esclusiva di una
quota di sedi farmaceutiche non inferiore alle 1.500 unità, sul numero to-
tale di sedi da istituire in attuazione del comma 1. È prevista altresı̀ una
ulteriore riserva di una quota non inferiore al 50% delle farmacie rurali
sussidiate che si renderanno vacanti, il cui titolare sia risultato vincitore
di altra sede nel concorso straordinario di cui al comma 2. Per i farmacisti
titolari di farmacia rurale sussidiata è prevista una riserva esclusiva di una
quota di sedi farmaceutiche non inferiore alle 1.500 unità. Le restanti sedi,
non comprese nelle riserve, sono assegnate, secondo graduatoria, a tutti gli
altri soggetti farmacisti che parteciperanno al concorso.
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2-ter. L’assegnazione delle sedi di nuova istituzione previste al
comma 1, avverrà per scorrimento alternato delle tre distinte graduatorie,
di cui al periodo successivo, di cui due con riserva di sedi come specifi-
cato al comma 2-bis, seguendo il seguente ordine di priorità, individuato
dallo stato di precarietà del soggetto o dei soggetti.

1ª scelta: Graduatoria farmacisti titolari di parafarmacia;

2ª scelta: Graduatoria farmacisti titolari di farmacia rurale sussidiata;

3ª scelta: Graduatoria altri soggetti farmacisti.

La graduatoria per l’assegnazione delle sedi riservate ai farmacisti ti-
tolari di parafarmacia, verrà formata esclusivamente secondo il numero
progressivo cronologico di codice univoco di tracciabilità del farmaco,
cosı̀ come fornito dal Ministero della salute e che identifica l’esercizio
di cui è titolare l’interessato in forma di ditta individuale o società di far-
macisti. Inoltre il titolare dell’esercizio dovrà certificare l’iscrizione al-
l’albo dei farmacisti e la regolarità del versamento della contribuzione in-
tera Enpaf, cosı̀ come previsto dallo stesso ente previdenziale. Nel caso di
più soci che gestiscono la parafarmacia, ogni socio dovrà certificare i re-
quisiti di cui al precedente periodo. Nel caso di codice univoco riferito ad
esercizio la cui titolarità è di società di farmacisti, la riserva si intende li-
mitata ad una sola sede da assegnare e gestire in capo alla medesima so-
cietà, indipendentemente dal numero dei soci farmacisti.

Nel caso in cui lo stesso soggetto giuridico individuale o condotto in
forma societaria, conduca più di un esercizio di vicinato, potrà concorrere
per l’assegnazione di una sola sede riservata di cui al comma 2-bis.

Nel caso in cui il soggetto giuridico che conduce l’esercizio di vici-
nato, sia esso persona fisica che persona giuridica sia già direttamente ti-
tolare di farmacia sarà escluso dall’accesso alla graduatoria riservata di cui
al comma 2-bis.

La graduatoria per l’assegnazione delle sedi riservate ai farmacisti ti-
tolari di farmacia rurale sussidiata verrà formata sulla base dei soli titoli
professionali dei partecipanti al concorso di cui al comma 2.

La graduatoria per l’assegnazione delle restanti sedi farmaceutiche
agli altri soggetti farmacisti partecipanti al concorso di cui al comma 2,
verrà formata sulla base dei soli titoli professionali.

2-quater. I farmacisti titolari di esercizio di vicinato che alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge,
non sono in regola con i requisiti di cui all’articolo 7, comma 1, della
legge 8 novembre 1991, n. 362, entro 30 giorni di tempo, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, do-
vranno adeguarsi ai relativi requisiti normativi previsti dalla predetta legge
pena la non accessibilità al concorso straordinario".

4. Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

"4-bis. Tutte le sedi istituite ai sensi del comma 2 in comuni ove
siano già presenti uno o più esercizi di vicinato di cui al comma 2-bis,

sono offerte in prelazione ai farmacisti titolari dei predetti esercizi di vi-
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cinato nella misura di una sede per comune. Tale sede verrà assegnata te-
nendo presente l’ordine di graduatoria di cui al comma 2-ter.

5. Al comma 5, sostituire le parole: "Ai concorsi per il conferimento
di sedi farmaceutiche gli interessati in possesso dei requisiti di legge pos-
sono concorrere per la gestione associata, sommando i titoli posseduti. In
tale caso la titolarità della sede farmaceutica assegnata è condizionata al
mantenimento della gestione-associata da parte degli stessi vincitori, su
base paritaria, fatta salva la premorienza o sopravvenuta incapacità"
Con le seguenti: "Ai concorsi per il conferimento di sedi farmaceutiche
gli interessati in possesso dei requisiti di legge che alla data del bando
del concorso non hanno compiuto il quarantesimo anno di età, possono
concorrere per la gestione associata, sommando i titoli posseduti. In tale
caso la titolarità della sede farmaceutica assegnata è condizionata al man-
tenimento della gestione associata da parte degli stessi vincitori. su base
paritaria, per almeno 5 anni".

6. Al comma 7, sono eliminate le seguenti parole: «approva le piante
organiche delle farmacie ed».

11.28

Molinari, Germontani, Thaler Assuerhofer, Pinzger

Al comma 2 nel primo e nel terzo periodo sopprimere le parole: «e le
province autonome di Trento e di Bolzano»;

al comma 3 sopprimere le parole: «e le province autonome di Trento
e di Bolzano»;

dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis Le regioni a statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano adeguano la propria normativa ai sensi dei rispettivi
statuti speciali e delle relative norme di attuazione».

11.29

Bonfrisco

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, primo periodo sostituire la parola: «provvedono»
con le parole: «possono provvedere».

Conseguentemente sopprimere il secondo periodo;

al comma 3, eliminare la frase che dalla parola: «, sentiti» alle pa-
role «per territorio»;

sostituire il comma 4 con il seguente:
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"4. Anche le farmacie istituite ai sensi del comma 3 sono offerte in
prelazione ai comuni in cui hanno sede secondo la disciplina prevista dal-
l’art. 9 della legge 2 aprile 1968 n. 475";

al comma 6, aggiungere, in fondo, i seguenti periodi: "Il farmacista o
il gestore di farmacie private o comunali che si impegni, nei confronti del-
l’Autorità sanitaria competente per territorio, a garantire l’apertura di una
farmacia tutti i giorni per ventiquattrore è esonerato dall’obbligo di ri-
spetto dei turni di apertura notturna e festiva per tutta la durata del suo
impegno. In presenza di farmacie aperte ventiquattrore l’Autorità sanitaria
può esonerare le farmacie del territorio dall’obbligo di effettuare turni not-
turni e festivi. "Le spese necessarie per l’impianto di nuove sedi farmaceu-
tiche e per il prolungamento degli orari di apertura non sono in ogni caso
assoggettate al patto di stabilità". "I comuni che abbiano esercitato il di-
ritto di prelazione possono affidare la gestione delle relative farmacie a
soggetti gestori di farmacie comunali operanti in ambito regionale, previa
stipula di un’apposita convenzione che assicuri loro un idoneo controllo
sulla qualità della gestione ed il livello dei servizi erogati".

sopprimere il comma 7;

al comma 11, dopo le parole: "farmacie urbane" aggiungere le se-
guenti: ", private e comunali in proporzione all’appartenenza all’una e al-
l’altra categoria delle farmacie sussidiate"».

11.31

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Chiti, Cosentino, Granaiola,

Marino, Poretti, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «provvedono ad assicu-
rare» aggiungere le seguenti: «secondo la normativa regionale».

11.33

Bassoli, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli,

Tomaselli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Chiti, Cosentino,

Granaiola, Marino, Poretti

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «120 giorni» con le
seguenti: «180 giorni».
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11.34

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Bianchi, Tancreti, Serafini, Scarabosio, Di Stefano, Castro,

De Lillo, Bianconi, Rizzotti, Gramazio, Amoruso, Morra, Gallo,

Nessa, Fasson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «120 giorni» con le
parole: «180 giorni».

11.35

Granaiola, Bassoli, Biondelli

Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le re-
gioni e le provincie autonome, sentiti i Comuni e le unità sanitarie locali,
provvedono ad assicurare, la diffusione prioritaria delle nuove farmacie
nelle aree urbane periferiche o ad alta densità abitativa prive del servizio
farmaceutico».

11.36

Latorre, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalli, Tomaselli,

Bassoli, Bosone, Biondelli, Chiaromonte, Chiti, Cosentino, Ignazio
Marino, Granaiola, Della Monica, Legnini

Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:

«Le regioni e le provincie autonome, sentiti i Comuni e le aziende
sanitarie locali, provvedono ad assicurare, la diffusione prioritaria delle
nuove farmacie nelle aree urbane periferiche o ad alta densità abitativa
prive del servizio farmaceutico».

11.37

Andria, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli, Bassoli, Bosone, Biondelli, Chiaromonte, Chiti, Cosentino,

Ignazio Marino, Granaiola, Della Monica, Legnini

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.
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11.38

Fioroni, Sangalli, Armato, Bassoli

Al comma 2, secondo periodo le parole: «non può essere esercitato il
diritto di prelazione da parte del comune» sono sostituite dalle seguenti:
«il diritto di prelazione può essere esercitato dai comuni, che già siano ti-
tolari di almeno una farmacia gestita a mezzo di forme organizzative che
abbiano chiuse gli ultimi tre bilanci approvati in utile, nella misura del 30
per cento delle sedi istituite in attuazione del comma 1 o, in ogni caso, già
vacanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto».

11.39

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Chiti, Cosentino, Granaiola,

Marino, Poretti, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Al camma 2, terzo periodo, sostituire le parole «30 giorni» con le se-
guenti: «120 giorni».

11.41

Sangalli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli,

Della Monica, Legnini

Al terzo periodo del comma 2, le parole: «ed esami» sono soppresse.

Conseguentemente, sostituire il comma 7 con i seguenti: «7. Qualora
il comune non provveda a comunicare alla regione o alle province auto-
nome di Trento e Bolzano l’inidividuazione delle nuove sedi disponibili
entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto legge, la regione provvede
con proprio atto a tale individuazione.

7-bis. Nel caso I cui le regioni o le province autonome di Trento e
Bolzano non provvedano a bandire il concorso straordinario di cui al pre-
sente articolo entro il termine di cui al comma 2, le sedi farmaceutiche di
nuova istituzione sono offerte in prelazione ai comuni. Tale concorso deve
essere espletato entro e non oltre sei i mesi dalla pubblicazione del bando.

7-ter. Per quanto non esplicitamente disciplinato dalla presente legge
si applica al concorso straordinario la normativa vigente in materia di ser-
vizio farmaceutico. Ai fini della valutazione dell’esercizio professionale la
previsione di cui all’articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221 si applica
esclusivamente ai farmacisti che hanno esercitato nelle farmacie rurali sus-
sidiateo».
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11.42
Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’ambroso Lettieri, Ghigo, Battaglia,

Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Di Stefano, Castro, De Lillo,

Bianconi, Rizzotti, Gramazio, Amoruso, Morra, Costa, Gallo, Nessa,

Fosson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Al comma 21 terzo periodo le parole da «ed esami» sono sopresse.

11.44
Astore

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole «ed esami» con le pa-
role: «di servizio». Conseguentemente aggiungere in fine al comma le se-
guenti parole:

«Ai fini della composizione della graduatoria per assegnazione delle
farmacie di cui al presente comma, i titoli di servizio saranno conteggiati
senza alcun limite massimo ma con limite di età a sessantacinque anni.»

11.45
Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Saia, Castiglione,

Ferrara, Menardi, Bianconi, Castro, De Lillo, Castro, De Lillo,

Amoruso, Morra, Costa, Gallo, Gramazio, Nessa, Rizzotti, Fosson

Al comma 2 terzo periodo le parole da «fatte salve» a «sussidiata»
sono cosı̀ sostituite «ad eccezione di quelle che devono essere utilizzate
per l’esaurimento della graduatoria degli idonei di ciascuna Regione e
Provincia Autonoma di Trento e di Bolzano di cui all’articolo 48, comma
29, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24
novembre 2003, n. 326, nonché ad eccezione di quelle inserite in prece-
denti bandi di concorso a sedi farmaceutiche, a condizione che sia per
la prima tipologia che per la seconda di procedura concorsuale sia stata
già fissata la data di espletamento della prova d’esame. Il concorso straor-
dinario di cui al presente comma è riservato ai farmacisti non titolari di
farmacia e ai titolari di farmacia rurale sussidiata».

11.46
Granaiola, Biondelli, Bassoli

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole «fatte salve quelle per
le quali sia stata già espletata la procedura concorsuale,» con le seguenti
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«fatte salve quelle per le quali sia stata già espletata o avviata la proce-
dura concorsuale,».

11.47
Pistorio

Al comma 2, al terzo periodo in fondo, le parole: «e ai titolari di far-
macia rurale sussidiata» sono sostituite dalle seguenti: «, ai titolari di far-
macia rurale sussidiata ed ai titolari di farmacia rurale soprannumeraria».

11.49

Viespoli

Al comma 2 terzo periodo dopo le parole «ai titolari di farmacia ru-
rale sussidiata» aggiungere le seguenti: «I titolari di farmacia possono
partecipare al concorso straordinario purché rinuncino alla titolarità della
precedente sede nel caso di vincita del concorso».

11.50

Bevilacqua, bianchi

Al comma 2, dopo le parole «titolari di farmacia rurale sussidiata»
aggiungere le seguenti «che non abbiano compiuto i sessantacinque anni
di età».

11.51
Marcucci, Passoni

Al comma 2, dopo la parola «titolari di farmacia rurale sussidiata»
inserite le parole: «e alle farmacie comunali che gestiscono farmacie in
quel comune ai sensi del comma 9 della legge n. 475 del 1968. Con de-
creto del Ministro della salute da emanare entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti fra Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, sentite le Associazioni di rappresentanza
delle farmacie pubbliche e private, sono disciplinate le modalità di parte-
cipazione delle aziende comunali al concorso di cui al presente comma.».
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11.52

Gustavino, Musso

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole «farmacia rurale sussi-
diata» aggiungere le seguenti: «e con la previsione di una riserva esclu-
siva di una quota di sedi a favore dei farmacisti titolari di parafarmacia».

11.53

Marcucci, Passoni

Al comma 2, terzo periodo, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Le Regioni adottano con propri provvedimenti misure che premino, nella
valutazione delle proposte per le nuove farmacie previste dal presente ar-
ticolo, le proposte tese ad una maggiore integrazione fra farmacia e servi-
zio sanitario regionale per erogazione di servizi alla persona».

11.54

Latorre, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalli, Tomaselli,

Della Monica, Legnini

Al comma 2, dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: «Il con-
corso straordinario deve concludersi con l’assegnazione delle sedi farma-
ceutiche entro i dodici mesi successivi. Se le Regioni e le province auto-
nome non provvedono ad assicurare la conclusione del concorso entro i
termini previsti, le sedi sono assegnate ai Comuni interessati che nei ses-
santa giorni successivi provvedono ad attivarle».

11.56

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 2, sopprimere il quarto periodo.
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11.57

Bassoli

Al comma 2, dopo ultimo periodo, dopo le parole «AI concorso
straordinario» sono inserite le seguenti: «che deve essere espletato sulla
base della sola valutazione dei titoli.»;

al comma 5 sostituire le parole « 0,35 per anno per i primi 10 anni e
punti 0,10 per anno per i secondi 10 anni» con le seguenti «come definiti
dall’articolo 5, comma 3 lettera b) del Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298.».

11.58

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo, Bianchi,

Battaglia, Serafini, Tancredi, Scarabosio, Di Stefano, Castro, De

Sena, Amoroso, Morra, Costa, Gallo Gramazio, Nessa, Rizzotti,

Bianconi, Rossi, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Le farmacie che risultino ancora soprannumerarie a seguito
della revisione straordinaria in base ai nuovi parametri di cui ai commi
1 e 3, a domanda, possono richiedere il trasferimento in una sede di nuova
istituzione nell’ambito della Provincia di appartenenza, secondo una gra-
duatoria provinciale elaborata sulla base dei criteri di cui agli articoli 4,
5 e 6 del D.P.C.M 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni e
integrazioni».

11.59

Fioroni, Sangalli, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli,

Della Monica, Legnini

Dopo il comma 2, aggiungere le seguenti:

«2-bis. la titolarità delle farmacie avviate a seguito dell’espletamento
di concorso di cui al comma 2 non può essere ceduta a titolo oneroso ne
ereditata, fatte salve le dotazioni strumentali e di arredo ivi presenti.».
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11.60
Fioroni, Sangalli, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli,

Della Monica, Legnini

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. la titolarità delle farmacie attive prima dell’espletamento del
concorso di cui al comma 2 può essere ceduta a titolo oneroso o trasferita
in eredità per non più di una volta. Le sedi farmaceutiche eventualmente
liberate sono assegnate previo espletamento di concorso da svolgersi con
le modalità di cui al comma 2».

11.61
Astore

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Nei comuni fino a 5.000 abitanti ove siano presenti più farma-
cie, di cui una intesa come soprannumeraria rispetto al quorum previsto, le
farmacie stesse sono da annoverarsi come farmacie rurali sussidiate.».

11.62
Cagnin, Massimo Garavaglia, Boldi, Maraventano, Vaccari

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. Gli esercizi commerciali di cui all’articolo 4, comma 1, lettere
d), e), f) e g) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, possono ef-
fettuare attività di vendita al pubblico unicamente dei farmaci da banco o
di automedicazione, di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405. I titolari di detti esercizi non hanno l’obbligo di avvalersi
di un farmacista collaboratore.

2-ter. Ai farmacisti titolari da almeno due anni degli esercizi di cui
alle lettere d) ed e) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, è riser-
vata una quota pari al 25% delle sedi di nuova istituzione«.

11.300
Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. I termini di cui al secondo comma del presente articolo sono,
per la Provincia autonoma di Bolzano, eventualmente derogati in ragione



— 232 —

delle necessità connesse al/’individuazione dei soggetti titolari di farmacia
in possesso dell’attestato rilasciato ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, sulla conoscenza
delle lingue italiana e tedesca riferito al diploma di laurea.».

11.63
Bugnano

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

11.64
Germontani

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti
l’unità sanitaria locale e l’ordine provinciale dei farmacisti, competenti
per territorio, nel rispetto del rapporto tra farmacie e popolazione di cui
al precedente comma 1, possono istituire una farmacia:

a) nelle grandi stazioni ferroviarie di transito e di testa, negli aero-
porti civili a traffico internazionale, nelle stazioni marittime presidiate da
Capitanerie di Porto e nelle aree di servizio autostradali ad alta intensità di
traffico, servite da servizi alberghieri e di ristorazione, purché non sia già
aperta una farmacia a una distanza inferiore ai 200 metri;

b) nei grandi Ipermercati, con superficie di vendita superiore a
10.000 metri quadrati, purché non sia già aperta una farmacia a una di-
stanza inferiore a 1.500 metri».

11.65
Poli Bortone

Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) nelle stazioni ferroviarie di comuni con numero di abitanti supe-
riore a 50.000, negli aeroporti civili a traffico internazionale, nelle stazioni
turistiche registrate dall’Ente Turistico e nelle aree di servizio autostradali
ad alta intensità di traffico, servite da servizi alberghieri o di ristorazione,
purché non sia già aperta una farmacia a una distanza inferiore a 200 me-
tri;».
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11.66

Caruso, Allegrini

Al comma 3, alla lettera a), dopo la parola «marittime» aggiungere

le seguenti: «purché non sia già aperta una farmacia a una distanza infe-
riore a 500 metri».

11.67

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 3, lettera a) sostituire le parole: «da servizi alberghieri o»
con le parole: «da servizi alberghieri e».

11.68

Spadoni Urbani

Al comma 3, lettera a), le parole «a una distanza inferiore a 200 me-
tri» sono sostituite con le seguenti: «nel raggio di 300 metri».

11.69

Caruso, Allegrini

Al comma 3, alla lettera a), il numero: «200» è sostituito dal se-
guente: «4500».

11.70

Granaiola, Bassoli, Biondelli

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

11.71

Caruso, Allegrini

Al comma 3, sopprimere la lettera b).
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11.72
Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «con superficie» inserire le
seguenti: «riferita all’area di vendita».

11.73
Granaiola, Bassoli, Biondelli

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «purché non sia già aperta
una farmacia» aggiungere le seguenti: «o una parafarmacia all’interno
della struttura commerciale o».

11.74
Caruso, Allegrini

Al comma 3, alla lettera b), il numero: «1500» è sostituito dal se-
guente: «4500».

11.75
Alberto Filippi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le società possono istituire farmacie nel limite che va da
quattro a otto farmacie per ogni regione, in relazione alla densità abitativa.

11.76
Poli Bortone

Sopprimere il comma 4.

11.77
Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 4.
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11.78
Germontani

Sopprimere il comma 4.

11.79
Caruso, Allegrini

Sopprimere il comma 4.

11.80
Germontani

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali pre-
lazioni riguarderanno le sedi di cui al comma 3 che risulteranno disponi-
bili, dopo che le stesse saranno offerte ai titolari delle farmacie dei rispet-
tivi comuni qualora dovessero risultare sedi soprannumerarie rispetto al
nuovo rapporto di cui al comma 1».

11.81
Sangalli, Fioroni, Armato, Bassoli

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

«4-bis. Ferma restando la prelazione comunale di cui all’articolo 9
della legge 2 aprile 1968, n. 475 nei casi di revisione della pianta organica
diversi dalla revisione straordinaria di cui al comma 2, sono altresı̀ offerte
in prelazione ai Comuni le farmacie instituite a seguito dell’approvazione
straordinaria delle piante organiche di cui al predetto comma 2, qualora il
concorso ivi previsto vada deserto ovvero qualora, in ragione della non so-
stenibilità economica, la nuova farmacia non venga aperta entro un anno
dalla comunicazione agli interessati dell’esito della procedura concorsuale.
La prelazione comunale opera, alle stesse condizioni e negli stessi termini
di cui al precedente periodo, anche con riguardo alle sedi farmaceutiche
oggetto del concorso ordinario di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre
1991, n. 362. Ai fini dell’applicazione dei due precedenti periodi, l’even-
tuale vincitore del concorso deve comunicare all’Autorità competente la
sua decisione in ordine all’apertura o meno della farmacia entro il termine
perentorio di quarantacinque giorni dalla ricevuta comunicazione dell’esito
della procedura concorsuale. Decorso tale termine, la predetta Autorità in-
terpella comunque eventuali altri soggetti utilmente presenti in graduatoria
e, ove anch’essi rinuncino all’apertura o non rispondano, offre alla sede
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farmaceutica in prelazione al Comune entro un anno dalla comunicazione
agli interessati dell’esito della procedura concorsuale».

11.82

Musso, D’Alia

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Nei comuni, frazioni decentrate di comuni, quartieri decentrati
provi di servizio farmaceutico, con popolazione inferiore a mille abitanti,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su richiesta del
sindaco, effettuata con apposita delibera del consiglio comunale, possono
istituire un Dispensario farmaceutico che viene affidato in gestione alla
farmacia più vicina».

11.83

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Dorina Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Di Stefano,

Castro, De Sena, Bianconi, Rizzotti, Gramazio, Amoroso, Morra,

Costa, Gallo, Nessa, Fosson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Al comma 5, primo periodo, dopo la parola: «legge» aggiungere le
seguenti: «che abbiano un’età inferiore a 40 anni».

11.86

Gramazio

Al comma 5, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Ai fini della
valutazione dell’esercizio professionale nei concorsi per il conferimento di
sedi farmaceutiche, per l’attività svolta dai Direttore di farmacie ospeda-
liere pubblici e privati convenzionati e dei Direttori dei servizi farmaceu-
tici territoriali del SSN 0,5 punti per i primi 10 anni e 0,20 punti per i
secondi 10 anni; per i farmacisti dirigenti di farmacie Ospedaliere e dei
servizi farmaceutici territoriali del SSN e privati convenzionati 0,45 punti
per i primi 10 anni e 0,18 punti per i secondi 10 anni».
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11.87

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Di Stefano,

Castro, De Sena, Bianconi, Rizzotti, Gramazio, Amoroso, Morra,

Costa, Gallo, Nessa, Fosson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Al comma 5, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Ai fini della
valutazione dell’esercizio professionale nei concorsi per il conferimento di
sedi farmaceutiche, l’attività svolta dal farmacisti ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è valutata ai sensi degli arti-
coli 4 e 5, comma 3, lettera b), del D.P.C.M. 30 marzo 1994, n. 298 e
successive modificazioni ed integrazioni».

11.88

Germontani

Al comma 5, ultimo periodo, sostituire le parole da «per l’attività
svolta dal farmacista» fino a «10 anni» con le seguenti: «l’attività svolta
dal farmacista ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, è equiparata nella valutazione a quella esercitata presso le farmacie».

11.89

Bugnano, Belisario

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l’attività
di titolare o di direttore di farmacia rurale sussidiata ubicata in località con
popolazione fino a 1.000 abitanti è riconosciuta una maggiorazione dell’80
per cento sul punteggio concernente tali attività per i primi cinque anni,
una maggiorazione del 60 per cento per i secondi cinque anni e una mag-
giorazione del 40 per cento per i successivi cinque anni. In luogo delle
maggiorazioni previste dal precedente periodo, per l’attività di titolare o
di direttore di farmacia rurale sussidiata ubicata in località con popola-
zione da 1.001 a 2.000 abitanti sono riconosciute, rispettivamente, mag-
giorazioni del 75, del 55 e del 35 per cento; per l’attività di titolare o
di direttore di farmacia rurale sussidiata ubicata in località con popola-
zione da 2.001 a 3.000 abitanti sono riconosciute, rispettivamente, mag-
giorazioni del 70, del 50 e del 30 per cento. Per l’attività di collaboratore
di farmacia rurale sussidiata, sono riconosciute le maggiorazioni come
previste ai due precedenti periodi ridotte di un decimo.».
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11.90
Saccomanno

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 2, il farmacista che
alla data di entrata in vigore del presente decreto risulti:

a) affidatario di una gestione professionale ed economica con pro-
pria partita IVA;

b) accreditato, con apposita delibera, presso la ASL di competenza
e presso la SOGEI;

c) responsabile dell’acquisto e della detenzione delle sostanze stu-
pefacenti e/o psicotrope di cui alla Tab. I della Farmacopea Ufficiale non-
ché della compilazione del relativo registro di carico e scarico;

d) intestatario e beneficiario dell’accredito delle notule da parte
della ASL di competenza;

accede quale farmacista titolare alla possibilità di opzionare la sede
farmaceutica tra quelle da assegnare all’interno della Regione in cui viene
svolto il servizio, fermo restando l’obbligo di conservare in toto la forza
lavoro esistente.».

11.91
Calabrò, De Lillo

Al comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Il Direttore di farmacia rimane in carica fino al compimento
dei settanta anni d’età».

11.93
Alberto Filippi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Il 50 per cento delle nuove sedi farmaceutiche è assegnato per
titoli ed esami dopo aver espletato regolare concorso. Il rimanente 50 per
cento è assegnato a farmacisti e a società con quote diverse a Seconda del
posizionamento nelle nuove piante organiche:

– euro 500.000 per farmacia urbana

– euro 300.000 per farmacia extra urbana
– euro 100.000 per farmacia rurale

Il requisito della distanza minima è di 200 metri per le farmacie ur-
bane, 1 km per le farmacie extra urbane e 1,5 km. per le farmacie rurali».
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11.94

Battaglia, Giancarlo Serafini

Il comma 6 è soppresso.

11.95

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Bianchi, Tancredi, Serafini, Saia, Castiglione, Menardi,

Bianconi, De Lillo, Scarabosio, Di Stefano, Castro, Amoroso, Morra,

Costa, Gallo, Gramazio, Nesa, Rizzotti, Fosson, Ferrara

Al comma 6 il primo periodo è soppresso.

11.96

Cagnin, Massimo Garavaglia, Boldi, Maraventano, Vaccari

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente:

«6. Entro sei mesi dall’approvazione del presente decreto, le Regioni,
con proprio regolamento, stabiliscono gli orari di apertura al pubblico e i
turni di servizio delle farmacie, garantendo all’utenza la continuità del ser-
vizio farmaceutico».

11.97

Spadoni Urbani

Al comma 6, primo periodo, dopo le parole «non impediscono l’aper-
tura della farmacia» aggiungere la parola «anche».

11.98

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 6, dopo la parola: «orari» inserire la seguente: «diurni».
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11.99

Germontani

Al comma 6, al primo periodo, prima delle parole: «diversi da
quelli..» inserire la seguente: «diurni».

11.100a

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Dorina Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Di Stefano,

Castro, De Lillo, Amoroso, Morra, Costa, Gallo, Nessa, Fosson,

Rizzotti, Bianconi, Fosson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Al comma 6, primo periodo, dopo la parola: «obbligatari» aggiun-

gere le seguenti: «nella fascia diurna stabilita dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, ferma restando la disciplina regio-
nale in materia di turni notturni».

11.101

Poli Bortone

Al comma 6, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Tuttavia,
l’orario di apertura non può superare le 10 ore giornaliere rispettando i
turni di apertura, e praticare sconti sui prezzi pagati direttamente dal
cliente per i prodotti di automedicazione e farmaci SOP ed OTC».

11.102

D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Al comma 6, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il prezzo
dei medicinali di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni è fissato libe-
ramente da ciascuna farmacia e da ciascun esercizio commerciale di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, convertito nella legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, limitatamente ai medicinali che questi ultimi esercizi
sono autorizzati a vendere. L’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 27
maggio 2005, n. 87, convertito nella legge 26 luglio 2005, n. 149 e l’ar-
ticolo 32, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 sono abrogati».
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11.103

Latorre

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 9, commi 5, 7, 8 e 28 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applicano nei confronti del personale
dell’ANAS S.p.A. adibito ai servizi di polizia stradale di cui all’articolo
12,comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285».

11.104

Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Bassoll, Bosone, Biondelli, Chiaromonte, Chiti, Cosentino, Ignazio
Marino, Granaiola, Della Monica, Legnini

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. AI comma 1 dell’articolo 70 del decreto legislativo 6 aprile
2006, n. 193, dopo le parole: "in farmacia" sono aggiunte le seguenti:
"e negli esercizi commerciali di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4
agosto 2006, n. 248"».

11.106

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 7.

11.107

Poli Bortone

Sopprimere i commi 8, 11 e 12.

11.108

Germontani

Il comma 8 è soppresso.
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11.109

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 8.

11.110

Battaglia, Giancarlo Serafini

Il comma 8 è soppresso.

11.111

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Dorina Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Di Stefano,

Castro, De Lillo, Amoruso, Morra, Costa, Gallo, Gramazio, Nessa,

Rizzotti, Bianconi, Fosson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Il comma 8 è cosı̀ sostituto:

«8. Al comma 9 dell’articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362
e successive modificazioni le parole: "nel termine di sei mesi dall’acquisto
medesimo" sono sostituite dalle seguenti: "nel termine di sei mesi dalla
presentazione della dichiarazione di successione da parte dell’erede"».

11.112

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 8, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «18
mesi».

11.113

Sangalli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Tomaselli,

Della Monica, Legnini

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Il comma 9 dell’articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362 e
successive modificazioni, è soppresso».
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11.115
Viespoli

Al comma 8 sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «un
anno».

11.116
Bugnano

Al comma 8, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «un
anno».

11.117
Cagnin, Massimo Garavaglia, Boldi, Maraventano, Vaccari

Al comma 8, dopo le parole: «sei mesi», aggiungere le seguenti:
«dall’accettazione dell’eredità».

11.119
Cagnin, Massimo Garavaglia, Boldi, Maraventano, Vaccari

Sopprimere il comma 9.

11.120
Bianconi

Sopprimere il comma 9.

11.121
Bassoli

Sostituire il comma 9, con il seguente:

«9. Il farmacista, al quale venga presentata una ricetta medica che
contenga la prescrizione di un farmaco comunque a carico del cittadino,
è obbligato sulla base della sua specifica competenza professionale ad in-
formare il paziente dell’eventuale presenza in commercio di medicinali
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aventi uguale composizione in princı̀pi attivi, nonché forma farmaceutica,
via di somministrazione, modalità di rilascio e dosaggio unitario uguali.
Qualora sulla ricetta non risulti apposta dal medico l’indicazione della
non sostituibilità del farmaco prescritto, il farmacista, salvo diversa richie-
sta del cliente, è tenuto a fornire un medicinale avente prezzo più basso di
quello deI medicinale prescritto. Ai fini del confronto il "prezzo è" calco-
lato per unità posologica o quantità unitaria di principio attivo. All’arti-
colo 11, comma 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122, nel secondo periodo, dopo
le parole "è possibile", sono inserite le seguenti: "solo su espressa richiesta
dell’assistito e".».

11.122

Bassoli

Sostituire il comma 9, con il seguente:

«9. Il medico, fatti salvi i casi in cui sussistano specifiche motiva-
zioni cliniche contrarie, aggiunge ad ogni prescrizione di farmaco le se-
guenti parole: "o farmaco equivalente se di minor prezzo".».

11.123

Sangalli, Armato, Fioroni, Vincenzo De Luca

Al comma 9, sopprimere il secondo periodo.

11.125

Bianconi

Al comma 9, secondo periodo, sono soppresse le seguenti parole da:

«Il medico» aggiunge fino alla fine del comma.

11.126

Germontani

Al comma 9 sono soppresse le seguenti parole da: «il medico ag-
giunge» fino alla fine del comma.
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11.128

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Dorina Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Di Stefano,

De Lillo, Amoruso, Morra, Costa, Gallo, Gramazio, Nessa, Rizzotti,

Bianconi, Fosson, Saia, Castiglione, Menardi, Ferrara

Al comma 9, sostituire le parole: «aggiunge» con le seguenti: «può
aggiungere».

11.129

Bosone

Al comma 9, sopprimere le seguenti parole: «"sostituibile con equi-
valente generico", ovvero,».

11.130

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, De Lillo, Bianchini

Al comma 9 al terzo periodo, dopo le parole «farmaco prescritto» ag-
giungere le seguenti «dopo aver informato l’assistito».

11.131

Germontani

Dopo il comma 9, è inserito il seguente:

«9-bis. L’articolo 8 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, è so-
stituito dal seguente:

«Art. 8. – (Particolari modalità di erogazione di medicinali agli as-

sistiti). - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, an-
che con provvedimenti amministrativi, hanno facoltà di stipulare accordi
di distribuzione per conto delle strutture pubbliche con le associazioni sin-
dacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private, per:

a) consentire agli assistiti di rifornirsi delle categorie di medicinali
di cui al prontuario della distribuzione diretta (P-HT);

b) assicurare l’erogazione dei medicinali necessari al trattamento
dei pazienti in assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale, ai
sensi dell’articolo 1 del d.lvo 3 ottobre 2009, n. 153.
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2. Nel caso in cui non siano stati stipulati gli accordi di cui alle let-
tere a) e b) del precedente comma, è comunque garantito il diritto dell’as-
sistito di rifornirsi di medicinali secondo libera scelta, nella propria farma-
cia di fiducia

3. Al fine di assicurare la continuità assistenziale, la struttura pub-
blica può fornire direttamente i farmaci, limitatamente al primo ciclo te-
rapeutico completo, sulla base di direttive regionali, per il periodo imme-
diatamente successivo alla dimissione dal ricovero ospedaliero o alla visita
specialistica ambulatoriale e, comunque, per un periodo non superiore ai
10 giorni di terapia.

4. Fatta eccezione per i consumi interni delle strutture pubbliche e
per le modalità di distribuzione di cui ai precedenti commi, la dispensa-
zione dei farmaci di cui alla lettera a) dei comma 10 dell’articolo 8 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, avviene esclusivamente attraverso le far-
macie aperte al pubblico secondo le modalità indicate dall’accordo collet-
tivo nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie di cui al
comma 2 dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e successive modificazioni ed integrazioni».

11.132

Germontani

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

Al fine di dare concreta e rapida attuazione a quanto previsto dal
comma 6-bis dell’articolo 11, del d. L. 31 maggio 2010. n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, dovrà concludersi il confronto tecnico tra il Ministero della Salute,
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’AIFA e le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative, per la revisione dei criteri di re-
munerazione delle farmacie che preveda una quota fissa in aggiunta ad
una quota percentuale calcolata sul prezzo di vendita al pubblico dei far-
maci.

Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

11.133

Caruso, Allegrini

Sopprimere il comma 10.
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11.134

Castro

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. La distribuzione dei medicinali compresi quelli destinati al
trattamento delle patologie individuate dai regolamenti emanati ai sensi
dell’articolo 5 comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124, è effettuata esclusivamente attraverso la rete delle farmacie
aperte al pubblico, fatta salva unicamente la distribuzione diretta dei me-
dicinali al paziente da parte delle strutture di ricovero e cura finalizzata a
garantire la continuità assistenziale prima della presa in carico del pa-
ziente da parte del medico di medicina generale ed in ogni caso per
non oltre sette giorni successivi a quello delle dimissioni.

10-ter. La distribuzione diretta da parte delle strutture del Servizio sa-
nitario nazionale è consentita unicamente per i medicinali soggetti a ri-
cetta medica limitativa di cui all’articolo 93 del decreto legislativo 24
aprile 2006 n. 219, a condizione che le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano abbiano provveduto a stipulare appositi accordi
con le organizzazioni sindacali delle farmacie pubbliche e private mag-
giormente rappresentative a livello nazionale nel rispetto dei seguenti
obiettivi e principi:

a) garantire agli assistiti il diritto di rifornirsi dei medicinali se-
condo libera scelta nella propria farmacia di fiducia;

b) riconoscere alle farmacie pubbliche e private aderenti ai suddetti
accordi un’adeguata remunerazione per la prestazione professionale resa,
secondo margini fissi o proporzionali al prezzo di vendita al pubblico
del farmaco;

c) predisporre adeguate metodologie di verifica della prestazione
erogata, idonee a garantire, anche mediante la presa in carico del paziente
da parte della farmacia di fiducia, le più appropria te ed efficaci scelte as-
sistenziali in coerenza col trattamento prescritto dal medico curante.

10-quater. L’articolo 8 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, è
abrogato. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ade-
guano i propri sistemi di distribuzione diretta dei medicinali in conformità
e nel rispetto dei princı̀pi di cui al presente articolo entro e non oltre cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. È fatta
salva in ogni caso la validità fino alla prevista scadenza, a meno di re-
cesso qualora contrattualmente previsto, degli accordi di distribuzione in
nome e per conto eventualmente sottoscritti tra le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, le aziende sanitarie locali e le organiz-
zazioni sindacali delle farmacie pubbliche e private maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale in applicazione dell’articolo 8 del citato de-
creto-legge n. 347 del 2001, convertito con modificazioni, dalla legge n.
405 del 2001, abrogato dal presente comma.
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11.135
Germontani

Sopprimere il comma 11.

11.136
Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 11.

11.137
Thaler Ausserhofer, Pinzger

Sopprimere il comma 11.

11.138
Bugnano

Sopprimere il comma 11.

11.139
Calabrò, Tomassini, D’Ambrosio Lettieri, Saccomanno, Ghigo,

Battaglia, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Bianchi, Bianconi, Di

Stefano, Saia, Castro, De Lillo, Gramazio, Amoruso, Morra, Costa,

Gallo, Nessa, Rizzotti, Fosson, Castiglione

Il comma 11 è soppresso.

11.140
Galperti

Sostituire il comma 11 con il seguente:

«11. Nei comuni con popolazione inferiore a 1.500 abitanti, l’offerta
per concorso della farmacia è conseguente alla rinuncia delle farmacie vi-
ciniori alla gestione di un dispensano. Le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano incrementano gli oneri a carico delle farmacie urbane,
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già previsti per l’erogazione delle indennità di residenza a favore delle far-
macie rurali di cui all’articolo 115 del regio decreto 27 luglio 1934, n.
1265, al fine di implementare il finanziamento per le farmacie che gesti-
scono dispensari farmaceutici dei comuni con popolazione inferiore ai
1.500 abitanti».

11.141

Spadoni Urbani

Al comma 11, secondo periodo, sostituire la parola urbane con le se-
guenti: «in base al fatturato»,

11.142

Spadoni Urbani

Al comma 11, secondo periodo, sostituire le parole «nei centri abitati
con meno di mille abitanti» con le seguenti: «nei centri disagiati o con
meno di mille abitanti».

11.145

Galperti

Sopprimere il comma 12.

11.146

Granaiola, Bossoli, Biondelli

Sopprimere il comma 12.

11.147

Cagnin, Boldi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 12.
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11.148

Bugnano

Sopprimere il comma 12.

11.149

Calabrò, Tomassini, Saccomanno, D’Ambrosio Lettieri, Ghigo,

Battaglia, Bianchi, Tancredi, Serafini, Scarabosio, Bianconi, Di

Stefano, Castro De Lillo, Amoroso, Morra, Costa, Gallo, Gramazio,

Nessa, Rizzotti, Ferrara, Saia, Castiglione, Fosson, Menardi

Il comma 12 è soppresso.

11.151

Spadoni Urbani

Sopprimere il comma 12.

11.152

Germontani

Sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. In sede di rinnovo della convenzione nazionale che regola i rap-
porti tra farmacie e Servizio sanitario nazionale, sarà attivato apposito ta-
volo tecnico per la definizione delle condizioni economiche e operative
che permettano di trasferire alle farmacie l’attività di distribuzione diretta
ora affidata alle strutture pubbliche secondo L 405/2001. Tale trasferi-
mento di competenze perseguirà l’obiettivo di migliorare l’appropriatezza
prescrittiva anche attraverso una rivalutazione professionale dei medici di
medicina generale e dei farmacisti operanti nelle farmacie territoriali».

11.153

Germontani

Al comma 12 sostituire la parola «sentita» con le seguenti: «sentite
la federazione nazionale dei titolari di farmacia e».
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11.154

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 12, dopo le parole: «Federazione degli ordini dei farmaci-
sti italiani» inserire le seguenti: «, Federfarma e Assofarm».

11.155

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli, Bassoli, Bosone, Biondelli,

Chiaromonte, Chiti, Cosentino, Ignazio Marino, Granaiola, Della

Monica

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 32, del decreto-Iegge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1, è sostituito dal seguente:

"1. In materia di vendita dei farmaci, negli esercizi commerciali di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e, comun-
que, al di fuori delle aree servite da farmacie rurali, possono essere ven-
duti anche i medicinali di cui all’articolo 8, comma 10, lettera c), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, ad eccezione
dei medicinali di cui all’articolo 45 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni, e di cui all’articolo 89 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n.
219, nonché dei farmaci del sistema endocrino e di quelli somministrabili
per via parenterale".

b) i commi 1-bis e 2 sono soppressi».

11.156

D’Ambrosio Lettieri, Spadoni Urbani

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis AI fine di agevolare il necessario concorso delle iniziative di
educazione sanitaria alle politiche di tutela della Salute, sono esentati dal
pagamento della tassa in materia possesso di apparecchio televisivo (ca-
nore Rai), le farmacie e gli esercizi commerciali di cui al decreto legge
4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, che detengono tale apparecchio unicamente per la trasmis-
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sione di informazioni medico sanitarie a carattere divulgativo per mezzo
del sistema digitale (internet)».

11.158
D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Dopo il comma 12 è inserito il seguente:

«13. Per eseguire le preparazioni magistrali di medicinali orfani per i
quali non esista in commercio un equivalente medicinale industriale, il
farmacista può, nel rispetto delle norme di buona preparazione della Far-
macopea Ufficiale, utilizzare quale materia prima medicinali di origine in-
dustriale di cui è autorizzato il commercio in Italia o in altro paese dell’U-
nione europea qualora il principio attivo non sia prontamente reperibile».

11.159
D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«13 All’articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo la lettera
a) aggiungere la seguente:

«a-bis) ai corsi di laurea in Farmacia e in Chimica e tecnologia
farmaceutiche».

11.160
D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«13. All’articolo 10 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

"6. All’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 10 di-
cembre 1997, n. 483, sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. L’attività del direttore di farmacia privata aperta al pubblico, risul-
tante da atti formali, è valutata, per il 25 per cento della sua durata, con il
punteggio previsto per la qualifica di direttore presso le farmacie comunali
o municipalizzate.

5. Il servizio prestato in qualità di collaboratore presso farmacie pri-
vate aperte al pubblico, risultante da atti formali, con iscrizione previden-
ziale, e il servizio prestato presso aziende farmaceutiche in qualità di in-
formatore scientifico del farmaco, risultante da atti formali, sono valutati,
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per il 25 per cento della rispettiva durata, con il punteggio previsto per la
qualifica di collaboratore presso le farmacie comunali o municipaliz-
zate."».

11.161

D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Dopo il comma 12, è inserito il seguente:

«13. È abrogato l’allegato A del decreto ministeriale 18 agosto
1993».

11.162

D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«13. All’articolo 37 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. Nei casi di modificazioni apportate esclusivamente al foglietto il-
lustrativo, l’AIFA autorizza la vendita al pubblico delle scorte, subordi-
nandola all’inserimento ovvero alla consegna al cliente, a cura del farma-
cista, di un foglietto sostitutivo conforme a quello autorizzato».

11.163

Bugnano, Belisario

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente.

«12-bis. Al comma 811 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L’autorizzazione sanitaria
all’esercizio della farmacia, in caso di rinvio a giudizio per i fatti discipli-
nati dal presente comma, non può essere trasferita per atto tra vivi fino
alla conclusione del procedimento penale a seguito di sentenza defini-
tiva"».
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11.164

Battaglia

Dopo l’ultimo comma, aggiungere il seguente:

«12-bis. Presso le case di cura private, nelle corsie degli ospedali, ne-
gli istituti penitenziari e sulle navi la somministrazione dei farmaci è af-
fidata esclusivamente ad un farmacista».

11.165

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Bassoli, Bosone, Biondelli, Chiaromonte, Chiti, Cosentino, Ignazio
Marino, Granaiola, Della Monica, Legnini

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Gli esercizi di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, sono autorizzati ad allestire preparazioni galeniche officinali
che non prevedono la presentazione di ricetta medica, anche in multipli, in
base a quanto contenuto nella farmacopea italiana o europea ed in ottem-
peranza al decreto del Ministero della salute del 18 novembre 2003, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale del 15 gennaio 2004».

11.166

Chiurazzi, Sangalli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre,

Tomaselli, Della Monica, Legnini

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. La direzione della farmacia privata, ai sensi dell’articolo 7
della citata legge n. 362 del 1991, può essere mantenuta fino al raggiun-
gimento del requisito di età pensionabile da parte dei farmacisti iscritti al-
l’albo».

11.167

Baio, Bosone, D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 12, è inserito il seguente:

«12-bis. Al fine di favorire l’accesso ai medicinali omeopatici, l’arti-
colo 20 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, è sostituito dal seguente: "Art. 20. - (Disposizioni
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sui medicinali omeopatici presenti sul mercato italiano alla data del 6

giugno 1995; estensione della disciplina ai medicinali antroposofici) –
1. Per i medicinali omeopatici presenti sul mercato italiano alla data del
6 giugno 1995, resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente alla
data di entrata in vigore del presente decreto; tali prodotti sono soggetti
alla procedura semplificata di registrazione prevista agli articoli 16 e
17, anche quando non abbiano le caratteristiche di cui alle lettere a) e
c) del comma 1 dell’articolo 16. In sostituzione della documentazione ri-
chiesta dal modulo 4 di cui all’allegato 1 al presente decreto, per i medi-
cinali omeopatici di cui ai periodi precedenti l’Agenzia italiana del far-
maco richiede una dichiarazione autocertificativa, sottoscritta dal legale
rappresentante dell’azienda titolare, recante: a) i dati di vendita al con-
sumo degli ultimi cinque anni; b) l’indicazione dei fornitori dei principi
attivi e degli eccipienti utilizzati; c) le eventuali segnalazioni di farmaco-
vigilanza rese ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo IX del presente
decreto; d) elementi comprovanti la sicurezza del medicinale omeopatico,
con riferimento alla sua composizione, via di somministrazione e forma
farmaceutica.

2. Ai fini della registrazione è richiesto il pagamento di un corrispet-
tivo da versare all’Agenzia italiana del farmaco, determinato con decreto
del Ministro della salute, da emanarsi entro il 30 maggio 2012.

3. Anche a seguito dell’avvenuta registrazione in forma semplificata,
si applicano le disposizioni previste dal Titolo IX del presente decreto.

4. I medicinali antroposofici descritti in una farmacopea ufficiale e
preparati secondo un metodo omeopatico sono assimilabili, agli effetti
del presente decreto, ai medicinali omeopatici"».

11.168

Granaiola, Bassoli, Biondelli

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Gli esercizi di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, sono autorizzati ad allestire preparazioni galeniche officinali
che non prevedano la presentazione di ricetta medica, anche in multipli, in
base a quanto contenuto nella farmacopea italiana o europea ed in ottem-
peranza al decreto del Ministero della salute del 18 novembre 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 gennaio 2004».
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11.169
Germontani

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Il comma 1 dell’articolo 32 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito
dal seguente:

"1. Il Ministero della salute, sentita l’Agenzia italiana del farmaco,
individua entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un elenco, aggiornato periodicamente,
dei farmaci di cui all’articolo 8, comma 10, lettera c) della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, per i quali è consentita
la vendita senza ricetta medica. I farmaci di cui al presente comma pos-
sono essere venduti negli esercizi commerciali di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, che ricadono nel territorio di Comuni avente
popolazione superiore a 5000 abitanti e, comunque, al di fuori delle aree
rurali come individuati dai Piani sanitari regionali, in possesso dei requisiti
strutturali, tecnologici ed organizzativi fissati con decreto del Ministero
della salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, adot-
tato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto"».
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ORDINI DEL GIORNO

G11.100
Tomassini, Ghigo

Il Senato

premesso che:

l’articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. l reca modifica-
zioni del criterio demografico per la definizione delle piante organiche
delle farmacie e prevede la conseguente approvazione delle piante organi-
che delle farmacie nonché l’indizione di concorsi straordinari per il con-
ferimento delle sedi farmaceutiche;

tale previsione appare inapplicabile per i ristrettissimi tempi di
adozione previsti;

si voglia garantire una più equa distribuzione delle sedi farmaceu-
tiche di nuova istituzione

impegna il Governo a prevedere che:

sia conferito un tempo di 240 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto per l’approvazione straor-
dinaria delle piante organiche delle farmacie;

sia conferito un tempo di 120 giorni dall’approvazione straordina-
ria delle piante organiche entro le quali le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano provvedono alla stesura dell’elenco delle sedi farma-
ceutiche rese disponibili;

sia bandito un concorso per soli titoli per l’assegnazione del 50%
delle sedi disponibili riservato ai farmacisti non titolari, ai farmacisti tito-
lari di farmacia rurale sussidiata ed ai farmacisti titolari di parafarmacia
aperta prima del 31 dicembre 2010 e dal quale siano esclusi farmacisti
con meno di cinque, anni di attività professionale in qualunque posizione
lavorativa esercitata. .

il restante 50% delle sedi venga messo a concorso, secondo il tra-
dizionale metodo di valutazione per concorso per titoli ed esami

G11.101

Tomassini, Ghigo

Il Senato

premesso che:

da ormai 6 anni si è in attesa dei decreti attuativi dell’articolo 15,
della legge 219/05, in particolare del D.M. relativo al C.5. Quest’ultimo
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costituisce il decreto fondamentale per la liberalizzazione della lavora-
zione del plasma nazionale e per l’abbattimento del monopolio ultraven-
tennale. Di fatto con il suddetto decreto vengono individuate le aziende
farmaceutiche che hanno titolo a partecipare alle gare regionali per la la-
vorazione del plasma;

l’attuale dizione, prevede che le convenzioni per la lavorazione del
plasma siano stipulate «decorso un anno» dalla pubblicazione del Decreto
di cui al C. 5. Ciò costituisce, di fatto, una pura e semplice barriera alla
stipula delle tanto attese nuove convenzioni (determinatesi a seguito delle
nuove gare Regionali bandite in regime di pluralità di fornitori) prima di
un anno dall’esito delle gare ma non fissa un termine massimo invalicabile
entro il quale si debba dare attuazione alla legge;

la conclusione è che la legge deve fissare un termine non valicabile
per la stipula delle convenzioni tra regioni ed aziende di frazionamento e
produzione di emoderivati;

120 giorni dall’emanazione dei decreti ministeriali attuativi costi-
tuiscono un tempo più che sufficiente per un evento che attende da mol-
tissimi anni;

impegna il Governo:

a modificare il comma 6 dell’articolo 15 della legge 219 del 2005
sostituendo le parole «decorso un anno» con«entro centoventi giorni».

G11.102

Alberto Filippi

Il Senato,

premesso che

la produzione italiana dei principi attivi farmaceutici colloca il no-
stro Paese tra i primi al mondo con una quota del 29% del mercato glo-
bale; rappresenta quindi un pilastro importante dell’economia del paese,
poiché le imprese produttrici del farmaco non solo sono fonti dirette di
ricchezza ed occupazione, ma grazie agli investimenti promossi, alla pro-
pensione alla ricerca e sviluppo, all’indotto industriale ampio e qualificato
costituiscono un fattore catalizzante per la crescita economica del sistema
Italia;

l’attuale crisi economica grava sul nostro Paese e che il solo set-
tore della produzione dei principi attivi, concentrato all’86% al Nord,
comprende circa 9000 addetti, 105 impianti e 88 imprese, con un fatturato
di 2800 milioni di euro di cui ben l’87% di export;

i molti casi degli ultimi anni tra cui a titolo di esempio quelli ri-
guardanti l’azienda GlaxoSmithkline rendono evidenti le problematiche at-
tuali di un intero settore come quello della produzione dei principi attivi e
della ricerca in questo campo (l’annuncio della chiusura della multinazio-
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nale farmaceutica è stato dato a ben 595 ricercatori), palesando l’eccessiva
burocratizzazione prevista dalla nostra legislazione, che porta in sede di
recepimentodelle direttive 2001120 CE e 2005/28/CE, ad una rilevante di-
screpanza con gli altri Paesi UE ed extra UE, una grave distorsione del
mercato e una perdita di competitività;

lo stesso Amministratore con delega alla ricerca della Glaxo-
Smithkline, il Dott. Emiliangelo Ratti, sostiene in una lettera datata 10
Febbraio 2010, indirizzata fra gli altri al Ministero della Salute, che risol-
vere la questione in oggetto «... potrebbe dare il via alla soluzione di parte
delle problematiche che il settore della ricerca e sviluppo farmaceutica ita-
liana sta vivendo e porrebbe le aziende operanti nel settore nelle condi-
zioni di competere sullo stesso piano di quelle operanti negli altri stati eu-
ropei», ... «sarà anche molto utile per consentire al centro Ricerche Gla-
xoSmithkline un futuro di coperatività, anche in qualche altra forma o en-
tità legale, in quanto lo porrà nelle condizioni di operare in un business
globale e di estrema competitività»;

lo stesso Direttore Generale dell’Associazione italiana dei produt-
tori di Principi attivi per il mercato del farmaco generico (CPA), Dott.
Marcello Fumagalli, e a nome del suo Presidente Alberto Mangia, chiede
in una lettera datata 9 Novembre 2009, all’attenzione del Ministero della
Salute, un pronto e soddisfacente rimedio in merito;

già nel Giugno 2009 il Dott. R. Pighi dell’Associazione Farmaceu-
tici Industria (A.F.I) pone all’attenzione la problematica in questione come
punto da discutere al tavolo tecnico, aperto da ormai più di un anno con
AIFA, al 49º Simposio A.F.I. presso il Palacongressi di Rimini;

in un mercato altamente concorrenziale la situazione italiana, se
non si armonizza a quanto previsto negli altri Paesi, si trasformerà in
una gravissima perdita di capacità di ricerca applicata, di ricerca scienti-
fica ed economica e di conseguenza di posti di lavoro;

la direttiva 2001/83/CE, come modificata dalla direttiva 2004/27/
CE, stabilisce che solo la produzione ed il commercio di medicinali neces-
sita dell«’autorizzazione». In particolare, per i medicinali destinati a spe-
rimentazione l’autorizzazione è disciplinata dalle direttive 2001/20/CE e
2005128/CE;

il mercato farmaceutico italiano è un settore eccessivamente buro-
cratizzato, con procedure amministrative farraginose e lenti, stabilite dalla
legislazione italiana che sottopone i produttori di API sperimentali o com-
merciali all’obbligo di autorizzazione, stessa procedura che si impone per
mettere in commercio un principio attivo, senza alcun fondamento nella
normativa comunitaria, recepita dagli altri paesi con. un obbligo di «co-
municazione» invece di «autorizzazione»;

a livello comunitario i produttori di API sperimentali (o commer-
ciali) possono prescindere da tale preventiva procedura amministrativa, in
quanto la responsabilità del controllo per il rispetto delle GMP (Good Ma-
nufacturing Practice) è di competenza dell’utilizzatore finale, il produttore
del medicinale;

nelle visite ispettive ricorrenti da parte di AIFA (Agenzia Italiana
del Farmaco), i produttori italiani di Materie prime farmacologicamente
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attive sono stati oggetto di osservazioni classifIcate come «deviazioni
maggiori» all’applicazione delle Norme di Buona fabbricazione quando
tali produzioni sono effettuate, nella maggioranza dei casi, per conto di
multinazionali estere che scelgono come fornitori i Produttori Italiani
del settore poiché riconosciuti globalmente per la loro elevata qualità ed
affidabilità;

per uso sperimentale clinico sull’uomo sono contemplate anche le
prove di bioequivalenza condizione sine qua non per iniziare la registra-
zione dei farmaci «generici» anche noti come «farmaci equivalenti». An-
che le produzioni effettuate nei Centri di Ricerca Farmacologica su nuove
molecole sono oggetto delle medesime autorizzazioni;

è stato approvato dal Governo l’ordine del giorno n. G3.227 al
DDL n. 1209, da me presentato nel 2008, in cui si chiede un impegno
a valutare l’opportunità di adottare un provvedimento di interpretazione
autentica in relazione al combinato disposto degli articoli 2, 3, 58 e 59
del decreto legislativo n. 219 del 2006 che, in coerenza con quanto previ-
sto dalla normativa comunitaria, escluda i principi attivi farmaceutici spe-
rimentali ad uso umano dal campo di applicazione dell’autorizzazione di
cui all’art.l3 del decreto legislativo 24 Giugno 2003, n. 211 e del titolo
IV, capo II del decreto legislativo n. 219 del 2006;

impegna il Governo:

a dare seguito all’ordine del giorno n. G3.227 al DDL n. 1209, da
me presentato nel 2008 ed accolto dal Governo di allora, che ha come fi-
nalità quella di adottare un provvedimento di interpretazione autentica in
relazione al combinato disposto degli articoli 2,3,58 e 59 del decreto legi-
slativo n. 219 del 2006 che, in coerenza con quanto previsto dalla norma-
tiva comunitaria, escluda i principi attivi farmaceutici sperimentali ad uso
umano dal campo di applicazione dell’autorizzazione di cui all’art. 13 del
decreto legislativo 24 Giugno 2003, n. 211 e del titolo IV, capo II del de-
creto legislativo n. 219 del 2006;

a intervenire a difesa del settore dei principi attivi farmaceutici, co-
stituito per la maggioranza da piccole e medie imprese, motore trainante
dell’economia italiana;

ad attuare premesse alla Direttiva 2004/27 UE, riguardante l’incen-
tivazione ad una maggiore diffusione dei generici e la loro libera circola-
zione nel territorio dell’Unione Europea con pari opportunità.

G11.103

Alberto Filippi

Il Senato,

premesso che:

l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) ha adottato un’interpreta-
zione restrittiva del combinato disposto dell’articolo 1, articolo 2, commi
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3 e 4, articolo 3, comma 1, lettera c), articolo 58 e articolo 59, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di recepimento
delle direttive 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
6 novembre 2001, recante un codice comunitario relative ai medicinali
per uso umano, e 2003/94/CE della Commissione, dell’8 ottobre 2003,
sull’autorizzazione che deve essere conseguita per la produzione dei me-
dicinali sperimentali per uso umano;

l’AIFA ha infatti interpretato la disposizione di cui all’articolo 58
del decreto legislativo n. 219 del 2006 nel senso che ogni singolo pro-
dotto sperimentato è soggetto ad autorizzazione;

tale interpretazione ha prodotto una grave distorsione del mercato e
una perdita di competitività a danno dei produttori italiani di principi attivi
farmaceutici, che per il rilascio delle suddette autorizzazione e la program-
mazione delle eventuali ispezioni sono costretti ad attendere tempi molto
lunghi, con conseguenti danni economici e, in senso più ampio, aziendali;

l’interpretazione fornita dall’AlFA in relazione alla problematica in
esame appare tanto più anomala se si considera che negli altri Paesi del-
l’Unione europea ed extra-europei tale autorizzazione è prevista solo per i
produttori di farmaci finiti che devono effettuare sperimentazioni cliniche
sull’uomo di nuovi farmaci per definirne tutti i parametri attesi;

in un mercato sempre più concorrenziale come quello dei farmaci,
la mancata annonizzazione dell’Italia alle procedure autorizzative in essere
negli altri Paesi si tradurrà in una grave perdita di capacità di ricerca ap-
plicata, di crescita scientifica ed infine di produttività economica, con
gravi ricadute anche sotto il profilo occupazionale;

impegna il Governo:

ad adottare un provvedimento di interpretazione autentica in rela-
zione al combinato disposto degli articoli 2, 3, 58 e 59 del decreto legi-
slativo n. 219 del 2006 che, in coerenza con quanto previsto dalla norma-
tiva comunitaria, escluda i principi attivi farmaceutici sperimentali ad uso
umano dal campo di applicazione dell’autorizzazione di cui all’articolo 13
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211 e del titolo IV, capo II del
decreto legislativo. n. 219 del 2006».

G11.104

Alberto Filippi

Il Senato,,

premesso che:

vi è un’urgente necessità di sostenere e diffondere la conoscenza
della rarissima Sindrome di HutchinsonGilford o Progeria, conosciuta an-
che come sindrome da invecchiamento precoce, una malattia genetica che
colpisce un bambino ogni otto milioni;
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in tutto il mondo ci sono circa 60 affetti da questa sindrome, men-
tre ad oggi nel nostro Paese sono stati riconosciuti 5 casi;

i bambini con Progeria nascono all’apparenza sani, ma entro pochi
mesi mostrano i primi segni della malattia, incluso un brusco rallenta-
mento della crescita, perdita del grasso corporeo, perdita dei capelli e
pelle invecchiata;

in pochi anni presentano i tipici disturbi delle persone anziane (an-
chilosi, lussazione dell’anca, arteriosclerosi, problemi al cuore e infarto),
motivo principale per il quale questi bambini muoiono in età prematura;

solo nel 2003 si è scoperto che la principale causa è il mutamento
di un solo gene, chiamato LMNA, che provoca un’anomalia nella struttura
di una proteina (Lamina A) che riveste il nucleo della cellula;

le cause per cui questa catena di eventi innesca i processi degene-
rativi non sono ancora del tutto chiare; tuttavia è stato riscontrato che tale
mutazione del gene LMNA è del tutto spontanea e non dipendente da fat-
tori di tipo ereditario;

al momento non esiste una cura specifica anche se nel 2005 si è
potuto accertare che determinati farmaci utilizzati per curare alcune forme
di cancro (gli inibitori della farnesiltransferasi – FTI) intervengono util-
mente nel bloccare la formazione della proteina anomala a favore dello
sviluppo di quella normale. Trattasi però di sperimentazione su colture
di cellule che potrà vedere un’effettiva applicazione sull’uomo soltanto
dopo una serie di test;

impegna il Governo:

a tutelare il più possibile i diretti interessati e le famiglie che si
trovano ad affrontare la problematica quotidianità che tale patologia com-
porta;

ad intervenire al fine di raccogliere fondi da destinare ad ogni sog-
getto affetto nel nostro Paese e alla sua famiglia, risorse non sufficienti ma
necessarie ad alleviare leggermente quanto economicamente e in termini
di tempo e risorse le famiglie devono sopportare, stabilendo un contributo
mensile dell’importo di euro 500 per ogni figlio, erogato dal comune di
residenza del minore nei termini e nel rispetto delle modalità definite
da ciascuna Regione;

ad intervenire nell’ambito dell’erogazione delle prestazioni rien-
tranti nel sistema di assistenza domiciliare, affinché le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali promuovano e incenti-
vino iniziative volte a consentire alle persone affette dalla malattia di cui
all’articolo 1, comma 1 che non necessitano di ricovero in strutture di tipo
ospedaliero e nei centri di riabilitazione di cui all’articolo 26 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, di continuare a vivere nel proprio domicilio o
presso il nucleo familiare di appartenenza.
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EMENDAMENTI

11.0.1

Tomassini, Ignazio Marino

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifica dell’articolo 15 della legge 21 ottobre 2005, n. 219,

in materia di produzione di farmaci emoderivati)

1. All’articolo 15 della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "non è oggetto di cessione a fini di lucro
ed" sono soppresse;

b) al comma 3, le parole: ", e di quelli dell’autorità nazionale ita-
liana" sono soppresse;

c) al comma 6, le parole: "decorso un anno" sono sostituite dalle
seguenti: "entro centoventi giorni"».

11.0.5

Granaiola, Biondelli

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Dispensazione dei medicinali esclusi dall’assistenza farmaceutica)

1. La dispensazione al pubblico dei medicinali comunque classificati
è riservata in via esclusiva al farmacista, ai sensi dell’articolo 122 del te-
sto unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n.
1265, e successive modificazioni.

2. La dispensazione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario
del Servizio sanitario nazionale (SSN) è effettuabile esclusivamente nel-
l’ambito delle farmacie convenzionate con il SSN, di cui all’articolo 28
della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Sono ritenute farmacie convenzio-
nate le sole farmacie autorizzate dall’autorità sanitaria competente per ter-
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ritorio, ai sensi dell’articolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e succes-
sive modificazioni, dell’articolo 104 del testo unico di cui al regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, nonché degli articoli
4 e 5 della legge 8 novembre 1991, n. 362.

3. Negli esercizi commerciali di cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248; possono essere venduti, fatto salvo quanto
previsto dal comma 4 del presente articolo, anche i medicinali di cui al-
l’articolo 8, comma 10, lettera c), della legge 24 dicembre 1993, n.
537, e successive modificazioni.

4. Negli esercizi commerciali di cui al comma 3 la vendita dei me-
dicinali prevista ai sensi del medesimo comma 3 deve avvenire, nell’am-
bito di un apposito reparto delimitato, rispetto al resto dell’area commer-
ciale, da strutture in grado di garantire l’inaccessibilità ai farmaci da parte
del pubblico e del personale non addetto, negli orari di apertura e di chiu-
sura al pubblico.

5. Agli esercizi commerciali di cui al comma 3 del presente articolo
si applicano le disposizioni previste dall’articolo 45 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni, e dall’articolo 89 del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219».

11.0.6

Cagnin, Massimo Garavaglia, Vaccari, Maraventano

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di farmaci)

1. I termini per l’acquisizione delle autorizzazioni di cui al Titolo IV
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 per la produzione di materie
prime attive, da utilizzarsi esclusivamente nella produzione di medicinali
sperimentali utilizzati nelle sperimentazioni cliniche, pendenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono sospesi. Alle produzioni di cui
al presente comma e a quelle avviate a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto si applicano le disposizioni dell’articolo 67,
comma 4-bis del medesimo decreto legislativo n. 219 del 2006.

2. Al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 54, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
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"3-ter. Ferma restando la possibilità di cui al terzo periodo del
comma 3-bis, per le materie prime atipiche, utilizzate prevalentemente
in settori diversi da quello farmaceutico, ai fini della certificazione di qua-
lità è sufficiente la dichiarazione di conformità alle norme di buona fab-
bricazione, sulla base della verifica ispettiva effettuata dalla persona, qua-
lificata responsabile della produzione del medicinale che utilizza la mate-
ria prima atipica stessa.";

b) all’articolo 67, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. La produzione di materie prime attive, da utilizzare esclusiva-
mente nella produzione di medicinali sperimentali utilizzati nelle speri-
mentazioni cliniche, fino alla fase 1, può essere effettuata in reparto che
opera nel rispetto delle norme di buona fabbricazione di un’officina auto-
rizzata alla produzione di API, previa notifica all’AIFA";

c) all’articolo 82, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "un ter-
mine per l’adempimento" sono aggiunte le seguenti: "nonché, fatti salvi i
provvedimenti adottati in materia di sicurezza e di tutela della salute pub-
blica, lo smaltimento delle scorte delle confezioni già in commercio";

d) all’articolo 101, comma 2, dopo le parole: "La persona respon-
sabile di cui alla lettera b) del comma 1" sono inserite le parole: "e di cui
al comma 2-bis) e sostituire le parole da: "Con decreto del Ministro della
salute" fino alla fine del periodo con le parole: "Su proposta del Ministero
della salute, sentita l’AIFA, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri possono essere stabilite, per i depositi che trattano esclusivamente
gas medicinali, deroghe al disposto di cui al periodo precedente.";

e) all’articolo 101, dopo il comma 2, inserire i seguenti:

"2-bis. In deroga a quanto disposto dai commi precedenti, le funzioni
di persona responsabile di depositi che trattano esclusivamente gas medi-
cinali possono essere svolte dal soggetto che possieda almeno uno dei se-
guenti requisiti:

a) abbia conseguito una laurea specialistica, di cui ai decreto del
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novem-
bre 1999, n. 509, o una laurea magistrale, di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, del[1università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, ap-
partenente a una delle classi di seguito specificate:

I. classe LM-8 Classe dei corsi di laurea magistrale in biotecno-
logie industriali;

II. classe LM-9 Classe dei corsi di laurea magistrale in biotecno-
logie mediche, veterinarie e farmaceutiche;

III. classe LM-2l Classe dei corsi di laurea magistrale in inge-
gneria chimica;

b) abbia conseguito una laurea di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n.
509 e al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
22 ottobre 2004, n. 270 appartenente a una delle classi di seguito specifi-
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cate, a condizione che siano stati superati gli esami di chimica farmaceu-
tica e di legislazione farmaceutica:

.l classe L-2 Classe dei corsi di laurea in biotecnologie;

Il. classe L-9 Classe dei corsi di laurea in ingegneria industriale;

III. classe L-27 Classe dei corsi di laurea in scienze e tecnologie
chimiche;

IV. classe L-29 Classe dei corsi di laurea in scienze e tecnologie
farmaceutiche;

c) abbia svolto, per almeno cinque anni, anche non continuativi,
successivamente all’entrata in vigore del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 538, funzioni di direttore tecnico di magazzino di distribuzione
all’ingrosso o di deposito di gas medicinali;

2-ter. Sono comunque fatte salve le situazioni regolarmente in atto
alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in mancanza
dei requisiti previsti dal comma 1, lettera b) e dal comma 2-bis)".

f) all’articolo 129 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"5-bis. Le comunicazioni inviate attraverso la rete telematica nazio-
nale di farmacovigilanza hanno valore di notifica a tutti gli effetti, anche
quando riguardano richieste di variazioni o altri adempimenti di carattere
regolatorio";

g) all’articolo 130, comma 4, le parole: "articolo 111" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "articolo 126";

h) all’articolo 131, comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera:

"f-bis) la registrazione sua o di un suo delegato alla rete telematica
nazionale di farmacovigilanza"».

11.0.7
Battaglia

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 15 della legge n. 219 del 21 ottobre 2005, il comma 6
è sostituito dal seguente:

"6. L’esportazione del plasma raccolto in Italia ai fini della trasfor-
mazione in emoderivati potrà essere effettuata alla compiuta attuazione,
per tutti i soggetti interessati a livello nazionale, di quanto previsto dal-
l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano del 16 dicembre 2010, concernente i requisiti minimi, strutturali
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e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta nonchè le
visite di verifica da condursi agli stessi. Tale attuazione dovrà comunque
avvenire entro i termini previsti dal suddetto Accordo"».

11.0.8

D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

«Art. 11-bis.

(Farmacista clinico e unità operative di farmacia)

1. Il farmacista, dipendente di ospedale, pubblico e privato, casa di
cura e centro di degenza, opera anche presso i reparti delle suddette strut-
ture, con i seguenti compiti:

verificare la correttezza delle dosi, delle vie e degli intervalli di
somministrazione della terapia farmacologica dei pazienti;

collaborare con il personale sanitario di reparto nella prevenzione e
riduzione del rischio clinico legato alla terapia farmacologica;

monitorare i consumi farmaceutici ospedalieri ed effettuare attività
di farmacovigilanza.

2. Presso ogni reparto ospedaliero è costituita l’Unità operativa di far-
macia, cui afferisce personale in possesso della specializazione di farma-
cista ospedaliero».

«Art. 11-ter.

(Ufficio di monitoraggio del rischio clinico)

1. Presso ogni struttura ospedaliera, pubblica e privata, la regione isti-
tuisce un ufficio di monitoraggio del rischio clinico, collegato ad una Rete
Nazionale di Gestione del Rischio Clinico, composto da personale medico
e farmacista.

2. Il responsabile di ogni reparto ha l’obbligo di segnalare all’ufficio
di cui al comma 1 tutti gli eventi avversi o rischiosi collegati alla sommi-
nistrazione di farmaci.

3. Le segnalazioni di cui al comma 2 sono analizzate e rielaborate dal
personale dell’ufficio di monitoraggio del rischio clinico, che individua le
azioni da porre in essere per la riduzione o l’eliminazione del rischio"».
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11.0.9

D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini, Spadoni Urbani

Dopo l’articolo 11, è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.

(Ulteriori attività professionali del farmacista)

1. I farmacisti possono effettuare analisi chimiche, chimico – cliniche
e bromatologiche, provvedendo alla redazione e alla sottoscrizione dei re-
lativi referti, nonché elaborare diete e curare la loro attuazione, qualora
abbiano finalità salutari e non terapeutiche.

2. Le case di cura private, dotate di almeno di cento posti – letto,
hanno l’obbligo di istituire il servizio di farmacia. Il servizio di cui al pre-
sente comma deve essere gestito da un farmacista con il compito di pro-
cedere all’acquisto ed alla conservazione dei farmaci, alla tenuta dei regi-
stri, ove previsti dalla normativa vigente, nonché all’attività di farmacovi-
gilanza.

3. Sulle navi che svolgono servizio di crociera e sui treni a lunga per-
correnza è prevista la presenza di un medico e di un farmacista per garan-
tire l’assistenza sanitaria di emergenza ai passeggeri nonché per assicurare
la disponibilità di medicinali di uso comune e di pronto soccorso, già con-
fezionati.

4. Presso i servizi per le tossicodipendenze (SERT), istituiti nelle
aziende sanitarie locali ai

sensi dell’articolo118 del Decreto del Presidente della repubblica 9
ottobre 1990, n. 309 nonché del Regolamento di cui al Decreto del Mini-
stro della sanità 30 novembre 1990, n. 444, è assicurata la presenza di un
farmacista, al quale è affidato il compito di curare l’assistenza farmaceu-
tica dei soggetti assistiti.

5. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro della salute,
provvede, con proprio decreto, all’istituzione di un servizio farmaceutico
all’interno di ogni istituto penitenziario con una popolazione non inferiore
a duecento individui, tra agenti di custodia, personale addetto e detenuti,
affidato ad un farmacista con il compito di provvedere all’assistenza far-
maceutica. Il servizio istituito ai sensi del presente comma, frazionato per
turni, deve essere assicurato continuativamente.

6. I laureati in farmacia e in chimica e tecnologia farmaceutiche
hanno accesso alle seguenti classi di insegnamento previste dalla tabella
A allegata al decreto del Ministro della pubblica istruzione 24 novembre
1994, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 16
del 20 gennaio 1995, e ’successive modificazioni:

a) classe 13/ A – chimica e tecnologie chimiche;

b) classe 59/ A – scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali,
nelle scuole secondarie di primo grado;
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c) classe 60/ A – scienze naturali, chimica e geografia, fitopatolo-
gia, entomologia agraria, microbiologia"».

11.0.10

Castro, D’Ambrosio Lettieri, Battaglia, Giancarlo Serafini.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Distribuzione diretta dei medicinali)

1. La distribuzione dei medicinali di classe a), di cui alla legge 24
dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, è effettuata esclusiva-
mente attraverso la rete delle farmacie aperte al pubblico, secondo le mo-
dalità indicate dall’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con le farmacie di cui al comma 2 dell’artt. 8 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni; è
fatta salva unicamente la distribuzione diretta dei medicinali al paziente
da parte delle strutture di ricovero e cura, finalizzata al consumo interno
e a garantire la continuità assistenziale prima della presa in carico del pa-
ziente da parte del medico di medicina generale per un ciclo di cura di
non oltre sette giorni successivi a quello delle dimissioni.

2. La distribuzione dei farmaci del PHT, di cui alla determina AIFA
29/10/2004 e successive modificazioni, a pazienti non ricoverati e in assi-
stenza domiciliare e semi residenziale è consentita unicamente nelle far-
macie aperte al pubblico, mediante appositi accordi da stipulare tra le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e le organizzazioni
sindacali delle farmacie pubbliche e private maggiormente rappresentative
a livello nazionale nel rispetto dei seguenti principi:

a) garantire agli assistiti il diritto di rifornirsi dei medicinali se-
condo libera scelta nella propria farmacia di fiducia;

b) riconoscere alle farmacie pubbliche e private aderenti ai suddetti
accordi un’adeguata remunerazione per la prestazione professionale resa,
secondo margini fissi o proporzionali al prezzo di vendita al pubblico
del farmaco;

c) predisporre adeguate metodologie di verifica della prestazione
erogata, idonee a garantire, anche mediante la presa in carico del paziente
da parte della farmacia di fiducia, le più appropriate ed efficaci scelte as-
sistenziali in coerenza col trattamento prescritto dal medico curante.

3. L’articolo 8 del decreto-Iegge 18 settembre 2001, n.347, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, è abrogato.
Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i pro-
pri sistemi di distribuzione diretta dei medicinali in conformità e nel ri-
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spetto dei princı̀pi di cui al presente articolo entro e non oltre centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. È fatta salva in
ogni caso la validità, fino alla prevista scadenza, a meno di recesso qua-
lora contrattualmente previsto, degli accordi, già eventualmente sotto-
scritti, di distribuzione in nome e per conto eventualmente sottoscritti
tra le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le aziende sa-
nitarie locali e le organizzazioni sindacali delle farmacie pubbliche e pri-
vate maggiormente rappresentative a livello nazionale, in applicazione del-
l’articolo 8 del citato decreto-legge n. 347 del 2001, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 405 del 2001, abrogato dal presente comma».

11.0.13

Spadoni Urbani

Dopo l’articolo 11, è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.

(Delega al Governo in materia di ulteriori servizi erogati dalle farmacie

nell’ambito del Servizio sanitario nazionale)

1. Ferme restando le competenze regionali, il Governo è delegato ad
adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi finalizzati all’individuazione di ulteriori ser-
vizi medici a forte valenza socio-sanitaria erogati dalle farmacie pubbliche
e private nell’ambito del Servizio sanitario nazionale e disciplinati dal pre-
cedente articolo 11, comma 6, sulla base dei seguenti princı̀pi e criteri di-
rettivi:

a) assicurare, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regio-
nali socio-sanitari, la partecipazione delle farmacie al servizio di assi-
stenza integrata a favore dei pazienti, primo aiuto cosı̀ intendendosi pre-
stazioni relative sia a piccoli interventi di primo soccorso che interventi
per la salvaguardia del paziente e propedeutici all’assistenza di pronto soc-
corso, a supporto delle attività del medico di medicina generale, con l’au-
silio di personale medico in possesso di diploma di laurea ed iscritto al-
l’albo professionale, anche con l’obiettivo di garantire il corretto utilizzo
dei medicinali .rescritti e il relativo monitoraggio, al fine di favorire l’a-
derenza dei malati alle terapie mediche;

b) prevedere anche forme di remunerazione delle attività di cui al
presente comma da parte del Servizio sanitario nazionale entro il limite
dell’accertata diminuzione degli oneri derivante, per il medesimo Servizio
sanitario nazionale, per le regioni e per gli enti locali, dallo svolgimento
delle suddette attività da parte delle farmacie e dei medici, e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
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2 I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, previo parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e te province autonome di
Trento e di Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi
dl.presente comma, ciascuno dei quali corredato di relazione tecnica sugli
effetti finanziari delle disposizioni in esso contenute, sono trasmessi alle
Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili di carattere finanziario,
che sono resi entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei medesimi
schemi di decreto. Decorso il termine di cui al periodo precedente, i de-
creti legislativi possono essere comunque adottati».

11.0.300
Germontani

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci)

1. Al fine di razionalizzare il sistema distributivo del farmaco, anche
a tutela del consumatore, nonché al fine di rendere efficiente la spesa far-
maceutica pubblica, il Ministro della Salute, con proprio decreto da ema-
narsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sentita l’AIFA, stabilisce le modalità di distri-
buzione dei farmaci diverse dalla scatola preconfezionata o in forma di
monodosi ovvero in confezioni da farmacia dalla quale il farmacista con-
feziona le dosi della prescrizione al fine di rendere le dosi distribuite e
vendute il più possibile corrispondenti a quelle effettivamente indicate
dal medico nella ricetta.

2. Il medico prescrive la cura e indica la posologia in termini di nu-
mero di somministrazioni.

3. Il 50 per cento dei risparmi derivanti dall’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 sono destinati a incrementare la ricerca in
campo farmaceutico secondo modalità individuate con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della istruzione e ricerca e del-
l’economia e delle finanze, il 50 per cento è destinato al Fondo di ammor-
tamento dei titoli di Stato».
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Art. 12.

12.1

Baldassarri, De Angelis, Contini

Sopprimere l’articolo.

12.4

La Commissione

Al comma 3, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Tale
concorso deve concludersi con la nomina dei notai entro un anno dalla
data di pubblicazione del bando.», dopo il terzo periodo, aggiungere il se-
guente: «Tale concorso deve concludersi con la nomina dei notai entro un
anno dalla data di pubblicazione del bando.» e all’ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: «Per gli anni successivi, è comunque bandito un concorso»
con le seguenti: «A decorrere dall’anno 2015, è comunque bandito un
concorso annuale, da concludere con la nomina dei notai entro l’anno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del relativo bando,».

12.5

Pastore

Al comma 4, dopo le parole: «Comune o frazione di Comune aggre-
gati», aggiungere le seguenti: «, nei giorni della settimana e coll’orario
che saranno fissati dal presidente della Corte d’Appello, previo parere
del Presidente Consiglio notarile di appartenenza».

12.6

Fioroni, Armato, Sangalli

Al comma 4 le parole: «Il notaro può recarsi, per ragione delle sue
funzioni, in tutto il territorio del distretto della Corte d’Appello in cui tro-
vasi la sua sede notarile, ed aprire un ufficio secondario nel territorio del
distretto notarile in cui trovasi la sede stessa» sono sostituite dalle se-

guenti: «Il notaro può recarsi, per ragione delle sue funzioni e aprire



— 273 —

sedi secondarie del suo studio, in tutto il territorio nel distretto della Corte
d’Appello in cui trovasi la sua sede notarile.».

12.7

Molinari, Germontani, Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 4, secondo capoverso, dopo le parole: «la sua sede nota-
rile» inserire le seguenti: «ad eccezione del distretto della Corte di Ap-
pello di Trento».

12.8

Thaler Ausserhofer, Molinari

Al comma 4, secondo capoverso, dopo le parole: «la sua sede nota-
rile» inserire le seguenti: «ad eccezione dei distretti delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano».

12.11

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 4, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «Per le
funzioni da svolgersi nella provincia autonoma di Bolzano restano fermi i
requisiti di cui al primo comma dell’articolo 31 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574».

12.13

Legnini

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. È abrogato il secondo comma dell’articolo 78, della legge 16
febbraio 1913, n. 89».
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12.14

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

«5-bis. All’articolo 27 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, è aggiunto
il seguente:

"Nella provincia di Bolzano e nella regione autonoma Valle d’Aosta
il notaio non può prestare il proprio ministero se non previo accertamento,
con le procedure previste per l’attribuzione della sede notarile, di cono-
scenza della lingua tedesca o francese".».

12.17

Spadoni Urbani, Valentino, Agostini

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. I candidati che hanno partecipato al concorso notarile indetto
con decreto del direttore generale degli affari civili e libere professioni Il
maggio 1998 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4ª serie speciale n. 38 del
19 maggio 1998, al concorso notarile indetto con decreto del direttore ge-
nerale degli affari civili e libere professioni 10 dicembre 1999 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 4ª serie speciale n. 101 del 21 dicembre 1999, al
concorso notarile indetto con decreto del direttore generale degli affari ci-
vili e libere professioni 29 dicembre 2000 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 4ª serie speciale n. 3 del 9 gennaio 2001, al concorso notarile indetto
con decreto del direttore generale della giustizia civile 20 dicembre 2002
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4ª serie speciale n. 103 del 31 dicem-
bre 2002, al concorso notarile indetto con decreto del direttore generale
della giustizia civile 1º settembre 2004 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

4ª serie speciale, n. 71 del 7 settembre 2004, sono ammessi a sostenere le
prove orali con punti centocinque se, almeno in uno dei suddetti concorsi,
hanno conseguito in ciascuna delle tre prove scritte un punteggio minimo
di trenta ed un punteggio complessivo pari o superiore a novanta e infe-
riore a centocinque.

Se tra i candidati sopra indicati vi siano soggetti che hanno già soste-
nuto, con esito favorevole, la prova orale, questi saranno nominati notai
con decreto del Ministro competente.

Per tutti i candidati ammessi agli orali in forza della presente norma
verrà nominata, per la sola prova orale, un’unica commissione esamina-
trice ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 166.

L’esame orale verrà espletato dalla commissione di cui al precedente
comma secondo gli articoli 7 e 12 del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 166.
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I candidati di cui al presente articolo che risultano, all’esito degli
esami orali, vincitori del concorso sono collocati in un’apposita graduato-
ria ai sensi dell’articolo 2-bis della legge 6 agosto 1926, n. 1365».

12.400

Spadoni Urbani

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Entro il 31 dicembre 2012 sono espletate le procedure del
concorso per la nomina a 200 posti di notaio bandito con decreto direttori
aie del 28 dicembre 2009, nonché dei concorsi per la nomina a 200 e 150
posti di notaio banditi, rispettivamente, con decreti del 27 dicembre 2010
e del 27 dicembre 2011, per complessivi 550 nuovi posti da notaio. Entro
il 31 dicembre 2013 è bandito un ulteriore concorso pubblico per la no-
mina fino a 500 posti di notaio. Entro il 31 dicembre 2014 è bandito
un ulteriore concorso pubblico per la nomina fino a 500 posti di notaio.
Nei suddetti concorsi è riservata una quota pari al 15% dei posti banditi
ai candidati che hanno partecipato ai concorsi notarili indetti sino alla
data odierna qualora in uno dei suddetti concorsi, abbiano conseguito in
ciascuna delle tre prove scritte un punteggio minimo di trenta ed un pun-
teggio complessivo pari o superiore a novanta e inferiore a cento cinque
.In tali ipotesi in ossequio al disposto della sentenza del Consiglio di
Stato, sezione quarta, n. 4687 del 2006 sono ammessi a sostenere le prove
orali di diritto con punti centocinque.

Se tra i candidati sopra indicati vi siano soggetti che hanno già soste-
nuto, con esito favorevole, la prova orale, questi saranno nominati notai
con decreto del Ministro competente.

I candidati di cui al presente articolo che risultano, all’esito degli
esami orali, vincitori del concorso sono collocati in un’apposita graduato-
ria ai sensi dell’articolo 2-bis della legge 6 agosto 1926, n. 1365».

12.19

Fleres

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il secondo ed il terzo comma dell’articolo 66 della legge 18
giugno 2009 n. 69 sono abrogati. Dopo la lettera b) del terzo comma del-
l’articolo 1 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, è inserita la seguente:

«b-bis: non essere stato espulso dopo la dettatura dei temi in un con-
corso immediatamente precedente a quello cui si intende partecipare».
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12.18

Fleres

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il secondo ed il terzo comma dell’articolo 66 della legge 18
giugno 2009 n. 69 sono abrogati».

12.20

Zanoletti

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 3, della legge 26 agosto 1926, n. 1365,
abrogare la lettera b-bis)».

12.21

Valentino

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 3, della legge 26 agosto 1926, n. 1365,
la lettera b-bis) è soppressa».

12.22

Caruso, Allegrini

Dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

«8-bis. Al fine del contenimento delle relative spese attraverso la de-
finizione, anche in via preventiva, di contenzioso giudiziario, ai candidati
ai concorsi per esame, a duecento posti di notaio, indetti con i decreti di-
rigenziali del Dipartimento per gli Affari di Giustizia in data 29 dicembre
2000 e in data 20 dicembre 2002, già nominati notai nelle residenze per
ciascuno indicate, dopo il superamento delle prescritte prove scritte ed
orali, giusti i decreti dirigenziali 8 gennaio 2004, 3 maggio 2006 e 29
maggio 2006, sono riconosciuti i titoli in forza dei quali ha avuto luogo
la detta nomina, che è definitivamente confermata. Sono dichiarati estinti,
con l’integrale compensazione di ogni spesa tra le parti e rinuncia al risar-
cimento di ogni danno da parte dello Stato, gli eventuali giudizi pendenti
davanti a qualsivoglia giurisdizione fra i detti soggetti e l’Amministra-
zione dello Stato».
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12.23
Baldassarri, Contini, De Angelis

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 2703 del codice civile dopo il primo comma sono
inseriti i seguenti:

1-bis. La sottoscrizione degli atti di cui all’articolo 2643, n. 1), 2), 3),
4), 5), 8), 10), 12), 13), e degli atti di cui agli articoli 2645-bis e 2645-ter
può essere autenticata dall’avvocato, munito di polizza assicurativa per re-
sponsabilità professionale con massimale pari al doppio del valore del
prezzo o del corrispettivo indicato nell’atto.

1-ter. L’attestazione, qualora rilasciata dall’avvocato, deve contenere
l’indicazione dell’ordine territoriale di appartenenza e gli estremi della po-
lizza assicurativa».

All’ultimo comma dell’articolo 2703 del codice civile dopo le parole:
«pubblico ufficiale» sono inserite le seguenti: «o dall’avvocato».

12.24
Garraffa

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Gli atti minori ovvero usuali sono esenti da onorari notarili».
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ORDINE DEL GIORNO

G12.100
Finocchiaro, Giaretta, Della Monica, Armato, Bubbico, De Sena,

Fioroni, Lattore, Sangalli, Tomaselli, Carofiglio, Casson, Chiurazzi,

D’Ambrosio, Galperti, Maritati, Perduca

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 12 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, contiene mi-
sure finalizzate all’incremento del numero dei notai, al rafforzamento
della concorrenza nei distretti e volte garantire il buon andamento della
funzione;

lo scopo di tali disposizioni è quello di potenziare il servizio per
gli utenti, introdurre una maggiore concorrenza nel settore, migliorare la
qualità delle prestazioni e promuovere il contenimento dei costi che
oggi gravano sui cittadini;

il raggiungimento di tali scopi e la stessa efficacia delle misure
contenute dal decreto dipende in buona parte dalla capacità da parte del
Governo di assicurare il buon funzionamento in un settore, quale quello
della professione del notaio, strategico per l’efficienza economica del
Paese e per la tutela dei consumatori;

Tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa affinché nella determinazione delle ta-
riffe notarili si tenga conto della necessità di tutelare i diritti dei cittadini
e delle imprese nella difficile congiuntura economica in atto anche in ra-
gione della diminuzione delle transazioni commerciali ed a tutela della
stessa dignità della funzione pubblica esercitata dai notai;

a promuovere la trasparenza delle tariffe dei notai adottando inizia-
tive idonee ad assicurare la pubblicazione nei siti internet dei Consigli del
notariato di dettagliate tabelle contenenti le tariffe dei notai residenti con
l’indicazione atto per atto del prezzo delle singole prestazioni;

a stabilire per concorsi banditi per il 2013 e 2014 una data certa
per il completo espletamento delle procedure concorsuali e ad implemen-
tare un meccanismo che permetta l’organizzazione di concorsi annuali a
decorrere dal 2015 allo scopo di garantire la copertura immediata dei posti
che risulteranno vacanti.
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EMENDAMENTI

12.0.7
Vincenzo De Luca

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All’articolo 1 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, terzo comma, è
soppressa la lettera b-bis), introdotta dall’articolo 66, comma 2, della
legge n. 69 del 2009».

12.0.8
Vincenzo De Luca

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, è abrogata la lettera b-ter), introdotta dal comma 3 dell’articolo
1 della legge 30 luglio 2007, n. 111».

12.0.10
Pastore, Scarabosio

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, recante ordinamento del

notariato e degli archivi notarili in materia di fondo di garanzia)

1. Alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:
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a) all’articolo 19, al comma 1, primo periodo, le parole: "con oneri
a carico del proprio bilancio" sono sostituite dalle seguenti: "con separata
contribuzione obbligatoria a carico di tutti gli iscritti al ruolo"; dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. La misura dei contributi è determinata dal Consiglio nazionale
del notariato entro il 31 ottobre di ciascun anno per l’anno successivo in
misura corrispondente ai premi ed agli oneri da esso pagati ed è raggua-
gliata agli onorari spettanti a ciascun notaio per gli atti soggetti ad anno-
tamento nei repertori secondo quanto stabilito dalla tariffa notarile. I con-
tributi sono riscossi con le modalità di cui all’articolo 21 della legge 27
giugno 1991, n. 220.";

b) all’articolo 21, al comma 1, le parole: "accertati ai sensi dell’ar-
ticolo 22, commi 3 e 4" sono sostituite dalle seguenti: "accertati ai sensi
dell’articolo 22, commi da 3 a 4";

c) all’articolo 22, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. In caso di mancato o ritardato versamento da parte del notaio
dei tributi dovuti in relazione agli atti da lui rogati o autenticati, se per il
fatto viene ascritta un’ipotesi di reato e il danno non è coperto da polizza
assicurativa, il soggetto preposto alla riscossione può richiederne diretta-
mente il pagamento al Fondo. L’erogazione è subordinata:

a) all’esercizio dell’azione penale nei confronti del notaio;

b) all’accertamento dei tributi dovuti ed all’emissione di un atto
esecutivo, non sospeso dall’autorità giudiziaria o dall’amministrazione fi-
nanziaria.

3-ter. Il Fondo, quando provvede al pagamento dei tributi di cui al
comma 3-bis, è legalmente surrogato nei confronti del notaio in tutte le
ragioni, azioni e privilegi spettanti all’amministrazione finanziaria. Il
Fondo può avvalersi per il recupero del credito degli agenti della riscos-
sione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio
1988, n. 43, ovvero può, esibendo un certificato attestante la somma pa-
gata, richiedere all’autorità giudiziaria, l’ingiunzione di pagamento. L’in-
giunzione è provvisoriamente esecutiva a norma dell’articolo 642 del co-
dice di procedura civile. n Fondo può agire esecutiva mente sull’indennità
dovuta dalla Cassa nazionale del notariato al notaio alla sua cessazione nel
limite di cui al quarto comma dell’articolo 545 del codice di procedura
civile, e, a tutela del proprio credito, può notificare alla Cassa un atto
di opposizione al pagamento diretto al notaio dell’indennità nello stesso
limite.

3-quater. Se è accertato con decisione passata in cosa giudicata che il
notaio non ha commesso il fatto ovvero che il fatto non costituisce reato,
il soggetto della riscossione rimborsa senza indugio le somme pagate al
Fondo o, se il fondo ha recuperato le somme dal notaio, al notaio mede-
simo.";
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d) all’articolo 22, comma 4, dell’articolo 22, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "fatto salvo il caso di cui al comma 3-bis, nel quale il
danno è dimostrato con l’esibizione dell’atto esecutivo ed è indennizzato
in misura pari all’ammontare del credito risultante dallo stesso atto».

12.0.11

Pastore, Scarabosio

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche all’ordinamento del notariato in materia di concorso
per la nomina a notaio)

1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 166, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, primo periodo, le parole: "dieci giorni"
sono sostituite dalle seguenti: "trenta giorni";

b) all’articolo 5, comma 1, lettera c), le parole: "quattro magistrati"
sono sostituite dalle seguenti: "sette magistrati";

c) all’articolo 5, comma 1, lettera d), le parole: "tre professori uni-
versitari" sono sostituite dalle seguenti: "sei professori universitari" e dopo
le parole: "materie giuridiche" sono aggiunte le seguenti: "inerenti le
prove concorsuali";

d) all’articolo 5, comma 1, lettera e), le parole: "sei notai" sono
sostituite dalle seguenti: "nove notai";

e) all’articolo 5, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. I magistrati sono scelti tra quanti svolgono o hanno svolto nel-
l’ultimo quinquennio funzioni civili";

f) il comma 4 dell’articolo 5 è abrogato;

g) all’articolo 5, comma 6, le parole: "della prova di preselezione"
sono sostituite dalle seguenti: "delle prove scritte";

h) all’articolo 5, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"I docenti universitari sono collocati in aspettativa a richiesta dell’interes-
sato per lo stesso periodo di tempo, con diritto alla conservazione dell’in-
segnamento di titolarità.";

i) all’articolo 11, comma 5, le parole: "Il giudizio di non idoneità è
motivato." sono sostituite dalle seguenti: "Il giudizio di non idoneità è sin-
teticamente motivato anche con formulazioni predefinite, predisposte dalla
commissione all’atto della definizione dei criteri che regolano la valuta-
zione degli elaborati.";

l) all’articolo 12, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
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"6-bis. Con il superamento della prova orale il candidato consegue
l’idoneità per la nomina a coadiutore temporaneo. A tal fine il segretario
trasmette senza indugio alla Direzione generale degli affari civile del Mi-
nistero della Giustizia copia per estratto del processo verbale".

2. All’articolo 2-bis della legge 6 agosto 1926, n. 1365, introdotto
dall’articolo 13 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 166, dopo le pa-
role: "collocati in graduatoria" sono aggiunte le seguenti: "anche a seguito
della definizione di ricorsi giurisdizionali o dell’emanazione di atti di
autotutela.".

3. Le modifiche di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e) f), g), h)
ed i) non si applicano ai concorsi indetti alla data dell’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.».

12.0.300
Bodega, Valli

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Istituzione delle rivendite ordinarie di tabacchi)

1. L’articolo 21 della legge 22 dicembre 1957 è soppresso e cosı̀ so-
stituito:

«Art. 21. - (Istituzione delle rivendite ordinarie di tabacchi). – 1. In
tutti i Comuni le rivendite ordinarie sono appaltate mediante asta pubblica.

2. Il numero delle rivendite ordinarie è stabilito:

a) per i Comuni con meno di 10.000 abitanti dall’Amministrazione
Autonoma dei Monopoli di Stato;

b) per i Comuni con più di 10.000 abitanti da una commissione
paritetica composta da Comune e Amministrazione Autonoma dei Mono-
poli di Stato, che potrà derogare, per l’istituzione di nuove rivendite, alle
distanze minime previste dall’attuale normativa. Il parere del Comune in
materia è vincolante.

3. La rivendita è aggiudicata al concorrente che, osservati i requisiti
posti nell’avviso di asta, offra il sopracanone più elevato.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono fissate la composizione e le modalità di
convocazione delle commissioni di cui al precedente comma 2, lette-
ra b)".».
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Art. 13.

13.2

Pistorio, Astore

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. A decorrere dal primo trimestre successivo all’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas adegua i prezzi di riferimento del gas naturale per i clienti
vulnerabili di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 1º giugno 2011, n.
93, alla media dei prezzi europei».

13.3

Latorre

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dal terzo trimestre successivo all’entrata in vigore del
presente decreto l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al fine di ade-
guare i prezzi di riferimento del gas naturale per i clienti vulnerabili di
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 10 giugno 2011, n. 93, ai valori
europei, nella determinazione dei corrispettivi variabili a copertura dei co-
sti di approvvigionamento di gas naturale, introduce tra i parametri in base
ai quali è disposto l’aggiornamento anche il riferimento ai prezzi del gas
rilevati sul mercato italiano. In attesa dell’avvio del mercato del gas natu-
rale di cui all’articolo 30, comma 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, i
mercati di riferimento da considerare, ai soli fini dell’indicizzazione delle
formule di aggiornamento, sono i mercati europei individuati ai sensi del-
l’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.130».

13.5

Tomaselli

Al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dal primo trimestre
successivo all’entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti:
«A decorrere dall’inizio del primo anno termico successivo all’entrata in
vigore del presente decreto».
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13.7

Malan

Al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «primo trimestre»
con le seguenti: «terzo trimestre».

Conseguentemente sostituire le parole: «introduce progressivamente
tra i parametri in base ai quali è disposto l’aggiornamento anche il riferi-
mento per una quota gradualmente crescente ai prezzi del gas rilevati sul
mercato» con le seguenti: «introduce tra i parametri in base ai quali è di-
sposto l’aggiornamento anche il riferimento ai prezzi del gas rilevati in
Italia; al secondo periodo, dopo le parole: «i mercati di riferimento da
considerare» e prima delle parole: «sono i mercati europei», aggiungere
le seguenti: «, ai soli fini dell’indicizzazione delle formule di aggiorna-
mento».

13.8

Latronico

Al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «primo trimestre»
con le seguenti: «terzo trimestre».

Conseguentemente sostituire le parole: «introduce progressivamente
tra i parametri in base ai quali è disposto l’aggiornamento anche il riferi-
mento per una quota gradualmente crescente ai prezzi del gas rilevati sul
mercato» con le seguenti: «introduce tra i parametri in base ai quali è di-
sposto l’aggiornamento anche il riferimento ai prezzi del gas rilevati in
Italia»; al secondo periodo, dopo le parole: «i mercati di riferimento
da considerare» e prima delle parole: «sono i mercati europei», aggiun-
gere le seguenti. «, ai soli fini dell’indicizzazione delle formule di aggior-
namento».

13.10

Astore, Pistorio

Al comma 1 sopprimere la parola: «gradualmente».
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13.11

Latronico

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

al secondo periodo, dopo le parole: «i mercati di riferimento da con-
siderare» e prima delle parole: «sono i mercati europei» aggiungere le se-
guenti: «ai soli fini dell’indicizzazione delle formule di aggiornamento».

13.14

Latronico, Zanetta

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’Autorità per l’energia, a decorrere dal primo trimestre suc-
cessivo all’entrata in vigore del presente decreto ridetermina il bonus elet-
trico e per il gas prevedendo l’estensione del beneficio ai soggetti con
ISEE pari a 25.000 euro, tenendo conto dei figli successivi al primo e
di persone disabili a carico.

1-ter. Nella rideterminazione delle tariffe elettriche e per il gas desti-
nate alle famiglie, l’Autorità per l’energia tiene conto dei figli successivi
al primo e di persone disabili a carico. Dall’attuazione del comma 1-bis e
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».

13.15

Zanetta

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’Autorità per l’energia, a decorrere dal primo trimestre suc-
cessivo all’entrata in vigore del presente decreto ridetermina il bonus elet-
trico e per il gas prevedendo l’estensione del beneficio ai soggetti con
ISEE pari a 25.000 euro, tenendo conto dei figli successivi al primo e
di persone disabili a carico.

1-ter. Nella rideterminazione delle tariffe elettriche e per il gas desti-
nate alle famiglie, l’Autorità per l’energia tiene conto dei figli successivi
al primo e di persone disabili a carico. Dall’attuazione del comma 1-bis e
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».
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13.16
Musso, D’Alia

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’Autorità per l’energia, a decorrere dal primo trimestre suc-
cessivo all’entrata in vigore del presente decreto ridetermina il bonus elet-
trico e per il gas prevedendo l’estensione- del beneficio ai soggetti con
ISEE pari a 25.000 euro, tenendo conto dei figli successivi al primo e
di persone disabili a carico .

1-ter. Nella rideterminazione delle tariffe elettriche e per il gas desti-
nate alle famiglie, l’Autorità per l’energia tiene conto dei figli successivi
al primo e di persone disabili a carico. Dall’attuazione del comma 1-bis e
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».



— 287 —

ORDINE DEL GIORNO

G13.100

D’Alia

Il Senato,

in sede di esame dell’atto senato n. 3110 di conversione in legge
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per
la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività,

premesso che:

Il Bonus Gas è una riduzione sulle bollette del gas riservata alle
famiglie a basso reddito e numerose. Hanno diritto a usufruire dell’agevo-
lazione quei clienti domestici che utilizzano gas naturale con un contratto
di fornitura diretto o con un impianto condominiale se il loro indicatore
ISEE non è superiore a 7.500 euro. Nel caso di famiglie numerose (con
più di 3 figli a carico), l’ISEE non deve invece superare i 20.000 euro;

il Bonus Elettrico è l’agevolazione che riduce la spesa sostenuta
dai clienti domestici per la fornitura di energia elettrica. Il Bonus è stato
pensato per garantire un risparmio sulla spesa annua per l’energia elettrica
a due tipologie di famiglie: quelle in condizione di disagio economico e
quelle presso le quali vive un soggetto in gravi condizioni di salute man-
tenuto in vita da apparecchiature domestiche elettromedicali;

considerato che:

i carburanti, l’elettricità, il gas spingono i prezzi verso l’alto. È
cosı̀ da diversi mesi, da quando il prezzo del petrolio è risalito stabilmente
intorno, più o meno, ai 100 dollari al barile e le accise aumentano benzina
e bollette. Insomma, è da carburanti, elettricità e gas, certifica l’Istat, che
è arrivata la spinta ai rincari;

l’inflazione acquisita per il 2012 è dell’1,6%, l’aumento su base
mensile è di +0,3%. la riprova che sono i prezzi dell’energia a costare
cari agli italiani sta nel fatto che depurando l’inflazione dal costo dei
beni energetici, il tasso tendenziale scende a +2,2% e quello mensile è
nullo. E infatti a gennaio la benzina fa registrare un aumento del 17,4%
su base annua e del 4,9% su base mensile. Il gasolio sale del 25,2% ri-
spetto a gennaio 2011 e del 4,7% rispetto a dicembre (dati ISTAT);

l’elettricità fa un balzo del 5,1% mensile e dell’1,3% annuale, il
gas aumenta del +2,7% mensile e del 15,4% rispetto a gennaio 2011;
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il rapporto del GME – Gestore Mercati Energetici – conferma che,

nella settimana di freddo intenso, dal 6 al 12 febbraio, si è verificato il

prevedibile fenomeno speculativo sulla borsa dell’elettricità (IPEX);

infatti, il prezzo dell’elettricità è aumentato del 33,8%, segnando

un massimo storico per la borsa elettrica italiana;

gli effetti di questa speculazione, unitamente alla dichiarata emer-

genza gas, porterà, secondo le stime dell’Osservatorio Nazionale Feder-

consumatori, ad un aumento in bolletta di ulteriori 19 Euro dal prossimo

trimestre;

i consumatori, che già pagheranno 135 Euro in più per il maggiore

consumo di gas dovuto al freddo eccezionale, purtroppo, dovranno anche

pagare l’aumento del prezzo del gas per effetto della dichiarata emergenza

europea, che ha fatto lievitare il prezzo del metano sul mercato internazio-

nale. Complessivamente si stima un aggravi o di circa il 15% della spesa;

ciò si aggiunge ai rincari che con il nuovo anno si sono registrati:

in particolare del 4,9% per la luce, e del 2,7 per il gas;

nel 2012, per l’elettricità l’aumento sarà di oltre 22 Euro sulla

spesa annua di una famiglia media (che consuma 2700 kwh annui), e si

andrà ad aggiungere ai 24 Euro di aumento registrati nel 2011. Inoltre i

32 Euro che le famiglie spenderanno in più per l’aumento del metano in-

crementeranno in modo abnorme la spesa per tale voce, dal momento che

si sommeranno ai 139 Euro di maggiore spesa sopportata nel 2011 per il

consumo medio annuo di 1400 metri cubi;

è quanto emerge dalle stime del C.R.E.E.F. – Centro Ricerche Eco-

nomiche Educazione e Formazione della Federconsumatori-, secondo le

quali la spesa annua per una famiglia tipo che consuma 2700 kw/h annui

raggiungerà il record storico del 2008. Se infatti nel 2011 la spesa annua

si è attestata a 436,86 Euro, l’ulteriore aumento registrato a gennaio 2012

di +22 Euro porterà ad una spesa annua di 467,23 Euro (ben +31 Euro

rispetto all’anno scorso, pari al +6,9%);

questi aumenti determineranno pesantissime ricadute sullo stile di

vita delle famiglie e sull’intera economia, aggravando la già profonda e

prolungata crisi dei consumi;

appare necessario, quindi, ai fini di fronteggiare la crisi economica

che imperversa sulle famiglie, richiede con urgenza un intervento del Go-

verno e dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas per una rapida re-

visione delle norme e delle procedure che regolano l’erogazione dei Bonus

(sconti) per la bolletta del gas e dell’elettricità alle famiglie in condizioni

economiche disagiate;

un intervento del Governo sui criteri di accesso al Bonus energia e

gas, anche alla luce dei risultati limitati ottenuti finora (ne hanno usufruito

1.600.000 utenti pari a 1/3 di quelli preventivati) appare indispensabile per

corrispondere alle esigenze dei cittadini e soprattutto delle famiglie nume-

rose e di quelle con disabili a carico più fragili e maggiormente esposte ai

contraccolpi della crisi;
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impegna il Governo a:

una rapida revisione delle norme e delle procedure che regolano
l’erogazione dei Bonus (sconti) per la bolletta del gas e dell’elettricità
alle famiglie in condizioni economiche disagiate ai fini di tenere in parti-
colare considerazione, per l’applicazione degli sconti tariffari, la condi-
zione economica del nucleo familiare e la sua composizione, con partico-
lare riguardo al numero dei figli a carico nonché di persone disabili a ca-
rico.
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EMENDAMENTI

13.0.1
Coronella

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«13-bis.

All’articolo 208, comma 1, del testo unico approvato con decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, sostituire la lettera b) con la seguente:

b) per i comuni non capoluoghi di provincia, le comunità montane
e le unioni di comuni, anche a soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
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Art. 14.

14.1
Spadoni Urbani

Sopprimere l’articolo.

14.100/2
Poli Bortone, Viespoli, Castiglione, Carrara, Centaro, Ferrara, Fleres,

Piscitelli

All’emendamento 14.100, dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. I depositi fiscali che immettono in consumo prodotti energe-
tici soggetti al pagamento dell’accisa sul volume convenzionale a 15ºc,
vendono gli stessi, ai depositi commerciali, utilizzando la richiamata unità
di misura convenzionale.

14.100/3
Germontani

All’emendamento 14.100, il comma 5, è sostituito dal seguente:

«5-bis. Al fine di promuovere la riduzione dei costi di approvvigio-
namento di gas naturale per le imprese, l’Autorità per l’energia elettrica
e il gas ed il Ministero dello sviluppo economico monitorano il grado
di utilizzo dei gasdotti di importazione del gas naturale, allo scopo di ve-
rificare che essi siano sempre utilizzati in maniera ottimale, tenuto conto
delle esigenze del mercato domestico del gas naturale e dell’interesse ge-
nerale alla competitività dei prezzi praticati al consumo civile ed indu-
striale».

14.100/4
Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 14.100, al comma 5, sopprimere le parole: «anche
attraverso l’impresa maggiore di trasporto».
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14.100

La Commissione

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 14.

(Misure per ridurre i costi di approvvigionamento di gas naturale
per le imprese industriali)

1. Le capacità di stoccaggio di gas naturale che si rendono disponibili
a seguito delle rideterminazioni del volume di stoccaggio strategico di cui
all’articolo 12, comma 11-ter, del decreto. legislativo 23 maggio 2000, n.
164, nonché delle nuove modalità di calcolo degli obblighi di modula-
zione stabilite in base ai criteri determinati dal Ministero dello sviluppo
economico ai sensi dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, come modificato dal decreto legislativo 1º giugno
2011, n. 93, sono assegnate, per uno spazio stabilito e aggiornato con de-
creto del Ministero dello sviluppo economico, per l’offerta alle imprese
industriali, di servizi integrati di trasporto a mezzo gasdotti esteri e di ri-
gassificazione, comprensivi dello stoccaggio di gas naturale, finalizzati a
consentire il loro approvvigionamento diretto di gas naturale dall’estero,
secondo criteri di sicurezza degli approvvigionamenti stabiliti nello stesso
decreto, nonché alle imprese dı̀ rigassificazione, a garanzia del rispetto dei
programmi di rigassificazione dei propri utenti in presenza di eventi im-
prevedibili.

2. l servizi di cui al comma 1 sono offerti dalle imprese di rigassifi-
cazione e di trasporto in regime regolato, in base a modalità definite dal-
l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, tenuto conto dei criteri stabiliti
nel decreto di cui al comma 1.

3. Le eventuali ulteriori capacità di stoccaggio di gas naturale dispo-
nibili non assegnate ai sensi del comma 1 sono assegnate secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 12, comma 7, lettera a), ultimo periodo, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n.164, come modificato dal decreto le-
gislativo 1º giugno 2011, n. 93.

4. Il volume di gas naturale attualmente contenuto nel volume di
stoccaggio strategico che si rende disponibile al seguito delle ridetermina-
zioni di cui al comma 1, è ceduto dalle imprese di stoccaggio, anche per
l’avvio transitorio dei servizi di cui al comma 1, secondo criteri stabiliti
con decreto del Ministero dello sviluppo economico.

5. Al fine di promuovete la sicurezza degli approvvigionamenti e la
riduzione dei costi di approvvigionamento di gas naturale, il Ministero
dello sviluppo eoonomico e l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, an-
che attraverso l’impresa maggiore di trasporto, monitorano il grado di uti-
lizzo dei gasdotti esteri di importazione di gas naturale, al fine di promuo-
vere il loro ottimale utilizzo e la allocazione coordinata delle capacità
lungo tali gasdotti e ai loro punti di interconnessione, in coordinamento
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con le competenti autorità dell’Unione europea e dei Paesi terzi interes-
sati».

14.2

Germontani

Al comma 1, n. 1, dopo le parole: «l’offerta alle imprese» aggiungere
le seguenti: «industriali,».

Conseguentemente alla rubrica, dopo le parole: «per le imprese» è

aggiunta la parola: «industriali».

14.5

Ferrante, Della Seta, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Una quota parte delle capacità di cui al comma 1, stabilita e
aggiornata in base a criteri determinati dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, sono assegnate ai soggetti. di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
b), numero 2), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130».

14.11

Germontani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«5. Al fine di promuovere la riduzione dei costi di approvvigiona-
mento di gas naturale per le imprese, l’Autorità per l’energia elettrica e
il gas ed il Ministero dello sviluppo economico monitorano il grado di uti-
lizzo dei gasdotti di importazione del gas naturale, allo scopo di verificare
che essi siano sempre utilizzati in maniera ottimale, tenuto conto delle esi-
genze del mercato domestico del gas naturale e dell’interesse generale alla
competitività dei prezzi praticati al consumo civile ed industriale».
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14.0.1
Poli Bortone, Viespoli, Castiglione, Carrara, Centaro, Ferrara, Fleres,

Piscitelli, Villari

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Unità di misura convenzionale prodotti energetici)

1. I depositi fiscali che immettono in consumo prodotti energetici
soggetti al pagamento dell’accisa sul volume convenzionale a 15 ºC, ven-
dono gli stessi, ai depositi commerciali, utilizzando la richiamata unità di
misura convenzionale».
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Art. 15.

15.100/1

Bugnano

All’emendamento 15.100, comma 1, sostituire le parole: «e di distri-
buzione dalle altre» con le seguenti: «, di distribuzione e delle altre».

Conseguentemente, al medesimo comma 1, sostituire le parole: «con-
forma SNAM S.p.a.» con le seguenti: «conformano SNAM S.p.a. e le so-
cietà di stoccaggio da essa controllate».

Conseguentemente, al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: «Con il medesimo decreto è altresı̀ assicurata la separazione e la
piena terzietà della società Stogit S.p.a.».

15.100/2

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

All’emendamento 15.100, al comma 1, sostituire le parole da: «31
maggio 2012» fino a: «il modello di» con le seguenti: «30 aprile 2012,
sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la».

15.100/3

Musso, Germontani

All’emendamento 15.100, al comma 1, le parole: «entro diciotto
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2012».

15.100/4

Bugnano

All’emendamento 15.100, comma 1, sostituire le parole: «diciotto
mesi» con le seguenti: «sei mesi».
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15.100/5

Germontani, Baldassarri

All’emendamento 15.100, al comma 1 sostituire le parole: «entro di-
ciotto mesi» con le seguenti: «entro sei mesi».

15.100/6

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento 15.100, al comma 1, aggiungere in fine e prima del

punto, le seguenti parole: «tenuto conto del valore strategico dell’impresa
maggiore di trasporto».

15.100

La Commissione

Sostituire l’articolo 15, con il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di separazione proprietaria)

1. Al fine di introdurre la piena terzietà dei servizi regolati di tra-
sporto, di stoccaggio, di rigassificazione e di distribuzione dalle altre atti-
vità, della relativa filiera svolte in concorrenza con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, da emanare entro il 31 maggio
2012, sono disciplinati i criteri, le condizioni e le modalità, cui si con-
forma la società SNAM S.p.a. per adottare, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
il modello di separazione proprietaria di cui all’articolo 19 del decreto le-
gislativo 1º giugno 2011, n. 93, emanato in attuazione della direttiva 2009/
73/CE.

2. Con il decreto di cui cl comma 1 è assicurata la piena terzietà della
società SNAM S.p.a nei confroonti della maggiore impresa di produzione
e vendita di gas, nonché delle imprese verticalmente integrate di produ-
zione e fornitura di gas naturale e di energia elettrica.

3. L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas adegua la regolazione al
nuovo assetto societario, anche al fine di effettuare le notifiche per le cer-
tificazioni di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 1º giugno 2011,
n. 93».
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15.1

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Latorre, Sangallll, Tomaselli, Morando

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

«1. Con decreto del Presidente del consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
da emanare entro il 31 maggio 2012, nel rispetto dei principi di salvaguar-
dia degli interessi pubblici legati alla sicurezza ed affidabilità del sistema
energetico nazionale e di autonomia imprenditoriale dei soggetti attual-
mente proprietari, è disciplinata la piena applicazione, entro il 31 dicem-
bre 2012, dell’articolo 9, paragrafo 1, della direttiva europea 2009/73!CE
relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale.

2. Con il decreto di cui al comma 1, sono definiti i criteri, le condi-
zioni e le modalità per introdurre la piena terzietà, almeno dall’impresa
maggiore di produzione e vendita, dei servizi regolati di trasporto, di ri-
gassificazione, di stoccaggio e di distribuzione di gas naturale nonché le
modalità con cui l’impresa maggiore di trasporto del gas si conforma
alle disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 1 giugno
2011, n. 93.

3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas adegua la regolazione al
nuovo assetto societario, anche al fine di effettuare le notifiche per le cer-
tificazioni di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 1º giugno 2011,
n. 93»

15.2

Vizzini

Al comma 1, Sostituire la Parola: « sei» con l’altra: « tre».

15.3

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Al comma 1, sostituire le parole: « sei mesi» con le seguenti « tre
mesi» e infine sono aggiunte le seguenti parole: « Il decreto disciplina,
altresı̀, la piena applicazione, entro il 31 dicembre 2012, dell’articolo 9,
paragrafo 1, della direttiva europea 2009/73/CE relativa a norme comuni
per il mercato interno del gas naturale».



— 298 —

15.4

Zanetta

Al comma 1, sostituire le parole «entro sei mesi», con le seguenti:
«entro 9 mesi».

15.5

Giancarlo Serafini

Al comma 1 sostituire le parole «entro sei mesi» con le seguenti:

«entro 1 anno».

15.9

Cabras

Aggiungere in fine il seguente comma:

«In ogni caso trascorsi sei mesi in assenza del DPCM di cui al pre-
sente articolo, e’vietato all’Eni s.p.a. o a società controllate di detenere
azioni di SNAM rete gas s.p.a.»

15.10

Bugnano

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 1, nel termine ivi
previsto ed in attuazione dell’articolo 9 della direttiva 2009/73/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, è altresı̀ disposta la
separazione proprietaria della rete di trasporto e degli stoccaggi di gas na-
turale.

«1-ter. All’articolo 19 comma 1 del decreto legislativo 1 giugno
2011, n. 93, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o su un
gestore o un sistema di stoccaggio del gas naturale

b) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o sul-
l’attività di stoccaggio del gas naturale

c) alla lettera d) sono aggiunte, in fine le seguenti parole: «, sia
all’interno di un gestore o di un sistema di stoccaggio del gas naturale».
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15.0.1
Sangalli, Fioroni, Armato

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Promozione della concorrenza nei mercati energetici)

1. Al fine di promuovere un’effettiva concorrenza nei mercati energe-
tici, il Governo, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adotta le disposizioni volte a introdurre, nei settori dell’ener-
gia elettrica e del gas, l’obbligo di,separazione proprietaria tra i soggetti
che gestiscono le infrastrutture strategiche e gli’operatori che operano a
monte e a valle del mercato, nonché nei servizi post contatore».

15.0.2
Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 10 giugno 2011,
n. 93, al primo periodo, le parole: "alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2012"».
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Art. 16.

16.1

Bugnano, Belisario

Sopprimere l’articolo.

16.100/1

Bugnano

All’emendamento 16.100, al comma 1, dopo le parole: «terrestri e ac-
quatici» inserire le seguenti: «ed in conformità alle convenzioni interna-
zionali in materia di protezione dell’ambiente marino».

16.100/2

Belisario, Bugnano

All’emendamento 16.100, al comma 1, dopo le parole: «Ministro
dello sviluppo economico», inserire le seguenti: «, previa intesa sancita
in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,».

16.100/3

Massimo, Garavaglia, Cagnin, Maraventano, Vaccari

All’emendamento 16.100, al comma 1, dopo le parole: «con il Mini-
stro dello sviluppo economico», inserire le seguenti: «previa intesa con la
Regione o le regioni interessate».
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16.100/4
Massimo, Garavaglia, Cagnin, Maraventano, Vaccari

All’emendamento 16.100, al comma 1, dopo le parole: «con il Mini-
stro dello sviluppo economico», inserire le seguenti: «e con il Ministro
dell’ambiente, previa intesa con la Regione o le Regioni interessate».

16.100/5
Bugnano

All’emendamento 16.100, al comma 1, dopo le parole: «con il Mini-
stro dello sviluppo economico», inserire le seguenti: «e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare».

16.100/6
Bugnano

All’emendamento 16.100, al comma 1, aggiungere, infine, il seguente

periodo: «Con il medesimo decreto sono altresı̀ definite le modalità per
assicurare idonee procedure di informazione e consultazione delle comu-
nità interessate dagli insediamenti degli impianti produttivi, attraverso il
potenziamento delle procedure di consultazione pubblica, nel rispetto delle
direttive comunitarie».

16.100
La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Sviluppo di risorse energetiche e minerarie nazionali
strategiche). – 1. Al fine di favorire nuovi investimenti di ricerca e svi-
luppo delle risorse energetiche nazionali strategiche di idrocarburi nel ri-
spetto del dettato dell’articolo 117 della Costituzione, dei princı̀pi di pre-
cauzione, di sicurezza per la salute dei cittadini e di tutela della qualità
ambientale e paesistica, di rispetto degli equilibri naturali terrestri e acqua-
tici, secondo i migliori e più avanzati standard internazionali di qualità e
sicurezza e con l’impiego delle migliori tecnologie disponibili, garantendo
maggiori entrate erariali per lo Stato, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico
da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono stabilite le modalità per individuare le maggiori entrate effet-
tivamente realizzate e le modalità di destinazione di una quota di tali mag-
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giori entrate per lo sviluppo di progetti infrastrutturali e occupazionali di
crescita dei territori di insediamento degli. impianti produttivi e dei terri-
tori limitrofi nonché ogni altra disposizione attuativa occorrente all’attua-
zione del presente articolo.

2. Le attività di cui all’articolo 53 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1979, n. 886, sono svolte secondo le norme vigenti
e le regole di buona tecnica di cui alla norma UNI 11366».

16.2

Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 1, dopo le parole: «strategiche di idrocarburi» aggiungere
le seguenti: «nel rispetto del dettato dell’articolo 117 della Costituzione,
dei princı̀pi di precauzione, di sicurezza per la salute dei cittadini e di
tutela della qualità ambientale e paesistica, di rispetto degli equilibri natu-
rali terrestri e acquatici, secondo i migliori e più avanzati standard inter-
nazionali di qualità e sicurezza e con l’impiego delle migliori tecnologie
disponibili».

16.3

Ferrante, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «strategiche di idrocarburi» inserire le seguenti:
«nel rispetto del dettato dell’articolo 117 della Costituzione, dei princı̀pi di
precauzione, di sicurezza per la salute dei cittadini e di tutela della qualità
ambientale e paesistica, di rispetto degli equilibri naturali terrestri e acqua-
tici, secondo i migliori e più avanzati standard internazionali di qualità e
sicurezza e con l’impiego delle migliori tecnologie disponibili»;

Conseguentemente:

b) dopo le parole: «con il Ministro dello sviluppo economico» in-

serire le seguenti: «e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare».
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16.4

Cagnin, Stiffoni, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico» inserire le seguenti: «e con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare».

16.5 (testo 2)

Cagnin, Stiffoni, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, sostituire le parole: «sancita in sede di Conferenza Uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 da
emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto» con le seguenti: «con la Regione o le Regioni interessate, da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e
nel rispetto dei divieti di cui all’articolo 4, della legge 9 gennaio 1991,
n. 9,».

16.5 (testo 2)a

Cagnin, Stiffoni, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Al fine di assicurare ai residenti nelle regioni interessate dalla
presenza di impianti di rigassificazione di gas naturale liquefatto i benefı̀ci
di cui all’articolo 45, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata della legge di con-
versione del presente decreto-legge, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, sono adottate misure affinché i residenti nei territori delle
stesse regioni possano ottenere una riduzione del prezzo di acquisto del
metano per autotrazione presso le stazioni di servizio ubicate nel territorio
delle stesse regioni che dispongono di impianti per la distribuzione di me-
tano.

2-ter. Le misure di cui al precedente comma possono essere disposte
anche a valere sui corrispettivi relativi al vettoriamento sulle reti di tra-
sporto e di distribuzione del gas metano, senza oneri per il bilancio dello
Stato, anche mediante versamento sul fondo di cui allo stesso articolo 45,
comma 2».
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16.9

Zanetta

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 6, comma 17, decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: "Resta ferma l’efficacia dei titoli abilitativi già ri-
lasciati alla stessa data", sono aggiunte le seguenti: "anche ai fini delle re-
lative proroghe. Le attività che comportano variazioni significative del
programma lavori già approvato sono consentite, previa sottoposizione
alla procedura di valutazione di impatto ambientale, ove prevista, se rea-
lizzate congiuntamente a misure di riequilibrio ambientale dei relativo
progetto oppure a misure di compensazione ambientale di cui all’articolo
1, comma 84, della legge 23 agosto 2004, n. 239, nell’ambito delle aree
marine e costiere interessate da tali attività"».

16.0.1

Della Seta, Ferrante, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo aggiungere i seguenti:

«Art. 16-bis.

(Obblighi dei titolari delle concessioni minerarie)

1. I titolari delle concessioni minerarie devono ritirare, ove disponi-
bili e previa acquisizione di manifestazione di interesse da parte dei sog-
getti titolari, i certificati bianchi e i titoli di credito di carbonio prodotti
nella Regione interessata dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi
in terraferma e in mare, a valori non inferiori a quelli di riferimento de-
finiti annualmente con decreto del Ministro dello Sviluppo economico,
sulla base degli andamenti di mercato del valore dei crediti UE ETS.

2. Ai titolari di concessione che non rispettano le disposizioni di cui
al comma 1, è applicata, con determinazione della Direzione generale per
le risorse minerarie ed energetiche del Ministero dello sviluppo econo-
mico, una sanzione pecuniaria pari al doppio del valore di riferimento
di cui al comma 1, applicato alla quantità di certificati e di titoli offerti
e non ritirati».
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Art. 16-ter.

(Modifica all’articolo 18 del decreto legislativo n. 625 del 1996, in ma-

teria di canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le
concessioni di coltivazione e di stoccaggio)

1. All’articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2012, i canoni annui per i permessi di
prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccag-
gio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale
italiana, sono cosı̀ determinati:

a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima proroga: 4.000 euro per chilometro
quadrato;

d) permesso di ricerca in seconda proroga: 8.000 euro per chilome-
tro quadrato;

e) concessione di coltivazione: 16.000 euro per chilometro qua-
drato;

f) concessione di coltivazione in proroga: 24.000 euro per chilome-
tro quadrato;

g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di
coltivazione: 4.000 euro per chilometro quadrato;

h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di
coltivazione: 16.000 euro per chilometro quadrato».

Art. 16-quater.

(Modifiche all’articolo 19 del decreto legislativo n. 625 del 1996, in

materia di armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodotto della
coltivazione)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º luglio 2012, il tito-
lare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere an-
nualmente allo Stato il valore di un’aliquota del prodotto della coltiva-
zione pari al 22 per cento della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi
estratti in terraferma e in mare.

1-bis. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2013,
l’aliquota del 22 per cento è incrementata, fino ad un massimo del 45
per cento, secondo una correlazione lineare per valori del brent e del
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gas, con potere calorifico pari a 38,52 MJ/mc, in incremento rispetto ai
valori medi registrati nel corso dell’anno 2011».

b) il comma 3 è abrogato.

Art. 16-quinquies.

(Modifica all’articolo 20 del decreto legislativo n. 625 del 1996,

in materia di destinazione delle aliquote alle regioni a statuto ordinario)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e
successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º luglio 2012 per cia-
scuna concessione di coltivazione situata in terraferma il valore dell’ali-
quota calcolato in base all’articolo 19 è corrisposto per l’80 per cento
alla regione a statuto ordinario, per il 15 per cento ai comuni interessati,
come individuati dal decreto di concessione, e per il 5 per cento allo Stato.
Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2012 per ciascuna
concessione di coltivazione situata in mare il valore dell’aliquota calcolata
in base all’articolo 19 è corrisposto per l’80 per cento alla regione a sta-
tuto ordinario, per il 15 per cento al comune o ai comuni di prima desti-
nazione del prodotto estratto a mare e per il 5 per cento allo Stato. Le re-
gioni e i comuni destinano tali risorse allo sviluppo, nel rispetto dei prin-
cı̀pi di sostenibilità sociale ed ambientale, e ad interventi aventi finalità di
vigilanza sanitaria e di tutela della salute dei cittadini e di miglioramento
ambientale e di preservazione del patrimonio naturale; lo Stato destina tali
risorse al potenziamento della Direzione generale per le risorse minerarie
ed energetiche del Ministero dello sviluppo economico e ai costi necessari
al funzionamento di tutti gli organismi di controllo e di gestione afferenti
alle singole concessioni minerarie».

Art 16-sexies.

(Potenziamento delle funzioni di controllo e coordinamento
in materia di concessioni minerarie)

1. Al fine di garantire il potenziamento delle funzioni di coordina-
mento nei procedimenti di conferimento dei titoli minerari e dei procedi-
menti autorizzativi relativi alla gestione delle attività minerarie, nonché il
rafforzamento delle funzioni ispettive e di controllo sulle attività estrat-
tive, il Ministro dello sviluppo economico definisce con proprio decreto
il più adeguato assetto organizzativo e le risorse economiche, umane e
strumentali da destinare alla Direzione generale per le risorse minerarie
ed energetiche. A tali fini si provvede tramite la destinazione annuale di
una quota, da definire con il medesimo decreto, derivante dalla riscossione
delle aliquote di competenza dello Stato di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo n. 625 del 1996, come modificato dall’articolo 16-quinquies.
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Art. 16-septies.

(Interventi di compensazione energetica)

1. Con appositi provvedimenti, lo Stato assicura annualmente, in cia-
scuna Regione interessata da estrazione di idrocarburi in terraferma e in
mare, la realizzazione di interventi di compensazione energetica sosteni-
bile, che garantiscano un risparmio energetico non inferiore al 60 per
cento del potere calorifero espresso dagli idrocarburi estratti. Concorrono
alla misurazione degli interventi di compensazione energetica le misure
tese a favorire l’efficienza e il risparmio energetici realizzati attraverso in-
terventi su edifici pubblici e privati, lo sviluppo della mobilità sostenibile,
l’uso di motori efficienti, la cogenerazione e la trigenerazione.

2. In difetto di interventi compensativi da parte dello Stato nella mi-
sura stabilita al comma 1 per due anni consecutivi, le Regioni si avval-
gono, a compensazione dei mancati interventi, della facoltà di riscuotere
direttamente dai titolari delle concessioni minerarie gli oneri anche di na-
tura fiscale e tributaria connessi al valore degli idrocarburi estratti. Le ri-
sorse cosı̀ ottenute sono destinate dalle Regioni alla realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 1.

16.0.2

Fioroni

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Interventi di compensazione energetica)

1. Con appositi provvedimenti, lo Stato assicura annualmente, in cia-
scuna Regione interessata da estrazione di idrocarburi jn terraferma e in
mare, la realizzazione di interventi di compensazione energetica sosteni-
bile, che garantiscano un risparmio energetico non inferiore al 60 per
cento del potere calorifero espresso dagli idrocarburi estratti. Concorrono
alla misurazione degli interventi di compensazione energetica le misure
tese a favorire Il efficienza e il risparmio energetici realizzati attraverso
interventi su edifici pubblici e privati, lo sviluppo della mobilità sosteni-
bile, l’uso di motori efficienti, la cogenerazione e la trigenerazione.

2. In difetto di interventi compensativi da parte dello Stato nella mi-
sura stabilita al comma 1 per due anni consecutivi, le Regioni si avval-
gono, a compensazione dei mancati interventi, della facoltà di riscuotere
direttamente dai titolari delle concessioni minerarie gli oneri anche di na-
tura fiscale e tributaria connessi al valore degli idrocarburi estratti. Le ri-



— 308 —

sorse cosı̀ ottenute sono destinate dalle Regioni alla realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 1».

16.0.3
Fioroni

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Potenziamento delle funzioni di controllo e coordinamento in materia

di concessioni minerarie)

1. Al fine di garantire il potenziamento delle funzioni di coordina-
mento nei procedimenti di conferimento dei titoli minerari e dei procedi-
menti autorizzativi relativi alla gestione delle attività minerarie, nonché il
rafforzamento delle funzioni ispettive e di controllo sulle attività estrat-
tive, il Ministro dello sviluppo economico definisce con proprio decreto
il più adeguato assetto organizzativo e le risorse economiche, umane e
strumentali da destinare alla Direzione Generale per le Risorse Minerarie
ed Energetiche. A tali fini si provvede tramite la destinazione annuale di
una quota, da definire con il medesimo decreto, derivante dalla riscossione
delle aliquote di competenza dello Stato di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo n. 625 del 1996».

16.0.4
Fioroni

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifica all’articolo 20 del decreto legislativo n. 625 del 1996, in

materia di destinazione delle aliquote alle regioni a statuto ordinario)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e
successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 12 gennaio 2011 per
ciascuna concessione di coltivazione situata in terraferma il valore dell’a-
liquota calcolato in base all’articolo 19 è corrisposto per l’80 per cento
alla regione a statuto ordinario, per il 15 per cento ai comuni interessati,
come individuati dal decreto di concessione, e per il 5 per cento allo Stato.
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Per le produzioni ottenute a decorrere dal 12 gennaio 2011 per ciascuna

concessione di coltivazione situata in mare il valore dell’aliquota calcolata

in base all’articolo 19 è corrisposto per. l’80 per cento alla regione a sta-

tuto ordinario, per il 15 per cento al comune o ai comuni di prima desti-

nazione del prodotto estratto a mare e per il 5 per cento allo Stato. le re-

gioni e i comuni destinano tali risorse allo sviluppo, nel rispetto dei prin-

cipi di sostenibilità sociale ed ambientale, e ad interventi aventi finalità di

vigilanza sanitaria e di tutela della salute dei cittadini e di miglioramento

ambientale e di preservazione del patrimonio naturale; lo Stato destina tali

risorse al potenziamento della Direzione Generale per le Risorse Minerarie

ed Energetiche del Ministero dello sviluppo economico e al costi necessari

al funzionamento di tutti gli organismi di controllo e di gestione afferenti

alle singole concessioni minerarie".».

16.0.5

Fioroni

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Obblighi dei titolari delle concessioni minerarie)

1. I titolari delle concessioni minerarie devono ritirare, ove disponi-

bili e previa acquisizione di manifestazione di interesse da parte dei sog-

getti titolari, i certificati bianchi e i titoli di credito di, carbonio prodotti

nella Regione interessata dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi

in terraferma e in mare, a valori non inferiori a quelli di riferimento de-

finiti annualmente con decreto del Ministro dello Sviluppo economico,

sulla base degli andamenti di mercato.

2. Ai titolari di concessione che non rispettano le disposizioni di cui

al comma 1, è applicata, con determinazione della Direzione Generale per

le Risorse Minerarie ed Energetiche del Ministero dello sviluppo econo-

mico, una sanzione pecuniaria pari al doppio del valore di riferimento

di cui al comma 1, applicato alla quantità di certificati e di titoli offerti

e non ritirati».
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16.0.6

Fioroni

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 19 del decreto legislativo n. 625 del 1996 .. in ma-

teria di armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodotto della
coltivazione)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

"1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2012, il ti-
tolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere an-
nualmente allo Stato il valore di un’aliquota del prodotto della coltiva-
zione pari al 22 per cento della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi
estratti in terraferma e in mare.

1-bis. Per le produzioni ottenute a decorrere dallo gennaio 2013, l’a-
liquota del 22 per cento è incrementata, fino ad un massimo del 45 per
cento, secondo una correlazione lineare per valori del brent e del gas,
con potere calorifico pari a 38, 52 MJ/mc, in incremento rispetto ai valori
medi registrati nel corso dell’anno 2011".».

b) il comma 3 è abrogato.

16.0.7
Fioroni

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifica all’articolo 18 del decreto legislativo n. 625 del 1996, in mate-
ria di canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le

concessioni di coltivazione e di stoccaggio)

1. All’articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 12 gennaio 2010, i canoni annui per i permessi di
prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccag-
gio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale
italiana, sono cosı̀ determinati:
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a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
b) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
c) permesso di ricerca in prima proroga: 4.000 euro per chilometro

quadrato;
d) permesso di ricerca in seconda proroga: 8.000 euro per chilome-

tro quadrato;
e) concessione di coltivazione: 16.000 euro per chilometro qua-

drato;
f) concessione di coltivazione in proroga: 24.000 euro per chilome-

tro quadrato;
g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di

coltivazione: 4.000 euro per chilometro quadrato;
h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di

coltivazione: 16.000 euro per chilometro quadrato".».
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Art. 17.

17.100/1

Bugnano, Lannutti

All’emendamento 17.100, al comma 1, dopo le parole: «autorizza-
zione petrolifera» inserire le seguenti: «ovvero della relativa licenza di
esercizio rilasciata dall’ufficio tecnico di finanza».

17.100/2

Bugnano, Lannutti

All’emendamento 17.100, al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «A questo scopo i gestori degli impianti di distribuzione
carburanti per uso di autotrazione possono rifornirsi liberamente, alle con-
dizioni e nei limiti stabiliti dal presente articolo, da qualunque produttore
e/o rivenditore ovvero attraverso il servizio assicurato da Acquirente
Unico SpA, che, tenuto conto delle innovazioni introdotte dal presente ar-
ticolo ed allo scopo di favorire. transitoriamente ed almeno nella fase di
avvio, le condizioni più concorrenziali di approvvigionamento garantisce
ai gestori degli impianti di distribuzione carburanti per autotrazione, con
modalità e condizioni sottoposte alla vigilanza dell’Autorità per l’energia
elettrica ed il gas, l’offerta del servizio di: a) acquisto sul mercato nazio-
nale ed internazionale e rivendita all’ingrosso di carburanti per uso di
autotrazione; b) affitto e/o acquisto di depositi di stoccaggio dei carburanti
di cui alla lettera a))».

17.100/3

Bugnano, Lannutti

All’emendamento 17.100, al comma 2, al comma 12-ter ivi richia-
mato, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, secondo i principi di neu-
tralità, trasparenza e concorrenza, nel quale vengono negoziati, con listini
almeno settimanali, prodotti petroliferi destinati all’autotrazione.
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17.100/4

Poli Bortone

All’emendamento 17.100, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 16 del D.Lgs. 26 ottobre 1995. n. 504. dopo il
comma 3 inserire il seguente:

"3-bis. Il privilegio di cui al comma precedente si applica appresi ai
crediti vantati verso i cessionari dei prodotti dai titolari di licenza per l’e-
sercizio di depositi commerciali di prodotti energetici ad imposta assolta,
relativamente all’importo dell’accisa corrispondente ai prodotti ceduti,
sempre che tale importo risulti separatamente evidenziato nella fattura re-
lativa alla cessione del prodotto».

17.100/5

Saia, Augello, Fleres

All’emendamento 17.100, al comma 4, lettera a), alla lett. b), dopo le
parole: «senza limiti di ampiezza della superficie dell’impianto» sostituire
la parola: «e» con le seguenti: «nonché nel rispetto dei principi stabiliti
per il regolamento di cui all’art. 24, comma 42, del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, che, per il settore. è emanato tenendo conto altresı̀ delle disposizioni
i cui all’art. 1, commi 1 e 2, del presente decreto», e dopo le parole: «ri-
vendita di tabacchi» inserire le seguenti: «ai sensi dell’art. 23 della legge
22 dicembre 1957, n. 1293,».

17.100/6

Cagnin, Garavaglia

All’emendamento 17.100, al comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera
b), dopo le parole: «rivendita di tabacchi», aggiungere le seguenti: «, ai
sensi dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293», e dopo le
parole: «nel rispetto della normativa tecnica di settore», aggiungere le se-

guenti: «di cui al regolamento previsto dall’articolo 24, comma 42, del de-
creto legge 6 luglio 2011, n. 98. convertito con modificazioni dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, che per il settore è emanato tenendo conto altresı̀
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2. del presente de-
creto,».
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17.100/8

Germontani

All’emendamento 17.100, comma 4, lettera a) capoverso 8, lettera b),
dopo le parole: «rivendita di tabacchi», aggiungere le seguenti: «, ai sensi
dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293», e dopo le parole:
«nel rispetto della normativa tecnica di settore», aggiungere le seguenti:

«di cui al regolamento previsto dall’articolo 24, comma 42, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, che per il settore è emanato tenendo conto altresı̀ delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del presente decreto;».

17.100/10

Saia

All’emendamento 17.100, comma 4, lettera a) capoverso 8, lettera b),
dopo le parole: «rivendita di tabacchi», aggiungere le seguenti: «, ai sensi
dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293», e dopo le parole:

«nel rispetto della normativa tecnica di settore», aggiungere le seguenti:
«di cui al regolamento previsto dall’articolo 24, comma 42, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, che per il settore è emanato tenendo conto altresı̀ delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del presente decreto;».

17.100/11

Bugnano, Belisario

AlI’emendamento 17.100, al comma 4, lettera a), al paragrafo 8, alla
lettera b), dopo le parole: «rivendita di tabacchi», inserire le seguenti: «ai
sensi dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293,».

17.100/12

Bugnano, Belisario

All’emendamento 17.100, al comma 4, lettera a), al paragrafo 8, alla
lettera b), dopo le parole: «normativa tecnica di settore», inserire le se-

guenti: «e dei principi stabiliti per il regolamento di cui all’articolo 24,
comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111».
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17.100/13

Musso

All’emendamento 17.100, comma 4, lettera a), alinea 8, lettera b),
sopprimere le parole: «presso gli impianti di distribuzione carburanti
con una superficie minima di 1500 mq».

17.100/14

Sangalli, Ghigo

All’emendamento 17.100, al comma 4, alinea b), dopo le parole:

«predette attività», aggiungere le seguenti: «Possono essere gestite anche
da altri soggetti, nel caso tali attività si svolgano in locali diversi da quelli
affidati al titolare della licenza di esercizio».

17.100/15

Bugnano

All’emendamento 17.100, al comma 5-quater, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «nel rispetto della normativa ambientale e urbanistico-
edilizia».

17.100/16

Bugnano

All’emendamento 17.100, sopprimere il comma 6-bis.

Conseguentemente, sopprimere il comma 6-ter.

17.100/17

Cagnin, Garavaglia

All’emendamento 17.100, dopo il comma 6-quater, aggiungere il se-

guente:

«6-quinquies. Nell’ambito dei processi di privatizzazione di società a
partecipazione pubblica, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2
del decreto-legge n. 332 del 1994».
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17.100 (testo 2)
La Commissione

Sostituire l’articolo 17, con il seguente:

«Art. 17. - (Liberalizzazione della distribuzione dei carburanti). – 1. I
gestori degli impianti di distribuzione dei carburanti che siano anche tito-
lari della relativa autorizzazione petrolifera possono liberamente rifornirsi
da qualsiasi produttore o rivenditore nel rispetto della vigente normativa
nazionale ed europea. A decorrere dal 30 giugno 2012 eventuali clausole
contrattuali che prevedano per gli stessi gestori titolari forme di esclusiva
nell’approvvigionamento cessano di avere effetto per la parte eccedente il
50 per cento della fornitura complessivamente pattuita e comunque per la
parte eccedente il 50 per cento di quanto erogato nel precedente anno dal
singolo punto vendita. Nei casi previsti dal presente comma le parti pos-
sono rinegoziare le condizioni economiche e l’uso del marchio.

2. Al fine di incrementare la concorrenzialità e l’efficienza del mer-
cato anche attraverso una diversificazione nelle relazioni contrattuali tra i
titolari di autorizzazioni o concessioni e gestori degli impianti di distribu-
zione carburanti, i commi da 12 a 14 dell’articolo 28 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, sono sostituiti dai seguenti:

"12. Fermo restando quanto disposto con il decreto legislativo Il feb-
braio 1998, n. 32, e successive modificazioni, e dalla legge 5 marzo 2001
n. 57, in aggiunta agli attuali contratti di comodato e fornitura ovvero
somministrazione possono essere adottate, alla scadenza dei contratti esi-
stenti, o in qualunque momento con assenso delle parti, differenti tipologie
contrattuali per l’affidamento e l’approvvigionamento degli impianti di di-
stribuzione carburanti, nel rispetto delle normative nazionali e comunita-
rie, e previa definizione negoziale di ciascuna tipologia mediante accordi
sottoscritti tra organizzazioni di rappresentanza dei titolari di autorizza-
zione o concessione e dei gestori maggiormente rappresentative, depositati
inizialmente presso il Ministero dello sviluppo economico entro il termine
del 31 agosto 2012 e in caso di variazioni successive entro 30 giorni dalla
loro sottoscrizione. Nel caso in cui, entro il termine sopra richiamato non
siano stati stipulati gli accordi di cui al precedente periodo, ciascuna delle
parti può chiedere al Ministero dello sviluppo economico, che provvede
nei successivi 90 giorni, la definizione delle suddette tipologie contrat-
tuali. Tra le forme contrattuali di cui sopra potrà essere inclusa anche
quella relativa a condizioni di vendita non in esclusiva relative ai gestori
degli impianti per la distribuzione carburanti titolari della sola licenza di
esercizio, purché comprendano adeguate condizioni economiche per la re-
munerazione degli investimenti e dell’uso del marchio.

12-bis. Nel rispetto delle normative nazionali e comunitarie e delle
clausole contrattuali conformi alle tipologie di cui al comma precedente,
sono consentite le aggregazioni di gestori di impianti di distribuzione di
carburante finalizzate allo sviluppo della capacità di acquisto all’ingrosso
di carburanti, di servizi di stoccaggio e di trasporto dei medesimi.
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12-ter. Nell’ambito del decreto legislativo da emanare, ai sensi del-
l’articolo 17 della legge 4 giugno 2010, n. 96, recante ’ Disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee – Legge comunitaria 2009 ’, per l’attuazione della direttiva
2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, la quale stabilisce
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, sono altresı̀ stabiliti i criteri
per la costituzione di un mercato all’ingrosso dei carburanti.

13. In ogni momento i titolari degli impianti e i gestori degli stessi,
da soli o in società o cooperative, possono accordarsi per l’effettuazione
del riscatto degli impianti da parte del gestore stesso, stabilendo un inden-
nizzo che tenga conto degli investimenti fatti, degli ammortamenti in re-
lazione agli eventuali canoni già pagati, dell’avviamento e degli anda-
menti del fatturato, secondo criteri stabiliti con decreto del Ministero dello
sviluppo economico.

14. I nuovi contratti di cui al comma 12 devono assicurare al gestore
condizioni contrattuali eque e non discriminatorie per competere nel mer-
cato di riferimento".

3. I comportamenti posti in essere dai titolari degli impianti ovvero
dai fornitori allo scopo di ostacolare, impedire o limitare, in via di fatto
o tramite previsioni contrattuali, le facoltà attribuite dal presente articolo
al gestore integrano abuso di dipendenza economica, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 9 della legge 18 giugno 1998, n.192.

4. All’articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. Al fine di incrementare la concorrenzialità, l’efficienza del mer-
cato e la qualità dei servizi nel settore degli impianti di distribuzione
dei carburanti, è sempre consentito in tali impianti:

a) l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e be-
vande di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), della legge 25 agosto
1991, n. 287, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo
64, commi 5 e 6, e il possesso dei requisiti di onorabilità e professionali di
cui all’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59;

b) l’esercizio dell’attività di un punto di vendita non esclusivo di
quotidiani e periodici senza limiti di ampiezza della superficie dell’im-
pianto e l’esercizio della rivendita di tabacchi, nel rispetto delle norme
e delle prescrizioni tecniche che disciplinano lo svolgimento delle attività
di cui alla presente lettera, presso gli impianti di distribuzione carburanti
con una superficie minima di 500 mq;

c) la vendita di ogni bene e servizio, nel rispetto della vigente nor-
mativa relativa al bene e al servizio posto in vendita a condizione che
l’ente proprietario o gestore della strada verifichi il rispetto delle condi-
zioni di sicurezza stradale".

b) il comma 10 è sostituito dal seguente:
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"10. Le attività di cui al comma 8, lettere a), b) e c), di nuova rea-
lizzazione, anche se installate su impianti esistenti, sono esercitate dai sog-
getti titolari della licenza di esercizio dell’impianto di distribuzione di car-
buranti rilasciata dall’ufficio tecnico di finanza, salvo rinuncia del titolare
della licenza dell’esercizio medesimo, che può consentire a terzi lo svol-
gimento delle predette attività. In ogni caso sono fatti salvi gli effetti delle
convenzioni di sub concessione in corso alla data del 31 gennaio 2012,
nonché i vincoli connessi con procedure competitive in aree autostradali
in concessione espletate secondo gli schemi stabiliti dall’Autorità di rego-
lazione dei trasporti di cui all’articolo 37 del decreto-legge n. 201 del 6
dicembre 2011, convertito dalla legge 214 del 22 dicembre 2011";

c) alla fine del comma 4 sono inserite le parole: "I Comuni non
rilasciano ulteriori autorizzazioni o proroghe di autorizzazioni relativa-
mente agli impianti incompatibili";

d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. L’adeguamento di cui al comma 5 è consentito a condizione che
l’impianto sia compatibile sulla base dei criteri di cui al comma 3. Per gli
impianti esistenti, l’adeguamento ha luogo entro il 31 dicembre 2012. Il
mancato adeguamento entro tale termine comporta una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da determinare in rapporto all’erogato dell’anno prece-
dente, da un minimo di mille euro a un massimo di cinquemila euro per
ogni mese di ritardo nell’adeguamento e, per gli impianti incompatibili,
costituisce causa di decadenza dell’autorizzazione amministrativa di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n.32, dichiarata
dal Comune competente.".

5. All’articolo 83-bis, comma 17, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.133, sono aggiunte in
fondo le seguenti parole: "o che prevedano obbligatoriamente la presenza
contestuale di più tipologie di carburanti, ivi incluso il metano per auto-
trazione, se tale ultimo obbligo comporta ostacoli tecnici o oneri econo-
mici eccessivi e non proporzionali alle finalità dell’obbligo".

5-bis. Al metano per autotrazione è riconosciuta la caratteristica mer-
ceologica di carburante.

5-ter. Agli impianti di distribuzione del metano per autotrazione si
applicano le disposizioni dell’articolo 1 del decreto legislativo Il febbraio
1998, n. 32, e successive modificazioni, e dell’articolo 83-bis, commi 17 e
18, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

5-quater. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni, con decreto da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce i principi ge-
nerali per l’attuazione dei piani regionali di sviluppo della rete degli im-
pianti di distribuzione del metano, nel rispetto dell’autonomia delle regioni
e degli enti locali. I piani, tenuto conto dello sviluppo del mercato di tale
carburante e dell’esistenza di adeguate reti di gasdotti, devono prevedere
la semplificazione delle procedure di autorizzazione per la realizzazione
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di nuovi impianti di distribuzione del metano e per l’adeguamento di
quelli esistenti.

5-quinquies. Al fine di favorire e promuovere la produzione e l’uso di
biometano come carburante per autotrazione, come previsto dal decreto le-
gislativo n. 28 del 2011, anche in realtà geografiche dove la rete del me-
tano non è presente, i piani regionali sul sistema distributivo dei carburanti
prevedono per i comuni la possibilità di autorizzare con iter semplificato
la realizzazione di impianti di distribuzione e di rifornimento di biometano
anche presso gli impianti di produzione di biogas, purché sia garantita la
qualità del biometano.

5-sexies. Il Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, con decreto da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto degli standard di si-
curezza e della normativa tecnica in vigore a livello dell’Unione europea
nonché nel rispetto dell’autonomia delle regioni e degli enti locali, indivi-
dua criteri e modalità per:

a) l’erogazione self-service negli impianti di distribuzione del me-
tano e del GPL e presso gli impianti di compressione domestici di metano;

b) l’erogazione contemporanea di carburanti liquidi e gassosi (me-
tano e GPL) negli impianti di rifornimento multiprodotto.

6. L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, coerentemente con gli
indirizzi del Ministro dello sviluppo economico stabiliti per la diffusione
del metano per autotrazione, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto adotta misure affinché nei Codici di rete e di distri-
buzione di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, siano previ-
ste modalità per accelerare i tempi di allacciamento dei nuovi impianti di
distribuzione di metano per uso autotrazione alla rete di trasporto o di di-
stribuzione di gas, per ridurre gli stessi oneri di allacciamento, in partico-
lare per le aree dove tali impianti siano presenti in misura limitata, nonché
per la riduzione delle penali per i superi di capacità impegnata previste per
gli stessi impianti.

6-bis. All’articolo 167 del codice della strada di cui al decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 inserire il seguente:

"2-bis. I veicoli di cui al comma 2, se ad alimentazione esclusiva o
doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dotati di controllo elettronico
della stabilità, possono circolare con una massa complessiva a pieno ca-
rico che non superi del 15 per cento quella indicata nella carta di circola-
zione, purché tale eccedenza non superi il limite del 5 per cento della pre-
detta massa indicata nella carta di circolazione più una tonnellata. Si ap-
plicano le sanzioni di cui al comma 2";

b) dopo il comma 3 inserire il seguente:

"3-bis. I veicoli di cui al comma 3, se ad alimentazione esclusiva o
doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dotati di controllo elettronico
della stabilità, possono circolare con una massa complessiva a pieno ca-
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rico che non superi del 15 per cento quella indicata nella carta di circola-
zione. Si applicano le sanzioni di cui al comma 3";

c) alla fine del comma 5 aggiungere il seguente periodo: "La me-
desima sanzione di applica anche nel caso in cui un autotreno o un arti-
colato sia costituito da un veicolo trainante di cui al comma 2-bis: in tal
caso l’eccedenza di massa è calcolata separatamente tra i veicoli del com-
plesso applicando le tolleranze di cui al comma 2-bis per il veicolo trat-
tore e il 5 per cento per il veicolo rimorchiato.";

d) dopo il comma 10 inserire il seguente:

"10-bis. Per i veicoli di cui al comma 2-bis l’eccedenza di massa ai
fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma precedente è pari
al valore minimo fra il 20 per cento e 10 per cento più una tonnellata della
massa complessiva a pieno carico indicata sulla carta di circolazione.".

6-ter. All’articolo 62 del codice della strada di cui al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992 il comma 7-bis è abrogato.

6-quater. Le pubbliche amministrazioni centrali, gli enti e istituzioni
da esse dipendenti o controllate e i gestori di servizi di pubblica utilità, al
momento della sostituzione del rispettivo parco autoveicoli prevedono due
lotti merceologici specifici distinti per i veicoli alimentati a metano e per i
veicoli a GPL. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

17.1

Astore

Premettere al comma 1 il seguente:

«01. Al fine di promuovere lo sviluppo di operatori indipendenti e
impianti multimarca, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i proprietari di nuovi impianti di distribuzione
dei carburanti non possono essere in alcun modo riconducibili a soggetti
che siano nel con tempo o singolarmente produttori, fornitori e raffina-
tori».

17.2

Pistorio, Astore

Premettere al comma 1 il seguente:

«01. Al fine di promuovere lo sviluppo di operatori indipendenti e
impianti multi marca, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i gestori degli impianti di distribuzione dei car-
buranti che siano anche titolari della relativa autorizzazione petrolifera,
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devono dismettere ad un prezzo equo, definito dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, almeno il venti per cento degli impianti di distribuzione
dei carburanti di cui sono proprietari a favore di singoli operatori indipen-
denti ovvero associati in società ovvero in cooperative».

17.3

Valditara

Al comma 1, al primo periodo sopprimere le parole: «che siano an-
che titolari della relativa autorizzazione petrolifera».

17.4

Lannutti, Belisario

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «autorizzazione petroli-
fera» inserire le seguenti: «, ovvero della relativa licenza di esercizio ri-
lasciata dall’ufficio tecnico di finanza».

Conseguentemente al terzo periodo, sostituire le parole da: «le parti»
a: «uso del marchio» con le seguenti: «modalità, termini, condizioni eco-
nomiche e uso del marchio sono rimesse alla preventiva negoziazione tra
le parti, nel caso di gestori titolari dell’autorizzazione petrolifera, ovvero
nell’ambito di specifici accordi aziendali, stipulati tra ciascun soggetto ti-
tolare di autorizzazione, concessione o fornitore e le associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative a livello nazionale dei gestori, cosı̀
come previsto dal comma 3, dell’articolo 19, della legge 5 marzo 2001,
n. 57. Nel caso in cui, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto non siano stati stipulati accordi
previsti dal periodo precedente, ciascuna delle parti, precedentemente in-
dividuate, può chiedere all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas la de-
finizione delle suddette condizioni economiche, secondo criteri fissati
dalla medesima Autorità nel rispetto del principio di equità»;

al quarto periodo, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «A questo
scopo i gestori degli impianti di distribuzione carburanti per uso di auto-
trazione possono rifornirsi liberamente, alle condizioni e nei limiti stabiliti
dal presente articolo, da qualunque produttore o rivenditore ovvero attra-
verso il servizio assicurato da Acquirente Unico SpA, che, allo scopo di
favorire, nella fase di avvio, le condizioni più concorrenziali di approvvi-
gionamento, assicura ai suddetti. gestori degli impianti di distribuzione di
carburanti per autotrazione, con modalità e condizioni sottoposte alla vigi-
lanza dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, il servizio di: a) acqui-
sto sul mercato nazionale ed internazionale e rivendita all’ingrosso di car-
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buranti per uso di autotrazione; b) affitto e/o acquisto di depositi di stoc-
caggio dei carburanti di cui alla lettera a)».

17.6

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Al comma 1, secondo periodo sopprimere le parole da: «per la parte
eccedente» fino a: «dal singolo punto di vendita».

17.12

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai ge-
stori degli impianti per la distribuzione carburanti titolari della sola li-
cenza di esercizio, a condizione che siano preventivamente definite le con-
dizioni economiche per la remunerazione degli investimenti e dell’uso del
marchio attraverso specifici accordi aziendali stipulati tra ciascun soggetto
titolare di autorizzazione, concessione o fornitore e le associazioni di ca-
tegoria maggiormente rappresentative a livello nazionale dei gestori, cosı̀
come previsto dal comma 3, dell’articolo 19 della legge 5 marzo 2001, n.
57. Nel caso in cui, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto legge, non siano stati stipulati
gli accordi di cui al precedente periodo, ciascuna delle parti può chiedere
all’Autorità per l’energia elettrica e Il gas, che provvede nei successivi 90
giorni, la definizione delle suddette condizioni economiche.

1-ter. Nel rispetto delle normative nazionali e comunitarie, sono con-
sentite, anche in deroga ad eventuali clausole negoziali, le aggregazioni di
gestori di Impianti di distribuzione di carburante finalizzate allo sviluppo
della capacità di acquisto all’ingrosso di carburanti, di servizi di stoccag-
gio e di trasporto dei medesimi. Allo scopo di favorire le condizioni più
concorrenziali di approvvigionamento, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge,
il Ministro dello sviluppo economico definisce con proprio decreto speci-
fici indirizzi alla società Gestore dei mercati energetici Spa per la crea-
zione di un mercato regolato all’ingrosso dei carburanti e alla società Ac-
quirente unico Spa per la fornitura di servizi di aggregazione della do-
manda ai fini dell’acquisto di carburanti e di servizi di stoccaggio e di tra-
sporto».
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17.14

Giancarlo Serafini

Al comma 2, sostituire il capoverso 12) con il seguente:

«12). In qualsiasi caso, a partire dallo gennaio 2014, indipendente-
mente dalla scadenza contrattuale, ciascuna delle parti potrà recedere
dai contratti stipulati ai sensi dell’art. 1, commi 6 e 6-bis del decreto le-
gislativo 11 febbraio 1998, n. 32, ancora in vigore a tale data, dandone
preavviso scritto di sessanta giorni all’altra parte».

17.16
Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalll

Al comma 2, punto 12, dopo le parole: «decreto legislativo 11 feb-
braio 1998, n. 32, e successive modificazioni,», inserire le seguenti pa-

role: «e con la legge 5 marzo 2001, n. 57,».

17.17
Lannutti

Al comma 2, capoverso «12» dopo le parole: «decreto legislativo 11
febbraio 1998, n. 32, e successive modificazioni,», inserire le seguenti: «e
con la legge 5 marzo 2001, n. 57,».

17.19

Fioroni, Sangalli, Armato

Al comma 2, al punto 12, dopo le parole: «accordi sottoscritti», sono

inserite le parole: «, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge 5
marzo 2001 n. 57», recante: «Disposizioni in materia di apertura e rego-
lazione dei mercati».

17.20
Bonfrisco

Al comma 2, punto 12, il periodo: «depositati presso il Ministero
dello sviluppo economico» è sostituito dal seguente: «... depositati inizial-
mente presso il Ministero dello sviluppo economico entro il termine del 31
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dicembre 2012 e in caso di variazioni successive entro 30 giorni dalla loro
sottoscrizione».

17.21
Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Al comma 2, dopo il punto 13, inserire il seguente:

«13-bis. AI fine di incrementare la concorrenzialità, l’efficienza del
mercato e la qualità dei servizi nel settore degli impianti di distribuzione
dei carburanti, ed incentivare il riscatto degli impianti da parte dei gestori,
ai sensi del comma precedente, l’indennizzo concordato per il riscatto non
rileva ai fini dell’imposta sui redditi dei titolari degli impianti, a concli-
zione che l’indennizzo sia stato calcolato secondo i criteri stabiliti con
provvedimento dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas.

13-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 30 giugno 2012, è determinata la copertura del mancato get-
tito derivante dalla misura di cui al comma 13-bis dell’articolo 28 del de-
creto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111».

17.22
Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Al comma 3, dopo le parole: «dai titolari degli impianti» inserire le
seguenti parole: «ovvero dai fornitori».

17.23
Lannutti

Al comma 3, dopo le parole: «dai titolari degli impianti» inserire le

seguenti: «ovvero dai fornitori,».

17.25
Caruso, Allegrini

Al comma 4, all’articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ivi ri-

chiamato, al comma 8, lettera a), prima delle parole: «fermo restando»
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sono aggiunte le seguenti: «con l’esclusione delle bevande alcooliche di
qualsiasi gradazione e limitatatamente a prodotti alimentari preconfezio-
nati, e».

17.26

Cagnin, Garavaglia, Vaccari, Maraventano

Al comma 4, capoverso «8», lettera b) sostituire le parole: «e l’eser-
cizio della rivendita di tabacchi» con le seguenti: «nonché, nel rispetto dei
principi stabiliti per il regolamento dall’articolo 24, comma 42, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, che per il settore è emanato tenendo conto altresı̀ delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del presente decreto, l’e-
sercizio della rivendita di tabacchi, ai sensi dell’articolo 23 della legge
22 dicembre 1957, n. 1293,».

17.27

Germontani

Al comma 4, lettera a), capoverso «8» alla lettera b), ivi richiamata

dopo le parole:«senza limiti di ampiezza della superficie dell’impianto»
sostituire la parola: «e» con le seguenti: «nonché, nel rispetto dei princı̀pi

stabiliti per il regolamento di cui all’articolo 24, comma 42, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-

glio 2011, n. 111, che, per il settore, è emanato tenendo conto altresı̀ delle
disposizioni i cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del presente decreto,».

Conseguentemente dopo le parole: «rivendita di tabacchi» inserire le

seguenti: «ai sensi dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957,
n. 1293,».

17.28

Saia, Augello, Fleres

Al comma 4, lettera a), alla lettera b), dopo le parole: «senza limiti
di ampiezza della superficie dell’impianto» sostituire la parola: «e» con le

seguenti: «nonché, nel rispetto dei principi stabiliti per il regolamento di
cui all’articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, per il
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settore, è emanato tenendo conto altresı̀ delle disposizioni i cui all’articolo
1, commi 1 e 2, del presente decreto,».

Conseguentemente dopo le parole: «rivendita di tabacchi» inserire le
seguenti: «ai sensi dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957,
n. 1293,».

17.301
Esposito

Al comma 4, lettera a), capoverso «8» alla lettera b) ivi richiamata
dopo le parole: «senza limiti di ampiezza della superficie dell’impianto»
sostituire la parola: «e» con le seguenti: «nonché, nel rispetto dei principi
stabiliti per il regolamento di cui all’art. 24, comma 42, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, che, per il settore, è emanato tenendo conto altresı̀ delle di-
sposizioni i cui all’art. 1, commi 1 e 2, del presente decreto,», e dopo le
parole: «rivendita di tabacchi» inserire le seguenti: «ai sensi dell’art. 23
della legge 22 dicembre 1957, n. 1293,».

17.30
Cagnin, Calderoli, Vaccari, Maraventano, Garavaglia

Al comma 4, lettera a), alla Iettera b), dopo le parole: «senza limiti
di ampiezza della superficie dellimpianto» sostituire la parola: «e» con le

seguenti: «nonché, nel rispetto del princı̀pi stabiliti per il regolamento di
cui all’articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, per il
settore, è emanato tenendo conto altresı̀ delle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 1 e 2, del presente decreto,», e dopo le parole: «rivendita
di tabacchi» inserire le seguenti: «ai sensi dell’articolo 23 della legge 22
dicembre 1957, n. 1293;».

17.31
Izzo, Urbani, Giuliano, Nessa

Al comma 4, lettera a), capoverso «8, lettera b)» dopo le parole
«senza limiti di ampiezza della superficie dell’impianto» sostituire la pa-

rola «e» con le seguenti: «nonché, nel rispetto dei principi stabiliti dal re-
golamento di cui all’art. 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, per il settore è ema-
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nato tenendo altresı̀ conto delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1
e 2, del presente decreto».

Conseguentemente, dopo le parole «rivendita di tabacchi», inserire le
seguenti: «ai sensi dell’articolo 23, della legge 22 dicembre 1957, n.
1293,».

17.32
Piccone

Al comma 4, lettera a), alla lettera b) dopo le parole «senza limiti di
ampiezza della superficie dell’impianto» sostituire la parola «e» con le

seguenti: «nonché, nel rispetto dei principi stabiliti dal regolamento di
cui all’art. 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, per il settore è emanato te-
nendo altresı̀ conto delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2,
del presente decreto», e dopo le parole «rivendita di tabacchi», inserire
le seguenti: «ai sensi dell’articolo 23, della legge 22 dicembre 1957, n.
1293,».

17.33
Belisario, Caforio

Al comma 4, lettera a), al paragrafo 8, alla lettera b), dopo le parole
«senza limiti di ampiezza della superficie dell’impianto» sostituire la pa-

rola «e» con le seguenti: «nonché, nel rispetto dei principi stabiliti per il
regolamento di cui all’articolo 24, comma 42, del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.
111,», e dopo le parole «rivendita di tabacchi» inserire le seguenti: «ai
sensi dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293,».

17.35
Galioto

Al comma 4, lettera a), capoverso «8., lettera b), dopo le parole
»senza limiti di ampiezza della superficie dell’impianto« sostituire la pa-

rola »e« con le seguenti: » nonché, nel rispetto dei principio stabiliti per il
regolamento di cui all’art. 24, comma 42, del decreto legge 6 luglio
2011,n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, che, per il settore, è emanato tenendo altresı̀ conto delle disposizioni
di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del presente decreto,« e conseguentemente
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dopo le parole: » rivendita di tabacchi« inserire le seguenti: »ai sensi del-
l’art. 23 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293,«.

17.36

Latronico

Al comma 4, lettera a), alla lettera b), dopo le parole «senza limiti di
ampiezza della superficie dell’impianto» sostituire la parola «e» con le

seguenti: « nonché, nel rispetto dei principi stabiliti per il regolamento
di cui all’art. 24, comma 42, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, per il
settore, è emanato tenendo conto altresı̀ delle disposizioni di cui all’art.
1, commi 1 e 2, del presente decreto», e dopo le parole «rivendita di ta-
bacchi» inserire le seguenti: « ai sensi dell’art. 23 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293».

17.302

Germontani

Al comma 4, lettera a) capoverso 8, lettera b) ivi richiamata dopo le

parole: «rivendita di tabacchi» inserire le seguenti: «, ai sensi dell’articolo
23 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293» e dopo le parole: «nel rispetto
della normativa tecnica di settore» inserire le seguenti: «di cui al regola-
mento previsto dall’articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, che per il settore è emanato tenendo conto altresı̀ delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del presente decreto,».

17.37

Musso

Al comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b), sopprimere le se-
guenti parole: «con una superficie minima di 1.500 mq».
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17.38
Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalll

Al comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b), sopprimere le se-
guenti parole: «con una superficie minima di 1.500 mq».

17.39
Cagnin, Divina, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 4, lettera a) capoverso 8, alla lettera b) sostituire le pa-
role: «1500 mq» con le seguenti: «800 mq».

17.40
Cagnin, Divina, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 4, lettera a) capoverso 8, alla lettera b) sostituire le pa-

role: «1500 mq» con le seguenti: «500 mq».

17.41
Andria, Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre,

Sangalli

Al comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b), sostituire le parole:

«con una superficie minima di 1.500 mq» con le seguenti: «con una su-
perficie minima di 500 mq».

17.44
Zanetta

Al comma 4, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) il comma 10 è sostituito dal seguente:

"10. Le attività di cui al comma 8, lettere a), b) e c), di nuova rea-
lizzazione, anche se installate su impianti esistenti, sono esercitate dai sog-
getti titolari della licenza di esercizio dell’impianto di distribuzione di car-
buranti rilasciata dall’ufficio tecnico di finanza, salvo rinuncia del titolare
della licenza dell’esercizio medesimo, che può consentire a terzi lo svol-
gimento delle predette attività. In ogni caso sono fatti salvi glI effetti delle
convenzioni di sub concessione in corso alla data del 31 gennaio 2012
nonché i vincoli connessi con procedure competitive in aree autostradali
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in concessione espletate secondo gli indirizzi che verranno stabiliti dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti"».

17.46

Giaretta, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 4 , alinea b), dopo le parole: «predette attività» aggiun-

gere la seguente frase: «possono essere gestite anche da altri soggetti,
nel caso tali attività si svolgano in locali diversi da quelli affidati al tito-
lare della licenza di esercizio».

17.47

Giaretta, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 4 , alinea b), dopo le parole: «predette attività» aggiun-

gere la seguente frase: «possono essere gestite anche da altri soggetti,
nel caso tali attività si svolgano in locali diversi da quelli affidati al tito-
lare della licenza di esercizio».

17.49

Fioroni, Sangalli

Al comma 4, lettera b) capoverso «10», dopo le parole: «predette at-
tività», sono aggiunte le seguenti: «Possono essere gestite anche da altri
soggetti, nel caso tali attività si svolgano in locali diversi da quelli affidati
al titolare della licenza di esercizio».

17.51

D’Alı̀

Al comma 4, alinea b), dopo le parole: «predette attività», inserire la
seguente frase: «Possono essere gestite anche da altri soggetti, nel caso
tali attività si svolgano in locali diversi da quelli affidati al titolare della
licenza di esercizio».
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17.52

Giaretta, Latorre

Al comma 4, lettera b), capoverso 10, dopo il primo periodo aggiun-
gere il seguente: «Possono essere gestite anche da altri soggetti, nel caso
tali attività si svolgano in locali diversi da quelli affidati al titolare della
licenza di esercizio».

17.56

D’Alı̀

Al comma 4, alinea b), dopo le parole: «fatti salvi» inserire la se-

guente frase: «gli effetti delle convenzioni di sub concessione in corso
alla data del 31 gennaio 2012, nonché».

17.59

Giaretta, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 4, capoverso 8, lettera b), dopo le parole: «fatti salvi» ag-

giungere le seguenti: «gli effetti delle convenzioni di sub concessione in
corso alla data del 31 gennaio 2012 nonché».

17.60

Fioroni, Sangalli

Al comma 4, lettera b), capoverso «10», dopo le parole: «fatti salvi»
sono aggiunte le seguenti: «gli effetti delle convenzioni di sub conces-
sione in corso alla data del 31 gennaio 2012, nonché».
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17.62

Sangalli, Fioroni, Armato

Al comma 4, lettera b, dopo le parole: «fatti salvi», aggiungere le
seguenti: «gli effetti delle convenzioni di sub concessione in corso alla
data del 31 gennaio 2012 nonché».

Conseguentemente le parole: «espletate al 30 giugno 2012» sono so-
stituite con le seguenti: «secondo gli indirizzi stabiliti dall’Autorità di re-
golazione dei trasporti».

17.64

D’Alı̀

Al comma 4, alinea b, dopo le parole «i vincoli connessi con proce-
dure competitive in aree autostradali in concessione» sopprimere le parole
«espletate al 30 giugno 2012».

17.66

Giaretta, Paolo Rossi

Al comma 4 alinea b dopo le parole «i vincoli connessi con proce-
dure competitive in aree autostradali in concessione» sopprimere «esple-
tate al 30 giugno 2012».

17.67

Fioroni, Sangalli

«Al comma 4, lettera b) capoverso "10" le parole: "espletate al 30
giugno 2012" sono soppresse.
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17.70
Bonfrisco

Al comma 5 dopo le parole «ultimo obbligo» aggiungere le parole
«relativo alla presenza del metano»

Conseguentemente dopo le parole «finalità dell’obbligo» aggiungere

le parole «come una distanza dell’impianto dalla rete di distribuzione del
gas naturale superiore a tre chilometri».

17.75
Poli Bortone

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 16 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo il comma 3 inserire il seguente:

"3-bis. Il privilegio di cui al comma precedente si applica altresı̀ ai
crediti vantati verso i cessionari dei prodotti dai titolari di licenza per l’e-
sercizio di depositi commerciali di prodotti energetici ad imposta assolta,
relativamente all’importo dell’accisa corrispondente ai prodotti ceduti,
sempre che tale importo risulti separatamente evidenziato nella fattura re-
lativa alla cessione del prodotto"».

17.0.1
Perduca, Poretti, Vita

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. A far data all’entrata in vigore del presente decreto è abrogato l’ar-
ticolo 45 della legge legge 7 luglio 2009, n. 88.

2. Sono conseguentemente annullati il bando ed il disciplinare di gara
per l’assegnazione di diritti d’uso di frequenze in banda televisiva per si-
stemi di radiodiffusione digitale e terrestre (in Gazzetta Ufficiale n. 80
dell’8 luglio 2011, 5 Serie Speciale – Contratti Pubblici) di cui al Rego-
lamento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 497/10/
CONS e lo stesso regolamento.

3. Ai fini della risoluzione della procedura di infrazione avviata dal-
l’Unione europea nei confronti dell’Italia per il contrasto con le disposi-
zioni comunitarie del regime giuridico nazionale sulle frequenze televi-
sive, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, d’intesa con il Go-
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verno, definisce, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto,
un regolamento di gara per l’assegnazione delle frequenze già oggetto del
bando di gara per l’assegnazione di diritti d’uso di frequenze di cui al
beauty con test, secondo i seguenti criteri:

a) procedura di assegnazione su base onerosa di un terzo delle ri-
sorse frequenziali a disposizione, per sistemi televisivi di radiodiffusione
digitale e terrestre su base nazionale con riserva di assegnazione a condi-
zioni più vantaggiose a soggetti nuovi entranti nel mercato televisivo, ca-
ratterizzati da forme di azionariato popolare o diffuso alla loro proprietà,
per incrementare il pluralismo e dare opportunità di sviluppo a nuove
forme di business e prodotti digitali;

b) Asta competitiva per l’assegnazione di un ulteriore terzo delle
risorse frequenziali da assegnare ad operatori di comunicazione elettro-
nica».

17.0.2

Perduca, Poretti, Vita

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Le frequenze residuali saranno assegnate dal Ministero dello svi-
luppo economico a condizioni agevolate, su base regionale a imprese a ge-
stione prevalentemente femminile o gestite da soggetti con meno di tren-
tacinque anni di età, per la realizzazione di infrastrutture e di sistemi di
comunicazione elettronica in banda larga in zone sprovviste di tali colle-
gamenti, secondo criteri stabiliti dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni nel regolamento di cui al capoverso del precedente articolo che
conterrà anche l’individuazione da parte dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazione delle zone sprovviste dei collegamenti in banda larga.

Il Ministero dello sviluppo economico nell’assegnare i diritti d’uso
delle frequenze nelle zone individuate dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, dovrà comunque rispettare i seguenti criteri:

a) le piccole imprese a gestione prevalentemente femminile desti-
natarie dell’assegnazione dei diritti d’uso a condizioni agevolate devono
possedere le seguenti caratteristiche:

per le ditte individuali il titolare deve essere donna;

per le società di persone e le cooperative almeno il 60 per cento
dei soci deve essere costituito da donne;

per le società di capitali almeno i 2/3 delle quote devono essere
detenute da donne e l’organo di amministrazione deve essere composto da
donne per almeno i 2/3;
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b) le piccole imprese gestite da soggetti con meno di trentacinque
anni di età destinatarie dell’assegnazione dei diritti d’uso a condizioni age-
volate devono possedere le seguenti caratteristiche:

per le ditte individuali il titolare deve avere meno di trentacin-
que anni;

per le società di persone e le cooperative almeno il 60 per cento
dei soci deve essere costituito persone con meno di trentacinque anni di
età;

per le società di capitali almeno i 2/3 delle quote devono essere
detenute da persone sotto i trentacinque anni e l’organo di amministra-
zione deve essere composto da soggetti sotto i trentacinque anni per al-
meno i 2/3;

c) Le piccole imprese devono possedere i seguenti requisiti: meno
di 20 dipendenti; fatturato inferiore a 1 milioni di Euro o totale di bilancio
inferiore a 3 milioni di euro; indipendenza da imprese già operanti nel set-
tore delle comunicazioni elettroniche. Le pubbliche amministrazioni non
possono detenere in modo diretto o indiretto quote delle imprese di cui
sopra.».

17.0.3

Sangalli, Fioroni, Armato

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Il comma 13 dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 è
cosı̀ riformulato:

"L’imposta regionale sulla benzina per autotrazione, di cui all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, è dovuta e ver-
sata direttamente alla Regione dai soggetti titolari dei depositi commer-
ciali ad accisa assolta o dei depositi fiscali che trasferiscono la benzina
per autotrazione agli impianti di distribuzione, ivi compresi quelli ad
uso privato, ubicati nel territorio regionale anche per volumi di prodotto
inferiori ai 10.000 metri cubi, sulla base dei quantitativi risultanti dai do-
cumenti emessi al momento dell’immissione in uso.

Le regioni hanno facoltà di svolgere controlli sui soggetti obbligati al
versamento dell’imposta e di accedere ai dati risultanti dalle registrazioni
fiscali tenute in base alle norme vigenti, al fine di segnalare eventuali in-
frazioni o irregolarità all’organo competente per l’accertamento. 9.

Ciascuna regione riscuote, contabilizza e dà quietanza delle somme
versate, secondo le proprie norme di contabilità"».
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Art. 18.

18.3

Giancarlo Serafini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 18-bis. - (Liberalizzazione degli impianti completamente auto-

matizzati). – 1. All’articolo 28 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 7 è
sostituito dal seguente:

"7. Presso gli impianti di distribuzione carburanti, non possono essere
posti vincoli o limitazioni all’utilizzo continuativo delle apparecchiature
per la modalità di rifornimento senza servizio con pagamento anticipato,
anche senza assistenza del personale e nel rispetto delle norme di circola-
zione stradale"».

18.5

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garaffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «posti al di fuori dei cen-
tri abitati».

Conseguentemente, nella rubrica, sopprimere le seguenti parole:
«fuori dei centri abitati».

18.6

Bugnano

Al comma 1, dopo le parole: «distribuzione carburanti», sopprimere
le seguenti parole: «posti al di fuori dei centri abitati».

Conseguentemente. nella rubrica, sopprimere: «fuori dai centri abi-
tati».



— 337 —

18.9
Musso

Al comma 1 sopprimere le parole: «posti al di fuori dei centri abitati,
quali definiti dal codice della strada, o dagli strumenti urbanistici comu-
nali».

18.10
Fioroni, Sangalli, Armato

Al comma 1 sono soppresse le parole: «anche senza assistenza».
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Art. 19.

19.1
Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Sopprimere il comma 1.

19.2
Lannutti, Belisario

Al comma 2, primo periodo, sostituire la parola: «sei» con la se-
guente: «tre».
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Art. 20.

20.1

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Divina, Vaccari

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 20 del testo unico delle leggi sulle tasse automo-
bilistiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio
1953, n. 39, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) alla rubrica, dopo la parola: "elettrici" sono aggiunte le seguenti:
"e a propulsione ibrida";

b) al primo comma, dopo la parola: "elettrico" sono inserite le se-
guenti: ", nonché gli autoveicoli a propulsione ibrida, elettrica e termica,
per la parte di potenza relativa al motore elettrico".

1-ter. All’articolo 17, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

"b-bis) autoveicoli a propulsione ibrida, elettrica e termica, per i
periodi successivi al quinquennio di esenzione previsto dall’articolo 20
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio
1953, n. 39, e successive modificazioni, per la parte di cavalli fiscali re-
lativi al motore a propulsione elettrica".

1-quater. L’agevolazione disposta ai sensi del comma precedente si
applica, dalla data di entrata in vigore della presente legge, a tutti gli auto-
veicoli ad alimentazione ibrida circolanti sul territorio nazionale.

1-quinquies. A compensazione della perdita di gettito subita dalle re-
gioni e dalle province autonome in conseguenza delle modifiche introdotte
dalla presente legge in materia di tassa automobilistica, è corrisposta la
somma di 70.000 euro, da ripartire fra le regioni e le province autonome,
per il 2012 e ciascuno degli anni successivi, proporzionalmente alla per-
dita di gettito subita da ciascuna regione e provincia autonoma.

1-sexties. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, va-
lutato in 70.000 euro annui a decorrere dal 2012, si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di
cui all’articolo 21, comma 5 lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.
196 dei Programmi del Ministero dell’economia e delle finanze.

1-septies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater si
applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di
Trento e Bolzano qualora più favorevoli, per i contribuenti, rispetto alle
normative regionali o provinciaii vigenti nei suddetti territori».
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20.0.1
Bonfrisco

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Nell’articolo 16 del DLgs. 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

"4. Il privilegio di cui al comma precedente si applica altresı̀ ai cre-
diti vantati verso i cessionari dei prodotti dai titolari di licenza per l’eser-
cizio di depositi commerciali di prodotti energetici ad imposta assolta, re-
lativamente all’importo dell’accisa corrispondente ai prodotti ceduti, sem-
pre che tale importo risulti separatamente evidenziato nella fattura relativa
alla cessione del prodotto"».

20.0.2
Esposito, Bonfrisco

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Per incentivare lo sviluppo e l’utilizzo da parte dei cittadini dei
veicoli a trazione elettrica si applicano le disposizioni di cui ai commi
successivi.

2. Lo sviluppo e la realizzazione di adeguate infrastrutture di ricarica
di veicoli alimentari ad energia elettrica è condizione necessaria per la dif-
fusione dei veicoli a trazione elettrica.

3. Le società di distribuzione di energia elettrica di cui al D.lgs 16
marzo 1999, n.79 e alla legge 23 agosto 2004, n. 239 realizzano ed instal-
lano, in sede pubblica e privata, dispositivi di ricarica dei veicoli a tra-
zione elettrica dotati di apparato misuratore elettronico tele gestito.

4. Entro 120 giorni dall’adozione della presente legge, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, sentite le società di distribuzione, stabilisce le
funzionalità minime, le caratteristiche tecniche nonché i criteri generali di
programmazione relativi all’installazione dei dispositivi di ricarica di cui
ai commi 2 e 3 per garantire il maggior grado di interoperabilità del ser-
vizio e consentire l’erogazione del servizio di ricarica a tutti gli utenti an-
che tenendo conto delle peculiarità e potenzialità del misuratore elettro-
nico tele gestito.

5. La realizzazione delle infrastrutture di ricarica su suolo pubblico e
privato sono remunerate secondo il meccanismo tariffario previsto dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas.
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6. Sulla base di quanto stabilito ai precedenti commi 2 e 3 del pre-
sente articolo i Comuni, le Province e le Regioni, sulla base di una pro-
posta tecnica delle società di distribuzione, prevedono nei piani urbani
del traffico, nei piani del traffico per la viabilità extraurbana di cui all’ar-
ticolo 36 del D.lgs 30 aprile 1992, n. 285 nonché nei Piani Urbani della
mobilità di cui all’articolo 22 della legge 24 novembre 2000, n. 40, dispo-
sizioni relative alla pianificazione e realizzazione di una rete pubblica di
ricarica per veicoli con l’indicazione specifica delle possibili localizza-
zioni e del numero dei punti di ricarica.

7. In attuazione dei piani di cui al comma 6 le amministrazioni com-
petenti provvedono a stipulare apposita convenzione con le società di di-
stribuzione di energia elettrica competenti per territorio al fine di concor-
dare gli interventi nonché la pianificazione dell’installazione dei punti di
ricarica, tenedo conto delle funzionalità minime, delle caratteristiche tec-
niche nonché dei criteri generali di programmazione definiti dall’Autorità
per l’energia elettrica e il gas».

20.0.3

Pistorio

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Riduzione accise sul gasolio e sulla benzina per autotrazione

immessa in consumo nel territorio della Regione Siciliana)

1. Alle accise sui prodotti petroliferi di cui alle lettere b), c), d) del-
l’Allegato I del decreto legislativo 46 ottobre 1995, n. 504, e successive
modifiche ed integrazioni, al momento dell’immissionè al consumo nel
territorio della regione siciliana, non si applicano le misure indicate dal-
l’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito in legge con modiflcazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2. L’aliquota di base dell’accisa dei tabacchi lavorati prevista dall’al-
legato l del Testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è aumentata nella misura necessaria alla copertura degli oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 1».
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20.0.5
Saro, Lenna, Pegorer, Pertoldi, Blazina

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Norme in materia di compartecipazione all’accisa sulla benzina)

1. All’articolo 49, primo comma, numero 7-bis dello Statuto speciale
della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costitu-
zionale 31 gennaio 1963 n. 1 e successive modificazioni, le parole:
"29,75" sono sostituite dalle seguenti: "quaranta" e le parole: "30,34"
sono sostituite dalle seguenti: «40».
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Art. 21.

21.100

La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - (Disposizioni per accrescere la sicurezza, l’efficienza e la

concorrenza nel mercato dell’energia elettrica). – 1. In relazione al pro-
cesso di integrazione del mercato europeo ed ai cambiamenti in corso
nel sistema elettrico, con particolare riferimento alla crescente produzione
da fonte rinnovabile non programmabile, il Ministro dello sviluppo econo-
mico, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, emana indirizzi e modi-
fica per quanto di competenza le disposizioni attuative di cui all’articolo
3, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, allo scopo di con-
tenere i costi e garantire sicurezza e qualità delle forniture di energia elet-
trica, anche attraverso il ricorso a servizi di flessibilità, nel rispetto dei cri-
teri e dei principi di mercato.

2. Al comma 2 dell’articolo 19 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono premesse le seguenti parole: "Per la prima volta entro il 30
giugno 2012 e successivamente" e nel medesimo comma 2 sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: "In esito alla predetta analisi, l’Autorità per l’e-
nergia elettrica ed il gas adotta con propria delibera, entro i successivi 60
giorni, le misure sui sistemi di protezione e di difesa delle reti elettriche
necessarie per garantire la sicurezza del sistema, nonché definisce le mo-
dalità per la rapida installazione di ulteriori dispositivi di sicurezza sugli
impianti di produzione, almeno nelle aree ad elevata concentrazione di po-
tenza non programmabile".

3. Con i decreti di definizione dei nuovi regimi di incentivazione per
la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, di cui all’articolo
24, comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, allo scopo di
conferire maggiore flessibilità e sicurezza al sistema elettrico, può essere
rideterminata la data per la prestazione di specifici servizi di rete da parte
delle attrezzature utilizzate in impianti fotovoltaici, in attuazione del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

4. A far data dall’entrata in vigore del presente provvedimento, sono
abrogate le disposizioni di cui alla legge 8 marzo 1949, n. 105, recante
"Normalizzazione delle reti di distribuzione di energia elettrica a corrente
alternata, in derivazione, a tensione compresa fra 100 e 1000 volt".

5. Dalla medesima data di cui al comma 4, si intende quale norma-
tiva tecnica di riferimento per i livelli nominali di tensione dei sistemi
elettrici di distribuzione in bassa tensione la norma CEI 8-6, emanata
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dal Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) in forza della legge 1º marzo
1968, n. 186.

6. Al fine di facilitare ed accelerare la realizzazione delle infrastrut-
ture di rete di interesse nazionale, su richiesta motivata dei concessionari
l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas istruisce la domanda ricevuta
circa l’individuazione dei singoli assetti regolati, definendo la relativa re-
munerazione entro 90 giorni dal ricevimento della stessa richiesta».

21.1

Tomaselli

Al comma 1 le parole dopo: «crescente produzione da fonte rinnova-
bile,» e fino a «Autorità per l’energia elettrica ed il gas» sono sostituite

dalle seguenti: «l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero
dello Sviluppo Economico».

21.2

Paravia, Izzo, Spadoni Urbani

Al comma 1 la parola: «sentita» è sostituita dalle seguenti: «su pro-
posta»;

e conseguentemente dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «A
tal fine è abrogata la lettera a) dell’articolo 3, comma 10, della legge 28
gennaio 2009, n. 2.»;

al comma 2 le parole: «28 febbraio 2012» sono sostituite dalle se-

guenti: «30 giugno 2012»;

le parole: «entro i successivi 60 giorni» sono sostituite dalle seguenti:
«entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedimento».

21.3

Pistorio

Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole:

«Al fine di utilizzare al meglio l’energia prodotta dalle nuove centrali
ed evitare strozzature e congestioni di rete dovute all’obsolescenza e alle
carenze strutturali della rete di trasporto dell’energia elettrica, che com-
portano perdite di rete, causando un eccessivo differenziale tra i prezzi
spuntati alla borsa elettrica relativamente alle Regioni Sicilia e Calabria
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con conseguenti maggiori oneri in bolletta e minore concorrenza sul mer-
cato elettrico, il Ministro dello sviluppo economico, entro tre mesi dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, predispone
un piano straordinario per finanziare l’ammodernamento e l’efficienta-
mento dell’infrastruttura elettrica di Sicilia e Calabria».

21.4

Tomaselli

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis è abrogato l’articolo 3 comma 10 lettera a) del decreto legge
29 novembre 2008 n. 185 e conseguentemente è abrogato l’articolo 3
comma 4 del decreto ministeriale 29 aprile 2009».

21.5

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali per lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e della maggiore efficienza in campo energe-
tico, alle tariffe incentivanti sulla produzione di energia elettrica prodotta
da impianti solari fotovoltaici, fissate dai decreti attuativi del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, è applicato un correttivo perequativo,
stabilito con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, col-
legato ai gradi-giorni delle zone climatiche elencate nell’Allegato A al
DPR 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni, in modo da uni-
formare il valore dell’incentivo su tutto il territorio nazionale».

21.6

Latorre, Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Sangalli, Tomaselli

Sopprimere il comma 6.
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21.7

Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Al fine di assicurare che i clienti finali di energia elettrica di
cui all’articolo 73, comma 1, dell’Allegato A alla delibera dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas del 30 gennaio 2004, n. 5/04, come succes-
sivamente modificata e integrata, i quali siano passati al mercato libero,
non subiscano, per effetto di tale passaggio, un trattamento di minore van-
taggio rispetto ai clienti diversi che pure siano passati al mercato libero, le
modalità di determinazione della componente tariffaria compensativa de-
vono assicurare ai clienti finali di cui all’articolo 73.1 condizioni di neu-
tralità.

6-ter. All’articolo 33, comma 6, della legge 23 luglio 2009, n. 99, le
parole: «per un periodo non superiore a sei anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «per un periodo non superiore a nove anni».

21.9

Cicolani

Dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti commi:

«6-bis. AI fine di assicurare che i clienti finali di energia elettrica di
cui all’articolo 73.1 dell’Allegato A alla delibera dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas 30 gennaio 2004, n. 5/04, come successivamente mo-
dificata e integrata, i quali siano passati al mercato libero non subiscano,
per effetto di tale passaggio, un trattamento di minore vantaggio rispetto ai
clienti diversi che pure siano passati al mercato libero, le modalità di de-
terminazione della componente tariffaria compensativa devono assicurare
ai clienti finali di cui all’articolo 73.1 condizioni di neutralità.

6-ter. All’articolo 33, comma 6, della Legge 23 luglio 2009, n. 99 le
parole: "per un periodo non superiore a sei anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "per un periodo non superiore a nove anni"».

21.400
Spadoni Urbani

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

«6-bis. Al fine di assicurare che i clienti finali di energia elettrica di
cui all’articolo 73.1 dell’Allegato A alla delibera dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas 30 gennaio 2004, n. 5/04, come successivamente mo-
dificata e integrata, i quali siano passati al mercato libero non subiscano,
per effetto di tale passaggio, un trattamento di minore vantaggio rispetto ai
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clienti diversi che pure siano passati al mercato libero, le modalità di de-
terminazione della componente tariffaria compensativa devono assicurare
ai clienti finali di cui all’articolo 73.1 condizioni di neutralità.

6-ter. All’articolo 32, comma 6, della legge 23 luglio 2009, n. 99 le
parole: "per un periodo non superiore a sei anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "per un periodo non superiore a nove anni"».

21.8

Cagnin, Divina, Vaccari, Maraventano, Garavaglia

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Gli interventi di edilizia abitativa, ivi compreso il patrimonio
immobiliare esistente, come definiti dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera
h), del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, che a seguito della certificazione
ottenuta dall’Enea, ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 115, e successive modificazioni, risultino autosufficienti ai
fini del fabbisogno energetico è riconosciuto un contributo a fondo per-
duto pari al 20% delle spese complessive sostenute, entro il limite com-
plessivo di 100 milioni di euro per l’anno 2012. n contributo è cumulabile
con le altre agevolazioni previste ai sensi della normativa vigente.

6-ter. Ai fini dell’attuazione del comma 1, è istituito un Fondo presso
il Ministero dello sviluppo economico con una dotazione di 50 milioni di
euro per l’anno 2012. All’onere di cui al periodo precedente, si provvede
mediante riduzione lineare per tutti i ministeri degli stanziamenti relativi
alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5 lettera b) della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 dei Programmi del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze fino a totale copertura dell’onere».

21.10

Germontani

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

7. All’articolo 6 del decreto legislativo n. 28 del 2011, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 11 dopo le parole «ivi previsti» aggiungere le se-
guenti: «nonché agli impianti da fonte rinnova bile in assetto cogenera-
tivo, realizzati in sostituzione di centrali termiche esistenti a fonti fossili,
nel limite della potenza termica sostituita e comunque non superiore a 10
MW termici»;

b) al comma 2 si aggiunge un ultimo periodo: «A tal fine si spe-
cifica che ai fini della autorizzazione alle emissioni in atmosfera gli im-
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pianti alimentati a biomasse, biogas e biocombustibili di potenza inferiore
ad 1 MWe sono equiparati ad impianti termici di pari potenza».

21.11

Zanetta

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Ai fini del conseguimento dell’obiettivo nazionale di cui al-
l’articolo 11 del D.M. 11 aprile 2008, viene riservata priorità all’istruttoria
dei procedimenti avviati a seguito di istanze di autorizzazione unica di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 aventi ad
oggetto la costruzione ed esercizio di impianti solari termodinamici».

21.12

Saro, Lenna, Blazina, Pegorer, Pertoldi

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2012 l’addizionale all’accisa sul-
l’energia elettrica di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legge 28
novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gen-
naio 1989, n. 20, cessa di essere applicata nella Regione Friuli Venezia
Giulia.

6-ter. In conformità al principio di neutralità finanziaria tra livelli di
governo di cui all’articolo 1, comma 159 legge 13 dicembre 2010, n. 220,
lo Stato assegna ai Comuni e alle Province della regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, tramite la Regione stessa, un trasferimento compensativo
delle minori entrate riscosse per effetto del comma che precede».

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti
ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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21.13

Fioroni, Ferrante, Agostini

Dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

«6-bis. Al fine di assicurare che i clienti finali di energia elettrica di
cui all’articolo 73, comma 1 dell’Allegato A alla delibera dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas 30 gennaio 2004, n. 5/04, come successivamente
modificata e integrata, i quali siano passati al mercato libero non subi-
scano, per effetto di tale passaggio, un trattamento di minore vantaggio
rispetto ai clienti diversi che pure siano passati al mercato libero, le mo-
dalità di determinazione della componente tariffaria compensativa devono
assicurare ai clienti finali di cui all’articolo 73, comma 1 condizioni di
neutralità.

6-ter. All’articolo 33, comma 6 della legge 23 luglio 2009, n. 99 le
parole «per un periodo non superiore a sei anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «per un periodo non superiore a nove anni».

21.0.1

Piccioni

Dopo l’articolo 21 è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione, l’arti-
colo 21, comma 12, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è soppresso».

21.0.2

Ferrante, Della Seta, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco,

Fioroni

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Le società di distribuzione di energia elettrica di cui al decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79 ed alla legge 23 agosto 2004 n. 239, non-
ché soggetti idonei che garantiscano un servizio in accordo a specifiche di
somministrazione, come stabilite al comma 2 del presente articolo, pos-
sono realizzare ed installare, in sede pubblica e privata, dispositivi di ri-
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carica dei veicoli a trazione elettrica dotati di apparato misuratore elettro-
nico tele-gestito.

2. Entro 120 giorni dalla data di approvazione della legge di conver-
sione del presente decreto, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabi-
lisce le funzionalità minime, le caratteristiche tecniche nonché i criteri ge-
nerali di programmazione relativi all’installazione dei dispositivi di rica-
rica di cui al comma l per garantire il maggior grado di interoperabilità
del servizio e consentire l’erogazione del servizio di ricarica a tutti gli
utenti anche tenendo conto delle peculiarità e potenzialità del misuratore
elettronico tele-gestito.

3. La realizzazione delle infrastrutture di ricarica su suolo pubblico e
privato sono remunerate secondo il meccanismo tariffario previsto con de-
libera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas da emanarsi entro 120
giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente
decreto.

4. Sulla base di quanto stabilito al comma 1 del presente articolo, i
Comuni, le Province e le Regioni prevedono nei piani urbani del traffico,
nei piani del traffico per la viabilità extraurbana di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché nei Piani Urbani della
mobilità di cui all’articolo 22 della legge 24 novembre 2000, n. 40, dispo-
sizioni relative alla pianificazione e realizzazione di una rete pubblica di
ricarica per veicoli elettrici, con l’indicazione specifica delle possibili lo-
calizzazioni e del numero dei punti di ricarica.

5. In attuazione dei piani di cui al comma 4, le amministrazioni
competenti provvedono a stipulare apposita convenzione con le società
di distribuzione di energia elettrica al fine di concordare gli interventi
nonché la pianificazione dell’istallazione dei punti di ricarica, tenendo
conto delle funzionalità minime, delle caratteristiche tecniche nonché
dei criteri generali di programmazione definiti dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas.

6. I proprietari di aree di parcheggio all’interno di edifici privati
hanno il diritto a propria cura e spese di ivi installare infrastrutture di ri-
carica dei veicoli elettrici e di svolgere tutti i lavori necessari all’installa-
zione stessa anche nelle parti comuni senza necessità di apposita decisione
da parte dell’assemblea dei condomini.

7. Qualora un edificio sia dotato di aree di parcheggio di proprietà
comune, è sufficiente la richiesta di un solo comproprietario per iscrivere
all’ordine del giorno dell’assemblea dei condomini la richiesta di installa-
zione di infrastrutture di ricarica all’interno dell’area condominiale. L’as-
semblea condominiale approva il progetto a maggioranza semplice delle
quote millesimali rappresentate dagli intervenuti in assemblea. Tali deci-
sioni, se negative, dovranno essere debitamente motivate.

8. Dopo il comma l dell’articolo 4 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è inserito il se-
guente:

«1-bis. Entro il 1º gennaio 2013 i comuni adeguano il regolamento di
cui al comma 1 prevedendo, con decorrenza dalla medesima data, che ai
fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio sia obbligatoriamente
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prevista, per gli edifici di nuova costruzione e per gli interventi di ristrut-
turazione edilizia, l’installazione di infrastrutture per la ricarica dei veicoli
elettrici».

21.0.3
Cabras, Sanna, Scanu

Aggiungere in fine il seguente comma:

«Agli impianti o stabilimenti di trasformazione e produzione indu-
striale caratterizzati da un alto consumo di energia elettrica situati nelle
adiacenze di centrali di produzione di energia elettrica, entro un raggio
di 1 chilometro in linea d’aria, non si applicano gli oneri di dispaccia-
mento cosı̀ come attualmente previsti dalla regolamentazione in vigore
nel mercato elettrico. L’autorità per l’e.e. e il gas provvede con apposita
deliberazione ,da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, a stabilire i criteri e le modalità attuative».

21.0.4
Latorre, Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalli

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis

(Modifiche all’articolo 24 del decreto legislativo 1º giugno 2011, n. 93)

1. Il comma 4 dell’articolo 24 del decreto legislativo 10 giugno 2011,
n. 93 è sostituito dai seguenti:

«4. Gli enti locali che, per l’affidamento del servizio di distribuzione
di gas naturale, alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 1º giu-
gno 2011, n. 93, in caso di procedura di gara aperta, abbiano pubblicato
bandi di gara, o, in caso di procedura di gara ristretta, abbiano inviato an-
che le lettere di invito, includenti in entrambi i casi la definizione dei cri-
teri di valutazione dell’offerta e del valore di rimborso al gestore uscente,
e non siano pervenuti all’aggiudicazione dell’impresa vincitrice, possono
procedere all’affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale se-
condo le procedure applicabili alla data di indizione della relativa gara.
Fatto salvo quanto previsto dal periodo precedente, al fine di garantire
la massima concorrenza nel settore, accelerare il processo di liberalizza-
zione e conseguentemente sostenere la ripresa dello sviluppo attraverso
il celere avvio di lavori aventi ad oggetto la realizzazione e il potenzia-
mento di infrastrutture energetiche, con riferimento agli ambiti territoriali
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di cui all’art. 46-bis, comma 2, del decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159,

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, per

un periodo di 5 anni successivi all’entrata in vigore del presente provve-

dimento, è consentito ai comuni, singoli o fra loro aggregati nelle forme

previste dalla legislazione in materia di enti locali, indire la procedura

di gara per l’affidamento al nuovo gestore del servizio di distribuzione

del gas per sub-ambiti in applicazione dei criteri fissati al successivo

comma 5.

4-bis. La facoltà di cui al comma 4 di indire gare per sub-ambiti è

riconosciuta esclusivamente al verificarsi, congiuntamente, delle seguenti

condizioni:

a) nel caso di aggregazioni fra più comuni, gli stessi siano ricom-

presi nel medesimo ambito territoriale definito con decreto ministeriale ai

sensi dell’art. 46-bis comma 2, del decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159,

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222;

b) la gara (per singolo comune o per aggregazione di comuni), al

fine di rendere più agevole e celere l’eventuale coordinamento tra gli enti

locali senza tuttavia determinare una eccessiva frammentazione dell’am-

bito territoriale individuato con decreto ministeriale, dovrà riguardare un

numero complessivo di utenti del sub-ambito non inferiore a 20.000;

c) tra i comuni (singoli o aggregati) aderenti al sub-ambito ed i ge-

stori uscenti di ciascun comune dovrà essere stato raggiunto, in via bona-

ria, 11ªccordo definitivo sul valore dell’indennizzo, determinato secondo

quanto previsto in materia dal decreto del Ministro dello sviluppo econo-

mico 12 novembre 2011 n. 226, da riconoscersi al gestore uscente e da

porre, nell’ambito del bando di gara, a carico del gestore subentrante;

d) il bando di gara, ovvero la lettera d’invito in caso di ricorso a

procedura ristretta, oltre al valore definitivo dell’indennizzo di cui alla

precedente lett. c), dovrà contenere tutti gli elementi essenziali per il cor-

retto svolgimento della gara tra cui, a titolo esemplificativo, gli obiettivi di

ammodernamento e potenziamento del servizio, i criteri di valutazione

delle offerte, tutti gli elementi tecnico-economici dell’affidamento, cosı̀

come individuati dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 12

novembre 2011 n. 226.

4-ter. Alla scadenza degli affidamenti dei sub-ambiti di cui ai commi

4 e 4-bis, la gestione dei comuni ai medesimi aderenti passerà automati-

camente al gestore dell’ambito territoriale di cui all’art. 46-bis, comma 2,

del decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,

dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, nel quale gli stessi rientrano,

alle condizioni e con le modalità stabilite nel relativo bando.».
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21.0.5

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalll

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Modifiche all’articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99)

1. All’articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "Nelle more del recepimento nell’ordina-

mento nazionale della normativa comunitaria in materia," sono soppresse;

b) al comma 2, le parole: "ferma restando l’erogazione, da parte

della società Terna Spa, del servizio di dispacciamento alle singole unità

di produzione e di consumo connesse alla RIU" sono soppresse;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Fatto salvo quanto pre-

visto al comma 6, nonché quanto previsto all’articolo 10, comma 2, del

decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, a decorrere dalla data di en-

trata in vigore della presente legge i corrispettivi tariffari a copertura degli

oneri generali di sistema di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto legi-

slativo 16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri ai sensi dell’articolo 4, comma

1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, sono determinati facendo

esclusivo riferimento al consumo di energia elettrica dei clienti finali o

a parametri relativi al punto di connessione dei medesimi clienti finali.

I corrispettivi tariffari di trasmissione e distribuzione proporzionali all’e-

nergia elettrica sono corrisposti esclusivamente sull’energia elettrica prele-

vata nel punto di connessione con la rete pubblica. I corrispettivi tariffari

di trasmissione e distribuzione proporzionali alla potenza sono corrisposti

esclusivamente sulla potenza impegnata nel punto di connessione con la

rete pubblica. l’Autorità per l’energia elettrica e il gas può disporre l’ap-

plicazione di una componente tariffaria per il servizio di parallelo alla rete

elettrica, proporzionale alla potenza in immissione impegnata nel punto di

connessione con la rete pubblica, posta a carico degli impianti di genera-

zione che non forniscono servizi di rete. L’Autorità provvede affinché dal-

l’applicazione del presente comma non derivino nuovi oneri a carico dei

consumatori"».
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Art. 22.

22.2

Sangalli

Dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:

«A detta banca dati possono avere accesso i soggetti di cui alle let-
tere a), b) e c) dell’articolo 30-ter, comma 5, del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 141, per il tramite dei soggetti di cui alla lettera d) del
medesimo comma. I soggetti esercenti attività di fornitura dell’energia
elettrica e del gas possono partecipare altresı̀ ai sistemi informativi di
cui all’articolo 117 del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n.196, anche per le finalità ivi previste».

Conseguentemente, dopo il primo comma, aggiungere il seguente

comma:

«1-bis. all’articolo 30-ter comma 5 del decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

e) I soggetti esercenti attività di fornitura dell’energia elettrica e
del gas».

22.3

Germontani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Alla banca dati di cui al comma 1, possono avere accesso i
soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del dell’articolo 30-ter, comma 5,
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, per il tramite dei i soggetti
di cui alla lettera d) del medesimo comma. I soggetti esercenti attività di
fornitura dell’energia elettrica e del gas possono partecipare altresı̀ ai si-
stemi informativi di cui all’articolo 117 del codice di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, anche per le finalità ivi previste».
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22.5

Bosone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I commi 1, 6 e 9 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 sono abrogati».

23.0.300

Germontani

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Il comma 5, dell’articolo 38, del D.Lgs. n. 93 del 2011, è modifi-
cato come segue:

"5. Ferma restando la disciplina relativa ai sistemi efficienti di utenza
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo n. 115 del
2008, i sistemi di distribuzione chiusi sono le reti interne d’utenza cosı̀
come definite dall’articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, nonché
le altre reti elettriche private senza obbligo di connessione di terzi, cui
si applica l’articolo 33, comma 6, della legge 23 luglio 2009,n. 99".

2. Dopo il comma 5, dell’articolo 38 del D.Lgs n. 93 del 2011 ag-
giungere il seguente:

"6. Il comma 27 dell’articolo 30, il comma 5 dell’articolo 33 della
legge n. 99 del 2009 sono soppressi".

3. L’articolo 2, comma 1, lettera t) del decreto legislativo n. 115 del
2008 relativo ai Sistemi efficienti di utenza è cosı̀ modificato:

"t) sistema efficiente di utenza: sistema in cui un impianto di pro-
duzione di energia elettrica, con potenza nominale non superiore a
20MWe e complessivamente installata sullo stesso sito alimentato da fonti
rinnovabili e/o in assetto cogenerativo ad alto rendimento, anche nella ti-
tolarità di un soggetto diverso dall’utilizzatore finale, è direttamente con-
nesso, per il tramite di una rete senza obbligo di connessione di terzi, agli
apparati di consumo nella titolarità di uno o più utilizzatori finali, destina-
tari di un medesimo programma di miglioramento di efficienza energetica
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 115 del 2008 e
s.m.i."».
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Art. 23.

23.1

Bugnano, Belisario

Al comma 1, dopo le parole: «1º giugno 2011, n. 93» inserire le se-

guenti: «e dalla Parte prima Titolo Il del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni».

23.2

Cagni, Castelli, Vallardi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, sopprimere le parole: «sottoposto annualmente alla ve-
rifica di assoggettabilità a procedura di VAS di sui all’articolo 12 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed è comunque».

23.3

Belisario

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Gli aggiornamenti e le modifiche sostanziali al piano triennale
devono essere coerenti con i vincoli ambientali stabiliti dalla normativa
comunitaria e comunque sottoposti a valutazione ambientale strategica».

23.4

De Sena, Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli

Al comma 2, sostituire le parole da: «evidenziano» fino alla fine, con
le seguenti: «assicurano, e descrivono in modo dettagliato, l’impatto am-
bientale complessivo delle nuove opere e la loro conformità alle norme di
tutela ambientale, paesaggistica, di sicurezza e di tutela della salute dei
cittadini».
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23.0.1
Germontani

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Iniziative a favore dei servizi ferroviari passeggeri in ambito nazionale)

1. All’articolo 59 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 2 è sop-
presso».

23.0.2
Germontani

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Il comma 5, dell’articolo 38, del D.Lgs. n. 93 del 2011, è modifi-
cato come segue:

"5. Ferma restando la disciplina relativa ai sistemi efficienti di utenza
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo n. 115 del
2008, i sistemi di distribuzione chiusi sono le reti interne d’utenza cosı̀
come definite dall’articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, nonché
le altre reti elettriche private senza obbligo di connessione di terzi, cui
si applica l’articolo 33, comma 6, della legge 23 luglio 2009, n. 99".

2. Dopo il comma 5, dell’articolo 38 del D.Lgs n. 93 del 2011 ag-
giungere il seguente:

"6. Il comma 27 dell’articolo 30, il comma 5 dell’articolo 33 della
legge n. 99 del 2009 sono soppressi".

3. L’articolo 2, comma 1, lettera t) del decreto legislativo n. 115 del
2008 relativo ai Sistemi efficienti di utenza è cosı̀ modificato:

"t) sistema efficiente di utenza: sistema in cui un impianto di pro-
duzione di energia elettrica, con potenza nominale non superiore a
20MWe e complessivamente installata sullo stesso sito alimentato da fonti
rinnovabili e/o in assetto cogenerativo ad alto rendimento, anche nella ti-
tolarità di un soggetto diverso dall’utilizzatore finale, è direttamente con-
nesso, per il tramite di una rete senza obbligo di connessione di terzi, agli
apparati di consumo nella titolarità di uno o più utilizzatori finali, destina-
tari di un medesimo programma di miglioramento di efficienza energetica
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 115 del 2008 e
s.m.i."».



— 358 —

Art. 24.

24.1

Bugnano

Sopprimere l’articolo.

24.100/500

Della Seta, Ferrante, De Luca, Mazzuconi, Di Giovan Paolo, Monaco

All’emendamento 24.100, al comma 4, terzo periodo, dopo le parole:
«periodo precedente» inserire le seguenti: «o in caso di pronuncia nega-
tiva,».

24.100/501

Della Seta, Ferrante, De Luca, Mazzuconi, Di Giovan Paolo, Monaco

All’emendamento 24.100, al comma 4, ultimo periodo, sostituire le
parole da: «che insistono» fino a: «negli altri casi» con le seguenti:

«ove non compatibili con ingenti strumenti urbanistici necessitano di ap-
posita variante, su cui».

24.100 (testo 2)

La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 24. - (Accelerazione delle attività di disattivazione e smantella-
mento dei siti nucleari). – 1. I pareri riguardanti i progetti di disattivazione
di impianti nucleari, per i quali sia stata richiesta l’autorizzazione di cui
all’articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 da almeno
dodici mesi, sono rilasciati dalle Amministrazioni competenti entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. A tal fine,
le osservazioni delle Amministrazioni previste dalle normative vigenti
sono formulate ad ISPRA entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Su motivata richiesta dell’Amministrazione in-
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teressata, il termine di cui al primo periodo può essere prorogato dall’Am-
ministrazione procedente di ulteriori sessanta giorni.

2. Qualora le Amministrazioni competenti non rilascino i pareri entro
il termine previsto al comma 1, il Ministero dello sviluppo economico
convoca una conferenza di servizi, che si svolge secondo le modalità di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine di concludere la procedura
di valutazione entro i successivi novanta giorni.

3. Al fine di ridurre i tempi e i costi nella realizzazione delle opera-
zioni di smantellamento degli impianti nucleari e di garantire nel modo
più efficace la radioprotezione nei siti interessati, fermo restando le speci-
fiche procedure previste per la realizzazione del Deposito Nazionale e del
Parco Tecnologico di cui al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 e
successive modifiche ed integrazioni, la Sogin S.p.A. segnala entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto al Mini-
stero dello sviluppo economico e alle amministrazioni competenti, nel-
l’ambito delle attività richieste ai sensi dell’articolo 6 della legge 31 di-
cembre 1962, n. 1860 e dell’articolo 148, comma 1-bis, del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 230, le operazioni e gli interventi per i quali
risulta prioritaria l’acquisizione delle relative autorizzazioni, in attesa del-
l’ottenimento dell’autorizzazione alla disattivazione. Entro trenta giorni, il
Ministero dello sviluppo economico, sentito ISPRA per le esigenze di si-
curezza nucleare e di radioprotezione, valuta le priorità proposte e con-
voca per esse la conferenza dei servizi di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, al fine di concludere la procedura di valutazione entro i successivi
novanta giorni.

4. Fatte salve le specifiche procedure previste per la realizzazione del
Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico richiamate al comma 3, l’au-
torizzazione alla realizzazione dei progetti di disattivazione rilasciata ai
sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, non-
ché le autorizzazioni di cui all’articolo 6 della legge 31 dicembre 1962 n.
1860, e all’articolo 148, comma 1-bis, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, rilasciate a partire dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, valgono anche quale dichiarazione di pubblica utilità, indifferibi-
lità e urgenza, costituiscono varianti agli strumenti urbanistici e sostitui-
scono ogni provvedimento amministrativo, autorizzazione, concessione, li-
cenza, nulla osta, atto di assenso e atto amministrativo, comunque deno-
minati, previsti dalle norme vigenti costituendo titolo alla esecuzione delle
opere. Per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione o allo smantel-
lamento di opere che comportano modifiche sulle strutture impiantistiche
è fatto obbligo di richiedere il parere motivato del Comune e della Re-
gione, nel cui territorio ricadono le opere di cui al presente comma; tali
amministrazioni si pronunciano entro sessanta giorni dalla richiesta da
parte del Ministero dello sviluppo economico, fatta salva l’esecuzione
della Valutazione d’impatto ambientaI e ove prevista. In caso di mancata
pronuncia nel termine indicato al periodo precedente, si applica la proce-
dura di cui al comma 2 con la convocazione della conferenza di servizi.
La Regione competente può promuovere accordi tra il proponente e gli
enti locali interessati dagli interventi di cui al presente comma, per indi-
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viduare misure di compensazione e riequilibrio ambientale senza nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica. 1 progetti di cui al presente

comma che insistono sul sito già interessato dall’impianto, non necessi-

tano di variante agli strumenti urbanistici ove compatibili con gli stru-

menti urbanistici stessi vigenti alla data di entrata in vigore della legge

di conversione del presente decreto; negli altri casi, il consiglio comunale

competente si pronuncia nella prima seduta successiva al rilascio dell’au-

torizzazione stessa, informandone il Ministero dello sviluppo economico.

5. La componente tariffaria di cui all’articolo 25, comma 3, del de-

creto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, e successive modifiche e integra-

zioni, è quella di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge

18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17

aprile 2003, n. 83. Le disponibilità correlate a detta componente tariffaria

sono impiegate per il finanziamento della realizzazione e gestione del

Parco Tecnologico comprendente il Deposito Nazionale e le strutture tec-

nologiche di supporto, limitatamente alle attività funzionali allo smantel-

lamento delle centrali elettronucleari e degli impianti nucleari dismessi,

alla chiusura del ciclo del combustibile nucleare ed alle attività connesse

e conseguenti, mentre per le altre attività sono impiegate a titolo di ac-

conto e recuperate attraverso le entrate derivanti dal corrispettivo per l’u-

tilizzo delle strutture del Parco Tecnologico e del Deposito Nazionale, se-

condo modalità stabilite dal Ministro dello sviluppo economico, su propo-

sta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, a riduzione della tariffa

elettrica a carico degli utenti.

6. Il comma 104 della legge 23 agosto 2004, n. 239 è sostituito dal

seguente comma:

«I soggetti produttori e detentori di rifiuti radioattivi conferiscono,

nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, anche in relazione

agli sviluppi della tecnica e alle indicazioni dell’Unione europea, per la

messa in sicurezza e per lo stoccaggio al Deposito nazionale di cui all’ar-

ticolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 15 gennaio 2010, n.

31. I tempi e le modalità tecniche del conferimento sono definiti con de-

creto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, anche avvalendosi

dell’organismo per la sicurezza nucleare di cui all’articolo 21, comma

15, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 101 convertito con modifica-

zioni nella legge 22 dicembre 2011, n. 214.».

6-bis. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 15 febbraio

2010, n. 31 e successive modificazioni, dopo le parole: «Parco Tecnolo-

gico», aggiungere le seguenti: «entro sette mesi dalla definizione dei me-

desimi criteri».
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24.2

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1-bis. Le osservazioni riguardanti le operazioni di disattivazione di

impianti nucleari, per le quali sia stata richiesta l’autorizzazione di cui al-

l’articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, da almeno do-

dici mesi, sono formulate dalle Amministrazioni competenti all’ISPRA ai

sensi dell’art. 56 dello stesso decreto legislativo entro centoventi giorni

dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Su motivata richiesta

dell’Amministrazione interessata, il termine di cui al periodo precedente

può essere prorogato di ulteriori sessanta giorni».

24.2a

Bugnano, Belisario

Al comma 1 sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti:

«centottanta giorni».

Conseguentemente, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli atti relativi alla procedura di cui al comma 1 sono pubbli-

cati sui siti Internet del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti e dell’Agenzia, dando con testualmente avviso

della pubblicazione almeno su cinque quotidiani a diffusione nazionale,

affinché, nei quindici giorni successivi alla pubblicazione, le Regioni,

gli Enti locali, nonché i soggetti portatori di interessi qualificati, possano

formulare osservazioni e proposte tecniche in forma scritta e non anonima,

trasmettendole ad un indirizzo di posta elettronica dell’Agenzia apposita-

mente indicato. Le comunicazioni sui siti internet e sui quotidiani indicano

le sedi ove possono essere consultati gli atti nella loro interezza, le moda-

lità, i termini, la forma e gli indirizzi per la formulazione delle osserva-

zioni o proposte. La suddetta consultazione pubblica è svolta nel rispetto

dei principi e delle previsioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Delle osservazioni e proposte tecniche l’amministrazione procedente

deve tenere conto ai fini della conclusione della procedura».
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24.3
Bugnano, Belisario

Dopo il comma 1, inserire il seguente :

«1-bis. Ai fIni dell’approvazione dei progetti di cui al comma 1, si
procede d’intesa con la Regione interessata, che si esprime previa acqui-
sizione del parere favorevole del comune o dei Comuni interessati».

24.4
Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 2, dopo le parole: «le modalità di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241» inserire le seguenti: «fatte salve le prerogative dei comuni
in materia urbanistica»;

Conseguentemente dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. Per le autorizzazioni di cui all’articolo 55 del Decreto Legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 230, non ancora richieste alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, se entro
un anno dalla richiesta una o più amministrazioni competenti non hanno
rilasciato i pareri previsti, il Ministero dello sviluppo economico convoca
una conferenza dei servizi, che si svolge secondo le modalità di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 241, fatte salve le prerogative dei comuni in ma-
teria urbanistica, al fine di concludere la procedura di valutazione entro i
successivi novanta giorni;

2-ter. Ai fini delle autorizzazioni di cui ai commi 1 e 2-bis, è fatto
obbligo di richiedere il parere motivato del Comune e della Regione del
territorio dove ricadono le opere oggetto di dette autorizzazioni, fatta salva
l’esecuzione della valutazione di impatto ambientale come prevista. La re-
gione competente può promuovere accordi tra il proponente e gli enti lo-
cali interessati dagli interventi di cui al presente comma, per individuare
misure di compensazione e di equilibrio ambientale senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica»;

al comma 3, dopo le parole: «la conferenza di servizi di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 241» inserire le seguenti: «fatte salve le preroga-
tive dei comuni in materia urbanistica»;

sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Fatte salve le specifiche, procedure previste per la realizzazione
del Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico di cui al decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2010, n. 31, e successive modifiche ed integrazioni, per
tutte le opere indicate nei progetti di disattivazione autorizzati a partire
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
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230, nonché nelle autorizzazioni di cui all’articolo 6 della legge 31 dicem-
bre 1962 n. 1860, e all’articolo 148, comma 1-bis, del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 230, rilasciate a partire dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, fatta salva l’esecuzione
della Valutazione d’impatto ambientale ove prevista, entro sessanta giorni
dal rilascio di dette autorizzazioni, il Ministero dello sviluppo economico
convoca la conferenza di servizi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
fatte salve le prerogative dei comuni in materia urbanistica, al fine di con-
cludere la procedura di valutazione entro i successivi novanta giorni.»;

al comma 5, sostituire il secondo e terzo periodo con il seguente: «Le
disponibilità correlate a detta componente tariffaria, sono anche impiegate,
nella misura stabilita dal Ministero dello Sviluppo economico, di concerto
con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, su
proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, per il finanziamento
delle attività dell’ISPRA correlate alla sicurezza nucleare»;

al comma 6 sostituire le parole: «dell’Agenzia per la sicurezza nu-
cleare» con le seguenti: «dell’ISPRA».

24.5

Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconl, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 2, dopo le parole: «le modalità di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241» inserire le seguenti: «fatte salve le prerogative dei comuni
in materia urbanistica».

24.6

Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconl, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. Per le autorizzazioni di cui all’articolo 55 del Decreto Legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 230, non ancora richieste alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, se entro
un anno dalla richiesta una o più amministrazioni competenti non hanno
rilasciato i pareri previsti, il Ministero dello sviluppo economico convoca
una conferenza dei servizi, che si svolge secondo le modalità di cui alla
legge 241/90, fatte salve le prerogative dei comuni in materia urbanistica,
al fine di concludere la procedura di valutazione entro i successivi novanta
giorni;
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2-ter. Ai fIni delle autorizzazioni di cui ai commi 1 e 2-bis, è fatto
obbligo di richiedere il parere motivato del Comune e della Regione del
territorio dove ricadono le opere oggetto di dette autorizzazioni, fatta salva
l’esecuzione della valutazione di impatto ambientale come prevista. La re-
gione competente può promuovere accordi tra il proponente e gli enti lo-
cali interessati dagli interventi di cui al presente comma, per individuare
misure di compensazione e di equilibrio ambientale senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica».

24.7

Tomaselli

Sopprimere il comma 3.

24.8

Bugnano

Sopprimere il comma 3.

24.9

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

«3-bis Al fine di ridurre i tempi e i costi nella realizzazione delle
operazioni di smantellamento degli impianti nucleari e di garantire nel
modo più efficace la radioprotezione nei siti interessati, fermo restando
le specifiche procedure previste per la realizzazione del Deposito Nazio-
nale e del Parco Tecnologico di cui al decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 31 e successive modifiche ed integrazioni, la Sogin S.p.A. se-
gnala entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto al Ministero dello sviluppo economico e all’ISPRA, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860 e dell’articolo 148, comma
1-bis, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, le operazioni e gli
interventi prioritari per i quali risulta necessaria l’acquisizione delle rela-
tive autorizzazioni, in attesa dell’ottenimento dell’autorizzazione alla di-
sattivazione. Entro trenta giorni, il Ministero dello sviluppo economico,
sentito l’ISPRA, valuta le priorità proposte, nel rispetto delle esigenze
di sicurezza nucleare e di radioprotezione, ed avvia per esse le previste
procedure autorizzative al fine di concludere entro i successivi novanta
giorni.
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3-ter. Ai fini del rispetto delle tempistiche di cui ai commi 1,2 e 3
del presente articolo la Sogin deve assicurare il tempestivo ed adeguato
riscontro alle richieste di integrazione che dovessero emergere nel corso
dello svolgimento delle istruttorie».

24.10

Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 3, dopo le parole: «la conferenza di servizi di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 241» inserire le seguenti: «fatte salve le preroga-
tive dei comuni in materia urbanistica».

24.11

Bugnano

Sopprimere il comma 4.

24.12

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4-bis Fatte salve le specifiche procedure previste per la realizza-
zione del Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico richiamate al
comma 3, le autorizzazioni di cui all’articolo 6 della legge 31 dicembre
1962 n. 1860, e all’articolo 148, comma 1-bis, del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 230, nonchè l’approvazione da parte dell’ISPRA dei
progetti stabiliti nell’autorizzazione alla disattivazione rilasciata ai sensi
dell’articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, rilasciate
a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, valgono anche
quale dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza, costitui-
scono varianti agli strumenti urbanistici e sostituiscono ogni provvedi-
mento amministrativo, autorizzazione, concessione, licenza, nulla osta,
atto di assenso e atto amministrativo, comunque denominati, previsti dalle
norme vigenti costituendo titolo alla esecuzione delle opere. L’ISPRA, nel
formulare il parere al Ministero dello Sviluppo Economico per l’autorizza-
zione di progetti ex art. 6 della legge 1860/1962, o ex art. 148, comma 1-
bis, del D.l.vo n. 230/1995 e successive modifiche, nonché per l’approva-
zione dei progetti stabiliti nell’autorizzazione alla disattivazione, ove ap-
plica bile, acquisisce e tiene conto, nel rispetto delle esigenze di sicurezza
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nucleare e di radioprotezione, del parere motivato del Comune e della Re-
gione nel cui territorio ricadono le opere di cui al presente comma, fatta
salva l’esecuzione della Valutazione d’impatto ambientale ove prevista. la
regione competente può promuovere accordi tra il proponente e gli enti
locali interessati dagli interventi di cui al presente comma, per individuare
misure di compensazione e riequilibrio ambientale senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica».

24.13

Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Laorre, Sangalli, Tomaselli

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4-bis. Fatte salve le specifiche procedure previste per la realizza-
zione del Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico di cui al decreto
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, e successive modifiche ed integrazioni,
per tutte le opere indicate nei progetti di disattivazione autorizzati a partire
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
230, nonché nelle autorizzazioni di cui all’articolo 6 della legge 31 dicem-
bre 1962 n. 1860, e all’articolo 148, comma 1-bis, del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 230, rilasciate a partire dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, fatta salva l’esecuzione
della Valutazione d’impatto ambientale ove prevista, entro sessanta giorni
dal rilascio di dette autorizzazioni, il Ministero dello sviluppo economico
convoca la conferenza di servizi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
fatte salve le prerogative dei comuni in materia urbanistica, al fine di con-
cludere la procedura di valutazione entro i successivi novanta giorni.».

24.14

Bugnano, Belisario

Al comma 4, sostituire il secondo periodo con il seguente: « Per il
rilascio dell’autorizzazione, si procede d’intesa con la Regione interessata,
che si esprime previa acquisizione del parere del comune o dei Comuni
interessati».
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24.16
Latronico

Al comma 4, sostituire le parole: «Per il rilascio dell’autorizzazione è
fatto obbligo di richiedere il parere motivato del comune e della Regione
nel cui territorio ricadono le opere di cui al presente comma, fatta salva
l’esecuzione della Valutazione d’impatto ambientale ove prevista» con

le parole: «Per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e lo sman-
tellamento di opere che comportano modifiche sulle strutture impiantisti-
che anche di competenza regionale e comunale è fatto obbligo di richie-
dere il parere motivato del Comune e della Regione, nel cui territorio ri-
cadono le opere di cui al presente comma, che saranno tenuti a pronun-
ciarsi entro 30 giorni dalla richiesta da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico, fatta salva l’esecuzione della Valutazione d’impatto ambien-
tale ove prevista».

24.17
Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 5, sostituire il secondo e terzo periodo con il seguente:
«Le disponibilità correlate a detta componente tariffaria, sono anche im-
piegate, nella misura stabilita dal Ministero dello Sviluppo economico,
di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, per il
finanziamento delle attività dell’ISPRA correlate alla sicurezza nucleare».

24.19
Latronico

Al comma 5, sostituire le parole: «gestione del Deposito Nazionale e
delle strutture tecnologiche di supporto» con le parole: «gestione del
Parco Tecnologico comprendente il Deposito Nazionale e le strutture tec-
nologiche di supporto».

24.21
Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di assicurare le necessarie risorse umane per lo svol-
gimento dei compiti di istruttoria e di controllo in materia di sicurezza nu-
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cleare e di radioprotezione connessi alle attività di disattivazione e sman-
tellamento dei siti nucleari, con decreto del Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono individuate le risorse di personale dell’organico dell’E-
NEA e di sue società partecipate, con competenze idonee, che verranno
trasferite all’ISPRA nel limite massimo di 20 unità.

5-ter. Per lo svolgimento delle attività dell’lSPRA connesse ai com-
piti istruttori ed ai controlli sulle operazioni di disattivazione delle instal-
lazioni nucleari gli esercenti interessati. sono tenuti al versamento dı̀ un
corrispettivo da determinare, sulla base dei costi effettivamente sostenuti,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto».

24.22

Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Sopprimere il comma 6.

24.24

Tomaselli, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli

Al comma 6, sostituire le parole: «dell’Agenzia per la sicurezza nu-
cleare» con le seguenti: «dell’Ispra».

24.25

Della Seta, Ferrante, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco,

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 6 sostituire le parole: «dell’Agenzia per la sicurezza nu-
cleare» con le seguenti: «dell’ISPRA».
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24.27
D’Alı̀

Al comma 6, sostituire le parole: «dell’Agenzia per lo sicurezza nu-
cleare» con le seguenti: «dell’Ente di cui all’articolo 21, comma 20-bis,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214».

24.28
Latronico

Al comma 6, sostituire le parole: «dell’Agenzia per la Sicurezia Nu-
cleare» con le seguenti: «dell’Ente di cui all’articolo 21 comma 20-bis
della legge 22 dicembre 2011 n. 214».

24.29
Zanetta

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 31, e successive modificazioni, dopo le parole: "Parco Tecnolo-
gico,", aggiungere le seguenti: "entro il 31 agosto 2012"».

24.0.1
Bugnano, Belisario

Dopo l’articolo 24, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifiche al Decreto Legislativo n. 31 del 2010)

1. All’articolo 25 del decreto legilativo 15 febbraio 2010 n. 31, dopo
il comma 3-bis è inserito il seguente:

"3-ter. Ai fini della selezione delle aree potenzialmente idonee ad
ospitare il Parco tecnologico è acquisita l’intesa con la Conferenza Unifi-
cata e con le regioni interessate".

2. All’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 31, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, inserire il seguente:
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"5-bis. Sogin e Ministeri interessati devono tener conto, ai fini di cui
ai commi 3, 4 e 5, delle osservazioni di comuni province e regioni.";

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le Re-
gioni partecipano alla predisposizione della Carta, che è approvata
previa acquisizione del parere favorevole della Conferenza Unificata.";

c) al comma 8, ultimo periodo, dopo le parole: "Presidente della
Repubblica," sono inserite le seguenti: "acquisito il parere favorevole della
Conferenza unificata e";

d) al comma 11, dopo la parola: "individua" sono inserite le se-
guenti: ", d’intesa con la regione interessata e previo parere favorevole
della Conferenza unificata,";

e) dopo il comma 16, è inserito il seguente:

"16-bis. Ai fini di cui ai commi 14, 15 e 16 è acquisita l’intesa della
Conferenza Unificata"».

24.0.2 (testo 2)

La Commissione

Dopo l’articolo 24, è aggiunto il seguente:

«Art. 24-bis.

(Contributo degli esercenti dei servizi idrici a favore dell’Autorità
per l’energia ed il gas)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma 19 sono inseriti i seguenti:

"19-bis. All’onere derivante dal funzionamento dell’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas, in relazione ai compiti di regolazione e controllo
dei servizi idrici di cui al comma 19, si provvede meidante un contributo
non superiore all’uno per mille dei ricavi dell’ultimo esercizio versato dai
soggetti esercenti i servizi stessi, ai sensi dell’articolo 2, comma 38, lettera
b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, e successive modificazioni, e
dell’articolo 1, comma 68-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

19-ter. In ragione delle nuove competenze attribuite all’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas ai sensi del comma 19, la pinata organica del-
l’Autorità è incrementata di 40 posti».
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24.0.5

Zanetta

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Sovracanone idroelettrico definizione grande derivazione)

1. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi infrastruttu-

rali da parte dei comuni e dei bacini imbriferi montani, all’articolo 15

comma 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, la dizione "grande de-

rivazione" si intende, al fine della rivaluzione del sovracanone, quella di

potenza nominale media superiore a 220 KW come previsto dagli articoli

1 e 2 della legge n. 925 del 1980».

24.0.6

Zanetta

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Sovracanone idroelettrico riperimetrazione)

1. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi infrastruttu-

rali da parte dei comuni e dei bacini imbriferi montani, i sovracanoni idro-

elettrici, previsti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n.

959, sono estesi con decorrenza dal 01.01.2011 a tutti gli impianti di pro-

duzione di energia idroelettrica superiori a 220 kW di potenza nominale

media, le cui opere di presa ricadano in tutto o in parte nei territori dei

comuni compresi in un bacino imbrifero montano già delimitato».
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24.0.7
La Commissione

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Gare per le concessioni idroelettriche)

1. Al comma 2 dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e successive modificazioni, le parole: "il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione,", sono sostituite dalle
seguenti: "il 30 aprile 2012"».
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Art. 25.

25.200/1

Cagnin, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’emendamento 25.200, al capoverso «Art. 3-bis», al comma 1,

sopprimere il periodo: «La dimensione degli ambiti o bacini territoriali ot-
timali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio
provinciale.» e conseguentemente, al terso periodo, sopprimere le parole:
«di dimensione diversa da quella provinciale».

25.200/2

Musso

All’emendamento 25.200, al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le
parole: «non inferiore alla dimensione del territorio provinciale» aggiun-

gere le seguenti: «ovvero, per i comuni di popolazione non inferiore ai
100 mila abitanti, non inferiore alla dimensione del territorio comunale
o a parte di esso, fermo restando il limite minimo di 100 mila abitanti
per i bacini istituiti nel territorio comunale».

25.200/3

Cagnin, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’emendamento 25.200, al capo verso «Art. 3-bis», al comma 1,

dopo il penultimo periodo inserire il seguente: «Sono fate salve altresi
le aggregazioni di comuni già organizzate per lo svolgimento di servizi
pubblici locali e esistenti alla data dell’entrata in vigore della presente di-
sposizione, che hanno chiuso in utile gli ultimi due bilanci consuntivi.».

25.200/4

Saia, Menardi

All’emendamento 25.200, al comma 1 lettera a) numero 5 dopo le pa-
role: «Le medesime società» inserire le seguenti: «con esclusione di
quelle operanti nei settori soggetti a regolazione e controllo da parte di
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un’autorità indipendente,», conseguentemente, al comma 1, dopo la lettera

a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 4, al comma 1, del decreto-legge n. 138 del
2011, convertito nella legge n. 148 del 2011, dopo le parole: "bisogni
della comunità" aggiungere il seguente periodo: "per il solo servizio idrico
integrato, in coerenza con l’esito referendario, si potrà procedere alla libe-
ralizzazione del servizio solo qualora l’iniziativa pubblica non risulti ido-
nea a garantire i bisogni della comunità e gli adempimenti richiesti dalla
normativa comunitaria di riferimento in materia di obiettivi di qualità ai
sensi della direttiva 2000/60"».

25.200/6
Cagnin, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’emendamento 25.200, al capoverso «Art. 4», sopprimere i commi
2 e 3 che modificano i commi 3 e 4 dell’articolo 4 del decreto-legge

n. 138 del 2011.

25.200/7
Musso

All’emendamento 25.200, al comma 1, lettera b), numero 2, dopo le

parole: «la delibera di cui al punto precedente è adottata previo parere ob-
bligatorio» aggiungere le seguenti: «e vincolante».

25.200/8
Cagnin, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’emendamento 25.200, al capoverso «Art. 4», sopprimere il

comma 5 che modifica il comma 13 dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 138 del 2011.

25.200/9
Cagnin, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’emendamento 25.200, al capoverso «Art. 4», comma 6, che modi-
fica il comma 32 del decreto legge n. 138 del 2011, alla lettera a), primo

periodo, dopo le parole: «31 dicembre 2012» aggiungere le parole: «e
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sono aggiunte le parole: "ovvero alla scadenza prevista nel contratto di
servizio qualora si tratti di società in house che abbiano chiuso in utile
gli ultimi tre bilanci consuntivi"».

25.200/10

Musso

All’emendamento 25.200, al comma 1, lettera B), punto 6, lettera a),
eliminare le parole da: «In deroga» sino a: «superiore a tre anni».

25.200/11

Musso

All’emendamento 25.200, al comma 1, lettera B), punto 7, dopo le

parole: «Dopo il comma 32-bis è inserito il seguente: «32-ter», inserire
la seguente frase: «L’ente locale o l’ente di governo locale dell’ambito
o del bacino è obbligato a predisporre gli atti di gara per il nuovo affida-
mento entro i 6 mesi antecedenti la data di scadenza del contratto di ser-
vizio».

25.200/12

Musso

All’emendamento 25.200, al comma 1, lettera B), punto 9 lettera b),
le parole: «6 anni» sono sostituite da: «4 anni».

25.200/13

D’Alia, Musso

All’emendamento 25.200, al comma 5 sostituire le parole: «minimo
di euro 5.000» con le seguenti: «minimo di euro 10.000» e le parole:
«massimo di euro 500.000» con le seguenti: «massimo di euro
1.000.000».
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25.200/14
Bugnano

All’emendamento 25.200, dei Relatori, dopo il comma 5, aggiungere,

infine, il seguente: «5-bis. Le disposizioni del presente articolo non si ap-
plicano in ogni caso al servizio idrico integrato».

25.200/310
Nerozzi

All’emendamento 25.200, al comma 2, lettera a), al capoverso «5-
bis», sopprimere, al primo e secondo periodo, le parole: «le aziende spe-
ciali e», al terzo periodo le parole: «aziende speciali e», al quarto periodo
le parole: «Alle aziende speciali ed» ed all’ultimo periodo le parole:

«aziende speciali e».

25.200
La Commissione

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

Capo V

Servizi pubblici locali

«Art. 25.

(Promozione della concorrenza nei servizi pubblici locali)

1. Al decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

"Art. 3-bis. - (Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello

svolgimento dei servizi pubblici locali). – 1. A tutela della concorrenza
e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento di Bolzano
organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica in ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da con-
sentire economie di scale e di differenziazione idonee a massimizzare l’ef-
ficienza del servizio, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione
degli ambiti o bacini territoriali ottimali di norma deve essere non infe-
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riore almeno a qulela del territorio provinciale. Le regioni possono indivi-
duare specifici bacini territoriali di dimensione diversa da quella provin-
ciale, motivando la scelta in base a criteri di differenziazione territoriale
e socio-economica e in base a princı̀pi di proporzionalità, adeguatezza
ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta
dei comuni presentata entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione
dei sindaci interessati o delibera di un organismo associalto e già costituito
ai sensi dell’articolo 30 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. Fermo restando il termine di uci al primo periodo del
presente comma, è stata fatta salva l’organizzazione di servizi pubblici lo-
cali di settore in ambiti o bacini territoriali ottimali già prevista ai sensi
delle discipline di settore vigenti e delle disposizioni regionali che abbiano
già avviato la costituzione di ambiti o bacini territoriali di dimensione non
inferiore a quelle indicate nel presente comma nonché in attuazione di
specifiche direttiva europee. Decorso inutilmente il termine indicato, il
Consiglio dei Ministri, a tutela dell’unità giuridica ed economica, esercita
i poteri sostitutivi di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
per organizzare lo svolgimento dei servizi pubblici locali in ambiti o ba-
cini territoriali ottimali e omogenei, comunque tali da consentire economie
di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servi-
zio.

2. In base di affidamento del servizio mediante procedura ad evi-
denza pubblica, l’adozione di strumenti di tutela dell’occupazione costitui-
sce elemento di valutazione dell’offerta.

3. A decorrere dal 2013, l’applicazione di procedura di affidamento
dei servizi a evidenza pubblica da parte di regioni, province e comuni o
degli enti di governo locali dell’ambito o del bacino costituisce elemento
di valutazione della virtuosità degli stessi ai sensi dell’articolo 20, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. A tal fine, la Presidenza del Consigliio dei Ministri, nell’am-
bito dei compiti di tutela e promozione della concorrenza nelle regioni e
negli enti locali, comunica, entro il termine perentorio del 31 gennaio di
ciascun anno, al Ministero dell’economia e delle finanze gli enti che
hanno provveduto all’applicazione delle procedure previste dal presente
articolo. In caso di mancata comunicazione entro il termine di cui al pe-
riodo precedente, si prescinde dal predetto elemento di valutazione della
virtuosità.

4. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relativi ai servizi pubblici lo-
cali di rilevanza economica cofinanziati con fondi europei, i finanziamenti
a qualsiasi titolo concessi a valere su risorse pubbliche statali ai sensi del-
l’articolo 119, quinto comma, delle Costituzione sono prioritariamente at-
tribuiti agli enti di governo degli ambiti o dei bacini territoriali ottimali
ovvero ai relativi gestori del servizio selezionati tramite procedura ad evi-
denza pubblica o di cui comunque l’Autorità di regolazione competente
abbia verificato l’efficienza gestionale e la qualità del servizio reso sulla
base dei parametri stabiliti dall’Autorità stessa.

5. Le società affidatarie in house sono assoggettate al patto di stabi-
lità interno secondo le modalità definite dal decreto ministeriale previsto
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dall’articolo 18, comma 2-bis, del decreto legge 25 luglio 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni. L’ente locale o l’ente di governo locale dell’ambito o
del bacini vigila sull’osservanza da parte delle società di cui al periodo
precedente dei vincoli derivanti dal patto di stabilità interno.

6. Le società affidatarie in house sono tenute all’acquisto di beni e
servizi secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni. Le medesime società adottano,
con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del perso-
nale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei princı̀pi di cui al
comma 3 dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché delle disposizioni che stabiliscono a carico deglienti locali divieti
o limitazioni alle assunzioni di personale, contenimento degli onericontrat-
tuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitarie e per le consu-
lenze anche degli amministratori";

b) all’articolo 4:

1) al comma 1, dopo le parole: "libera prestazione dei servizi," sono
presenti le seguenti: "dopo aver individuato i contenuti specifici degli ob-
blighi di servizio pubblico e universale";

2) il comma 5 è sostituito dal seguente: "3. Per gli enti territoriali con
popolazione superiore a 10.000 abitanti, la delibera di cui al comma pre-
cedente è adottata previo parere obbligatorio dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, che si pronuncia entro sessanta giorni, sulla
base dell’istruttoria svolta dall’ente di governo locale dell’ambito o del ba-
cino o in sua assenza dall’ente locale, in merito all’esistenza di ragioni
idonee e sufficienti all’attribuzione di diritti di esclusiva e alla correttezza
della scelta eventuale di procedere all’affidamento simultaneo con gara di
una pluralità di servizi pubblici locali. La delibera e il parere sono resi
pubblici sul sito internet, ove presente, e con ulteriori modalità idonee";

3) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. L’invio all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, per il parere obbligatorio, della ve-
rifica di cui al comma 1 e del relativo schema di delibera quadro di cui al
comma 2, è effettuato entro dodici mesi dall’entrata in vigore del presente
decreto e poi periodicamente secondo i rispettivi ordinamenti degli enti lo-
cali. La delibera quadro di cui al comma 2 è comunque adottata prima di
procedere al conferimento e al rinnovo della gestion dei serviiz, entro
trenta giorni dal parere dell’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato, in assenza della delibera, l’ente locale non può procedere all’attribu-
zione di diritti di esclusiva ai sensi del presente articolo.";

4) al comma 11:

4.1) dopo la lettera b), è inserita la seguente: "b-bis) prevede l’im-
pegno del soggetto gestore a conseguire economie di gestione con riferi-
mento all’intera durata programmata dell’affidamento, e prevede altresı̀,
tra gli elementi di valutazione dell’offerta, la misura delle anzidette eco-
nomie e la loro destinazione alla riduzione delle tariffe da praticarsi
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agli utenti ed al finanziamento di strumenti di sostegno connessi a processi
di efficientamento relativi al personale;".

4.2) dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: "g-bis) indica i cri-
teri per il passaggio dei dipendenti ai nuovi aggiudicatari del servizio, pre-
vedendo, tra gli elementi di valutazione dell’offerta, la dozione di stru-
menti di tutela dell’occupazione.";

5) al comma 13, le parole: "somma complessiva di 900.000 euro an-
nui" sono sostiuite dalle seguenti: "somma complessiva di 200.000 euro
annui";

6) al comma 32:

6.1) alla lettera a) infine le parole: "alla data del 21 marzo 2012"
sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 31 dicembre 2012. In deroga,
l’affidamento per la gestione può avvenire a favore di un’unica società in
house risultante dalla integrazione operativa di preesistente gestioni in af-
fidamento diretto e gestioni in economia, tale da configurare un unico ge-
store del servizio a livello di ambito o di bacino territoriale ottimale ai
sensi dell’articolo 3-bis. La soppressione delle preesistenti gestioni e la co-
stituzione dell’unica azienda in capo alla società in house devono essere
perfezionati entro il termine del 31 dicembre 2012. In tal caso il contratto
di servizio dovrà prevedere indicazioni puntuali riguardanti il livello di
qualità del servizio reso, il prezzo medio per utente, il livello di investi-
menti programmati ed effettuati e obbiettivi di performance (reddittività,
qualità efficienza). La valutazione dell’efficacia e dell’efficienza della ge-
stione e il rispetto delle condizioni previste nel contratto di servizio sono
sottoposti a verifica annuale da parte dell’Autorità di regolazione di set-
tore. La durata dell’affidamento in house dell’azienda risultante dall’inte-
grazione non può essere in ogni caso superiore a 3 anni a decorrere dal 1º
gennaio 2013. La deroga di cui alla presente lettere non si applica ai pro-
cessi di aggregazione a livello di ambito o di bacino territoriale che già
prevedano procedure di affidamento ed evidenza pubblica.";

6.2) alla lettera b) in fine le parole: "alla data del 30 giugno 2012"
sono sostituite con le seguenti: "alla data del 31 marzo 2013";

7) dopo il comma 32-bis inserire il seguente: "32-ter. Fermo restando
quanto previsto al comma 32 ed al fine di non pregiudicare la necessaria
continuità nell’erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica, i soggetti pubblici e privati esercenti a qualasiasi titolo attività di
gestione dei servizi pubblici locali assicurano l’integrale e regolare prose-
cuzione delle attività medesime anche oltre le scadenze ivi previste, ed in
particolare il rispetto degli obblighi di servizio pubblico e degli standard
minimi del servizio pubblico locale di cui all’articolo 2, comma 3, lettera
e), del presente decreto alle condizioni di cui ai rispettivi contratti di ser-
vizio e dagli altri atti che regolano il rapporto, fino al subentro del nuovo
gestore e comunque, il caso di liberalizzazione del settore, fino all’aper-
tura del mercato alla concorrenza. Nessun indennizzo o compenso ag-
giunto può essere ad alcun titolo preteso in relazione a quanto previsto
nel presente articolo.";
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8) al comma 33-ter, le parole: "Ministro per i rapporti con le regioni
e la coesione territoriale, adottato, entro il 31 gennaio 2012" sono sostiuite
dalle presenti: "Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport, adot-
tato entro il 31 marzo 2012";

9) al comma 34:

9.1) sono soppresse le parole: "il servizio di trasporto ferroviario
regionale, di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422";

9.2) dopo le parole: "il servizio di distribuzione del gas naturale, di
cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164" inserire le seguenti: ",
ad eccezione di quanto previsto dal comma 33";

9.3) in fine è aggiunto il seguente periodo: "Con riguardo al tra-
sporto pubblico regionale ferroviario sono fatti salvi, fino alla scadenza
naturale dei primi sei anni di validità, gli affidamenti e i contratti di ser-
vizio già deliberati o sottoscritti in conformità all’articolo 5 del regola-
mento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2007, ed in conformità all’articolo 61 della legge 23 luglio
2009, n. 99";

10) il comma 34-bis è abrogato;

11) al comma 35 sono premessi i seguenti: "34-ter. Gli affidamenti
diretti in materia di trasporto pubblico locale su gomma già affidati ai
sensi dell’articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99, ed in conformità
all’articolo 8 del regolamento (CE) n. 1370/2007 ed in atto alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, cessano alla scadenza previ-
sta nel contratto di affidamento. 34-quater. Gli affidamenti in essere avva-
lere su infrastrutture ferroviarie interessate da investimenti compresi in
programmi co-finanziati con risorse dell’Unione europea cessano con la
conclusione dei lavori previsti dai relativi programmi di finanziamento
e, ove necessario, dei connessi collaudi, anche di esercizio.".

2) All’articolo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

«5-bis. A decorrere dall’anno 2013, le aziende speciali e le istituzioni
sono assoggettate al patto di stabilità interno secondo le modalità definite,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i
Ministri dell’Interno e per gli affari regionali, il turismo e lo sport, sentita
la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ot-
tobre 2012. A tal fine, aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e de-
positano i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle no-
tizie economico-amministrative della camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura, del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun
anno. L’Unioncamere trasmette al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, entro il 30 giugno, l’elenco delle predette aziende speciali e istitu-
zioni ed i relativi dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle Istituzioni
si applicano le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli
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enti locali: divieto o limitazioni alle assunzioni di personale; contenimento
degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennita-
ria e per consulenza anche degli amministratori; obblighi e limiti alla par-
tecipazione societaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull’osser-
vanza del presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi prece-
denti. Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni del presente
comma aziende speciali e Istituzioni che gestiscono servizi socio-assisten-
ziali ed educativi, culturali e farmacie».

b) al comma 8, dopo le parole: «seguenti atti» sono inserite le se-
guenti: «da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale.».

3) Al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «si applicano i principi di garanzia previsti dall’articolo 4, comma
33, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148»;

b) all’articolo 15, comma 10, la parola: «gare» è sostituita con le
parole: «prime gare successive al periodo transitorio, su tutto il territorio
nazionale».

4) Per la gestione ed erogazione dei servizi di gestione integrata dei
rifiuti urbani sono affidate ai sensi dell’articolo 202 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto della normativa europea e nazionale
sull’evidenza pubblica, le seguenti attività: a) la gestione ed erogazione
del servizio che può comprendere le attività di gestione e realizzazione de-
gli impianti; b) la raccolta, la raccolta differenziata, la commercializza-
zione e l’avvio a smaltimento e recupero, nonché, ricorrendo le ipotesi
di cui alla precedente lettera a), smaltimento completo di tutti i rifiuti ur-
bani e assimilati prodotti all’interno dell’ATO. Nel caso in cui gli impianti
siano di titolarità di soggetti diversi dagli enti locali di riferimento, all’af-
fidatario del sevizio di gestione integrata dei rifiuti urbani devono essere
garantiti l’accesso agli impianti a tariffe regolate e predeterminate e la di-
sponibilità delle potenzialità e capacità necessarie a soddisfare le esigenze
di conferimento indicate nel piano d’ambito.

5) Al comma 1, dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: «svolto in regime di privativa dai comuni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «svolto mediante l’attribuzione di diritti di esclusiva
nelle ipotesi di cui al comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre
2011, n. 148».

6) I concessionari e gli affidatari di servizi pubblici locali, a seguito
di specifica richiesta, sono tenuti a fornire agli enti locali che decidono di
bandire la gara per l’affidamento del relativo servizio i dati concernenti le
caratteristiche tecniche degli impianti e delle infrastrutture, il loro valore
contabile di inizio esercizio, secondo parametri di mercato, le valutazioni
e gli ammortamenti e ogni altra forma necessaria per definire i bandi.
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7) Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 della legge 10 otto-
bre 1990, n. 287, il ritardo nella comunicazione oltre il termine di sessanta
giorni dall’apposita richiesta e la comunicazioni di informazioni false in-
tegrano illecito per il quale il prefetto, su richiesta dell’ente locale, irroga
una sanzione amministrativa pecuniaria, ai sensi della legge 24 novembre
1981. n. 689, da un minimo di euro 5.000 ad un massimo di euro
500.000».

25.400
Spadoni Urbani

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. A decorrere dal 2013, l’aver concluso procedure di affidamento
del servizi a evidenza pubblica da parte di Regioni, Province e Comuni o
degli enti di governo locali dell’ambito o del bacino costituisce elemento
dı̀ valutazione della virtuosità degli stessi ai sensi dell’articolo 20, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio
2011, n. 111».

25.1
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Molinari

Al comma 1, lettera a), primo capoverso sopprimere le parole: «e le
province autonome di Trento e Bolzano».

25.2
Vizzini

Al comma 1, dopo le parole: «Bolzano» inserire: «, sentiti gli enti
locali anche attraverso i Consigli delle autonomie locali,».

25.300
Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», sostituire il comma 1,

con il seguente:

«1. Fatto salvo quanto previsto agli articoli 195, comma 1, lettera m),
e 196, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
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l’organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali in ambiti o
bacini territoriali ottimali e omogenei, individuati in riferimento a dimen-
sioni tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a
massimizzare l’efficienza del servizio è definita dalle Regioni entro il
30 giugno 2012. A tal fine entro il 31 marzo 2012 il Ministro degli affari
regionali, il turismo e lo sport individua, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 28 agosto
1997, i settori ed i criteri di riferimento per l’individuazione di tali ambiti
o bacini territoriali ottimali. Entro il 30 maggio 2012 i Comuni possono
proporre alle Regioni, previa lettera di adesione dei Sindaci interessati o
delibera di un organismo associato ai sensi dell’articolo 30 del TUEL
già costituito, specifici bacini territoriali».

25.3

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», comma 1, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: «individuati in riferimento a dimensioni co-
munque non inferiori alla dimensione del territorio provinciale».

Conseguentemente, al secondo periodo, sopprimere le parole: «in ri-
ferimento a dimensioni comunque non inferiori alla dimensione del terri-
torio provinciale».

25.301

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», comma 1, sopprimere
le parole: «comunque non inferiori alla dimensione del territorio provin-
ciale e».

25.4

D’Alia

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole «e omogenei indivi-
duati» aggiungere le seguenti: «, secondo criteri di differenziazione terri-
toriale e socio-economica,» e conseguentemente sopprimere le parole:
«del territorio» e le parole: «e di differenziazione»;
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b) conseguentemente, al condo periodo, dopo le parole: «e omoge-
nei» aggiungere le seguenti: «individuati, secondo criteri di differenzia-
zione territoriale e socio-economica», e sopprimere le parole: «del territo-
rio» e le parole: «e di differenziazione»;

c) al comma 3, sopprimere le parole da: «ovvero ai relativi ge-
stori» sino alla fine del periodo».

25.7

Armato, Fioroni, Sangalli, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), punto 1, sopprimere le parole: «comunque
non inferiori alle dimensioni del territorio provinciale e».

25.8

Vizzini

Al comma 1, lettera a), punto 1: «in riferimento a dimensioni» sop-

primere le seguenti: «comunque non inferiori alla dimensione del territo-
rio provinciale e».

25.9

D’Alı̀, Della Seta, Ferrante

Al comma 1, lettera a), all’articolo 3-bis richiamato, al primo pe-
riodo, sostituire le parole: «comunque non inferiori alla dimensione del
territorio provinciale e», ovunque ricorrano, con le seguenti: «anche inter-
regionale» e dopo la parola: «differenziazione», ovunque ricorra, inserire

le parole: «, anche di funzioni,».

25.11

Latronico

Al comma 1, lettera a), numero 1, secondo periodo, dopo le parole:

«in riferimento a dimensioni comunque non inferiori alla dimensione del
territorio provinciale», inserire le seguenti: «, o delle aree metropolitane
di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142,».
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25.12

Saia

Al comma 1 dell’articolo 3-bis, ivi richiamato dopo le parole: «di-
mensione del territorio provinciale» aggiungere: «o regionale per il servi-
zio idrico integrato».

25.15

Saia, Menardi

Al comma 1 dell’articolo 3-bis, ivi richiamato, dopo le parole: «di-
mensione del territorio provinciale» aggiungere: «o regionale per il servi-
zio idrico integrato».

25.18

Piscitelli

Al comma 1, lettera a) punto 1, dopo le parole: «entro il termine del
30 giugno 2012», aggiungere le parole: «previa concertazione con le Pro-
vince ed i Comuni».

25.302

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», comma 1, dopo le pa-
role: «entro il termine del 30 giugno 2012» inserire le seguenti: «previa
concertazione con le Province ed i Comuni».

25.21

Fioroni, Armato, Sangalli

Al comma 1, lettera a), punto 1, è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: «Per i servizi di trasporto pubblico locale, svolti in ambito urbano
nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, le succitate di-
mensioni dei bacini ottimali comunque non inferiori alla dimensione del
territorio provinciale non costituisce parametro di riferimento vincolante».
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25.22

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera A), capoverso «Art. 3-bis», comma 1, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: «Sono fatte salve le aggregazioni di co-
muni già organizzate per lo svolgimento di servizi pubblici locali e esi-
stenti alla data dell’entrata in vigore della presente disposizione, che
hanno chiuso in utile l’ultimo bilancio consuntivo e, nel caso della ge-
stione dei rifiuti urbani, hanno raggiunto percentuali di raccolta differen-
ziata non inferiore del 60 per cento del volume dei rifiuti raccolti».

25.303

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», comma 1, dopo il
primo periodo inserire il seguente: «Entro il 30 maggio 2012 i Comuni
possono proporre alle Regioni, previa lettera di adesione dei Sindaci inte-
ressati o delibera di un organismo associato ai sensi dell’articolo 30 del
TUEL già costituito, specifici bacini territoriali».

25.24

Fioroni, Armato, Sangalli

Al comma 1, lettera a), punto 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per i servizi di trasporto pubblico locale, svolti in ambito urbano
nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, le succitate di-
mensioni dei bacini ottimali comunque non inferiori alla dimensione del
territorio provinciale non costituisce parametro di riferimento vincolante».

25.25

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma 1, lettera a) punto 1, aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: «Per i servizi di trasporto pubblico locale, svolti in ambito urbano
nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, le succitate di-
mensioni dei bacini ottimali comunque non inferiori alla dimensione del
territorio provinciale non costituiscono parametro di riferimento vinco-
lante».
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25.26

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma 1, lettera a) punto 1, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per i servizi di trasporto pubblico locale svolti in ambito urbano
le succitate dimensioni dei bacini ottimali comunque non inferiori alla di-
mensione del territorio provinciale non costituiscono parametro di rifèri-
mento vincolante».

25.27

Bosone

Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», al comma 1, aggiungere, in fine,

il seguente periodo: «Per i servizi di trasporto pubblico locale svolto in
ambito urbano le succitate dimensioni dei bacini ottimali comunque non
inferiori alla dimensione del territorio provinciale non costituisce parame-
tro di riferimento vincolante».

25.304

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 3-bis», comma 1, ag-
giungere in fine le seguenti parole: «Fatto salvo quanto previsto agli arti-
coli 195, comma 1, lettera m) e 196 comma 1, lettera g), del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152».

25.28

Cagnin, Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», comma 2, sostituire le

parole: «da parte di Regioni, Province e Comuni» con le seguenti: «da
parte di Comuni, Province e Regioni».
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25.305
Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», sopprimere il comma

3.

25.33

Bosone

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», sopprimere il

comma 4.

25.34

D’Alı̀

Al comma 1, alla lettera a), sopprimere il comma 4 dell’articolo
3-bis richiamato.

25.306

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», sopprimere il comma
4.

25.36

Saia

Dopo il comma 4 dell’articolo 3-bis ivi richiamato, aggiungere il se-
guente comma:

«4-bis. Le società affidatarie in house nonché tutte gli affidamenti di-
retti che non rientrano nelle fattispecie di cui alla lettera b), c) e d) del
successivo articolo 4 comma 32 che alla data del presente decreto abbiano
il bilancio degli ultimi due anni di esercizio in perdita, decadono dall’af-
fidamento del servizio senza necessità di apposita deliberazione dell’ente
affidante. Analogamente decadono le società che alla data di approvazione
del bilancio 2012 che abbiano un rapporto posizione finanziaria netta/
MOL 3,5».
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25.38

Saia, Menardi

Dopo il comma 4 dell’articolo 3-bis, ivi richiamato. aggiungere il se-
guente:

«4–bis. Le società affidatarie in house nonché tutte gli affidamenti di-
retti che non rientrano nelle fattispecie di cui alla lettera b), c) e d) del
successivo articolo 4 comma 32 che alla data del presente decreto abbiano
il bilancio degli ultimi due anni di esercizio in perdita, decadono dall’af-
fidamento del servizio senza necessità di apposita deliberazione dell’ente
affidante. Analogamente decadono le società che all’approvazione del bi-
lancio 2012 abbiano una posizione finanziaria netta superiore a 3/5 del fat-
turato».

25.40

Saia, Menardi

Dopo il comma 4 dell’articolo 3-bis ivi richiamato, aggiungere il se-

guente:

«4-bis. Le società affidatarie in house nonché tutte gli affidamenti di-
retti che non rientrano nelle fattispecie di cui alla lettera b), c) e d) del
successivo articolo 4 comma 32 che alla data del presente decreto abbiano
il bilancio degli ultimi due anni di esercizio in perdita, decadono dall’af-
fidamento del servizio senza necessità di apposita deliberazione dell’ente
affidante. Analogamente decadono le società che alla data di approvazione
del bilancio 2012 che abbiano un rapporto posizione finanziaria netta/
MOL 3,5».

25.42

Vincenzo De Luca

Al comma 1, sopprimere il punto 5.

25.43

Bosone

Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», al comma 5 sopprimere il se-
condo periodo.
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25.307

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», comma 5, sopprimere
il secondo periodo.

25.45 (testo 2)

Saia, Menardi

Al comma 1, lettera a), numero 5, dopo le parole: «Le medesime so-
cietà», e prima delle parole: «adottano, con propri provvedimenti», inse-
rire le seguenti: «con esclusione di quelle operanti nei settori soggetti a
regolazione e controllo da parte di un’autorità indipendente».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

«a-bis) all’articolo 4, al comma 1, dopo le parole: "bisogni della co-
munità" aggiungere il seguente periodo: "per il solo servizio idrico inte-
grato, in coerenza con l’esito referendario, si potrà procedere alla libera-
lizzazione del servizio solo qualora l’iniziativa pubblica non risulti idonea
a garantire i bisogni della comunità e gli adempimenti richiesti dalla nor-
mativa comunitaria di riferimento in materia di obiettivi di qualità ai sensi
della Direttiva 2000/60"».

25.148

Giambrone

Al comma 1, lettera a), dopo il comma 5 è introdotto il seguente:

«5-bis. Le disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano alle società
in house che gestiscono servizi pubblici nel campo della cultura e dello
spettacolo».

Al comma 2, lettera a), capoverso «5-bis», in fine, è aggiunto il se-
guente periodo; «Le disposizioni del presente comma non si applicano alle
aziende speciali e alle istituzioni che gestiscono servizi pubblici nel campo
della cultura e dello spettacolo».
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25.47 (testo 2)

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Soliani, Marco Filippi, Morri, Vimercati, Sircana, Pignedoli

Al comma 1, lettera a), capoverso: «Art. 3» dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 non si applicano alle
società in house che gestiscono servizi pubblici nel campo della cultura
e dello spettacolo, dei servizi scolastici dell’infanzia e degli asili nido».

25.47

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Soliani, Marco Filippi, Morri, Vimercati, Sircana

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3» dopo il comma 5 aggiun-

gere il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 non si applicano alle
società in house che gestiscono servizi pubblici nel campo della cultura
e dello spettacolo».

25.48

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 1, lettera a), dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 4 non si applicano al ser-
vizio idrico integrato».

25.308

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-bis», dopo il comma 5, in-

serire il seguente:

«5-bis. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il comma
186-bis è abrogato».
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25.309

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera a), capoverso «5-bis», sopprimere il primo pe-
riodo.

25.49

Saia, Menardi

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«b) All’articolo 4, comma 34, le parole da: "il servizio idrico inte-
grato" a: "27," sono soppresse e sono aggiunte, infine, le seguenti: "Con
riguardo al servizio idrico integrato, le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei princı̀pi di autonomia gestionale del soggetto
gestore e di piena ed esclusiva proprietà. pubblica delle risorse idriche, il
cui governo spetta esclusivamente alle istituzioni pubbliche, in particolare
in ordine alla qualità e prezzo del servizio, in conformità a quanto previsto
dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, garantendo il diritto alla uni-
versalità ed accessibilità del servizio"».

25.311

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, punto 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis. Al comma 3, sono aggiunti infine i seguenti periodi: "Per l’a-
zienda speciale, in alternativa a Presidente e Consiglio di Amministrazione
il Comune può decidere di affidarne la gestione ad un Amministratore
Unico che ne assolve i compiti previsti nel presente articolo. L’ente locale
può inoltre sostituire il Collegio dei Revisori con un Revisore Unico."».

25.312

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera b), sopprimere i numeri 1., 2. e 3.
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25.313

Antezza

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 5, dopo le parole "alle aziende esercenti i servizi
stessi,", sono aggiunte le seguenti parole: "determinate, con particolare ri-
ferimento al trasporto pubblico regionale e locale, secondo il criterio dei
costi standard che tenga in adeguata considerazione l’ammortamento degli
investimenti effettuati,"».

25.314

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere il n. 5.

25.315

Armato, Fioroni, Sangalli, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera b), n. 6, primo periodo, sostituire le parole: «alla
data del 31 dicembre 2012» con le seguenti «alla data del 30 giugno
2013».

25.316

Antezza

Al comma 1, lettera b), numero 6, lettera a), sopprimere le parole da

«in deroga» fino alla fine della lettera.

25.317

Antezza

Al comma 1, lettera b), punto 6, lettera a), apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole «In deroga,», sostituire le parole «l’affidamento
per la gestione "in house"» con le seguenti parole: «l’affidamento per la
gestione diretta»;
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b) dopo le parole «a favore di», sostituire la parola «azienda» con
le seguenti parole: «operatore economico, nelle forme di cui all’articolo
34 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,»;

c) sostituire, infine, le parole «La durata dell’affidamento in house
all’azienda» con le c seguenti parole: «La durata dell’affidamento diretto
all’operatore economico».

25.318
Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera b), al n. 6, lettera a), secondo periodo, soppri-

mere le seguenti parole: «a livello di ambiti o di bacini territoriali ottimali
ai sensi dell’articolo 3-bis.».

25.319
Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera b), n. 6, lettera a) ultimo periodo, sostituire le

parole: «in ogni caso superiore a tre anni», con le seguenti: «superiore
a cinque anni, tranne nel caso in cui vi sia un affidamento più lungo
fra quelli delle aziende oggetto di fusione, che diventa il nuovo limite».

25.320
Antezza

Al comma 1, lettera b), numero 7, dopo le parole: «anche oltre le
scadenze ivi previste,» inserire le seguenti: «nel limite di sei mesi dalla
scadenza del contratto di servizio o dell’atto di affidamento,».

25.321
Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Dopo il comma 34-bis sono aggiunti i seguenti:

"34-ter. Le partecipazioni detenute dai Comuni in società conformi a
quanto previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
cosı̀ come modificato dal presente articolo, non sono soggette agli obbli-
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ghi previsti dall’articolo 14 comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio n. 122, in
quanto trova applicazione la presente disciplina. Tutte le partecipazioni so-
cietarie detenute dai Comuni che non rientrino nelle fattispecie esplicita-
mente consentite da norme di legge ed in particolare dall’articolo 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella legge 14 settembre
2011, n. 148, cosı̀ come modificato dalla presente legge, sono conferite,
entro il 30 settembre 2012 ad un Fondo mobiliare chiuso.

34-quater. Il Fondo di cui al comma 34-ter è costituito dall’ANCI
sulla base di un regolamento definito d’intesa con il Ministro dello svi-
luppo economico ed è soggetto al controllo da parte dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato. In particolare il Fondo, entro 18 mesi a
partire dal 30 settembre 2012 procede a collocare sul mercato, secondo
specifiche priorità di sviluppo industriale e della concorrenza, le partecipa-
zioni cui può essere attribuito un valore di mercato o – alternativamente –
a procedere alla messa in liquidazione. In caso di mancata vendita o nel
caso in cui la partecipazione non sia maggioritaria e non consenta di de-
liberare la liquidazione, le partecipazioni allo scadere dei 18 mesi vengono
restituite ai Comuni che a quel punto possono disporne liberamente o con-
servarle legittimamente".

9-ter. Al comma 32, è infine aggiunto il seguente periodo: "Alle pro-
cedure attuate in adempimento alle disposizioni di cui al presente comma
si applicano direttamente le modalità di affidamento di cui ai commi 8, 12
e 13".

9-quater. Dopo il comma 35 è aggiunto il seguente:

"35-bis. Al fine di definire idonei strumenti per gli enti locali che
siano di ausilio al corretto adempimento normativo, il Ministro dello svi-
luppo economico, l’ANCI e l’Autorità Garante per la Concorrenza e il
Mercato, entro il 29 febbraio 2012, stipulano un Protocollo d’Intesa per
elaborare adeguate linee guida e proporre specifiche iniziative di sensibi-
lizzazione, assistenza e supporto agli enti locali".».

25.52
Giambrone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni con la legge di conversione 30 luglio 2010, n.
122, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, al quarto periodo, dopo le parole: "agli enti del ser-
vizio sanitario nazionale" sono inserite le seguenti: "ai soggetti che gesti-
scono servizi pubblici nel campo della cultura e dello spettacolo,";

b) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: "anche con perso-
nalità giuridica di diritto privato," sono inserite le seguenti: "esclusi i sog-
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getti a composizione mista pubblico-privata che gestiscono servizi cultu-
rali e sociali a livello locale,";

c) al comma 8, ultimo periodo, le parole da: "nonché," fino a: "Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.", sono sostituite dalle seguenti:
"nonché alle mostre realizzate, nell’ambito dell’attività istituzionale, dagli
enti vigilati dal Ministero per i beni e le attività culturali e da quelli che
gestiscono servizi pubblici nel campo della cultura e dello spettacolo.";

d) al comma 9 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le dispo-
sizioni del presente comma non i plicano alle spese relative a sponsoriz-
zazioni culturali sportive e sociali."».

25.50

Malan

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Si applicano
i principi di garanzia previsti per le società quotate in mercati regolamen-
tati e per le società da queste direttamente o indirettamente controllate ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile dall’articolo 4, comma 33, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e s.m.i."».

25.51

Latorre

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Si applicano
i principi di garanzia previsti per le società quotate in mercati regolamen-
tati e per le società da queste direttamente o indirettamente controllate ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile dall’articolo 4, comma 33, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e s.m.i."».
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25.56

Latronico

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Si applicano
i principi di garanzia previsti per le società quotate in mercati regolamen-
tati e per le società da queste direttamente o indirettamente controllate ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile dall’articolo 4, comma 33, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e s.m.i."».

25.57

Malan

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Si applicano
i principi di garanzia previsti per le società quotate in mercati regolamen-
tati e per le società da queste direttamente o indirettamente controllate ai
sensi deltarticolo 2359 del codice civile dall’articolo 4, comma 33, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e s.m.i."».

25.322

Antezza

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito nella legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: "criteri di riparto del fondo dı̀ cui al presente
comma", sono aggiunte le seguenti: "definiti sulla base dei costi standard
associati alla fornitura del servizio per la corretta quantificazione dei cor-
rispettivi di esercizio e delle compensazioni degli obblighi di servizio pub-
blico, conformemente a quanto previsto dagli articoli 4 e 6 del regola-
mento (CE) 23 ottobre 2007, n. 1370/2007"; dopo le parole: "sull’attua-
zione dell’intesa", sono aggiunte le seguenti: ", la definizione dei criteri
di determinazione dei costi standard, che dovranno essere osservati dagli
enti affidanti nella quantificazione dei corrispettivi da porre a base d’asta
previsti nel bando di gara o nella lettera di invito di cui all’articolo 4,
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comma 11, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella
legge 14 settembre 2011, n. 148,"».

25.58

Vincenzo De Luca

Sopprimere il comma 2.

25.59

Matteoli

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «di concerto con i Ministri
dell’interno» inserire le seguenti: «, delle infrastrutture e dei trasporti».

25.60

Rusconi

Al comma 2, lettera a), capoverso «5-bis» aggiungere in fine il se-

guente periodo: «Il presente comma non si applica alle aziende speciali
che gestiscono o a cui verrà affidata la gestione del servizio idrico inte-
grato».

Conseguentemente, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al
servizio idrico integrato».

25.61

Bosone

Al comma 2, alla lettera b), sopprimere i punti 1, 2 e 3.
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25.63

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 4», sopprimere i commi 2 e
3.

25.64

D’Alı̀

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere i commi 2, 3 e 5.

25.65

Matteoli

Al comma 2, lett. b) punto 2, sostituire il periodo: «Per gli enti ter-
ritoriali con popolazione superiore a 10.000 abitanti...» con il seguente:

«Per gli enti territoriali con popolazione superiore a 50.000 abitanti...».

25.66

D’Alı̀

Al comma 1, lett. b), al comma 3, richiamato dal comma 2, sostituire
le parole: «con popolazione superiore a 10.000 abitanti» con le seguenti:

«con popolazione superiore a 20.000 abitanti» e conseguentemente sosti-
tuire il comma 5 con il seguente: «5. Al comma 13 le parole: "somma
complessiva di 900.000 euro annui" sono sostituite dalle seguenti: "somma
complessiva di 700.000 euro annui"».

25.69

Germontani

Alla lettera B), numero 2, le parole: «parere obbligatorio» sono so-
stituite dalle seguenti: «parere vincolante».
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25.70

Musso

Al comma 1, lettera b), numero 2, dopo le parole: «la delibera di cui
al punto precedente è adottata previo parere obbligatorio» aggiungere le

seguenti: «e vincolante».

25.72

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 1, lettera b), numero 3, aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: «Sono fatti salvi i procedimenti di gara avviati a seguito dell’inoltro
della delibera quadro in attuazione dell’articolo 4 comma 4 della del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148,».

25.74

Malan

Al comma 1, lettera b), dopo il numero, 3 inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 8, è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Nel
caso di passaggio dei dipendenti al gestore aggiudicatario secondo quanto
disposto dal presente comma, si applica, ai sensi dell’articolo 31 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la disciplina del trasferimento
del ramo di azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile"».

25.77

Malan

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3 inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel
caso di passaggio dei dipendenti al gestore aggiudicatario secondo quanto
disposto dal presente, comma, si applica, ai sensi dell’articolo 31 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la disciplina del trasferimento del
ramo di azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile".».
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25.78

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 2, lettera b), dopo il numero 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Ai fini
dell’assegnazione, l’ente locale tiene adeguatamente conto delle proposte
inerenti l’utilizzo della forza lavoro operante nel servizio oggetto della
procedura competitiva, anche attraverso processi di riorganizzazione e di
formazione, e le modalità di gestione degli eventuali esuberi, comunque
da contrattare in base alle vigenti normative."».

25.79

Fluttero

Al comma 1, lettera b), punto 4, eliminare la seguente frase: «e pre-
vede, altresı̀, tra gli elementi di valutazione dell’offerta, la misura delle
anzidette economie e la loro destinazione alla riduzione delle tariffe da
praticarsi agli utenti ed al finanziamento di strumenti a sostegno connessi
ai processi di efficientamento relativi al personale».

25.80

D’Alı̀

Al comma 1, lettera b), comma 4, sopprimere le parole: «alla ridu-
zione delle tariffe da praticarsi agli utenti ed».

25.81

Bosone

Al comma 2, alla lettera b), sopprimere il punto 5.

25.82

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 4» sopprimere il comma 5.
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25.83
Stradiotto

Al comma 2, lettera b), punto 5, sostituire le parole: «somma com-
plessiva di 200.000 euro annui» con le seguenti: «somma complessiva
di 700.000 euro annui».

25.84
Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 5 è inserito il seguente:

«5-bis: I commi 14 e 15 sono abrogati».

25.85
Ghigo, Paravia, Izzo

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 5 è inserito il seguente:

«5-bis: I commi 14 e 15 sono abrogati.

25.86
Fioroni, Sangalli, Armato

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 29 dopo le parole: "liberi da pesi e gravami" ag-
giungere le seguenti parole: "fatto salvo quanto previsto dal successivo
comma 30"».

25.87
Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 4», dopo il comma 5, inse-

rire il seguente:

«5-bis. AI comma 15 dopo Ie parole: "e le società a partecipazione
mista pubblica e privata" sono inserite le seguenti: "a partecipazione pub-
blica maggioritaria"».
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25.88

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 4», dopo il comma 5, inserire

il seguente:

«5-bis. Al comma 17, le parole: "le società a partecipazione pubblica
che gestiscono servizi pubblici locali", sono sostituite con le seguenti: "le
società a partecipazione pubblica maggioritaria che gestiscono servizi pub-
blici locali in virtù di affidamento diretto"».

25.89

Ghigo, Paravia, Izzo

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 29 dopo le parole "liberi da pesi e gravami" ag-
giungere le seguenti parole: "fatto salvo quanto previsto dal successivo
comma 30"».

25.90

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalll, Tomaselli

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, tutti i lavoratori delle aziende operanti
nei servizi pubblici locali beneficiano delle prestazioni relative alla Cassa
integrazione guadagni ordinaria (CIGO), di cui all’articolo 1 della legge
20 maggio 1975, n. 164 o alla mobilità di cui all’articolo 4, della legge
23 luglio 1991, n. 223, nei casi di sospensione o contrazione dell’attività
e le aliquote contributive a carico dei datori di lavoro sono conseguente-
mente rideterminate. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge sono stabilite le modalità
attuative del presente comma».
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25.91

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma 2, lettera b), dopo il punto 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. AI comma 29 dopo le parole "liberi da pesi e gravami" ag-
giungere le seguenti parole: "fatto salvo quanto previsto dal successivo
comma 30"».

25.93

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma lettera b) punto 6, primo periodo, sostituire le parole:
«alla data del 31 dicembre 2012» con le seguenti: «alla data del 30 giugno
2013».

25.95

Germontani

Al comma 1, lettera b), punto 6, lettera a), eliminare le parole da:
«In deroga» sino a: «superiore a tre anni».

25.98

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 4», comma 6, lettera a),
primo periodo, aggiungere le parole: «e sono aggiunte le parole: "ovvero
alla scadenza prevista nel contratto di servizio qualora si tratti di società in
house che abbiano chiuso in utile gli ultimi tre bilanci consuntivi"».

25.100

Fluttero

Al comma 1, lettera b), punto 6, lettera a), eliminare le parole da:

«In deroga» sino a: «superiore a tre anni».
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25.102

Strano

Al comma 2, lettera b), punto 6, dopo le parole: «può avvenire a fa-
vore di azienda risultante dalla integrazione operativa, perfezionata», inse-
rire le seguenti: «previo parere vincolante dell’Autorità garante della con-
correnza e del Mercato»; conseguentemente, sostituire le parole: «In tal
caso il contratto di servizio» con le parole: «Il parere dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato dovrà essere reso anche sullo schema del
contratto di servizio che»; dopo le parole: «La durata dell’affidamento
"in house" all’azienda risultante dall’integrazione non può essere in ogni
caso superiore a tre anni.» "inserire le seguenti: «Il contratto di servizio
tra l’azienda risultante dalla integrazione operativa non dovrà comportare
per i singoli enti locali soci o consorziati maggiori oneri rispetto agli oneri
sostenuti con l’azienda in house che operava prima della integrazione ope-
rativa. A tal fine il valore medio aniluo cui fare riferimento è riferito al
periodo 2008-2010».

25.103

Bosone

Al comma 2, alla lettera b), al punto 6, lettera a), le parole: «a tre
anni» sono sostituite dalle seguenti: «al tempo necessario per l’ammorta-
mento degli investimenti programmati all’atto dell’integrazione operativa
di cui al periodo precedente, nel limite massimo di dieci anni, fatti salvi
per la gestione integrata dei rifiuti gli affidamenti aggiudicati con proce-
dura ad evidenza pubblica fino alla scadenza naturale dei contratti. L’af-
fidamento "in house" può comunque essere rinnovato qualora persistano i
criteri di efficacia e di efficienza di servizio previsti dall’Autorità di rego-
lazione di settore».

25.104

Vincenzo De Luca

Al comma 2, lettera b), punto 6, lettera a), all’ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: «a tre anni» con le seguenti: «minimo cinque anni».
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25.105

Bosone

Al comma 2, alla lettera b), al punto 6, dopo lo lettera a) del comma

32 inserire la seguente:

«a-bis) limitatamente ai servizi idrici integrati, l’affidamento della
gestione dei servizi awiene esclusivamente a favore di:

1) società a capitale misto pubblico privato nelle quali l’ente lo-
cale detenga una partecipazione di controllo e il socio privato sia scelto
attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica,
nel rispetto delle norme« interne e comunitarie in materia di concorrenza
e della disciplina dell’Unione europea in materia di appalti pubblici e di
servizi pubblici, secondo le linee di indirizzo emanate dalle autorità com-
petenti;

2) a società a capitale interamente pubblico, partecipate dall’ente
locale, che hanno i requisiti prescritti dall’ordinamento comunitario per la
gestione diretta "in house"».

25.106

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Morando

Al comma 1, lettera B), numero 6, dopo la lettera b), inserire la se-
guente:

«b-bis) sostituire la lettera d) con la seguente:

"d) gli affidamenti diretti assentiti alla data del 1º ottobre 2003 a so-
cietà a partecipazione pubblica già quotate in borsa a tale data e a quelle
da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, cessano
improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell’ente
affidante alla data del 31 marzo 2013"».

25.107

Amati

Al comma 2, lettera b), dopo il punto 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al comma 33 ultimo paragrafo le parole: "a gare indette nel-
l’ultimo anno di affidamento dei servizi da essi gestiti" sono sostituite
dalle seguenti: "a gare indette per l’affidamento dei servizi da essi ge-
stiti"».
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25.108
Germontani

Al comma 1, lettera b), punto 7, dopo le parole: «Dopo il comma
32-bis» è inserito il seguente:

«2-ter. Inserire la seguente frase: "L’ente locale o l’ente di governo
locale nell’ambito o del bacino è obbligato a predisporre gli atti di gara
per il nuovo affidamento entro i 6 mesi antecedenti la data di scadenza
del contratto di servizio"».

25.110
Fluttero

Al comma 1, lettera b), punto 7, dopo le parole: «Dopo il comma
32-bis» è inserito il seguente:

«32-ter. Inserire la seguente frase: "L’ente locale o l’ente di governo
locale dell’ambito o del bacino è obbligato a predisporre gli atti di gara
per il nuovo affidamento entro i 6 mesi antecedenti la data di scadenza
del contratto di servizio"».

25.111
Sangalli, Armato, Fioroni

Al comma 1, lettera b), numero 7, dopo le parole: «Dopo il comma
32-bis» è inserito il seguente:

«32-ter. Inserire la seguente frase: "L’ente locale o l’ente di governo
locale dell’ambito o del bacino è obbligato a predisporre gli atti di gara
per il nuovo affidamento entro i 6 mesi antecedenti la data di scadenza
del contratto di servizio"».

25.109
Musso

Al comma 1, lettera b), punto 7, dopo le parole: «Dopo il comma
32-bis» è inserito il seguente:

«32-ter. Inserire la seguente frase: "L’ente locale o l’ente di governo
locale dell’ambito o del bacino è obbligato a predisporre gli atti di gara
per il nuovo affidamento entro i 6 mesi antecedenti la data di scadenza
del contratto di servizio"».
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25.114
D’Alı̀

Al comma 1, lett. b), alla fine dell’art. 32-ter, richiamato dal comma

7, aggiungere i seguenti periodi: «Entro il termine di sessanta giorni dalla
scadenza dell’affidamento dei servizi, l’Ente locale o l’ente di gestione
dell’ambito o del bacino concedente provvede alla predisposizione degli
atti di gara per il nuovo affidamento. La mancata predisposizione degli
atti gara per il nuovo affidamento configura una violazione dei doveri
d’ufficio idonea a configurare una responsabilità disciplinare».

25.115
Bosone

Al comma 2, lettera b), dopo il punto 7, è inserito il seguente:

«7-bis. Il comma 33-bis è sostituito dai seguenti:

"33-bis. Le autorità di regolazione settoriale, ove costituite, ovvero le
regioni d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, defi-
niscono, preliminarmente all’effettuazione delle gare e nel rispetto delle
normative di settore:

a) gli standard qualitativi, quantitativi, ambienta li, di equa distri-
buzione sul territorio e di sicurezza dei servizi pubblici locali;

b) i bacini ottimali di gara per i diversi servizi, in maniera da fa-
vorire una maggiore efficienza ed efficacia nell’espletamento dei servizi
pubblici locali, nonché l’integrazione di servizi a domanda debole nel qua-
dro di servizi più redditizi, garantendo il raggiungi mento della dimen-
sione minima efficiente a livello di impianto per più soggetti gestori e
la copertura degli obblighi di servizio universale;

c) la misura in cui le tariffe costituiscono il corrispettivo dei servizi
pubblici locali;

d) le modalità di aggiornamento delle tariffe per periodi di norma
triennali secondo il metodo denominato «price cap», ossia mediante l’in-
dividuazione di un prezzo massimo inferiore a quello praticato in mono-
polio non regolato, in conformità a uno schema tipo approvato dall’auto-
rità di regolazione settoriale, ove costituita, o dall’autorità regionale di re-
golazione di cui al comma 2.

33-ter. Per le finalità di cui al comma 33-bis, ciascuna regione istitui-
sce un’apposita autorità regionale di regolazione dei servizi pubblici lo-
cali. Con legge regionale sono stabilite le modalità di composizione e
di funzionamento dell’autorità, nonché la durata in carica dei componenti
e i requisiti richiesti in termini di competenze tecniche e professionali nei
settori soggetti a regolazione.

33-quater. l’autorità regionale di regolazione provvede altresı̀:
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a) allo svolgimento di un’attività sistematica di monitoraggio,
comparazione e benchmarking dei servizi pubblici locali erogati nell’am-
bito del territorio regionale, con particolare riguardo al grado di copertura,
alla qualità e ai costi per gli utenti;

b) alla raccolta dei documenti concernenti gli affidamenti diretti
nonché le procedure ad evidenza pubblica per l«affidamento dei servizi
pubblici su tutto il territorio regionale e, in particolare, di quelli concer-
nenti i bandi di gara, i capitolati tecnici, i contratti di servizio stipulati
alla data di affidamento del servizio e aggiornati successivamente e i ver-
bali di gara;

c) all’elaborazione delle informazioni contenute nei documenti di
gara, comparando i risultati delle analisi, con particolare riguardo ai con-
tenuti economici, quantitativi e qualitativi dei servizi pubblici locali affi-
dati e alle caratteristiche dei partecipanti alle gare e dei bacini di gara, e
dandone pubblicità;

d) alla pubblicazione annuale di rapporti analitici sui risultati delle
gare e dei monitoraggi effettuati, garantendo comunque l’accesso genera-
lizzato ai dati raccolti e alle relative elaborazioni in un’apposita sezione
del sito web istituzionale della regione"».

25.116

Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia Vaccari

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 4», dopo il comma 7, inse-
rire il seguente:

«7-bis. Al comma 33, dopo il secondo periodo è inserito il seguente:
"Il divieto di cui al primo periodo non si applica, altresı̀, ai soggetti per i
quali è previsto un periodo transitorio dal comma 32, per tutta la durata di
tale periodo e per l’eventuale fase successiva in cui sono tenuti a garantire
la prosecuzione delle attività ai sensi del comma 32-ter"».

25.117
Cagnin, Vallardi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Al comma 2, lettera b), capoverso «Art. 4», dopo il comma 7, inse-
rire il seguente:

«7-bis. Al comma 33, il terzo periodo è sostituito con il seguente: "I
soggetti affidatari diretti di servizi pubblici locali possono comunque con-
correre su tutto il territorio nazionale a gare indette per l’affidamento di
servizi pubblici, a condizione che, per i servizi locali da essi gestiti, sia
stata indetta la procedura competitiva ad evidenza pubblica per il nuovo
affidamento del servizio o, almeno, sia stata adottata la decisione di pro-
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cedere al nuovo affidamento attraverso la predetta procedura ovvero, pur-
ché in favore di soggetto diverso, ai sensi del comma 13"».

25.118

Pistorio, Astore

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 9).

25.120

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Al comma 2, lettera b), punto 9, lettera a), sopprimere le parole: «il
servizio di trasporto ferroviario regionale, di cui al decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422».

Conseguentemente:

«Al comma 9, lettera b), dopo le parole: «Con riguardo al trasporto
pubblico regionale ferroviario» sono aggiunte le seguenti: «di cui all’art. 9
del d.lgs. n. 422/1997».

Al comma 9, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

«b-bis) Con riguardo al trasporto pubblico regionale ferroviario di cui
all’art. 8 del D. Lgs 422/1997, nelle more delle gare, i servizi possono es-
sere affidati o prorogati fino alla scadenza naturale di cui alla precedente
lettera b), al fine di favorire l’espletamento di una unica gara per i servizi
ferroviari in ambito regionale».

25.122

Saia, Menardi

Al comma 1, lettera b), punto 9, al comma 34, ivi richiamato, la let-
tera a) delle modificazioni viene integrata come segue in fine di frase: «il
servizio idrico integrato, ad eccezione di quanto previsto dai commi da 19
a 27,».
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25.125

Latronico

Al comma 1, lettera b), numero 9, dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

«a-bis) dopo le parole: «il servizio di distribuzione di gas naturale,
di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164» inserire le seguenti:
«, ad eccezione di quanto previsto dal comma 33».

25.126

Latorre

Al comma 1, lettera b), numero 9, dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

«a-bis) dopo le parole: "il servizio di distribuzione di gas naturale,
di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164" inserire le seguenti:
", ad eccezione di quanto previsto dal comma 33"».

25.128

Armato, Sangalli, Fioroni, De Luca, Incostante

Al comma 9, dopo la lettera a), è aggiunta lo seguente:

«a-bis) le società di gestione del servizio di trasporto pubblico, su
ogni modalità, garantiscono la disponibilità del materiale necessario per
l’espletamento del servizio, dei beni strumentali e delle relative pertinenze
necessarie, consentendo alla stazione appaltante di offrire piena traspa-
renza delle condizioni economiche di subentro, anche sulla base di quanto
previsto al successivo articolo 36, comma 1, lettera a), n. 5-bis».

25.129

Amati

Al comma 9, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) Dopo le parole: "dai commi 19 a 27" sono aggiunte le se-
guenti: "e comma 34, nonché ad eccezione del comma 34"».
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25.133

Armato, Sangalli, Fioroni, De Luca, Incostante

Al comma 9, lettera b), dopo le parole: «o sottoscritti in conformità
all’articolo 5» sono aggiunte le seguenti: «, 6 e» e alla fine del periodo
sono aggiunte le seguenti parole: «La predetta conformità può essere ve-
rificata dall’amministrazione affidante anche attraverso il parere dell’Au-
torità Garante della Concorrenza e del Mercato. In caso di verifica posi-
tiva, lo Stato assicura il trasferimento delle risorse per l’integrale coper-
tura dei contratti fino alla scadenza del primo esempio».

25.136

Bonfrisco

Al comma 1, lettera b), dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. il comma 34-bis è abrogato».

25.138

Latorre

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 2, comma 186-bis, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al quarto periodo, dopo le parole: "Le disposizioni di cui agli
articoli 148 e 201", sono inserite le seguenti: ", commi 1, 2 e 3,";

b) all’ultimo periodo, le parole: "I medesimi articoli" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "I richiamati articoli 148 e 201, commi 1, 2, e 3,"».

25.139

Bornacin

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sostituire il secondo e terzo periodo con il seguente: "Le società
a partecipazione pubblica locale totale o di controllo, che siano titolari
di affidamenti diretti di servizi pubblici locali essenziali, se con bilancio
in utile negli ultimi tre esercizi potranno procedere ad assunzioni a ter-
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mine nel rispetto delle ragioni tecnico-produttive-organizzative di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368"».

25.401

Spadoni Urbani

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 3 della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287, il ritardo nella comunicazione oltre il termine di ses-
santa giorni dall’apposita richiesta e la comunicazione di informazioni
false integrano illecito per il quale il prefetto, su richiesta dell’ente locale,
irroga una sanzione amministrativa pecuniaria, ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, da un minimo di euro 10.000 ad un massimo di euro
300.000».

25.140

Musso, D’Alia

Al comma 5, sostituire le parole: «minimo di euro 5.000» con le se-

guenti: «minimo di euro 10.000» e le parole: «massimo di euro 500.000»
con le seguenti: «massimo di euro 1.000.000».

25.142

Malan

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 21 aprile 2011
"Disposizioni per governare gli effetti sociali connessi ai nuovi affida-
menti delle concessioni di distribuzione del gas in attuazione del comma
6, dell’articolo 28 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante
norme comuni per il mercato interno del gas" deve essere interpretato con-
siderando "personale addetto alla gestione degli impianti di distribuzione
del gas naturale oggetto di gara" sia il personale dipendente della società
che gestisce il servizio di distribuzione del gas sia il personale dipendente
da società controllante o controllate da medesima controllante che svolge
funzioni centrali di supporto all’attività dı̀ distribuzione e misura degli im-
pianti stessi è soggetto».
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25.143

Latorre

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 21 aprile 2011
"Disposizioni per governare gli effetti sociali connessi ai nuovi affida-
menti delle concessioni di distribuzione del gas in attuazione del comma
6, dell’articolo 28 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante
norme comuni per il mercato interno del gas" deve essere interpretato con-
siderando "personale addetto alla gestione degli impianti di distribuzione
del gas naturale oggetto di gara" sia il personale dipendente della società
che gestisce il servizio di distribuzione del gas sia il personale dipendente
da soèie.tà controllante o controllate da medesima controllante che svolge
funzioni centrali di supporto all’attività di distribuzione e misura degli im-
pianti stessi è soggetto.».

25.144

Malan

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 21 aprile 2011
"Disposizioni per governare gli effetti sociali connessi ai nuovi affida-
menti delle concessioni di distribuzione del gas in attuazione del comma
6, dell’articolo 28 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante
norme comuni per il mercato interno del gas" deve essere interpretato con-
siderando "personale addetto alla gestione degli impianti di distribuzione
del gas naturale oggetto di gara" sia il personale dipendente della società
che gestisce il servizio di distribuzione del gas sia il personale dipendente
da società controllante o controllate da medesima controllante che svolge
funzioni centrali di supporto all’attività di distribuzione e misura degli im-
pinati stessi è soggetto».

25.145

Latronico

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 21 aprile 2011
"Disposizioni per governare gli effitti sociali connessi ai nuovi affidamenti
delle concessioni di distribuzione del gas in attuazione del comma 6, del-
l’articolo 28 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante
norme comuni per il mercato interno del gas" deve essere interpretato con-
siderando "personale addetto alla gestione degli impianti di distribuzione
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del gas naturale oggetto di gara" sia il personale dipendente della società
che gestisce il servizio di distribuzione del gas sia il personale dipendente
da società controllante o controllate da medesima controllante che svolge
funzioni centrali disupporto all’attività di distribuzione e misura degli im-
pianti stessi è soggetto.».

25.146

Bugnano, Belisario

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in ogni
caso al servizio idrico integrato».

25.147

Stradiotto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6. È escluso dall’applicazione del presente articolo il servizio idrico
integrato».

25.148

Giambrone

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano alle società
in house che gestiscono servizi pubblici nel campo della cultura e dello
spettacolo».

«Al comma 2, lettera a), capoverso «5-bis», in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: "Le disposizioni del presente comma non si applicano alle
aziende speciali e alle istituzioni che gestiscono servizi pubblici nel campo
della cultura e dello spettacolo"».
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25.149

Ghigo, Paravia, Izzo

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 21 aprile 2011

"Disposizioni per governare gli effetti sociali connessi ai nuovi affida-

menti delle concessioni di distribuzione del gas in attuazione del comma

6, dell’articolo 28 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante

norme comuni per il mercato interno del gas" deve essere interpretato con-

siderando "prsonale addetto alla gestione degli impianti di distribuzione

del gas naturale oggetto di gara" sia il personale dipendente della società

che gestisce il servizio di distribuzione del gas sia il personale dipendente

da società controllante o controllate da medesima controllante che, svolge

funzioni centrali di supporto all’attività di distribuzione e misura degli im-

pianti stessi è soggetto».
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ORDINI DEL GIORNO

G25.100

Castiglione, Fleres, Saia

Il Senato,

premesso che:

com’è noto, negli ultimi anni, la disciplina relativa alla spesa di
personale ed alle nuove assunzioni effettuabili da parte degli enti locali
è stata oggetto di numerose modifiche, l’ultima delle quali risulta dalle di-
sposizioni introdotte dalla manovra finanziaria di cui al decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, come convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122;

ad ogni modo, la norma di riferimento continua ad essere quella
contenuta nell’articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n.
296 (legge finanziaria per il 2007), che ha dettato una nuova ed analitica
regolamentazione, prevedendo, da un lato, l’obbligo di contenere la spesa
di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e
dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi agli adeguamenti contrat-
tuali, nei limiti dell’ammontare impegnato nell’anno 2004 e, dall’altro,
il divieto di procedere a nuove assunzioni di personale, se non nei soli li-
miti delle cessazioni dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato com-
plessivamente intervenute nell’anno precedente;

come riportato dallo stesso Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione nella risposta del 31 gennaio 2011 all’interrogazione
n. 4-09009 presentata alla Camera dei deputati, si tratta di un limite chiaro
e coerente con l’intenzione del legislatore di contenere la spesa di perso-
nale negli enti locali, anche se la disposizione è alquanto rigida poiché
vincola la spesa ad un anno di riferimento, il 2004, «sempre più lontano
nel tempo»;

i dati riferiti alla spesa del personale, per il Comune di San Vito
Lo Capo (Trapani), inseriti nel rendiconto 2009, sono risultati superiori
a quelli del 2004 in quanto l’amministrazione comunale nel corso del-
l’anno 2005, su precise disposizioni del legislatore siciliano (L.R n. 21/
2003 e Circolare assessoriale n. 39/2004) ha dovuto procedere alla stabi-
lizzazione del personale precario appartenente al bacino degli ex LSD, con
la stipula di contratti di lavoro part time e a tempo determinato;

la predetta stabilizzazione è avvenuta in vigenza delle norme statali
che consentivano la stabilizzazione a prescindere dalla spesa del personale
sostenuta a vario titolo ed in vigenza di una specifica norma regionale e
del Decreto del D.G. n. 2588/2004N/G del 30.12.2004;
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le diposizioni contenute nella legge n. 296/2006 – art. 1, comma
562, dunque, sono successive all’adozione dei provvedimenti adottati dal-
l’Amministrazione nel corso degli anni 2004/2005, in vigenza di disposi-
zioni di legge che non prescrivevano particolari limiti alle assunzioni. Per-
tanto, i provvedimenti relativi alla stabilizzazione del personale precario,
ex l.s.u., sono stati adottati nel rispetto della normativa regionale e nazio-
nale vigente in tema di assunzioni. Infatti, il processo di fuoriuscita del
personale precario andava in deroga al blocco delle assunzioni per effetto
delle disposizioni contenute nell’art. 77 della Legge Regionale n. 17 del
28.12.2004;

inoltre, l’Amministrazione comunale, in vigenza delle disposizioni
contenute nella citata legge n. 296/2006 non ha potuto provvedere a rein-
tegrare il personale collocato in quiescenza, dal 2005 al 2008, pari a sette
unità, riducendo di fatto la spesa del personale rispetto al 2004,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per far sı̀ che i comuni possano procedere
alla reintegrazione del personale in quiescenza senza incorrere allo sfora-
mento della spesa;

in considerazione dell’effetto retroattivo della norma del 2006, a
proVvedere ad addizionare alla spesa del personale sostenuta nel 2004
l’ammontare della spesa sostenuta nel corso degli anni 2004 e 2005 per
la stabilizzazione del personale appartenente al bacino degli ex L.S.U.;

a definire una linea interpretativa univoca da seguire nei casi di as-
sunzione di personale nei comuni con meno di 5.000 abitanti non sottopo-
sti al patto di stabilità interna e risolvere in via definitiva le problematiche
evidenziate attraverso l’interrogazione n. 4-09009 citata in premessa.

G25.101

Granaiola

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività non
reca alcuna misura a favore del comparto del turismo;

il turismo, se opportunamente sostenuto, potrebbe fornire un
grande apporto per il rilancio e lo sviluppo di intere aree del Paese;

nonostante le difficoltà e in assenza di adeguate politiche di gover-
nance, il comparto ha messo a segno un notevole risultato nel corso del
2011, secondo la Banca d’Italia nel periodo gennaio ottobre 2011, l’a-
vanzo registrato dalla bilancia dei pagamenti turistica, pari a 9.680 milioni
di euro, supera del 16% quello del medesimo periodo del 2010 grazie ad
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un aumento del 6,3% della spesa dei viaggiatori stranieri in Italia (27.790
milioni di euro);

in piena crisi, l’unico settore che continua a tirare, nonostante le
difficoltà del mercato interno è il turismo, il 20 Il si è chiuso infatti, se-
condo Federalberghi, con risultati in controtendenza rispetto all’andamento
mondiale dell’economia segnando un incremento delle presenze turistiche
del +2.3%;

la performance del turismo può essere molto migliorata, in tal
senso è particolarmente necessaria e urgente una vera riforma del-
l’ENlT-Agenzia del turismo, volta a fare di questo ente una struttura agile,
indipendente e altamente professionale per aggredire meglio i mercati in-
ternazionali;

manca al nostro Paese, nonostante la grande tradizione turistica e
della ristorazione, una scuola nazionale di alta formazione professionale
in grado di fornire una preparazione di livello internazionale ai giovani
che intendano accedere al settore e per quanti nel mondo vorrebbero ap-
profondire la conoscenza del made in Italy nel campo del turismo e della
ristorazione di qualità,

impegna il Governo:

ad affrontare con urgenza l’annoso problema di una vera riforma
dell’ENIT-Agenzia nazionale per il turismo, valutando anche la possibilità
di trasformare 1’ente in una società per azioni a maggioranza pubblica per
la promozione e la commercializzazione all’estero dei prodotti turistici ita-
liani;

a valutare l’opportunità di promuovere un’Accademia Nazionale
dell’alta formazione professionale nel turismo in collaborazione con le Re-
gioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, oltre che con enti che
svolgano attività di alta formazione o d’impresa nel campo del turismo,
della ristorazione italiana e dei servizi connessi al turismo.
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EMENDAMENTI

25.0.300

Armato, Sangalli, Fioroni, Vincenzo De Luca, Incostante

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modifiche al Codice della Strada)

1. All’articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, le parole: "e le somme eventualmente eccedenti" sono sostituite
dalle seguenti: "nonché"» .

25.0.301

Armato, Fioroni, Sangalli, Vincenzo De Luca, Incostante

Dopo l’articolo 25, inserire i seguenti:

«Art. 25-bis.

1. Il comma 309 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è sostituito dal seguente:

"309. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, per le
spese sostenute nell’anno 2012 per l’acquisto di ciascun abbonamento ai
servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale spetta una
detrazione dall’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare,
nella misura del 19 per cento per un importo delle spese stesse non supe-
riore a 250 euro. La detrazione spetta sempreché le spese stesse non siano
deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a for-
mare il reddito complessivo. La detrazione spetta anche se la spesa è stata
sostenuta nell’interesse delle persone indicate nell’articolo 12 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che si tro-
vino nelle condizioni indicate nel comma 2 del medesimo articolo 12. A
tal fine è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2012".
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Art. 25-ter.

1. All’onere derivante dall’attuazione del comma 25-bis si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista al-
l’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al
Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo,
dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

Art. 25-quater.

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

25.0.1
Sangalli, Armato, Fioroni

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Ai sensi della lettera d), comma 2, dell’articolo 2 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 23, a decorrere dal 1º gennaio 2012, entro il 15 marzo di
ogni anno, i comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti tra-
smettono alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
I’atto di determinazione, qualunque sia la sua denominazione giuridica,
con il quale sono fissate o modificate le singole tariffe relative ai servizi
pubblici locali, con specifico riferimento a quelle che riguardano le im-
prese.

2. La trasmissione di cui al precedente comma 1 sarà effettuata,
esclusivamente per via telematica, attraverso un apposito portale, coordi-
nato e gestito dall’Unione italiana delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura (Unioncamere).

3. L’Unioncamere, il 30 settembre di ogni anno, presenta al Ministero
dello sviluppo economico un Rapporto sulrevoluzione delle tariffe dei ser-
vizi pubblici locali segnalando le criticità riscontrate e le possibili solu-
zioni da assumere. Le Unioni regionali delle Camere di commercio pre-
sentano alle rispettive regioni, nel termine di cui al periodo precedente,
un Rapporto relativo all’evoluzione territoriale delle tariffe dei servizi
pubblici locali.

4. Il Rapporto di cui al precedente comma 3, primo periodo, è tra-
smesso anche alle Autorità amministrative indipendenti dei rispettivi set-
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tori per gli eventuali atti di loro competenza, nonché all’Associazione na-
zionale comuni italiani».

25.0.2

Morando

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, concernenti
le funzion regolatorie in materia di tariffe del servizio idrico spettanti al-

l’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua)

1. Al comma 14 dell’articolo 10 del decreto-Iegge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) predispone la metodologia per il calcolo del costo finanzia-
rio della fornitura del servizio e per la revisione periodica della tariffa,
sulla base delle normative dell’Unione europea e tenendo conto dei se-
guenti principi: introduzione nella tariffa di elementi di progressività an-
che al fine di tenere conto delle esternalità connesse ad un uso eccessivo
della risorsa; definizione del costo finanziario degli interventi previsti dal
piano d’ambito tenendo conto delle diverse potenziali modalità di finan-
ziamento e delle loro possibili composizioni; individuazione dei parametri
che consentano di fissare la composizione ottimale tra le diverse modalità
di finanziamento, tenendo conto dei mezzi propri, di quelli di terzi e del-
l’indebitamento; individuazione di parametri che impediscano remunera-
zioni in eccesso rispetto al costo opportunità della provvista finanziaria,
tenendo conto delle varie modalità che questa può assumere; predisposi-
zione di valutazioni comparative sui costi del servizio e definizione dei
costi standard; introduzione di criteri di incentivo e disincentivo nei mec-
canismi di adeguamento tariffario che tengano conto del confronto tra i
costi storici e i costi standard";

b) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

"e) approva le tariffe predisposte dalle autorità competenti nel ri-
spetto dei paramteri definiti dall’Autorità per l’energia elettrica e il gase
definisce e aggiorna gli indici economico-finanziari, di cui alla lettera
d-bis), in modo da garantire l’equilibrio economico-finanziario e la banca-
bilità del piano d’ambito"».
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25.0.3

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. All’articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285 sostituire le parole: "e le somme eventualmente eccedenti" con le

seguenti: "nonché"».

25.0.4

Fioroni, Armato, Sangalli

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Risorse trasporto pubblico locale)

1. All’articolo 1, comma 296, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

aggiungere infine il seguente periodo: "Le Regioni a statuto ordinario de-

stinano in via diretta ed esclusiva il gettito derivante dalla compartecipa-

zione di cui al presente comma e ai successivi commi 297 e 298 e dalla

compartecipazione di cui all’articolo 3, comma 12, della legge 28 dicem-

bre 1995, n.549, agli Enti Locali in relazione ai servizi minimi di trasporto

pubblico locale, ai servizi di trasporto automobilistici extraurbano affidati

e finanziati dalle stesse Regioni, ai servizi di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 19 novembre 1997, n. 422, ad eccezione dei servizi di cui al-

l’articolo 9 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422"».
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25.0.6

Fioroni, Armato, Sangalli

Dopo l’articolo 25, è inserito il seguente articolo:

«Art. 25-bis.

(Price-cap nel trasporto pubblico locale)

1. All’articolo 18, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 422, dopo le parole "14 novembre 1995, n. 481" sono
aggiunte le seguenti: ", secondo criteri di formazione ed aggiornamento
delle tariffe che incentivino l’efficienza, la qualità dei servizi ed un ade-
guato sviluppo degli investimenti e che considerino il grado di liberalizza-
zione, la struttura di mercato, l’intensità della concorrenza attuale e pro-
spettica, le ripercussioni su eventuali mercati collegati, il confronto inter-
nazionale, l’equilibrio economico-finanziario delle imprese e l’incidenza
di eventuali costi sostenuti per servizi di interesse generale, tenendo sepa-
rato dalla tariffa qualunque tributo od onere improprio;"».

25.0.7

Fioroni, Armato, Sangalli

Dopo l’articolo 25, è inserito il seguente articolo:

«Art. 25-bis.

(Risorse trasporto pubblico locale)

1. All’articolo 1, comma 296, della legge 24 dicembre 2007 n. 244
aggiungere infine il seguente periodo:

Le Regioni a statuto ordinario destinano in via diretta ed esclusiva il
gettito derivante dalla compartecipazione di cui al presente comma e ai
successivi commi 297 e 298 e dalla compartecipazione di cui all’articolo
3, comma 12, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, agli Enti Locali in
relazione ai servizi minimi di trasporto pubblico locale, ai servizi di tra-
sporto automobilistici extra urbano affidati e finanziati dalle stesse Re-
gioni, ai servizi di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, ad eccezione dei servizi di cui all’articolo 9 del decreto le-
gislativo 19 novembre 1997, n. 422».
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25.0.5

Fioroni, Sangalli, Armato

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Norma di interpretazione autentica)

1. I commi da 295 a 299 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre

2007, n. 244, e l’articolo 3, comma 12, della legge 28 dicembre 1995,

n. 549, si interpretano nel senso che il gettito della compartecipazione al-

l’accisa sul gasolio per autotrazione delle Regioni a statuto ordinario è di-

rettamente ed esclusivamente destinato e vincolato ai servizi di trasporto

pubblico di interesse regionale e locale, compresi quelli di cui all’articolo

8 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e successive modifi-

cazioni».

25.0.30

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. I commi da 295 a 299 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre

2007, n. 244 e l’articolo 3, comma 12, della legge 28 dicembre 1995,

n. 549 si interpretano nel senso che il gettito della compartecipazione al-

l’accisa sul gasolio per autotrazione delle Regioni a statuto ordinario è di-

rettamente ed esclusivamente destinato e vincolato ai servizi di trasporto

pubblico di interesse regionale e locale, compresi quelli di cui all’articolo

8 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e successive modifica-

zioni».
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25.0.10

Cagnin, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Liberalizzazione del Servizio pubblico radiotelevisivo)

1. Entro il 30 giugno 2012, il Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, avvia il procedi-
mento per l’alienazione della partecipazione dello Stato nella RAI-Radio-
televisione italiana Spa. Entro il 30 marzo 2012, i Ministeri dello sviluppo
economico e dell’economia, con uno o più decreti, provvedono a definire i
tempi, le modalità, i requisiti, le condizioni e ogni altro elemento delle of-

ferte pubbliche di vendita, anche relative a specifici rami d’azienda.

2. La vendita dell’intera partecipazione e di tutte le quote deve con-
cludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2012. I proventi derivanti dal
procedimento di cui sopra, sono destinati al Fondo per l’ammortamento

dei titoli di Stato, di cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive
modificazioni. Attraverso la stipula di contratti di servizio fra il Ministero
dello sviluppo economico e le televisioni private nazionali, secondo
quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, della legge 3 maggio 2004,
n. 112, si definiscono gli obblighi di programmazione per l’espletamento
del servizio pubblico radiotelevisivo, che tutte le televisioni devono garan-
tire, comunque assicurando il servizio pubblico generale televisivo con
trasmissioni, anche nelle fasce orarie di maggior ascolto, che rispondano

ai criteri qualitativi previsti dagli articoli 6 e 17 della legge 3 maggio
2004, n. 112.

3. I programmi di servizio pubblico sono finanziati coi ricavi pubbli-

citari che l’emittente ottiene dalla vendita degli spot nei programmi stessi.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2013, il canone di abbonamento alle
radioaudizioni e alla televisione di cui al regio decreto-Iegge 21 febbraio

1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive
modificazioni, nonché la tassa di concessione governativa prevista dall’ar-
ticolo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e successive modifica-
zioni, sono aboliti. Conseguentemente, l’articolo 17 della legge 14 aprile
1975, n. 103, l’articolo 18 della legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo
47 del testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo 31

luglio 2005, n. 177, sono abrogati».
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25.0.15 (testo 2)

Castiglione

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Patto di stabilità)

1. All’articolo 31, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
le parole "a decorrere dall’anno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dall’anno 2015" per i comuni virtuosi,».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

comma si provvede mediante riduzione, fino al 10 per cento, a partire dal-
l’anno 2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla Tabella C della legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui

stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

25.0.20

Musso

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente articolo:

«Art. 25-bis.

(Abbonamenti trasporto pubblico locale)

1. Il comma 309 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244
è sostituito dal seguente:

"Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute nell’anno 2012 per l’acquisto di ciascun abbonamento ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale spetta una detra-
zione dall’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, nella
misura del 19 per cento per un importo delle spese stesse non superiore
a 250 euro. la detrazione spetta sempreché le spese stesse non siano dedu-
cibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il
reddito complessivo. La detrazione spetta anche se la spesa è stata soste-
nuta nell’interesse delle persone indicate nell’articolo 12 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che si trovino nelle
condizioni indicate nel comma 2 del medesimo articolo 12. A tal fine è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2012.

All’onere derivante dall’attuazione del comma 3-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, al fini del bi-
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lancio triennale 2012-2014, nell’ambito dell’unità previsionale di base di

conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo scopo parzialmente

utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero"».

25.0.21

Musso

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Ticket trasporto)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 cosı̀ come modificato

dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, sono apportate le se-

guenti modifiche:

all’articolo 51, al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla generalità o a cate-

gorie di dipendenti comprese quelle rese attraverso titoli di legittimazione

allo scopo destinati anche se affidate a terzi ivi compresi gli esercenti ser-

vizi pubblici di trasporto";

le somme corrisposte dai datori di lavoro per i servizi di trasporto

collettivo alla generalità o a categorie di dipendenti comprese quelle rese

attraverso titoli di legittimazione allo scopo destinati anche se affidate a

terzi ivi compresi gli esercenti servizi pubblici di trasporto sono detraibili

dall’imponibile complessivo determinato per l’lRPEF, l’IRES e l’IRAP.

2. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 3-bis e 3-ter si prov-

vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini

del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito dell’unità previsionale di

base di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo scopo parzial-

mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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25.0.22
Musso

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modifiche all’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 11

luglio 1980, n. 753)

1. All’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 753 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al personale dipendente espressamente incaricato delle attività di
prevenzione, accertamento e contestazione sull’osservanza delle disposi-
zioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro è attribuito il potere di adottare tutti i
provvedimenti necessari all’identificazione degli autori delle violazioni.

Al fine di assicurare a bordo dei mezzi e nei locali di esercizio mag-
giore sicurezza all’utenza, i gestori dei servizi di trasporto locale possono
affidare le attività di prevenzione, accertamento e contestazione sull’osser-
vanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma di denaro anche a guardie partico-
lari giurate, nominate con le modalità di cui all’articolo 133 del regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, o a personale con la stessa qualifica appar-
tenente ad istituti di vigilanza privata"».

25.0.25
Germontani

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Affidamento degli appalti per la produzione di servizi strumentali)

1. È vietato l’affidamento diretto senza gara, da parte delle ammini-
strazioni pubbliche locali e regionali, degli appalti per la produzione di
servizi strumentali all’attività di tali enti.

Eventuali deroghe al comma 1, in favore di società interamente par-
tecipata dall’ente affidante, che abbia i requisiti richiesti dall’ordinamento
comunitario per la gestione cosiddetta "in house", devono essere motivate
con una dettagliata relazione, che illustri le ragioni che non permettono un
efficace e utile ricorso al mercato, da trasmettersi all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato per l’espressione di un parere preventivo,
da rendere entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta relazione.
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Decorso il termine, il parere, se non reso, si intende espresso in senso ne-
gativo».

25.0.26
Vizzini

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Ai fini delI’imposta sul reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute nell’anno 2012 per l’acquisto di ciascun abbonamento ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale spetta una detra-
zione dall’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, nella
misura del 19 per cento per un importo delle spese stesse non superiore
a 250 euro. La detrazione spetta sempreché le spese stesse non siano de-
ducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare
il reddito complessivo. La detrazione spetta anche se la spesa è stata so-
stenuta nell’interesse delle persone indicate nell’articolo 12 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che si trovino nelle
condizioni indicate nel comma 2 del medesimo articolo 12. A tal fine è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2012.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 3-bis si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennaIe 2012-2014, nell’ambito dell’unità previsionale di base
di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

25.0.28
De Sena, Armato, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Morando

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Disposizioni per garantire la trasparenza nelle società in house)

1. Oltre ai servizi pubblici locali, le disposizioni di cui all’articolo
3-bis, comma 5, decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella
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legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto dall’articolo 25 del presente
decreto, e all’articolo 4, commi da 19 a 26, del medesimo decreto-Iegge
13 agosto 2011, n. 138, si applicano, per quanto compatibili, anche alle
società affidatarie in house di servizi da parte degli enti di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

25.0.29
Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. All’articolo 1, comma 296, della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Le Regioni a statuto ordinario destinano in via diretta ed esclusiva il
gettito derivante dalla compartecipazione di cui al presente comma e ai
successivi commi 297 e 298 e dalla compartecipazione di cui all’articolo
3, comma 12, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, agli Enti Locali in
relazione ai servizi minimi di trasporto pubblico locale, ai servizi di tra-
sporto automobilistici extraurbano affidati e finanziati dalle stesse Re-
gioni, ai servizi di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, ad eccezione dei servizi di cui all’articolo 9 del decreto le-
gislativo 19 novembre 1997, n. 422"».

25.0.31

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. All’articolo 18, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 422, dopo le parole: "14 novembre 1995, n. 481" sono
aggiunte le seguenti: ", secondo criteri di formazione ed aggiornamento
delle tariffe che incentivino l’efficienza, la qualità dei servizi ed un ade-
guato sviluppo degli investimenti e che considerino il grado di Iiberalizza-
zione, la struttura di mercato, l’intensità della concorrenza attuale e pro-
spettica, le ripercussioni su eventuali mercati collegati, il confronto inter-
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nazionale, l’equilibrio economico-finanziario delle imprese e l’incidenza
di eventuali costi sostenuti per servizi di interesse generale, tenendo sepa-
rato dalla tariffa qualunque tributo od onere improprio;».

25.0.302
Armato, Fioroni, Sangalli, Vincenzo De Luca, Incostante

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. All’articolo 18, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 422, dopo le parole: "14 novembre 1995, n. 481" sono
aggiunte le seguenti: ", secondo criteri di formazione ed aggiornamento
delle tariffe che incentivino l’efficienza, la qualità dei servizi ed un ade-
guato sviluppo degli investimenti e che considerino il grado di liberalizza-
zione, la struttura di mercato, l’intensità della concorrenza attuale e pro-
spettica, le ripercussioni su eventuali mercati collegati, il confronto inter-
nazionale, l’equilibrio economico-finanziario delle imprese e l’incidenza
di eventuali costi sostenuti per servizi di interesse generale, tenendo sepa-
rato dalla tariffa qualunque tributo od onere improprio;"».

25.0.32

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Il comma 309 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244
è sostituito dal seguente:

"Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute nell’anno 2012 per l’acquisto di ciascun abbonamento ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale spetta una detra-
zione dall’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, nella
misura del 19 per cento per un importo delle spese stesse non superiore
a 250 euro. La detrazione spetta sempreché le spese stesse non siano de-
ducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare
il reddito complessivo. La detrazione spetta anche se la spesa è stata so-
stenuta nell’interesse delle persone indicate nell’articolo 12 del testo unico
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delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che si trovino nelle
condizioni indicate nel comma 2 del medesimo articolo 12. A tal fine è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2012.

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed in-
differibili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio"».

25.0.33
Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 cosı̀ come modificato
dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, sono apportate le se-
guenti modifiche:

"All’articolo 51, al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
"d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla generalità o a cate-
gorie di dipendenti comprese quelle rese attraverso titoli di legittimazione
allo scopo destinati anche se affidate a terzi ivi compresi gli esercenti ser-
vizi pubblici di trasporto".

Le somme corrisposte dai datori di lavoro per i servizi di trasporto
collettivo alla generalità o a categorie di dipendenti comprese quelle
rese attraverso titoli di legittimazione allo scopo destinati anche se affidate
a terzi ivi compresi gli esercenti servizi pubblici di trasporto sono detrai-
bili dall’imponibile complessivo determinato per l’IRPEF, l’IRES e l’I-
RAP".

2. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 3-bis e 3-ter si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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25.0.34

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. All’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 753 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al personale dipendente espressamente incaricato delle attività di
prevenzione, accertamento e contestazione sull’osservanza delle disposi-
zioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro è attribuito il potere di adottare tutti i
provvedimenti necessari all’identificazione degli autori delle violazioni.

Al fine di assicurare a bordo dei mezzi e nei locali di esercizio mag-
giore sicurezza all’utenza, i gestori dei servizi di trasporto locale possono
affidare le attività di prevenzione, accertamento e contestazione sull’osser-
vanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma di denaro anche a guardie partico-
lari giurate, nominate con le modalità di cui all’articolo 133 del regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, o a personale con la stessa qualifica appar-
tenente ad istituti di vigilanza privata"».

25.0.303

Vincenzo De Luca

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

1. I comuni delle isole minori, in alternativa alla tassa di soggiorno,
possono istituire, con deliberazione del Consiglio, un’imposta di accesso
da applicare con gradualità fino ad un massimo di euro 1,50 a carico di
coloro che con qualsiasi mezzo di trasporto pubblico o privato accedano
all’isola. Il relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia
di turismo, nonché interventi di fruizione a recupero dei beni culturali
ed ambientali, nonché dei relativi servizi pubblici locali.

2. L’imposta di cui al comma 1 non è dovuta dai soggetti residenti
nel Comune, dai lavoratori, dagli studenti pendolari nonché dai compo-
nenti dei nuclei familiari dei soggetti che risultino aver pagato imposta co-
munale sugli immobili e che sono parificati ai residenti».
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25.0.304
Germontani

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Affidamento degli appalti per la produzione di servizi strumentali)

1. È vietato l’affidamento diretto senza gara, da parte delle ammini-
strazioni pubbliche locali e regionali, degli appalti per la produzione di
servizi strumentali all’attività di tali enti.

Eventuali deroghe al comma 1, in favore di società interamente par-
tecipata dall’ente affidante, che abbia i requisiti richiesti dall’ordinamento
comunitario per la gestione cosiddetta «in house», devono essere motivate
con una dettagliata relazione, che illustri le ragioni che non permettono un
efficace e utile ricorso al mercato, da trasmettersi all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato per l’espressione di un parere preventivo,
da rendere entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta relazione.
Decorso il termine, il parere, se non reso, si intende espresso in senso ne-
gativo».
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Art. 26.

26.1

Bugnano

Sopprimere l’articolo.

26.2

D’Alı̀

Sopprimere l’articolo.

26.3

Germontani

Sopprimere l’articolo.

26.4

Ferrante, Della Seta, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco

Sopprimere l’articolo.

26.5

Latorre

Sopprimere l’articolo.
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26.6

Germontani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – 1. Al decreto legislativo 3 aprlle 2006, n. 152 e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’art. 221

1. al comma 3, la lettera a),è sostituita dalla seguente: «a) organiz-
zare in forma autonoma la gestione dei propri rifiuti di imballaggio su
tutto il territorio nazionale»

2. al comma 5,

2.1 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente «Il progetto è
altresı̀ trasmesso al Consorzio nazionale imballaggi che è tenuto a inviare
all’Osservatorio le necessarie valutazioni entro i successivi 30 giorni»

2.2 al sesto periodo, le parole «sulla base dei» sono sostituite
dalla seguente «acquisiti i»

b) all’art. 261 le parole «pari a sei volte le somme dovute al Conai»
sono sostituite dalle seguenti: «da 10.000 a 60.000 euro».

26.7

Ferrante, Della Seta, De Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – 1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,n. 152 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 221, comma 5:

1) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: Il progetto è al-
tresı̀ trasmesso al Consorzio nazionale imballaggi, che è tenuto a inviare
all’Osservatorio le necessarie valutazioni entro i successivi 30 giorni.

2) al sesto periodo, le parole: «sulla base dei» sono sostituite dalla
seguente: «acquisiti i»;

b) all’art. 261, le parole «pari a sei volte le somme dovute al Conai»
sono sostituite dalle seguenti: «da 10.000 a 60.000 euro».
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26.8
Latorre

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. - (Misure in favore della concorrenza nella gestione degli

imballaggi e dei rifiuti da imballaggio e per l’incremento della raccolta
e recupero degli imballaggi). – AI decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’art. 221:

1) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) orga-
nizzazione in forma autonoma la gestione del propri rifiuti di imballaggio
su tutto il territorio nazionale»,

2) al comma 5, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente. «Il
progetto è altresı̀ trasmesso al Consorzio nazionale imballaggi che è tenuto
a inviare all’Osservatorio le necessaire valutazioni entro I successivi 30
giorni» e al sesto periodo, le parole «sulla base dei» sono sostituite dalla
seguente «acquisti i»;

b) all’art. 261 le parole «pari a sei volte le somme dovute al Co-
nai» sono sostituite dalle seguenti «da 10.000 a 60.000 euro».

26.9
Tomaselli

L’articolo 26 è sostituito dal seguente;

«Art. 26-bis. – 1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo l’articolo 220, aggiungere il seguente: «Art. 220-bis "Isti-
tuzione del sistema vuoto a rendere".

1. I contenitori per liquidi per alimenti in PET, con volume da 0,1 l a
3 I sono assoggettati al sistema di vuoto a rendere, a cui partecipano i pro-
duttori di imballaggi, i distributori, i consumatori e i riciclatori, con l’isti-
tuzione di appositi consorzi.

2. I relativi consorzi, organizzati nella governance in forma paritaria
tra le categorie costituenti, costituisco il Fondo consortile attivo per la ge-
stione della cauzione, in entrata e in uscita. I consumatori restituiscono,
presso gli esercizi commerciali preposti, i contenitori per liquidi per ali-
menti in PET utilizzati vuoti, ricevendo il rimborso della cauzione, già
versata al momento dell’acquisto del prodotto.

Sono abilitati alla ripresa dell’imballaggio e alla restituzione della
cauzione, solo gli esercizi della grande distribuzione aventi superficie su-
periore a 2500 mq, o da appositi centri di raccolta correlati al Consorzio
territorialmente competente.
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L’entità della cauzione, riportata in etichetta, viene stabilita in via di

prima applicazione pari a 5 centesimi di euro fino a 0.5 I. – pari 10 cen-

tesimi di euro per i contenitori fino a 1,5 L – pari a 20 centesimi di euro

per i contenitori fino a 3 I.; tale importo viene definito annualmente dal

Consorzio di riferimento.

Lo stesso Consorzio rende noto all’ente locale e alla Regione territo-

rialmente competente, nonché al Ministero dell’Ambiente i dati sul recu-

pero rispetto all’immesso.

3. I contenitori per liquidi per alimenti in PET devono essere realiz-

zati secondo determinati standard tecnici in modo da consentire l’ottimale

riciclo meccanico, e comunque senza l’utilizzo di sostanze pericolose, ex

DM 21 marzo 1973 (GU n. 104 del 20.4.1973).

4. Con Decreto del Ministero dell’Ambiente, di concerto con il Mi-

nistero dello Sviluppo Economico, di natura regolamentare – possono es-

sere stabilite altre tipologie di imballaggi da assoggettare alle presenti di-

sposizioni, prevedendo altresı̀ tutte le ulteriori necessarie procedure e mo-

dalità.

b) all’articolo 221, sostituire il comma 3, lett. a) per come segue:

"organizzare autonomamente, anche in forma collettiva la gestione

dei rifiuti di imballaggio di analoga tipologia, impiego e materiale di

quelli generati dagli imballaggi nuovi da loro immessi sul mercato".

c) all’articolo 223, al comma 1, primo capoverso, sostituire le pa-

role: "costituiscono un consorzio" con le parole: "uno o più consorzi ter-

ritoriali in attuazione del principio di prossimità" e al medesimo comma,

secondo capoverso, sostituire le care le parole: "possono partecipare" con

le parole: "partecipano" e sopprimere le parole: "previo accordo con gli

altri consorziati e unitamente agli stessi"

d) All’allegato "E" – Parte IV, alle percentuali di riciclaggio mi-

nime rispetto all’immesso sostituire: "26%" e inserire "40 %"».

26.10

Musi, Barbolni, D’ubaldo, Fontana, Leddi, Rossi Paolo, Seraflni Anna,

Stradiotto, Fioroni

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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26.11

Bugnano

Al comma 1, lettera a, prima del punto 1), è inserito il seguente

punto:

«01) al comma 2 è inserito infine il seguente periodo: «Nel caso in
cui venga adottato uno dei sistemi di cui al comma 3, lettere a) e c)
del presente articolo, deve essere assicurato su tutto il territorio nazionale
il ritiro dei rifiuti di imballaggio raccolti su superficie pubblica e sarà co-
munque riconosciuto alle pubbliche amministrazioni il corrispèttivo per i
maggiori oneri per la raccatta differenziata dei rifiuti di imballaggio, di
cui all’articolo 221, comma 10, lettera b), da definire attraverso la stipula
di un Accordo di programma secondo quanto stabilito dall’articolo 224,
comma 5».

26.12

Stradiotto

Al comma l, nella lettera a), sostituire il numero l) con il seguente:

«1) al comma 2, nel primo periodo, dopo le parole: "adempiono al-
l’obbligo del ritiro dei rifiuti di imballaggio" sopprimere le parole "primari
o".

Conseguentemente

1.1) al comma 3 la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) organiz-
zare autonomamente, anche in forma collettiva, su tutto il territorio nazio-
nale, la gestione, dei rifiuti generati dagli imballaggi di analoga tipologia,
materiale ed impiego di quelli generati dagli imballaggi da loro immessi
sul mercato,»

1. 2) la lettera c), è sostituita dalla seguente: «organizzare autonoma-
mente, anche in forma collettiva ed eventualmente con la partecipazione
dei distributori, un sistema di restituzione, cauzionale dei rifiuti generati
dai propri imballaggi, attestando mediante idonea documentazione che di-
mostri l’autosufficienza del sistema, nel rispetto dei criteri e delle moda-
lità di cui ai commi 5 e 6. Le modalità di gestione del deposito cauzionale
saranno disciplinate con Decreto di natura regolamentare del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare adottato di concerto
con il Ministero dello Sviluppo Economico, sentita la Conferenza Stato
Regioni ed Unificata da adottarsi entro il 30 giugno 2012, fermo restando
che gli importi delle cauzioni non restituite al consumatore finale do-
vranno essere attribuite ai Comuni ove si applica il sistema di restituzione.
In attesa dell’emanazione del Decreto Ministeriale di cui al periodo prece-
dente tali attività si potranno svolgere solo tramite restituzione agli eser-
cizi commerciali di cui all’art. 4 comma 1, lettere f) e g) del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998 n. 114, ai quali, in via transitoria, si applica, per
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quanto compatibile, la disciplina di cui al DM Ambiente 8 marzo 2010
n. 65».

26.13

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, nella lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) al comma 3,

1.1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) organizzare autonomamente, anche in forma collettiva, la ge-
stione dei rifiuti di imballaggio di analoga tipologia impiego e materiale
di quelli generati dagli imballaggi nuovi da loro immessi sul mercato, an-
che su tutto il territorio nazionale;"».

Conseguentemente:

«1.2) dopo la lettera b) è inserita la seguente:

"b-bis) attuare anche in forma associata un sistema cauzionale, an-
che facoltativo, di restituzione dei propri imballaggi secondo criteri defi-
niti dal ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare".».

26.14

D’Alı̀

Al comma 1, dopo le parole: «organizzare autonomamente» inserire
le seguenti: «su tutto il territorio nazionale,».

26.15

D’Alı̀

Al comma 1, lettera a) al numero 1, sopprimere le parole: «anche in
forma collettiva» e conseguentemente dpo le parole: «organizzare autono-
mamente» inserire le seguenti: «su tutto il territorio nazionale,».
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26.16

D’Alı̀

Al comma 1, dopo le parole: «anche in forma collettiva» inserire le

seguenti: «, su tutto il territorio nazionale,».

26.17

Castro, Ghigo, Bianchi

Al comma 1, lettera a), n. 1), sopprimere la parola: «propri».

26.19

La Commissione

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

«alla lettera a), numero 1), dopo le parole: "la gestione dei propri
rifiuti di imballaggio" aggiungere le seguenti: "sull’intero territorio nazio-
nale" conseguentemente: alla lettera a), sopprimere il numero 3)».

26.20

Zanetta

Al comma 1, lettera a), punto 1), dopo le parole: «i propri rifiuti di
imballaggio» aggiungere le seguenti: «su tutto il territorio nazionale».

26.21

Fluttero

Al comma 1, lettera a), comma 1), dopo le parole: «propri rifiuti di
imballaggio» aggiungere le seguenti: «su tutto il territorio nazionale».
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26.22

Bugnano

Al comma 1, lettera a), numero 2) è premesso il seguente punto:

«2.0) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Il
progetto è altresı̀ trasmesso al Consorzio nazionale imballaggi che è tenuto
a inviare all’Osservatorio le necessarie valutazioni entro i successivi trenta
giorni"».

26.23

Bugnano

Al comma 1, lettera a) n. 2) sopprimere il punto 2.2).

26.24

Bugnano

Al comma 1, dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

«a-bis) all’articolo 223 è infine aggiunto il seguente comma:

"7. I Consorzi inviano semestralmente ai Comuni di riferimento, an-
che per il tramite dell’ANCI, i dati relativi ai rifiuti di imballaggio primari
o comunque conferiti al servizio pubblico e dagli stessi ritirati, ai fini
della rendicontazione degli obiettivi di raccolta differenziata di cui» all’ar-
ticolo 205, comma 1 del presente decreto e per permettere di ottemperare
ad eventuali altri obblighi di rendicontazione sulle attività raccolta posti
dalle leggi e dai piani regionali";

a-ter) All’articolo 224, comma 1 è infine inserita la seguente let-
tera:

"o) il CONAI invia semestralmente ai Comuni di riferimento, an-
che per il traite dell’ANCI, i dati relativi ai rifiuti di imballaggio primari o
comunque conferiti al servizio pubblico ritirati, ai fini della rendiconta-
zione degli obiettivi di raccolta differenziata di cui all’articolo 205,
comma 1 del presente decreto e per permettere di ottemperare ad eventuali
altri obblighi di rendicontazione sulle attività raccolta posti dalle leggi e
dai piani regionali"».
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26.25
Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore il
30 giugno 2012, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai fini della defini-
zione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dei criteri relativi al costante monitorag-
gio e alla verifica periodica dell’impatto delle disposizioni medesime sul
sistema nazionale gestione degli imballaggi e sugli obiettivi di raccolta».

26.26
Fluttero

Aggiungere il seguente comma:

«1-bis. AI comma 1 dell’articolo 223 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Ai consorzi
partecipano i recuperatori, compresi i riciclatori che non corrispondono
alla categoria dei produttori. A tal fine, i consorzi provvedono ad adeguare
i propri Statuti entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge
prevedendo la presenza nei propri consigli di amministrazione di un nu-
mero di rappresentanti dei recuperatori pari ad almeno un quinto del nu-
mero dei consiglieri di amministrazione". AI comma 2 del medesimo ar-
ticolo, il periodo: "Nei Consigli di amministrazione dei consorzi il numero
dei consiglieri di amministrazione in rappresentanza dei riciclatori e recu-
peratori deve essere uguale a quello dei consiglieri di amminIstrazione in
rappresentanza dei produttori di materie prime di imballaggio" è sop-
presso».
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Art. 27.

27.1
Cagnin, Franco, Maraventano, Vaccari, Garavaglia

Sopprimere l’articolo.

27.100/1
Bugnano, Lannutti

All’emendamento 27.100, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, con legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, definisce con proprio decreto, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le caratteristiche
di un conto corrente o di un conto di pagamento di base. Con il medesimo
decreto è stabilito l’ammontare degli importi delle commissioni da appli-
care sui prelievi effettuati con carta autorizzata tramite la rete degli spor-
telli automatici presso una banca diversa da quella del titolare della
carta.";

b) al comma 5, sono apportate le seguenti modificazioni:

1. le parole: "La convenzione", sono sostituite dalle seguenti: "Il de-
creto di cui al comma 3";

2. la lettera c) del comma 5 è sostituita dalla seguente:

"c) identificazione delle caratteristiche del conto in accordo con le
prescrizioni contenute nella sezione 111 della Raccomandazione della
Commissione Europea del 18 luglio 2011 e di un livello dei costi coerente
con le finalità di inclusione finanziaria conforme a quanto stabilito dalla
Seziona IV della predetta raccomandazione";

c) il comma 7 è soppresso;

d) i commi 9 e 10 sono sostituiti dai seguenti:

"9. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentite la Banca d’Ita-
lia e l’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, definisce con
proprio decreto entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le regole generali per assicurare una riduzione
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delle commissioni interbancarie a carico degli esercenti in relazione alle
transazioni effettuate mediante carte di pagamento, tenuto conto della ne-
cessità di assicurare trasparenza e chiarezza dei costi, nonché di promuo-
vere l’efficienza economica nel rispetto delle regole di concorrenza. Le re-
gole generali sono definite tenendo conto che le commissioni devono es-
sere strettamente correlate alle componenti di costo effettivamente soste-
nute da banche e circuiti interbancari, distinguendo le componenti di ser-
vizio legate in misura fissa all’esecuzione dell’operazione da quelle di na-
tura variabile legate al valore transatto e valorizzando il numero e la fre-
quenza delle transazioni. Dovrà in ogni caso essere garantita la gratuità
delle spese di apertura e di gestione dei conti correnti di qualunque ge-
nere, qualora destinati all’accredito della pensione per gli aventi diritto
a trattamenti pensionistici fino a 1.500 euro mensili.

10. Fino alla pubblicazione del decreto di cui al comma 9, continua
ad applicarsi il comma 7 dell’articolo 34 della legge3 12 novembre 2011,
n. 183".».

27.100/4

Massimo Garavaglia, Cagnin, Vaccari, Maraventano

All’emendamento 27.100, aI comma 1, sostituire la lettera d), con la
seguente:

«d) è inserito il comma 10-bis:

"10-bis. In ogni caso, gli acquisti di carburanti di importo inferiore ad
euro 100, regolati con strumenti di pagamento elettronico non sono gravati
da commissioni"».

27.100/5

Massimo Garavaglia, Cagnin, Vaccari, Maraventano

All’emendamento 27.100, aI comma 1, sostituire la lettera d), con la

seguente:

«d) è inserito il comma 10-bis:

"10-bis. In ogni caso, gli acquisti di carburanti di importo inferiore ad
euro 150, regolati con strumenti di pagamento elettronico non sono gravati
da commissioni"».
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27.100 (testo 2)/300

Astore, Pistorio

All’emendamento 27.100 (testo 2)/300, dopo il comma 1, inserire il

seguente:

«1-bis. L’Associazione bancaria italiana, definisce, entro il 1º giugno
2012, le regole generali, che dovranno essere applicate entro i tre mesi
successivi da tutte le banche operanti sul territorio nazionale, per assicu-
rare una riduzione di almeno il trenta per cento di ogni commissione ban-
caria e interbancaria gravante su ogni tipo di conto corrente».

27.100/6

La Commissione

All’emendamento 27.100, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. La delibera del CICR di cui al comma 4 dell’articolo 117-bis
del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, introdotto dalla legge di
conversione del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, è adottata entro il
termine del 31 maggio 2012 e la complessiva disciplina entra in vigore
non oltre il 1º luglio successivo.»;

nel comma 2:

«a) le parole: "entro novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti:
"entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della delibera CICR di cui al
comma precedente, con l’introduzione di clausole conformi";

b) in fine, sono aggiunte le seguenti: ", ai sensi dell’articolo 118
del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385"».

27.100/7

Lannutti

All’emendamento 27.100, al comma 2, aggiungere in fine le segueni
parole: «cosı̀ come modificato dal comma 2-bis del presente decreto».

Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 117-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. A fronte di sconfinamenti in assenza di affidamento ovvero oltre
il limite del fido, i contratti di conto corrente e di apertura di credito pos-
sono prevedere, quali unici oneri a carico del cliente, una commissione di
istruttoria veloce determinata in misura fissa, espressa in valore assoluto,
commisurata ai costi e un tasso di interesse debitore sull’ammontare dello
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sconfinamento. Sono nulle le clausole contrattuali aventi ad oggetto una
commissione se il saldo del cliente risulti a debito per un periodo conti-
nuativo inferiore a trenta giorni"».

27.100/8

Bugnano, Lannutti

All’emendamento 27.100, sopprimere il comma 3.

27.100/9

Lannutti, Bugnano

All’emendamento 27.100, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Dopo il comma 4 dell’articolo 117 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Nei contratti di credito non regolati in conto corrente deve es-
sere indicato il saggio di interesse annuo effettivo globale (SIAEG), che
rappresenta il costo totale del credito a carico del cliente espresso in per-
centuale annua del credito concesso. Il CICR stabilisce la modalità di cal-
colo del SIAEG individuando in particolare gli elementi da computare e la
formula di calcolo.

4-ter. Nei contratti di credito non regolati in conto corrente ma a uti-
lizzo discrezionale da parte del cliente, il SIAEG deve essere indicato nel
documento attestante l’uso del credito da parte del cliente.

4-quater. Salva diversa previsione contrattuale, che deve essere sotto-
scritta ai sensi degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, i contratti re-
golati in conto corrente devono prevedere che la capitalizzazione degli in-
teressi attivi e passivi avvenga con riferimento alla medesima scansione
temporale, con esplicita indicazione dal SIAEG attivo e passivo nell’e-
stratto conto inviato al cliente. Il CICR stabilisce la modalità di calcolo
del SIAEG attivo e passivo per i contratti regolati in conto corrente,
individuando in particolare gli elementi da computare e le formule di cal-
colo"».
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27.100/10
Saia

All’emendamento 27.100, dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. I soggetti che entro la scadenza del termine di cui all’articolo
2, comma 4-ter, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto dal
comma 2 dell’articolo 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, risultino
delegati alla riscossione dai soggetti beneficiari di stipendi, pensioni, com-
pensi e ogni altro emolumento comunque corrisposti dalle pubbliche am-
ministrazioni centrali e locali e dai loro Enti, sono autorizzati a richiedere
alle banche o a Poste Italiane Spa, l’apertura di un uno strumento finan-
ziario o il rilascio di carte di pagamento prepagate intestati al beneficiario
dei pagamenti.

3-ter. In deroga vigenti alle disposizioni di legge, il delegato, deve
presentare alle banche o a Poste Italiane Spa copia della documentazione
già autorizzata dall’Ente erogatore attestante la delega alla riscossione e
copia del documento di identità del beneficiario del pagamento.

3-quater. Nei casi in cui il beneficiario del pagamento sia un minore,
in luogo del documento di identità del beneficiario stesso, il delegato deve
presentare alla e banche o a Poste Italiane Spa copia del documento atte-
stante la potestà genitoriale o di soggetto affidatario o tutore.

3-quinques. Nei casi in cui alla scadenza del termine di cui al comma
1, i beneficiari dei pagamenti risultino impossibilitati a recarsi presso le
banche o poste Italiane Spa per richiedere l’apertura di uno strumento fi-
nanziario o il rilascio di carte di pagamento prepagate e non abbiano già
nominato un delegato alla riscossione, il personale delle banche o di Poste
Italiane Spa è autorizzato presso il domicilio indicato dal beneficiario
stesso a promuovere e concludere il contratto relativo all’apertura di
uno strumento finanziario o il rilascio di carte di pagamento prepagate
nel rispetto della normativa vigente.

3-sexies. Nei casi in cui alla scadenza del termine di cui all’articolo
2, comma 4-ter, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto dal
comma 2 dell’articolo 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i bene-
ficiari dei pagamenti non abbiano provveduto all’apertura dello strumento
finanziario previsto dal medesimo articolo, le banche e Poste Italiane Spa
sono autorizzate a sospendere il pagamento e a trattenere gli ordini di pa-
gamento e i relativi fondi al fine di consentire ai beneficiari stessi di pro-
cedere alla scelta della modalità di riscossione alternativa al contante. Ef-
fettuata la scelta da parte del beneficiario dei pagamenti le banche e Poste
Italiane Spa provvedono ad accreditare i fondi trattenuti sullo strumento
finanziario scelto.

3-septies. Decorso il termine di 30 giorni dalla data di decorrenza del
pagamento senza che il beneficiario del pagamento stesso non abbia prov-
veduto ad indicare lo strumento finanziario sul quale accreditare le somme
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le banche e Poste Italiane Spa provvedono allo storno degli ordini di pa-
gamento all’Ente erogatore».

Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «conto di pagamento
di base» aggiungere le seguenti: «e contrasto all’uso del contante».

27.100 (testo 2)
La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Articolo 27.

(Promozione della concorrenza in materia di conto corrente

o di conto di pagamento di base)

1. All’articolo 12 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 7 è abrogato;

b) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. L’Associazione banca-
ria italiana, le associazioni dei prestatori di servizi di pagamento, la so-
cietà Poste italiane S.p.a., il Consorzio Bancomat, le imprese che gesti-
scono circuiti di pagamento e le associazioni delle imprese maggiormente
significative a livello nazionale definiscono, entro il 1º giugno 2012, e ap-
plicano entro i tre mesi successivi, le regole generali per assicurare una
riduzione delle commissioni a carico degli esercenti in relazione alle tran-
sazioni effettuate mediante carte di pagamento, tenuto conto della neces-
sità di assicurare trasparenza. e chiarezza dei costi, nonché di promuovere
l’efficienza economica nel rispetto delle regole di concorrenza. Le regole
generali sono definite tenendo conto che le commissioni devono essere
correlate alle componenti di costo effettivamente sostenute da banche e
circuiti interbancari, distinguendo le componenti di servizio legate in mi-
sura fissa alla esecuzione dell’operazione da quelle di natura variabile le-
gate al valore transatto e valorizzando il numero e la frequenza delle tran-
sazioni. Dovrà in ogni caso essere garantita la gratuità delle spese di aper-
tura e di gestione dei conti di pagamento di base destinati all’accredito e
al prelievo della pensione del titolare per gli aventi diritto a trattamenti
pensionistici fino a 1.500 euro mensili, ferma restando l’onerosità di even-
tuali servizi aggiuntivi richiesti dal titolare;

c) il comma 10 è sostituito dal seguente: "10. Entro i sei mesi suc-
cessivi all’applicazione delle misure di cui al comma 9, il Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo
economico, sentite la Banca d’Italia e l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato, valuta l’efficacia delle misure definite ai sensi del comma
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9. ln caso di mancata definizione e applicazione delle misure di cui al
comma 9) le stesse sono fissate con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico,
sentite la Banca d’Italia e l’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato";

d) è inserito il comma 10-bis: "10-bis .Fino alla pubblicazione del
decreto che recepisce la valutazione dell’efficacia delle misure definite ai
sensi del comma 9 ovvero che fissa le misure ai sensi del comma 10, con-
tinua ad applicarsi il comma 7 dell’articolo 34 della legge 12 novembre
2011, n. 183.

e) la lettera c) del comma 5 è sostituita dalla seguente: «c) Identi-
ficazione delle caratteristiche del conto in accordo con le prescrizioni con-
tenute nella sezione III della Raccomandazione n. 2011/442/UE della
Commissione Europea del 18 luglio 2011 e di un livello dei costi coerente
con le finalità di inclusione finanziaria conforme a quanto stabilito dalla
Sezione lV della predetta Raccomandazione.

2. 1 contratti di apertura di credito e di conto corrente in corso sono
adeguati entro novanta giorni alle disposizioni di cui all’artlcolo 117-bis

del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, introdotto dalla legge
di conversione del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201.

3. 1 commi 1 e 3 dell’articolo 2-bis del decreto legge 29 novembre
2008, 11. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono abrogati"».

27.2
Ghedini, Fioroni

Al comma 1, lettera a), premettere lo seguente: «0a) Dopo il comma
5, aggiungere il seguente: 5-bis. Il rapporto di conto corrente individuato
ai sensi del comma 3 è esente da costi qualora destinati esclusivamente
all’accredito della pensione».

27.400
Spadoni Urbani

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 9 è sostituito dal seguente: "L’Associazione bancaria
italiana, le associazioni dei prestatori di servizi di pagamento, la società
Poste italiane S.p.a., il Consorzio Bancomat, le imprese che gestiscono cir-
cuiti di pagamento e le associazioni delle imprese maggiormente signifi-
cative a livello nazionale definiscono, entro il 1º giugno 2012, e applicano
entro i tre mesi successivi, le regole generali per assicurare una riduzione
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delle commissioni a carico degli esercenti in relazione alle transazioni ef-
fettuate mediante carte di pagamento, tenuto conto della necessità di assi-
curare trasparenza e chiarezza dei costi, nonché di promuovere l’efficienza
economica nel rispetto delle regole di concorrenza. Le regole generali
sono definite tenendo conto che le commissioni devono essere correlate
alle componenti di costo effettivamente sostenute da banche e circuiti in-
terbancari, distinguendo le componenti di servizio legate in misura fissa
alla esecuzione dell’operazione da quelle di natura variabile legate al va-
lore transatto e valorizzando il numero e la frequenza delle transazioni.
Dovrà in ogni caso essere garantita la gratuità delle spese di apertura e
di gestione dei conti di pagamento di base destinati all’accredito e al pre-
lievo della pensione del titolare per gli aventi diritto a trattamenti pensio-
nistici fino a 1.500 euro mensili, e per i percettori di borse di studio uni-
versitarie per il diritto allo studio, ferma restando l’onerosità di eventuali
servizi aggiuntivi richiesti dal titolare;"».

27.3

Latorre, Barbollni, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Serafini, Stradiotto, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: 1º giugno 2012» con le
seguenti: «30 aprile 2012» e le parole: tre mesi successivi» con le se-

guenti: «i due mesi successivi».

Conseguentemente, al medesimo comma, alla lettera c), sostituire le

parole: «i sei mesi successivi» con le seguenti: «i tre mesi successivi».

27.4

Latronico

Al comma 1, alla lettera b) sostituire la parola: «giugno» con la pa-
rola: «aprile», conseguentemente alla lettera c) sostituire le parole: «entro
i sei mesi successivi» con le parole: «entro i tre mesi successivi».
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27.5

Fioroni, Sangalli, Armato

Al comma 1, alla lettera b) sostituire la parola: «giugno» con la pa-

rola: «aprile», conseguentemente alla lettera c) sostituire le parole: «entro
i sei mesi successivi» con le parole: «entre i tre mesi successivi».

27.6

Musi, Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Paolo Rossi, Anna Serafini,

Stradiotto, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 11 lettera b) sostituire la parola: «giugno» con lo parola:

«aprile».

27.7

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Serafini,

Stradiotto, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, lettera b), sopprimere lo parola: «interbancarie», conse-

guentemente dopo la parola: «concorrenza» aggiungere le seguenti: «In
ogni caso, la commissione a carico degli esercenti sui pagamenti effettuati
con strumenti di pagamento elettronico, incluse le carte di pagamento, di
credito o di debito, non può superare la percentuale dell’1,5 per cento».

27.8

Latronico

Al comma 1, lettera b), sopprimere la parola: «interbancarie», conse-

guentemente dopo le parole: «regole di concorrenza.» aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «In ogni caso, la commissione a carico degli esercenti
sui pagamenti effettuati con strumenti di pagamento elettronico, incluse le
carte di pagamento, di credito o di debito, non può superare la percentuale
dell’1,5 per cento».
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27.9

Sangalli, Fioroni, Armato

Al comma 1, lettera b), sopprimere la parola: «interbancarie»; Con-

seguentemente dopo le parole: «regole di concorrenza» aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «in ogni caso, la commissione a carico degli
esercenti sui pagamenti effettuati con strumenti di pagamento elettronico,
incluse le carte di pagamento, di credito o di debito, non può superare la
percentuale dell’1,5 per cento».

27.10

Germontani

Al comma 1, lettera b), la parola: «interbancarie» è soppressa.

27.11

Valditara

Al comma 1, lettera b) eliminare la parola: «interbancarie».

27.12

Valditara

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «alle transazioni effettuate
mediante carte di pagamento» inserire le seguenti parole: «e la elimina-
zione delle commissioni in caso di prelievo effettuato con carta Bancomat
presso lo sportello bancomat di banche diverse da quella presso cui il
cliente intrattiene il rapporto contrattuale di conto corrente».

27.13

Cagnin, Franco, Maraventano, Vaccari, Garavaglia

Al comma 1 lettera b), le parole: «tenuto conto delle necessità di as-
sicurare trasparenza e chiarezza dei costi, nonché di promuovere l’effi-
cienza economica nel rispetto delle regole di concorrenza» sono sostituite
con le seguenti: «. In ogni caso, la commissione a carico degli esercenti
sui pagamenti effettuati con strumenti di pagamento elettronico, incluse
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le carte di pagamento, di credito o di debito, non può superare la misura
dell’1,5 per cento».

27.14

Cagnin, Massimo Garavaglia, Maraventano, Vaccari

Al comma 1, lettera b), le parole: «tenuto conto della necessità di as-
sicurare trasparenza e chiarezza dei costi, nonchè di promuovere l’effi-
cienza economica nel rispetto delle regole di concorrenza» sono sostituite

con le seguenti: «. In ogni caso, gli acquisti di carburanti di importo in-
feriore ad euro 150, regolati con strumenti di pagamento elettronico non
sono gravati da commissioni».

27.15

Germontani

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: «trasparenza e chiarezza dei
costi» aggiungere le seguenti: «, sostenere misure di sostegno ai consumi
attraverso politiche di incentivazione alle transazioni elettroniche,».

27.16

Latronico

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «concorrenza.» aggiungere,

in fine, il seguente periodo: «Le regole generali sono definite tenendo
conto che le commissioni devono essere strettamente corre late alle com-
ponenti di costo effettivamente sostenute da banche e circuiti interbancari,
distinguendo le componenti di servizio legate in misura fissa alla esecu-
zione dell’operazione, da quelle di natura variabile legate al valore tran-
sato».

27.17

Valditara

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «concorrenza.» aggiungere le
seguenti: «In ogni caso, la commissione a carico degli esercenti sui paga-
menti effettuati con strumenti di pagamento elettronico, incluse le carte di
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pagamento, di credito o di debito, non può superare la percentuale dell’1,5
per cento».

27.19

Latorre, Musi, Barbollni, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Paolo Rossi, Anna
Serafini, Stradiotto, Armato, Fioronl, Garraffa, De Sena, Sangalli,

Tomaselll

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «concorrenza.» aggiungere,
in fine, il seguente periodo: «Le regole generali sono definite tenendo
conto che le commissioni devono essere strettamente correlate alle compo-
nenti di costo effettivamente sostenute da banche e circuiti interbancari,
distinguendo le componenti di servizio legate in misura fissa alla esecu-
zione dell’operazione, da quelle di natura variabile legate al valore tran-
sato».

27.20

Sangalli, Fioroni, Armato

AI comma 1, lettera b), dopo la parola: «concorrenza.» aggiungere,
in fine, il seguente periodo: «Le regole generali sono definite tenendo
conto che le commissioni devono essere strettamente correlate alle compo-
nenti di costo effettivamente sostenute da banche e circuiti interbancari,
distinguendo le componenti di servizio legate in misura fissa alla esecu-
zione dell’operazione, da quelle di natura variabile legate al valore tran-
sato».

27.22

Saia, Augello, Fleres

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le parole: «in ogni caso, la
commissione a carico degli esercenti sui pagamenti effettuati con stru-
menti di pagamento elettronico, incluse le e di pagamento, di credito o
di debito, non può superare la misura dell’1,4 per cento».
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27.24

Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli,

Musi, Barbollni, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Paolo Rossi, Anna
Serafini, Stradiotto

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «entro i sei mesi succes-
sivi» con le seguenti: «entro i tre mesi successivi».

27.25

Latorre, Sangalll, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Tomaselli

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

27.27

Di Stefano

Al comma 1 sopprimere la lettera d).

27.29

Latronico

Al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) è inserito il comma 10-bis: In applicazione alle disposizioni del
comma 7 dell’articolo 34 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non pos-
sono comunque essere applicati oneri indiretti connessi alla gestione delle
transazioni con carte di pagamento».

27.30

Fioroni, Sangalli, Armati

Al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) è inserito il comma 10-bis: In applicazione alle disposizioni del
comma 7 dell’articolo 34 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non pos-
sono comunque essere applicati oneri indiretti connessi alla gestione delle
transazioni con carte di pagamento».
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27.31

Fioroni, Sangalli, Armati

Al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) è inserito il comma 10-bis: In applicazione alle disposizioni del
comma 7 dell’articolo 34 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non pos-
sono comunque essere applicati oneri indiretti connessi alla gestione delle
transazioni con carte di pagamento».

27.32

Musi, Barbollni, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Paolo Rossi, Anna Serafini,

Stradiotto, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «Fino all’esito» fino
a: «è sospesa» con le seguenti: «Entro sei mesi si procederà alla valuta-
zione di efficacia, di cui al comma 10, del comma 7 dell’articolo 34 della
legge 12 novembre 2011, n. 183».

27.33

Astore, Pistorio

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. L’Associazione bancaria italiana, definisce, entro il 1º giugno
2012, le regole generali. che dovranno essere applicate entro i tre mesi
successivi da tutte le banche operanti sul territorio nazionale, per assicu-
rare una riduzione di almeno il trenta per cento di ogni commissione ban-
caria e interbancaria gravante su ogni tipo di conto corrente».

27.34

Germontani

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’articolo 117-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n.
385, trova applicaziòne dalla data di entrata in vigore delle disposizioni
del CICR di cui al comma 4 del medesimo articolo 117-bis. I contratti
di apertura di credito e di conto corrente in corso a tale data sono adeguati
entro i successivi cento cinquanta giorni e tale obbligo di adeguamento co-



— 459 —

stituisce giustificato motivo agli effetti dell’art. 118, comma 1, del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385».

27.35

Lannutti, Belisario

Sopprimere il comma 3.

27.36

Lannutti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 117-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. A fronte di sconfinamenti in assenza di affidamento ovvero oltre
il limite del fido, i contratti di conto corrente e di apertura di credito pos-
sono prevedere, quali unici oneri a carico del cliente, una commissione di
istruttoria veloce determinata in misura fissa, espressa in valore assoluto,
commisurata ai costi e un tasso di interesse debitore sull’ammontare dello
sconfinamento. Sono nulle le clausole contrattuali aventi ad oggetto una
commissione se il saldo del cliente risulti a debito per un periodo conti-
nuativo inferiore a trenta giorni».

27.301

Saia, Piscitelli, Menardi

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per i soggetti beneficiari di stipendi, pensioni, compensi e
ogni altro emolumento comunque corrisposti dalle pubbliche amministra-
zione centrali e locali e dai loro Enti, che siano impossibilitati, entro la
scadenza del termine di cui al comma 2 dell’articolo 12, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, per comprovati e gravi motivi di salute ovvero per
provvedimenti giudiziari restrittivi della libertà personale a recarsi perso-
nalmente presso i locali delle banche o di Poste Italiane S.p.A, è consen-
tito ai soggetti che risultino, alla stessa data, delegati alla riscossione, l’a-
pertura di un conto corrente base o di un libretto di risparmio postale, in-
testati al beneficiario dei pagamenti.
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3-ter. In deroga vigenti alle disposizioni di legge, il delegato, deve
presentare alle banche o a Poste Italiane S.p.A. copia della documenta-
zione già autorizzata dall’Ente erogatore attestante la delega alla riscos-
sione, copia del documento di identità del beneficiario del pagamento e
idonea documentazione comprovante la sussistenza delle condizioni di
cui al comma 3-bis.

3-quater. Nei casi in cui il beneficiario del pagamento sia un minore,
in luogo del documento di identità del beneficiario stesso, il delegato deve
presentare alla e banche o a Poste Italiane S.p.A. copia del documento at-
testante la potestà genitoriale o di soggetto affidatario o tutore.

3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, qualora i beneficiari dei
pagamenti non abbiano già nominato un delegato alla riscossione, il per-
sonale delle banche o di Poste Italiane S.p.A. è autorizzato presso il do-
micilio indicato dal beneficiario stesso a promuovere e concludere il con-
tratto relativo all’apertura di un conto corrente base o di un libretto di ri-
sparmio postale nel rispetto della normativa vigente.

3-sexies. Nei casi in cui alla scadenza del termine di cui al comma 2
dell’articolo 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i beneficiari dei pa-
gamenti non abbiano provveduto all’apertura dello strumento finanziario
previsto dal medesimo articolo, le banche e Poste Italiane S.p.A. sono
autorizzate a sospendere il pagamento e a trattenere gli ordini di paga-
mento e i relativi fondi al fine di consentire ai beneficiari stessi di proce-
dere alla scelta della modalità di riscossione alternativa al contante. Effet-
tuata la scelta da parte del beneficiario dei pagamenti le banche e Poste
Italiane S.p.A. provvedono ad accreditare i fondi trattenuti sullo strumento
finanziario scelto.

3-septies. Decorso il termine di 15 giorni dalla data di decorrenza del
pagamento senza che il beneficiario del pagamento stesso non abbia prov-
veduto ad indicare lo strumento finanziario sul quale accreditare le somme
le banche e Poste Italiane S.p.A. provvedono allo storno degli ordini di
pagamento all’Ente erogatore».

Conseguentemente alla rubrica, dopo le parole: «conto di pagamento
di base» aggiungere le seguenti: «e contrasto all’uso del contante».
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ORDINE DEL GIORNO

G27.100

Tomassini, Ghigo

Il Senato,

tenuto conto che l’articolo 27 del decreto-legge n. 1 del 2012, pre-
vede l’intervento degli operatori interessati nell’individuazione del mecca-
nismo finalizzato a ridefinire, seppur al ribasso, il livello delle commis-
sioni interbancarie a carico degli esercenti in relazione alle transazioni ef-
fettuate tramite carte di pagamento;

considerato che detta previsione introduce una forma di concerta-
zione tra banche, circuiti ed associazioni di categoria, cosı̀ affidando
alla autoregolamentazione una materia che a livello nazionale e comunita-
rio è stata sempre oggetto di analisi ai sensi del TFUE (essendo la defi-
nizione delle voci comuni di prezzo, da parte degli operatori, suscettibile
di essere valutata quali intesa restrittiva della concorrenza, vietata dall’ar-
ticolo 101 del Trattato);

considerato, inoltre, che l’intervento ex post dell’Antitrust e di
Banca d’Italia appare privo di utilità laddove il contesto di definizione
dei principi e livelli delle commissioni interbancarie multilaterali ha visto
la partecipazione in autoregolamentazione di soggetti concorrenti e che,
peraltro, dal testo della norma l’intervento dell’Antitrust «sull’efficacia
delle misure» non appare in grado di incidere sull’eventuale fissazione
di un prezzo ad un livello sovracompetitivo poiché la norma consente
un intervento sostitutivo di regolazione solo in caso di mancata defini-
zione della commissione interbancaria;

ritenuto che, al contrario, occorre identificare un meccanismo tale
da eliminare qualunque potestà di autoregolazione in capo a soggetti por-
tatori degli interessi degli operatori e che sia, al contempo, orientato, in-
vece, sulla base di comuni principi stabiliti a livello comunitario, a defi-
nire le commissioni interbancarie sulla base del test di indifferenza per gli
esercenti tra pagamenti con carte di pagamento ed in contanti,

impegna il Governo:

a ricercare ed adottare qualunque utile iniziativa tesa alla modifica
dell’articolo 27 del decreto-legge n. 1 del 2012 nei sensi suindicati.
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EMENDAMENTI

27.0.1

Latronico, Fosson

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Limitazioni all’uso del contante per cittadini stranieri non residenti)

«1. All’articolo 49, primo comma, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007 n. 231 (Prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del ter-
rorismo) aggiungere il seguente comma:

«1-bis. In deroga a quanto previsto nel comma 1, in presenza di tran-
sazioni effettuate per l’acquisto di beni o servizi da parte di cittadini stra-
nieri non residenti nel territorio dello Stato, con domicilio fiscale estero e
che agiscano in qualità di consumatore finale, è vietato il trasferimento di
denaro contante, quando il valore oggetto di trasferimento è complessiva-
mente pari o superiore 15.000 euro. Nel caso di transazioni inferiori a tale
limite e pari o superiori al limite di cui al comma 1, il fornitore di beni o
servizi è obbligato a comunicare telematicamente l’operazione ai sensi
dell’articolo 21 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122, anche se di importo inferiore al limite ivi
previsto».

27.0.2

Giaretta, Paolo Rossi

Dopo l’articolo 27. aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Limitazioni all’uso del contante per cittadini stranieri non residenti)

"1. All’articolo 49, primo comma, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007 n. 231 (Prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo
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di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamenti del ter-

rorismo) aggiungere il seguente comma:

1-bis. In deroga a quanto previsto nel comma 1, in presenza "di tran-

sazioni effettuate per l’acquisto di beni o servizi da parte di cittadini stra-

nieri non residenti nel territorio dello Stato, con domicilio fiscale estero e

che agiscano in qualità di consumatore finale, è vietato il trasferimento di

denaro contante, quando il valore oggetto di trasferimento è complessiva-

mente pari o superiore 3.000 euro. Nel caso di transazioni superiori a

1.000 euro e inferiori a 3.000 euro il fornitore di beni o servizi è obbligato

a comunicare telematicamente l’operazione ai sensi dell’articolo 21 del

decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella legge 30 luglio

2010, n. 122, anche se di importo inferiore al limite ivi previsto"».

27.0.10

Bonfrisco

Dopo l’articolo 27 aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Limitazioni all’uso del contante per cittadini stranieri non residenti)

1. All’articolo 49, primo comma, del decreto legislativo 21 novembre

2007 n. 231 (Prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terro-

rismo) aggiungere il seguente comma: "1-bis. In deroga a quanto previsto

nel comma 1, in presenza di transazioni effettuate per l’acquisto di beni o

servizi da parte di cittadini stranieri non residenti nel territorio dello Stato,

con domicilio fiscale estero e che agiscano in qualità di consumatore fi-

nale, è vietato il trasferimento di denaro contante, quando il valore oggetto

di trasferimento è complessivamente pari o superiore a 3.000 euro. Nel

caso di transazioni inferiori a tale limite e pari o superiori al limite di.

cui al comma 1, il fornitore di beni o servizi è obbligato a comunicare

telematica mente l’operazione ai sensi dell’articolo 21 del decreto legge

31 maggio 2010 n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122, anche

se di importo inferiore al limite ivi previsto"».
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27.0.3

Lannutti, Belisario

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis

(Liberalizzazione dei servizi postali)

1. È autorizzata la costituzione della società Bancoposta S.p.A. con
oggetto sociale lo svolgimento dell’attività bancaria a pieno titolo e nel
pieno rispetto di quanto previsto dal testo unico bancario di cui al Decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385. A tale scopo Poste Italiane S.p.A.
trasferisce la gestione di tutti i prodotti BancoPosta a tale nuova società
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto».

27.0.4 (testo 2)
Lannutti, Belisario

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Tutela della concorrenza e partecipazioni personali

incrociate nei mercati del credito e finanziari)

1. Il comma 1, dell’articolo 36 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modificazioni, del 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente:

"1. È vietato ai titolari di cariche negli organi gestionali, di sorve-
glianza e di controllo e ai funzionari di vertice di imprese o gruppi di im-
prese operanti nei mercati del credito, assicurativi e finanziari di assumere
o esercitare cariche anche in settori diversi in imprese o gruppi di imprese
concorrenti. A tale fine, ogni sei mesi, le imprese devono comunicare i
nominativi dei membri degli organi di cui al presente comma ai soggetti
regolatori di settore. le misure attuative del presente comma sono disposte,
con regolamento da emanarsi, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per lo sviluppo
economico, entro il 31 marzo 2012".

2. All’articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito in legge, con modificazioni, del 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
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"3. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, definisce con proprio decreto, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le caratteristiche
di un conto corrente o di un conto di pagamento di base. Con il medesimo
decreto è stabilito l’ammontare degli importi delle commissioni da appli-
care sui prelievi effettuati con carta autorizzata tramite la rete degli spor-
telli automatici presso una banca diversa da quella del titolare della
carta.";

b) al comma 5, le parole: "la convenzione" sono sostituite dalle se-
guenti: "Il decreto di cui al comma 3";

c) i commi 9 e 10 sono sostituiti dal seguente:

"9. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, definisce con proprio decreto entro tre mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le regole generali per assicurare
una riduzione delle commissioni interbancarie a carico degli esercenti in
relazione alle transazioni effettuate mediante carte di pagamento, tenuto
conto della necessità di assicurare trasparenza e chiarezza dei costi, non-
ché di promuovere l’efficienza economica nel rispetto delle regole di con-
correnza."».

Conseguentemente, all’articolo 27, comma 1, sopprimere le lettere
b), c) e d).

27.0.4

Lannutti, Belisario

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis

(Tutela della concorrenza e partecipazioni personali incrociate

nei mercati del credito e finanziari)

1. Il comma 1, dell’articolo 36 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito in legge, con modificazioni, del 22 dicembre 2011, n. 214,
è sostituito dal seguente:

«1. È vietato ai titolari di cariche negli organi gestionali, di sorve-
glianza e di controllo e ai funzionari di vertice di imprese o gruppi di im-
prese operanti nei mercati del credito, assicurativi e finanziari di assumere
o esercitare cariche anche in settori diversi in imprese o gruppi di imprese
concorrenti. A tale fine, ogni sei mesi, le imprese devono comunicare i
nominativi dei membri degli organi di cui al presente comma ai soggetti
regolatori di settore. Le misure attuative del presente comma sono dispo-
ste, con regolamento da emanarsi, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
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legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per lo sviluppo
economico, entro il 31 marzo 2012».

2. All’articolo 12 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito in legge, con modificazioni, del 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, definisce con proprio decreto, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le caratteristiche
di un conto corrente o di un conto di pagamento di base. Con il medesimo
decreto è stabilito l’ammontare degli importi delle commissioni da appli-
care sui prelievi effettuati con carta autorizzata tramite la rete degli spor-
telli automatici presso una banca diversa da quella del titolare della
carta.»;

b) al comma 5, le parole: «La convenzione» sono sostituite dalle
seguenti: «Il decreto di cui al comma 3»;

c) il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, definisce con proprio decreto entro tre mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le regole generali per assicurare
una riduzione delle commissioni interbancarie a carico degli esercenti in
relazione alle transazioni effettuate mediante carte di pagamento, tenuto
conto della necessità di assicurare trasparenza e chiarezza dei costi, non-
ché di promuovere l’efficienza economica nel rispetto delle regole di con-
correnza».

27.0.5

Lannutti

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

(Assetto proprietario della Banca d’Italia)

1. Il Regolamento di cui all’articolo 19 comma 10 della legge 28 di-
cembre 2005, n. 262, è adottato improrogabilmente nel termine di sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto».
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27.0.6

Bugnano

Dopo l’articolo 27, aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 27-bis.

(Servizi postali)

1. Al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
"b) la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione dei pacchi
postali fino a 10 kg,";

b) all’articolo 3, il comma 4 è sostituito dal seguente: "a decorrere
dal 1º giugno 2012, gli invii di posta massiva e la pubblicità diretta per
corrispondenza sono esclusi dall’ambito del servizio universale.";

c) all’articolo 23, comma 2, al primo periodo, le parole "quindici
anni" sono sostituite con le seguenti: "dieci anni"».

27.0.7

Fioroni, Armato, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Portabilità gratuita dei conti correnti)

1. All’articolo 120-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente "Recesso e portabilità dei
conti correnti";

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Non possono
essere imposte al cliente spese o commissioni per il trasferimento nel con-
tratto presso altra banca o intermediario, ivi compresi il deposito dei titoli
e le domiciliazioni bancarie. Con procedure di collaborazione tra Interme-
diari Improntate a criteri di massima riduzione dei tempi e degli adempi-
menti sono stabilite le modalità con cui il cliente può perfezionare le op-
zioni di trasferimento rivolgendosi direttamente alla nuova banca o al
nuovo intermediario"».
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27.0.8

La Commissione

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Sono nulle tutte le clausole comunque denominate che prevedano

commissioni a favore delle banche a fronte della concessione di linee di

credito, della loro messa a disposizione, del loro mantenimento in essere,

del loro utilizzo anche nel caso di sconfinamenti in assenza di affidamento

ovvero oltre il limite del fido».

27.0.9

La Commissione

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Cancellazioni delle ipoteche perenti)

1. All’articolo 40-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e

creditizia di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sono aggiunte infine le seguenti parole: "ovvero in

caso di mancata rinnovazione dell’iscrizione entro il termine di cui all’ar-

ticolo 2847 del codice civile";

b) Al comma 4 è aggiunto infine il seguente periodo "La cancel-

lazione d’ufficio si applica in tutte le fattispecie di estinzione di cui all’ar-

ticolo 2878 del codice civile"».
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27.0.11

Spadoni Urbani

Dopo l’articolo 27 è aggiunto il seguente:

«Art. 27-bis.

(Promozione della concorrenza in materia di agenzia

in attività finanziaria)

1. All’articolo 128-quater del decreto legislativo 1º settembre 1993,

n. 385, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 4 è soppresso».

27.0.12

La Commissione

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Organi delle fondazioni bancarie)

All’articolo 4, comma 1, 1ettera c), del decreto legislativo 17 maggio

1999, n. 153, dopo le parole: «prevedendo modalità di designazione e di

nomina» sono inserite le seguenti: " ispirate a criteri oggettivi e traspa-

renti, improntanti alla valorizzazione dei principi di onorabilità e profes-

sionalità," e dopo la lettera g) è inserita la seguente: "g-bis) previsione,

tra le ipotesi di incompatibilità di cui alla lettera g), dell’assunzione o del-

l’esercizio di cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo

o di funzioni di direzione di società concorrenti della società bancaria con-

feritaria o di società del suo gruppo"».
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27.0.17 (testo 2)
La Commissione

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Termine per le surrogazioni nei contratti di finanziamento)

1. Il comma 7 dell’articolo 120-quater del testo unico di cui il de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, è sostituito dal seguente: «7.
La surrogazione di cui al comma 1 deve perfezionarsi entro il termine
di dieci giorni dalla data in cui il cliente chiede al mutuante surrogato
di acquisire dal finanziatore originario l’esatto importo del proprio debito
residuo. Nel caso in cui la surrogazione non si perfezioni entro il termine
di dieci giorni, per cause dovute al finanziatore originario, quest’ultimo è
comunque tenuto a risarcire il cliente in misura pari all’1 per cento del
valore del finanziamento per ciascun mese o frazione di mese di ritardo.
Resta ferma la possibilità per il finanziatore originario di rivalersi sul mu-
tuante surrogato, nel caso in cui il ritardo sia dovuto a cause allo stesso
imputabili».

27.0.300
Barbolini, Fontana, Legnini

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Al fine di salvaguardare le forme di azionariato diffuso a sostegno
della finanza solidale e delle sue azioni sociali a scopi non lucrativi o spe-
culativi, per i piccoli azionisti e soci sostenitori che detengono controva-
lori di azioni fino e non superiori a 1000 euro, l’efficacia delle disposi-
zioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è sospesa fino al 31 dicembre 2012.

2. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 16-undecies, valutati in 1,5 milioni di euro per l’anno 2012,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2012-2014, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2012, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali».
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Art. 28.

28.1
Lannutti

Sopprimere l’articolo.

28.100/1
La Commissione

All’emendamento 28.100, aI comma 1, dopo le parole: «erogazione
del mutuo» aggiungere le seguenti: «o del credito al consumo».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «mutui immobiliari»
aggiungere le seguenti: «e di credito al consumo».

28.100/2
Germontani

All’emendamento 28.100, aI comma 1, dopo la parola: «mutuo» è
aggiunta la seguente: «ipotecario».

Conseguentemente, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«2. All’articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
è inserito il seguente:

"1-bis. In sede di concessione di un mutuo, è fatto divieto alle banche
e agli intermediari finanziari di assumere, direttamente o indirettamente, la
contemporanea qualifica di beneficiario o di vincolatario delle prestazioni
assicurative e di intermediario della polizza, in forma individuale e collet-
tiva".

3. Le previsioni di cui al comma 1 del presente articolo, al comma 1-
bis delll’articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
dell’articolo 36-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si applicano al collocamento di
polizze assicurative obbligatorie ai sensi di norme di rango primario o se-
condario e alle polizze connesse al contratti di mutuo ipotecario e di lo-
cazione finanziaria od operativa che assicurano il bene, rispettivamente
in garanzia o in proprietà del concedente, contro il rischio danni.
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4. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sentiti la
Banca d’Italia e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private,
sono disciplinate l’entrata in vigore e le modalità per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

5. All’articolo 36-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo la parola: "mutuo" è
aggiunta la parola: "ipotecario"».

28.100/3

Massimo Garavaglia, Cagnin, Vaccai, Maraventano

All’emendamento 28.100, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. In ogni caso i beneficiari delle polizze di cui al precedente
comma 1 sono i clienti richiedenti il mutuo».

28.100/4

Tomaselli, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli

All’emendamento 28.100, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1. È fatto divieto alle banche, agli istituti di credito e agli interme-
diari finanziari, di condizionare l’erogazione del credito al consumo alla
stipula di un contratto di assicurazione sulla vita».

28.100/5

Bugnano

All’emendamento 28.100, sostituire il comma 3 con il seguente:

«Qualora una banca, istituto o intermediario, ai fini della stipula di un
contratto di mutuo, proponga l’apertura di un conto corrente presso la me-
desima banca, istituto o intermediario, il conto deve essere completamente
esente da spese, oneri e commissioni».
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28.100
La Commissione

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28.

(Assicurazioni connesse all’erogazione di mutui immobiliari).

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 183 del Codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, e dalle relative disposizioni e delibere dell’Isvap di attuazione in
materia di interesse degli intermediari assicurativi, le banche, gli istituti
di credito e gli intermediari finanziari se condizionano l’erogazione del
mutuo alla stipula di un contratto di assicurazione sulla vita sono tenuti
a sottoporre al cliente almeno due preventivi di due differenti gruppi as-
sicurativi non riconducibili alle banche, agli istituti di credito e agli inter-
mediari finanziari stessi. Il cliente è comunque libero di scegliere sul mer-
cato la polizza sulla vita più conveniente che la banca è obbligata ad ac-
cettare senza variare le condizioni offerte per l’erogazione del mutuo.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Isvap definisce i contenuti minimi del contratto
di assicurazione di cui al comma 1.

3. All’articolo 21, comma 3-bis del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, dopo le parole: "alla sottoscrizione di una polizza assicura-
tiva erogata dalla :medesima banca, istituto o intermediario", sono ag-
giunte le seguenti: "ovvero all’apertura di un conto corrente presso la me-
desima banca, istituto o intermediario"».

28.16 (testo 2)
Germontani

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 28.

1. Le banche e gli intermediari finanziari, se condizionano l’eroga-
zione del mutuo alla stipula di un contratto di assicurazione sulla vita, de-
vono farne espressa menzione nella fase precontrattuale e successivamente
nel contratto di mutuo, esplicitando che è in facoltà del cliente scegliere
l’impresa di assicurazione emittente purché si tratti di primaria impresa
di assicurazione o, comunque, di impresa in grado di prestare idonea ido-
neamente la copertura assicurativa richiesta.

2. All’articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
inserito un comma 1-bis: "In sede di concessione di un mutuo, è fatto di-
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vieto alle banche e agli intermediari finanziari di assumere, direttamente o
indirettamente, la contemporanea qualifica di beneficiario o di vincolatario
delle prestazioni assicurative e di intermediario della polizza, in forma in-
dividuale e collettiva".

3. Le previsioni di cui al comma 1 del presente articolo, al comma 1-
bis dell’articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e del-
l’articolo 36-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 non si applicano al collocamento
di polizze assicurative obbligatorie ai sensi di norme di rango primario
o secondario e alle polizze connesse ai contratti di mutuo ipotecario e
di locazione finanziaria od operativa che assicurano il bene, rispettiva-
mente in garanzia o in proprietà del concedente, contro il rischio danni.

4. All’articolo 36-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo la parola "mutuo" è
aggiunta la parola "ipotecario".

5. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sentiti la
Banca d’Italia e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private,
sono disciplinate l’entrata in vigore e le modalità per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, i criteri di valutazione delle idoneità
delle coperture assicurative di cui al comma 1 e definiti gli obblighi di
una corretta informazione alla clientela riguardo le opportunità offerte
dal mercato assicurativo per le polizze riferibili all’erogazione di mutui».

28.3
Viespoli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - (Assicurazioni connesse all’erogazione di mutui immobi-
liari). – 1. Le banche, gli istituti di credito e gli intermediari finanziari
se condizionano l’erogazione del mutuo alla stipula di un contratto di as-
sicurazione sulla vita sono tenuti a concordare con il cliente l’individua-
zione del gruppo assicurativo sulla base dei preventivi presentati dal
cliente stesso.».

28.5

Augello, Gallone, Saia, Tofani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. Le banche e gli intermediari finanziari, se condizionano
l’erogazione del mutuo alla stipula di un contratto di assicurazione sulla
vita, devono fame espressa menzione nel contratto di mutuo, esplicitando
che è in facoltà del cliente scegliere l’impresa di assicurazione emittente
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purché si tratti di primaria Impresa di assicurazione o, comunque, di im-
presa in grado di prestare idonea mente la copertura assicurativa richiesta.

2. In sede di concessione di un mutuo, è fatto divieto alle banche e
agli intermediari finanziari di assumere, direttamente o indirettamente, la
contemporanea qualifica di beneficiario o di vincolatario delle prestazioni
assicurative e di intermediario del relativo contratto, in forma individuale
e collettiva.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano al col-
locamento di polizze assicurative obbligatorie ai sensi di norme di rango
primario o secondario.

4. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sentiti la
Banca d’Italia e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private,
sono disciplinati l’entrata In vigore e le modalità per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, i criteri di valutazione delle idoneità
delle coperture assicurative di cui al comma 1 e definiti gli obblighi di
una corretta informazione alla clientela riguardo le opportunità offerte
dal mercato assicurativo per le polizze riferibili all’erogazione di mutui
o ad altre attività finanziarie.».

28.6

Totaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. – 1. Entro novanta giorni dalla data di conversione in legge
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, le banche, gli istituti di credito e
gli intermediari finanziari se condizionano l’erogazione del mutuo alla sti-
pula di un contratto di assicurazione sulla vita sono tenuti a sottoporre al
cliente almeno due preventivi di due differenti gruppi assicurativi».

28.7

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giarretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa,

De Sena, Sangalli, Tomaselli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - (Prodotti connessi all’erogazione di mutui immobiliari). –
1. Nella stipula del contratto di accensione di un mutuo, le banche, gli isti-
tuti di credito e gli intermediari finanziari non possono offrire o vendere
contratti assicurativi in forma individuale o collettiva di cui siano contem-
poraneamente beneficiari o vincolatari e sono obbligati ad accettare la po-
lizza assicurativa che il cliente stipula con una impresa di assicurazione o
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di riassicurazione di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
nel rispetto dei principi di legge.

2. All’articolo 21, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, le parole: "alla sottoscrizione di una polizza assicurativa ero-
gata dalla medesima banca, istituto o intermediario", inserire le seguenti:
"all’apertura di un conto corrente presso la medesima banca, istituto o in-
termediario."».

28.8

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioronl, Garraffa, De

Sena, Sangalli, Tomaselli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le Banche, gli istituti di credito e gli Intermediari finanziari! qua-
lora condizionino l’erogazione del mutuo alla stipula di. un contratto di
assicurazione sulla vita da parte del cliente, non possono sottoporre allo
stesso la sottoscrizione di una polizza assicurativa ad essa riconducibile.
Il cliente è libero di scegliere sul mercato l’offerta più conveniente per
la stipula della polizza di assicurazione sulla vita richiesta dalla banca,
dall’istituto di credito o dall’intermediario finanziario, e le stesse sono te-
nute ad accettarla».

28.9

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Sangalli, Tomaselli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le Banche, gli istituti di credito e gli intermediari finanziari, se
condizionano l’erogazione del mutuo alla stipula di un contratto di un con-
tratto di assicurazione sulla vita, sono tenuti ad accettare la relativa coper-
tura re perita autonomamente sul mercato dal cliente».
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28.11

Germontani

Al comma 1, dopo la parola: «mutuo» è aggiunta la seguente: «ipo-
tecario».

Conseguentemente, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«2. All’articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
è inserito il seguente:

"1-bis. In sede di concessione di un mutuo, è fatto divieto alle banche
e agli intermediari finanziari di assumere, direttamente o indirettamente, la
contemporanea qualifica di beneficiario o di vincolatario delle prestazioni
assicurative e di intermediario della polizza, in forma individuale e collet-
tiva".

3. Le previsioni di cui al comma 1 del presente articolo, al comma 1-
bis delll’articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
dell’articolo 36-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si applicano al collocamento di
polizze assicurative obbligatorie ai sensi di norme di rango primario o se-
condario e alle polizze connesse ai contratti di mutuo ipotecario e di lo-
cazione finanziaria od operativa che assicurano il bene, rispettivamente
in garanzia o in proprietà del concedente, contro il rischio danni.

4. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sentiti la
Banca d’Italia e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private,
sono disciplinate l’entrata in vigore e le modalità per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

5. All’articolo 36-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo la parola: «mutuo» è
aggiunta la parola: «ipotecario».

28.12

Cagnin, Paolo Franco, Maraventano, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’articolo 28, le parole: «due preventivi di due differenti gruppi as-
sicurativi.», sono sostituite. con le seguenti: «tre preventivi di tre differenti
gruppi assicurativi».

28.13

Lannutti, Belisario

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «e a tener conto
dei preventivi sottoposti dal cliente stesso».
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28.15

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «il cliente ha il
diritto di stipulare la polizza assicurativa con qualsiasi compagnia assicu-
rativa di suo gradimento».

28.17

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Ceccanti, Donaggio, Gasbarri,

Giaretta, Incostante, Legnini, Pegorer, Armato, Fioroni, Garraffa, De

Sena, Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nei contratti di assicurazione connessi a mutui e ad altri con-
tratti di finanziamento, per i quali sia stato corrisposto un premio unico il
cui onere è sostenuto dal debitore/assicurato, le imprese, nel, caso di estin-
zione anticipata o di trasferimento del mutuo o del finanziamento, restitui-
scono al debitore/assicurato la parte di premio pagato relativo al periodo
residuo rispetto alla scadenza originaria, calcolata per il premio puro In
funzione degli anni e della frazione di anno mancanti alla scadenza della
copertura nonché del capitale assicurato residuo.

1-ter. Le condizioni di assicurazione indicano i criteri e le modalità
per la definizione del rimborso di cui al comma 1-bis. Le imprese possono
trattenere dall’importo dovuto le spese amministrative effettivamente so-
stenute per l’emissione del contratto e per il rimborso del premio, a con-
dizione che le stesse siano indicate nella proposta di contratto, nella po-
lizza ovvero nel modulo di adesione alla copertura assicurativa. Tali spese
non devono essere tali da costituire un limite alla portabilità dei mutui/fi-
nanziamenti ovvero un onere ingiustificato in caso di rimborso.

1-quater. In alternativa a quanto previsto al comma 1-bis, le imprese,
su richiesta del debitore/assicurato, forniscono la copertura assicurativa
fino alla scadenza contrattuale a favore del nuovo beneficiario designato.

1-quinquies. Il presente articolo si applica a tutti i contratti, compresi
quelli commercializzati precedentemente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, in tal caso le imprese ag-
giornano i contratti medesimi sulla base della disciplina di cui ai commi
da 1-bis a 1-quater.

28.18

Musso, D’Alia

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Il contratto stipulato senza la dichiarazione del cliente di aver
ricevuto le informazioni di cui al comma 1 è affetto da nullità rilevabile
solo a favore del cliente.
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1-ter. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al comma 1 costi-
tuisce pratica commerciale scorretta ai sensi dell’articolo 21 del codice del
consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206».

28.19
Cagnin, Massimo Garavaglia, Maraventano, Vaccari, Mariapia
Garavaglia

All’articolo 28. dopo il comma 1. inserire il seguente:

«2. In ogni caso i beneficiari delle polizze di cui al precedente
comma 1 sono i clienti richiedenti il mutuo».

28.23
Belisario, Lannutti, Caforio, Carlino

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. È fatto divieto, a carico degli operatori di cui al comma 1,
intermediari o collocatori di una polizza assicurativa in fase di erogazione
di un mutuo, finanziamento o prestito personale, di figurare quale soggetto
beneficiario della medesima».

28.0.1
Lannutti

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Obbligo di reimpiego da parte delle banche dei prestiti della BCE)

1. Una percentuale non inferiore alla metà dei prestiti ricevuti dagli
istituti di credito nazionali da parte della Banca Centrale Europea con
tasso agevolato dell’uno per cento deve essere impiegata, in ragione
d’anno, al fine di erogare finanziamenti alle famiglie e alle piccole e me-
die imprese, con l’applicazione di un tasso di interesse non superiore al tre
per cento».
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Art. 29.

29.1

Bonfrisco

Sopprimere l’articolo.

29.2

Cagnin, Boldi, Maraventano, Garavaglia, Vaccari

Sopprimere l’articolo.

29.3

Germontani

Sopprimere l’articolo.

29.5

Fosson

Sopprimere l’articolo.

29.6

Bruno

Sopprimere l’articolo.
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29.9

Benedetti Valentini, Ghigo, Spadoni Urbani, Centaro, Giovanardi,

Caselli, Messina

Sopprimere l’articolo.

29.11

Germontani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 29. – 1. All’articolo 149 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola: "devono" è sostituita dalla seguente:
"possono"; dopo la parola: "risarcimento" è inserita la seguente: "anche"».

29.14

Cagnin, Vaccari, Maraventano, Massimo Garavaglia

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. All’articolo 149 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
sono apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola: "devono" è sostituita dalla seguente:
"possono";

b) dopo la parola: "risarcimento" è inserita la seguente: "anche"».

29.15

Fosson

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. All’articolo 149 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola: "devono" è sostituita dalla seguente:
"possono"; e dopo la parola: "risarcimento" è inserita la seguente: "anche".
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29.16

Fosson

I commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Al codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo
n. 209 del 7 settembre 2005, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 149 del codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, i commi 1 e 2 sono sostituiti
dal seguente:

"1. In caso di sinistro tra due veicoli a motore identificati ed assicu-
rati per la responsabilità civile obbligatoria, dal quale siano derivati danni
ai veicoli coinvolti o ai loro conducenti, i danneggiati hanno facoltà di ri-
volgere la richiesta di risarcimento all’impresa di assicurazione che ha sti-
pulato il contratto relativo al veicolo utilizzato, salvo il diritto di intra-
prendere in qualsiasi momento la procedura prevista dall’articolo 148,
nei confronti della compagnia del responsabile civile, che ha l’obbligo
di dame comunicazione all’altra compagnia";

b) l’articolo 150 del codice delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è soppresso.

2. Il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18
luglio 2006, n. 254, è soppresso».

29.17

Cagnin, Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

I commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. All’articolo 149 del codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, i commi 1 e 2 sono sostituiti
dai seguenti:

"1. In caso di sinistro tra due veicoli a motore identificati ed assicu-
rati per la responsabilità civile obbligatoria, dal quale siano derivati danni
ai veicoli coinvolti o ai loro conducenti, i danneggiati hanno facoltà di ri-
volgere la richiesta di risarcimento all’impresa di assicurazione che ha sti-
pulato il contratto relativo al veicolo utilizzato, salvo il diritto di intra-
prendere in qualsiasi momento la procedura prevista dall’articolo 148,
nei confronti della compagnia del responsabile civile, che ha l’obbligo
di darne comunicazione all’altra compagnia".

2. L’articolo 150 del codice delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato.

3. Il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18
luglio 2006, n. 254, è abrogato».
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29.180 (gia 29.18 e 29.19)

La Commissione

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’ISVAP definisce il criterio di cui all’articolo 1 e stabilisce
annualmente il limite alle compensazioni dovute».

29.21

La Commissione

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente nella rubrica, sopprimere le parole: "e risarci-
mento in forma specifica"».

29.32

Centaro

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. In alternativa ai risarcimenti per equivalente, è facoltà delle com-
pagnie offrire, nel caso di danni a cose, il risarcimento in forma specifica.
In questo caso, è necessario, a pena di nullità, il consenso in forma scritta
del destinatario del risarcimento, previa prestazione da parte della compa-
gnia di idonea garanzia sulle riparazioni, di validità non inferiore ai due
anni per tutte le parti non soggette a usura ordinaria».

29.33

Bonfrisco

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. In alternativa ai risarcimenti per equivalente, è facoltà delle com-
pagnie offrire, nel caso di danni a cose, il risarcimento in forma specifica.
La facoltà è subordinata alla fornitura di idonea garanzia sulle riparazioni
effettuate, di validità non inferiore a due anni per tutte le parti non sog-
gette a usura ordinaria. In caso di rifiuto del risarcimento in forma speci-
fica, il risarcimento per equivalente non può superare il costo che l’im-
presa avrebbe sostenuto provvedendo direttamente alla riparazione delle
cose danneggiate».
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29.35

Bugnano

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. In alternativa ai risarcimenti per equivalente, è facoltà delle com-
pagnie offrire, nel caso di danni a veicoli e a cose, il risarcimento in
forma specifica. Tale facoltà deve essere prevista nel contratto, in cui
deve essere altresı̀ indicata la percentuale di sconto applicata ai fini della
riduzione del premio per l’assicurato. In questo caso, se il risarcimento è
accompagnato da idonea garanzia sulle riparazioni, di validità non infe-
riore ai due anni per tutte le parti non soggette a usura ordinaria, il rela-
tivo importo del risarcimento per equivalente viene ridotto della percen-
tuale prevista contrattualmente in misura comunque non superiore al venti
per cento».

29.36

Alicata, Fleres

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

«2. In alternativa ai risarcimenti .per equivalente, è facoltà dell’assi-
curato richiedere, nel caso di danni al veicolo e alle sue parti e accessori,
il risarcimento in forma specifica. La facoltà viene prèvista nel contratto e
comporta una specifica riduzione del premio. Se al momento del sinistro
l’assicurato opta per il risarcimento per equivalente, il relativo importo
viene ridotto della percentuale prevista contrattualmente ma in misura
non superiore al 20 per cento.

3. Se il valore commerciale del veicolo è inferiore al costo delle ri-
parazioni, il valore del risarcimento non sarà superiore al valore ante sini-
stro incrementato di un importo aggiuntivo pari al 50 per cento del valore
commerciale. Il risarcimento in forma specifica deve essere accompagnato
da idonea garanzia sulle riparazioni, di validità non inferiore ai due anni
per tutte le parti non soggette a usura ordinaria».

29.37

Viespoli

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. In alternativa ai risarcimenti per equivalente, è facoltà del Consu-
matore contraente stipulare polizza assicurativa che preveda, nel caso di
danni a cose, il risarcimento in forma specifica, accompagnato da idonea
garanzia sulle riparazioni, per una validità non inferiore ai due anni su
tutte le parti non soggette ad usura ordinaria, e la tariffa applicata dovrà
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essere inferiore di almeno il 20 per cento rispetto a quella stabilita in via
ordinaria. Ciò per compensare la accettata riduzione di diritto da parte del
Consumatore contraente».

29.38
Cagnin, Maraventano, Massino Garavaglia, Vaccari

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

29.40
Bugnano

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo con i seguenti: «L’offerta è
effettuata mediante comunicazione a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento e vincola il proponente. In questo caso, se il risarcimento è
accompagnato da idonea garanzia sulle riparazioni, di validità non infe-
riore ai due anni per tutte le parti non soggette a usura ordinaria, il risar-
cimento per equivalente è ridotto di una percentuale parametrata a quella
applicata ai fini della riduzione del premio ai sensi dell’articolo 14 del
D.P.R. 18 luglio 2006 n. 254 e comunque non superiore al trenta per
cento».

29.41
Galperti, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Maritati, Perduca, Fioroni, Legnini

Al comma 2, dopo le parole: «è ridotto del» sostituire la parola:
«30» con la seguente: «5».

29.42
Amato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. Nei casi in cui la compagnia si avvalga della facoltà di offrire il
risarcimento in forma specifica, di cui al comma 2 del presente articolo,
viene fatto salvo il diritto del proprietario-utilizzatore del veicolo danneg-
giato, relativamente alla scelta dell’autoriparatore per l’esecuzione dei la-
vori, nel rispetto della propria autonomia ed a tutela dei diritti costituzio-
nalmente garantiti in tema di libera concorrenza».
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ORDINE DEL GIORNO

G29/100

Russo, Germontani, Baio, Bruno, Milana, Molinari, Valditara, Strano

Il Senato,

premesso che:

l’art 29 del D.L 24 gennaio 2012 dispone, nell’ambito del sistema
del «risarcimento diretto» ex decreto legislativo. n. 209/05, che i criteri
per calcolare la misura delle compensazioni tra le compagnie assicurative
siano definiti sulla base dell’esigenza di migliorare i controlli sui costi dei
rimborsi e l’individuazione delle frodi, anche usufruendo della possibilità
di risarcire in forma specifica in luogo del risarcimento per equivalente,
determinando una riduzione del premio assicurativo;

l’art. 30 introduce l’obbligo per le società assicuratrici di inviare
ogni anno all’ISV AP una dettagliata relazione, contenente una stima della
riduzione delle spese per i sinistri derivanti dall’accertamento delle frodi,
al fine di reprimerle per prevenire la causa primaria del lievitare dei costi
dell’intero settore;

l’art. 31 introduce disposizioni finalizzate al contrasto delle con-
traffazioni dei contrassegni attraverso la progressiva dematerializzazione
degli stessi e la loro sostituzione con sistemi elettronici e telematici;

l’art. 32 prevede sgravi tariffari e incentivi laddove lo stipulante
consenta alla compagnia di ispezionare lo «stato di rischio» del veicolo
e le condizioni dello stesso prima della stipula o l’istallazione della «sca-
tola nera» che registri l’attività del veicolo. Lo stesso articolo disciplina,
inoltre, l’intera procedura di risarcimento dei sinistri per i danni alle
cose e l’ispezione diretta ad accertare l’entità dei danni;

l’art. 33 ha operato importanti modifiche, riguardanti l’estensione
delle «microinvalidità» ad ogni forma di invalidità, dell’art. 10-bis del de-
creto-legge 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 che, ad un anno dal-
l’entrata in vigore, sembrava ancora di marginale attuazione, oltre alle
pene, le sanzioni disciplinari a carico dell’esercente la professione sanita-
ria che accerti il falso;

l’art. 34 obbliga le imprese assicuratrice alla «concorrenza», impo-
nendo agli agenti assicurativi a rinunciare a posizioni monomandatarie per
offrire almeno tre preventivi di diverse compagnie non appartenenti allo
stesso gruppo al consumatore, prospettandogli una gamma di soluzioni
tendente al ribasso dei costi delle polizze;
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la voce che maggiormente incide sul vertiginoso lievitare dei
prezzi dei premi assicurativi Re auto dipende quasi del tutto dal numero
crescente di false invalidità accertate;

l’applicazione delle disposizioni sopracitate consentirebbe, grazie
alle verifiche delle vere microinvalidità conseguenti a incidenti stradali,
di appurare le truffe attuate a svantaggio delle compagnie di assicurazioni
e, in conseguenza della acquisizione del dato reale, si potrebbe ridurre il
prezzo del premio RC auto per milioni di automobilisti;

la Commissioni regionali miste previste dal secondo comma del-
l’art. 10-bis risulta non siano state ancora costituite;

la relazione annuale al Parlamento del Ministero dello sviluppo
economico recante gli accertamenti dell’attuazione da parte delle società
assicuratrici della riduzione dei premi RC auto in ragione dei risultati con-
seguiti con l’applicazione delle disposizioni previste dal medesimo decreto
non è stata presentata;

attraverso una semplice indagine ondine comparata si evidenziano
clamorose disparità e notevoli diseguaglianze economiche tra i prezzi dei
premi assicurativi applicati dalle varie compagnie nelle diverse città ita-
liane benché siano stati utilizzati gli stessi parametri di confronto;

in linea generale il sud paga i prezzi dei premi annui quasi il dop-
pio di quelli del nord;

a titolo esemplificativo, una Fiat 600 assicurata a Napoli da un in-
dividuo di 40 anni a parità di condizioni contrattuali con un suo omologo
torinese o milanese costa circa il triplo: Napoli (da un minimo di 712 euro
l’anno a massimo di 1.502 euro) Caserta (da un minimo di 598 a un mas-
simo di 1.351) Reggio Calabria (da un minimo di 480 a un massimo di
993) Palermo (da un minimo 451 a un massimo di 798) Cosenza (da
un minimo di 309 a un massimo di 619) Roma (da un minimo di 307 a
un massimo di 713) Torino (da un minimo 285 a un massimo di 658) Mi-
lano (da un minimo di 238 a un massimo di 555) Verona (da un minimo
di 203 a un massimo di 537) Trento (da un minimo di 196 a un massimo
di 502) Mantova (da un minimo di 197 a un massimo di 483);

indiscutibilmente i cittadini di Napoli e della sua Provincia risul-
tano essere spropositatamente più vessati dalle compagnie assicuratrici;

l’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, in sede di au-
dizione al Senato della Repubblica sull’indagini conoscitiva sul settore
dell’assicurazione dei veicoli, afferma «considerando Napoli in compara-
zione con Milano, risulta che, a parità di frequenza sinistri e di numero
di compagnie, il premio risulta nettamente più alto (quasi il doppio nel
periodo più recente di analisi) nella prima rispetto alla seconda»;

questo dato, confermato dalle relazioni annuali dell’ISVAP, dell’A-
NIA oltre che dell’Autorità Antitrust e supportato teoricamente dalla nota
questione delle frodi ai danni delle compagnie sul territorio campano,
pone rilevanti questioni di legittimità e costituzionalità in quanto appare
del tutto sproporzionato e certamente «fuori controllo» la questione dei
rincari assicurativi in tali realtà territoriali;

l’annosa questione dei falsi sinistri costituisce in alcune realtà cam-
pane una riprovevole «fonte di reddito» per alcune famiglie a danno dei



cittadini onesti, doppiamente beffati dall’inadeguatezza dei meccanismi di
lotta dello Stato alle frodi e dai rincari senza freni delle compagnie;

impegna il Governo:

a presentare entro 90 giorni uno stato attuativo degli articoli «anti-
frode» e del novellato art. 10-bis del decreto-legge 78/2010;

a far chiarezza sull’iniqua condizione di disparità economica posta
in essere dalle compagnie assicurative italiane tra cittadini meridionali e il
resto del Paese ed attivarsi affinché tale circostanza possa essere sanabile;

a introdurre efficaci strumenti di controllo sui rincari arbitrari e
sulla proporzionalità economico-giuridica alla base degli aumenti forzati
dei premi operati dalle compagnie in Campania sul dato strumentale delle
«trastole napoletane»;

a verificare lo stato di attuazione dell’art. 10-bis del decreto-legge
78/2010, anche in ossequio alla novella da poco apportata;

a potenziare sistemi di controllo sui costi dei sinistri prevedendo
un meccanismo di adeguamento automatico tra costo medio e tariffa me-
dia e sul controllo delle spese legali, anche alla luce dell’eliminazione
delle tariffe minime per gli avvocati delle compagnie;

a trovare soluzioni adeguate volte all’accertamento, attraverso vari
livelli di controllo, dei falsi incidenti stradali volti a frodare compagnie e
casse dello stato;

a verificare l’efficienza della macchina giudizi aria, spesso nella fi-
gura degli Uffici dei Giudici di Pace, posta alla tutela della legittimità dei
procedimenti e della obiettività delle liquidazioni dei danni scaturenti da
falsi sinistri;

a valutare l’opportunità di rendere più efficiente e più incisiva l’a-
zione dell’ISVAP attualmente incapace di fornire risposte adeguate al pro-
blema della sproporzione dei trattamenti tra cittadini del sud e non ed av-
viare procedimenti conoscitivi e conseguentemente sanziona tori finaliz-
zati a limitare tali incresciosi fenomeni.

— 488 —


